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Il riassetto

Svolta alla Conad, l'addio di Pugliese. Poteri al direttore generale

Giuliana Ferraino

Conad volta pagina con l'addio di Francesco Pugliese, da quasi un ventennio

al vertice del gruppo della grande distribuzione, di cui era amministratore

delegato (dal 2015) e direttore generale (dal 2004). L'incipit dello scarno

comunicato (7 righe in tutto) con cui «il consiglio di amministrazione del

Consorzio Nazionale Dettaglianti (Conad) comunica che il rapporto

professionale con il cavaliere del Lavoro dott. Francesco Pugliese è giunto al

termine» segnala che ormai i rapporti si erano deteriorati. Pugliese è stato «tra

gli artefici, nel corso del suo lungo incarico, di un percorso di crescita e

sviluppo dell'insegna», si limita a riconoscere il gruppo, ricordando «la sua

passione, la sua lungimiranza e la sua competenza», che hanno contribuito a

portare Conad ai vertici della grande distribuzione, con un fatturato di 18,45

nel 2022, secondo i dati del preconsuntivo. Ma dopo aver completato (con

strascico di polemiche e code giudiziarie) l'acquisizione delle attività di

Auchan in Italia nel 2019, la visione del mondo di Pugliese si è scontrata con

quella del variegato universo cooperativo di Conad, composto da oltre 2 mila

piccoli soci imprenditori su tutto il territorio nazionale. Così il nuovo cda

seguito all'ultima assemblea degli azionisti, lo scorso 9 maggio, ha deciso non solo di far scadere l'incarico di

Pugliese, ma anche di aggiornare la governance eliminando il suo ruolo.

D'ora in poi la guida della Conad sarà affidata al neo presidente Mauro Lusetti, che ritorna nel gruppo cooperativo

dopo essere stato il presidente di Coop, e al direttore generale operativo, Francesco Avanzini.

Corriere della Sera
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La governance

Coop, Latini diventa presidente

E. Cap.

le due strutture nazionali Ancc- Coop e  Coop Italia cambiano assetto di

governance con l'obiettivo di distinguere le funzioni delle due realtà. È questa

la novità annunciata ieri durante l'Assemblea di Coop Italia a Bologna.

I nuovi assetti portano inevitabilmente a un cambio di poltrone nel Cda di

Coop Italia.

L'amministratrice delegata Maura Latini assume il ruolo di presidente

succedendo a Marco Pedroni, affiancata da Maurizio Prandi, direttore

generale di Coop Reno, in qualità di vicepresidente.

Domenico Brisigotti ricoprirà, invece, il ruolo di direttore generale.

«Sono consapevole che stiamo affrontando un periodo estremamente

complesso che vede Coop in un mercato altamente competitivo e sfidante»

ha detto Maura Latini.

Corriere della Sera
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Digitale e filiali, la sfida di Bcc «Sempre radicati sul territorio»

Poggioli illustra il piano industriale: attenzione ai giovani. Numeri in grande crescita

di Matteo Naccari BOLOGNA L'obiettivo è chiaro: crescere puntando sul

digitale, restando però radicati sul territorio, con filiali anche fuori dai

grandi centri urbani, e ai propri valori, che impongono di rafforzare il

patrimonio e di reinvestire gli utili nelle zone dove vivono e lavorano i

soci.

Sono le principali linee guida del nuovo piano industriale triennale per

l'Emilia Romagna del Gruppo Bcc Iccrea, la più importante realtà

bancaria cooperativa italiana che opera in questa regione con Emil

Banca, la Bcc ravennate, forlivese e imolese, Riviera banca e Bcc

romagnolo, attraverso 240 sportelli dislocati in 120 Comuni. Lo illustra

Fausto Poggioli, 59 anni, cesenate, responsabile Area centro est del

Gruppo.

Poggioli, a cosa punta il piano industriale?

«A crescere, ma tenendo conto di punti fermi e dei nostri valori.

Prevediamo di raggiungere nel 2025 finanziamenti netti alla clientela pari

a 10,3 miliardi di euro, in salita di poco più del 10% sul 2022, e una raccolta indiretta fino a 7 miliardi, con un aumento

del 10,4%. Le quattro Bcc gestiscono circa 26 miliardi tra raccolta e impieghi, stimiamo di salire di altri 2 miliardi».

Non sono cifre modeste.

«No, ma non ci snaturiamo. La strategia è chiara: i nostri valori restano e questo significa utilizzare gli utili per

rafforzare il patrimonio o investire nel nostro territorio di riferimento, perché la nostra autonomia va difesa».

Che leve tirerete?

«Svilupperemo con decisione il digitale. La clientela chiede innovazione e vuole dialogare con la banca a distanza,

eseguire operazioni sul web, avendo comunque assistenza e consulenza. Senza contare che soprattutto i giovani

scelgono chi ha un occhio di riguardo per la sostenibilità e per chi rispetta l'ambiente. Il nostro modo di operare su

queste tematiche è stato premiato da Moody's: l'agenzia ci ha assegnato un rating A1, elevatissimo.

A questo si aggiunge che privilegiamo investimenti che hanno risvolti positivi su temi come il risparmio energetico».

Basta questo?

«Impegnarsi su questo e offrire innovazione può attrarre una clientela giovane, che è più propensa

Il Resto del Carlino
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a cambiare banca rispetto ai meno giovani che tendono a rimanere legati allo stesso istituto tutta la vita».

Più digitale significa meno filiali?

«No, il nostro modello vuole una presenza fisica capillare sui territori, è un elemento che ci distingue da sempre: noi i

piccoli centri li presidiamo, non li abbandoniamo. Il digitale e i servizi online permettono comunque economie di

scala anche nelle filiali, perché se molti servizi si spostano sul web si può avere necessità di meno personale nelle

filiali, quindi i costi si riducono e si evitano chiusure».

Ne avete in programma?

«No. Il mondo bancario negli ultimi anni ha ridotto del 30% gli sportelli, noi siamo rimasti stabili come numero. E

finché è possibile non ne chiuderemo neanche uno, ripeto questo è uno dei nostri punti di forza».

Le vostre Bcc insistono in zone alluvionate, qual è il vostro impegno contro l'emergenza?

«Abbiamo messo a disposizione 300 milioni di euro per imprese e privati, finanziamenti a tassi agevolati che

serviranno per sistemare le case, comprare arredamenti e così via. Molte famiglie si sono mosse, mentre le aziende

sono ancora in molti casi alla conta dei danni. Per le Pmi abbiamo linee di credito fino a 250mila euro e siamo pronti

a discutere di piani ad hoc per le realtà più grandi».

E per i mutui?

«Abbiamo già ricevuto 700 richieste di sospensione, per una copertura di 70 milioni. E le domande sono in aumento».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Toscana

«Pesca a strascico da salvaguardare»

«Il piano Ue che prevede una forte limitazione della pesca a strascico

entro il 2030 è una follia.

In Toscana ci sono circa 200 imbarcazioni interessate e oltre il 50% dello

sbarcato di pesce in tutta la regione: si parla di 400 lavoratori diretti più

200 dell'indotto. Senza la pesca a strascico andrebbero tutti a casa,

perché diventerebbe impossibile gestire i costi di gestione dei mercati

ittici di Livorno, Viareggio, Argentario e Castiglione della Pescaia». A dirlo

è il vicepresidente e referente del settore pesca di Fedagripesca

Confcooperative Toscana, Andrea Bartoli, a proposito del piano Ue

promosso dal Commissario alla Pesca ed all'ambiente Virginijus

Sinkevicius (nella foto).

Domani sono previste iniziative nei porti italiani e toscani con l'obiettivo

di salvaguardare il settore.

La Nazione
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Pesticidi, Commissione Ue respinge tutte le richieste di governi e agricoltori

Bruxelles: per ridurre l'utilizzo basterà portare le colture bio al 25%

Micaela Cappellini

Sui pesticidi la Commissione Ue chiude la porta in faccia agli agricoltori

europei. Nel supplemento d'analisi elaborato sulla proposta di regolamento

non c'è traccia di accoglimento di nessuna delle richieste delle associazioni

agricole di tutta Europa. Bruxelles si limita a suggerire che, per ridurre l'utilizzo

dei pesticidi, basterà portare la quota di coltivazioni biologiche al 25% del

totale: se anche questo non sarà sufficiente, dice la Commissione, bisognerà

concentrare i tagli sui settori «non essenziali» alla sicurezza alimentare, come

per esempio «il vino o i pomodori».

La Commissione renderà pubblica la sua analisi in concomitanza con il

Consiglio dei ministri Ue dell'Agricoltura di lunedì prossimo. Ma una prima

bozza è trapelata e le associazioni agricole sono letteralmente rimaste senza

parole. «Come si fa a non considerare essenziali due produzioni strategiche

per l'economia europea come il comparto vitivinicolo e il pomodoro - si chiede

Luca Rigotti, coordinatore settore vino dell'Alleanza delle cooperative - quello

del vino è un comparto che crea un indotto enorme, dalla produzione di

macchinari al turismo, e si è anche rivelato un settore anticiclico durante i periodi di crisi. Diminuire la produzione

europea poi non avrebbe senso perché i consumi di vino certo non diminuirebbero di conseguenza, e questo

aprirebbe il mercato a produzioni extra-Ue non necessariamente più sostenibili di quelle europee».

Così come è scritta adesso, la proposta di regolamento avanzata dalla Commissione prevede, entro il 2030, un

abbattimento dell'uso di pesticidi del 50% in media, ma nel caso specifico dell'Italia di oltre il 60%. Raggiungere

questi obbiettivi ambiziosi in tempi così rapidi e puntando tutto sull'aumento della quota di biologico, per gli

agricoltori semplicemente non è realistico: «Oggi il mercato del bio è in grande affanno - dice Davide Vernocchi,

coordinatore ortofrutticolo dell'Alleanza - salvo qualche nicchia, la frutta fresca bio e quella trasformata non

registrano nessun aumento della quota di consumi. Oltretutto, i prezzi si stanno livellando su quelli delle produzioni

convenzionali e molti produttori preferiscono uscire dal mercato: con rese che mediamente sono del 30% minori, se

non si riesce più ad alzare il prezzo di vendita finisce che un agricoltore va in perdita».

Oltre al ripiego sul bio, Vernocchi contesta anche la mancanza di una definizione chiara, nel testo della

Commissione, del concetto di «aree sensibili», dove non sarà possibile l'uso dei pesticidi: «Se oltre ai parchi pubblici

vengono per esempio inseriti anche i terreni attraversati dalle piste ciclabili, viene fuori quello che avevamo previsto

in molti dei nostri studi: che in Veneto il divieto della chimica sarebbe esteso al 90% del territorio e in Lombardia e in

Emilia-Romagna all'80%».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Conad, Pugliese lascia il gruppo dopo 20 anni al vertice

Il consiglio: ha contribuito a portare Conad al vertice della grande distribuzione

Enrico Netti

Con un comunicato il CdA di Conad ha annunciato il termine del rapporto con

Francesco Pugliese, per un ventennio del vertice della cooperativa dei

dettaglianti.

«Francesco Pugliese è stato tra gli artefici, nel corso del suo lungo incarico, di

un percorso di crescita e sviluppo dell'insegna. La sua passione, la sua

lungimiranza e la sua competenza hanno contribuito a portare Conad ai vertici

della grande distribuzione in Italia» si legge nella nota. Durante il suo mandato
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della grande distribuzione in Italia» si legge nella nota. Durante il suo mandato

ha guidato la crescita di Conad, passata dai 10,1 miliardi di ricavi nel 2011 (il

primo anno come amministratore delegato ndr) ai 18,5 del 2022 con il

sorpasso sulla rivale Coop e deciso l'operazione Auchan con l'acquisizione

degli assett dell'insegna francese portata a termine insieme al finanziere

Raffaele Mincione con il gruppo Wrm con il veicolo lussemburghese Bdc Italia

(Conad 51% il resto Mincione).

Al momento Conad non ha un amministratore delegato.

L'uscita del Cavaliere del lavoro era nell'aria in primis per la naturale scadenza

del suo mandato.

Negli ultimi tempi in seno alle territoriali erano cresciuti i malumori in seguito all'operazione Auchan tanto che Conad

Centro Nord (Ccn) e Conad Nord Ovest (Cno) hanno denunciato davanti al tribunale civile di Bologna irregolarità

nella gestione di Conad nazionale. L'otto maggio il ministero delle Imprese e del Made in Italy ha avviato

un'ispezione straordinaria nei confronti di Conad dopo il ricorso di Ccn e Cno. Nel luglio 2022 in Procura era anche

stata depositata una querela per infedeltà patrimoniale per la gestione dell'operazione Auchan.

Nato a Taranto nel 1959 Francesco Pugliese è entrato in Conad nel 2004 ed ha ricoperto la posizione di ad dal 2014

al 2023. Appassionato di auto d'epoca, ha corso la Millemiglia, è un grande tifoso della Juventus e dei Beatles. Nel

febbraio 2022 è stato l'artefice dell'ingresso delle cinque territoriali del sistema Conad in Confcommercio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Bilanci del Terzo settore al deposito entro venerdì

La nuova scadenza fissata dal Codice non è mobile ma vale per tutti gli enti Unica eccezione per le Onlus che non si
sono ancora iscritte al Registro unico

Pagina a cura di David Moro , Gabriele Sepio , Michele de Tavonatti

Per gli enti del Terzo settore è tempo di confrontarsi con le scadenze del

prossimo 30 giugno. In questi giorni le realtà iscritte nel Registro unico

nazionale (Runts) si stanno organizzando per mettere in atto gli ultimi

adempimenti legati al deposito del bilancio d'esercizio e sociale 2022.

L'articolo 48 del Codice del Terzo settore (Cts) richiede infatti espressamente il

deposito di tali documenti entro la data del 30 giugno di ogni anno. Un termine

questo, che a differenza di quanto avviene per le società, non è "mobile" in

quanto non può considerarsi riferito alla data di chiusura del periodo

amministrativo.

In altri termini, quindi, l'obbligo di deposito entro il 30 giugno graverà in capo

non solo agli Ets che hanno chiuso il proprio esercizio al 31 dicembre 2022 (in

coincidenza con l'anno solare), ma anche su tutte le realtà che hanno come

data di chiusura il 30 giugno 2022 (come alcune Aps che operano anche nel

settore sportivo dilettantistico) o il 31 agosto 2022 (come, per esempio, alcuni

enti che operano in contesti scolastici). Per quanto concerne l'approvazione

del bilancio, la cui competenza spetta in caso di realtà associative all'assemblea o in caso di fondazioni all'organo

deputato da statuto, non è prevista una specifica data. Basterà che l'organo competente vi provveda in un termine

congruo che consenta poi il successivo deposito entro il 30 giugno presso il Runts. Sotto un profilo procedurale,

invece, il bilancio d'esercizio potrà essere depositato dal legale rappresentante, da uno o più amministratori o da un

commercialista iscritti nella sezione A dell'albo (dietro apposita delega ). Occorrerà, peraltro, in linea con quanto

previsto dal Dm 106/2020 che questo sia trasmesso all'Ufficio Runts in formato Pdf/A, unitamente al verbale di

approvazione.

A ciò si aggiunga l'onere che grava in capo agli Ets che abbiano nominato un organo di controllo e/o soggetto

incaricato della revisione dei conti, di allegare «per ragioni di trasparenza» anche le pertinenti relazioni, in linea con

quanto previsto dal ministero del lavoro (nota 17146/2022). Per le Onlus non ancora iscritte nel Runts, invece, resta

l'obbligo di predisporre il bilancio 2022 con successivo invio (devono essere inoltrati gli ultimi due bilanci approvati

con relativo verbale) solo al momento di presentazione della domanda di iscrizione.

Discorso diverso per le imprese sociali, che pur essendo Ets, seguono la disciplina "speciale" di cui al Dlgs 112/2017.

Redigono e depositano il bilancio presso il Registro imprese, indipendentemente dalla loro forma giuridica, secondo

le regole civilistiche e presso il registro delle imprese, entro 30 giorni dalla data del verbale di approvazione dello

stesso. Un percorso per molti versi similare riguarda il
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bilancio sociale obbligatorio per gli Ets con ricavi, rendite, proventi o entrate superiori a 1 milione di euro, la cui

approvazione può essere rimessa al solo organo amministrativo. Anche per tale documento, gli enti saranno tenuti

al deposito presso il Runts e la pubblicazione sul sito internet entro il 30 giugno. Adempimento quest'ultimo cui sono

tenute anche tutte le Onlus che, pur non essendo ancora iscritte nel Runts, superino il limite dimensionale di 1milione

di euro previsto dall'articolo 14 del Cts. Per le imprese sociali diverse, invece, il bilancio sociale dovrà essere

depositato entro il 30 giugno presso il Registro imprese ed integrato con l'attestazione dell'organo di controllo sul

monitoraggio e la conformità del bilancio stesso. Discorso diverso per quelle costituite in forma societaria che

potranno depositare il documento secondo quanto previsto dalla normativa societaria per il bilancio d'esercizio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Va verificato il numero di associati, lavoratori e volontari

Non va considerato chi ha prestato attività occasionale per l'ente

Oltre alla scadenza legata al deposito del bilancio d'esercizio e sociale, la data

del 30 giugno rappresenterà per organizzazioni di volontariato (Odv) e

associazioni di promozione sociale (Aps) il termine per un ulteriore

adempimento. Tali enti, infatti, saranno tenuti ad aggiornare i dati relativi al

numero di associati, lavoratori e volontari, presenti alla data del 31 dicembre

2022, al fine di verificare il rispetto dei requisiti minimi per la permanenza nel

Runts (articolo 20, comma 5, decreto ministeriale 106/2020).

A tal proposito, vale la pena ricordare che per Odv e Aps il Codice del Terzo

settore richiede specifiche caratteristiche quali, ad esempio, una base

associativa di numero non inferiore a sette persone fisiche per Odv/Aps

(articoli 32, comma 1 e 35, comma 1 Codice del Terzo settore); così come la

possibilità di ammettere in qualità di associati altri enti del terzo settore o

senza scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore,

rispettivamente al 50% del numero delle Odv/Aps associate (articoli 32,

comma 2 e 35, comma 3 Cts).

Sul fronte, invece, dei lavoratori tali soggetti secondo la normativa di riferimento non devono superare il 50% dei

volontari (nel caso delle Odv) o il 5% del numero degli associati se si tratta di un'associazione di promozione sociale.

Elementi, questi, per i quali il decreto istitutivo del Registro unico nazionale del Terzo settore richiede un

aggiornamento annuale entro la data del 30 giugno. Nello specifico, Odv e Aps dovranno indicare il numero di

soci/associati a cui è riconosciuto il diritto di voto distinti per persone fisiche ed enti specificando per questi ultimi

l'iscrizione o meno nel Runts nella sezione Odv/Aps.

Per quanto riguarda, invece, i lavoratori, ai fini dell'aggiornamento, dovranno considerarsi tali coloro per i quali è

stata attivata una posizione previdenziale e, quindi, lavoratori dipendenti e/o parasubordinati. Nessun rilievo, dunque,

assume il numero dei lavoratori occasionali e di coloro che svolgono "una tantum" prestazioni lavorative di carattere

autonomo con l'ente.

Da ultimo, con riferimento ai volontari, dovrà essere indicato il numero preciso dei soggetti iscritti nell'apposito

registro in linea con quanto previsto dall'articolo 17 del Cts nonché il numero dei volontari degli enti aderenti di cui

Odv e Aps si avvalgono. Sotto un profilo prettamente operativo, il deposito documentale delle informazioni dovrà

essere effettuato direttamente sulla piattaforma telematica del Runts, da parte del legale rappresentante della

Odv/Aps o dagli amministratori dell'ente. In mancanza, tale adempimento sarà operato dai membri dell'organo di

controllo. Laddove l'Odv o l'Aps non dovesse
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ottemperare all'aggiornamento entro il 30 giugno, in maniera analoga a quanto previsto per il mancato deposito

dei bilanci, l'Ufficio Runts sarà tenuto a diffidare l'ente ad adempiere, assegnando un termine non superiore a 180

giorni, decorsi i quali scatta un provvedimento di cancellazione dal Runts. A ciò si aggiungono le sanzioni a carico

degli amministratori il cui valore varia da 103 a 1032 euro.
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Gdo, Francesco Pugliese lascia l'insegna Conad

Francesco Pugliese esce da Conad. Il consiglio d'amministrazione del

Consorzio nazionale dettaglianti (Conad) ha ufficializzato ieri che «il

rapporto professionale con il cavaliere del lavoro dottor Francesco

Pugliese è giunto al termine». Pugliese è stato a.d. dell'insegna della

grande distribuzione organizzata (gdo) e poi, più recentemente fino a

oggi, suo direttore generale. Complessivamente, è stato ai vertici del

sistema cooperativo per quasi vent'anni. La sua uscita era attesa da mesi

e oggi i vertici di Conad sono rappresentati dal presidente Mauro Lusetti e

dal direttore generale operativo Francesco Avanzini. Invece, per il futuro

di Pugliese sono state fatte svariate ipotesi, compresa la carriera politica.

Italia Oggi

Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 22 giugno 2023
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 2 0 5 8 0 9 3 § ]

Maura Latini nuovo presidente e Domenico Brisigotti dg. Pedroni per la presidenza di Ancc

Il mondo Coop si riorganizza

Il 2022 chiuso a 14 mld (+6,4%). Marca privata: +4,6%

MARCO A. CAPISANI

L'universo Coop si dà un'organizzazione più definita per accelerare il

progetto sulla sua marca privata e portarlo a compimento nei primi mesi

del 2024. Con l'intenzione di distinguere meglio ruoli e campi d'azione tra

Coop Italia e Ancc-Coop, l'associazione nazionale delle cooperative di

consumatori, Maura Latini lascia l'incarico di a.d. del consorzio-insegna

nazionale e ne assume la presidenza. Marco Pedroni, invece, dalla

duplice funzione di presidente di Coop Italia e Ancc-Coop si candida alla

presidenza della sola associazione nazionale, in vista dell'assemblea

generale del 13 e 14 luglio. A supportare Latini arrivano come

vicepresidente Maurizio Prandi, d.g. di Coop Reno, e come direttore

generale Domenico Brisigotti, già direttore commerciale food di Coop

Italia. Decade così la figura dell'a.d. di Coop Italia, sostituita da quella

della direzione generale. Quindi, se Ancc-Coop si concentrerà per

esempio sulle funzioni di rappresentanza, di gestione dei contratti di

lavoro e di sviluppo strategico dei progetti comuni delle cooperative,

Coop Italia punta invece sui compiti manageriali e commerciali anche

grazie all'ingresso nel suo cda dei vertici delle singole cooperative, come nel caso di Milva Carletti, d.g. di Coop

Alleanza 3.0, e di Piero Canova, d.g. di Unicoop Tirreno. Tra le altre cooperative coinvolte ci sono Coop Lombardia

con Luca Ghidotti, Consorzio Coop Nord Ovest con Giuseppe Nicolo, Unicoop Firenze con Michele Palatresi e Nova

Coop con Lucia Ugazio.

Il progetto a marchio Coop è stato annunciato nel maggio del 2022 con l'obiettivo di portare sugli scaffali 5 mila

nuovi prodotti private label e generare, sempre con la marca del distributore (mdd), il 50% delle vendite.

Oggi, l'iniziativa è stata realizzata per i suoi due terzi e verrà completata, secondo le previsioni, nella prima parte del

2024. Nei primi 5 mesi del 2023, i prodotti a marchio sono cresciuti a valore del 4,6% fino a raggiungere una quota del

31,4% mentre a volume l'incremento è del 4% con una quota salita al 36,1%. Trend sostenuti anche dalle scelte delle

famiglie italiane che, di fronte all'inflazione, virano su referenze meno care di quelle dell'industria di marca. I prossimi

passi della mdd punteranno sull'abbigliamento intimo e il pet food, dopo che sono state lanciate di recente due linee

di cosmesi.

Coop studia anche ulteriori nuove presentazioni ma sempre nel mondo del non-food in queste fasi finale del piano,

avendo già affrontato il comparto alimentare. Le altre linee di sviluppo
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riguardano, tra gli altri, il mondo della casa e l'arredamento esterno. La fotografia dello scenario a oggi si traduce in

vendite, nei primi 4 mesi di quest'anno, al rialzo del 12,8%, dopo che il 2022 è stato archiviato con vendite pari a 14

miliardi di euro, su del 6,4%. Considerando infine la diversificazione dei servizi offerti dall'insegna, le vendite 2022

valgono 16,1 miliardi di euro (+12,4%).

E i prossimi mesi del 2023? Secondo le ultime dichiarazioni rilasciate da Coop, difficilmente l'estate e la seconda

parte dell'anno porteranno a un'inversione di tendenza nei consumi, visto che l'inflazione continua a mordere e a

ridurre il potere d'acquisto delle famiglie.

A volume, il largo consumo perdeva ad aprile 2023 circa 4,5 punti percentuali. «Affrontiamo un periodo

estremamente complesso in un mercato altamente competitivo e sfidante», ha dichiarato ieri Maura Latini. «I nuovi

assetti deliberati ci renderanno più efficienti nella realizzazione dei progetti che ci daremo a partire dallo sviluppo,

tuttora in corso ma ancora da completare, sul prodotto Coop».
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Ettore Prandini è stato eletto nuovo presidente di Ue.Coop (Unione Europea delle
Cooperative),

Ettore Prandini è stato eletto nuovo presidente di Ue.Coop (Unione

Europea delle Cooperative), associazione nazionale di rappresentanza,

assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo: a convergere sul

suo nome i quasi cento delegati di tutta Italia riuniti a palazzo Rospigliosi di

Roma per l 'assemblea nazionale di  un organismo riconosciuto

ufficialmente dal ministero dello Sviluppo Economico con decreto del 24

aprile 2013, che conta oggi oltre mezzo milione di soci attivi in vari settori,

che fanno riferimento a 3.400 realtà.

Leader di Coldiretti nazionale oltre che dell'istituto sperimentale italiano

Spallanzani, Prandini è anche alla testa di Resilcop, una cooperativa di

produzione lavoro: gestisce inoltre l'azienda zootecnica di famiglia che

alleva bovini da latte oltre alla cantina Perla del Garda insieme alla sorella

Giovanna (entrambe a Lonato): da sempre attivo nel mondo associativo,

l'imprenditore bresciano assume l'incarico dalle mani di Gherardo Colombo

e rimarrà in carica per i prossimi 5 anni.

«La sfida di Ue.Coop è quella di un modello realmente italiano della cooperazione che metta al centro la persona

attraverso una visione strategica e azioni di carattere politico, sociale ed economico - ha dichiarato Prandini a caldo

dopo l'elezione -.

Fondamentale per questo obbiettivo la collaborazione fra i diversi comparti, oltre ad un'azione di sussidiarietà in

tutte quelle aree geografiche e sociali del Paese dove mancano o sono carenti i servizi pubblici». Tutto questo, ha

aggiunto il neopresidente, «senza mai dimenticare il valore della formazione, importantissima per creare nuove

figure professionali e offrire così prospettive per il futuro delle giovani generazioni. In questo senso sono convinto

che lo spirito cooperativo possa e debba giocare un ruolo strategico fondamentale».

La giunta esecutiva nazionale è composta da David Granieri (vice presidente vicario) della OP Latium del settore

agricolo, Enrico Luciani (vice presidente) della coop Cilp del comparto produzione lavoro, Luigi Maccaferri (vice

presidente) del Consorzio agrario dell'Emilia del settore agricolo e da Fabrizio Filippi (vice presidente) del Collegio

toscano degli olivicoltori OLMA, Fabrizio Di Marzio della coop «Non più soli», Maria Letizia Gardoni dell'associazione

Armatori della piccola pesca, Francesco Ferreri di FCM Consulting, Claudio Colombo di Start, Maurizio Bekar di

«Curiosi di natura», Stefano Faedo del Consorzio ortofrutticolo Belfiore, Adriano Cavallito del Consorzio agrario del

Nord Ovest, Giovanni Ielo di Scuola «Agazzi». Nel Collegio sindacale siedono: Fabio Marella (presidente), Benedetta

Ficco, Stefania Marongiu, Alberto Palmieri e Vincenzo Mampieri. Nel Collegio dei probiviri Marco Moretti

(presidente), Giovanni Cosenz, Ettore Maria Rosato, Monica Rispoli e Gabriella Castaldi.

Brescia Oggi
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Ascolto e sostegno psicologico La coop Pars al Val di Chienti

Da qualche settimana è attivo al centro commerciale Val di Chienti di

Piediripa uno sportello gratuito di ascolto e sostegno psicologico, gestito

dalla cooperativa Pars che mette a disposizione il suo team di professionisti.

Uno spazio utile per l'intera comunità che ha lo scopo di offrire un luogo

"accogliente e sicuro" a tutti coloro che ne hanno bisogno. Lo sportello ha

una funzione di tipo supportivo alla tenuta delle condizioni di benessere della

persona, ed offre assistenza ed orientamento. In particolare per i giovani lo

sportello favorisce una migliore conoscenza di se stessi e attiva risposte

efficaci ai propri problemi e alle proprie difficoltà; può essere utile poi per

migliorare i propri rapporti interpersonali; per apprendere modalità di problem

solving più efficaci e adeguate alla fase di sviluppo; e per imparare ad essere

efficaci membri di un gruppo di lavoro mantenendo capacità di autonomia

emotiva e di giudizio. L'apertura dello sportello gratuito di ascolto e

sostegno psicologico al Val di Chienti si inserisce in un percorso attivo ormai

da anni, in cui la cooperativa sociale Pars è attenta ai bisogni e alle esigenze

di coloro che hanno bisogno di supporto sociale e psicologico.

Corriere Adriatico (ed. Macerata)
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Monopoly, pronta l'edizione Fano del gioco

Caselle con vie e immagini della città. Lucarelli: «Così estendiamo il brand»

LA NOVITÀ FANO Fermarsi sulle caselle di via Borgognina oppure di via

Puccini è un salasso, figurarsi se il proprietario è riuscito a metterci sopra

case o addirittura gli alberghi. Un incubo per gli altri giocatori di Monopoly

edizione Fano, in vendita a 29,90 euro nello Spazio Conad del Fano Center,

nell'area commerciale a Bellocchi. Il gioco funziona come il Monopoly

tradizionale, cambiano invece i nomi sulla plancia, che sono ripresi da vie e

piazze della città. Così gli esclusivi viale dei Giardini e parco della Vittoria

diventano, nel Monopoly edizione Fano, via Borgognina e via Puccini. I ben

più economici vicolo Stretto e vicolo Corto si trasformano in via Chiaruccia e

in via Monte Grappa. Ma ci sono anche via Arco d'Augusto via dell'Abbazia e

via Sauro, località Carignano, via Einaudi con tanto di numeri civici, via

Albertario e avanti di seguito con modifiche alla toponomastica della plancia

che riguardano anche stazioni, servizi e caselle degli imprevisti. Sullo sfondo

immagini di Carnevale, brodetto Lisippo, centro storico e riviera fanese.

Numerose le imprese locali che hanno sponsorizzato l'edizione speciale.

Monopoly edizione Fano, nasce da una sinergia tra Comune di Fano, Spazio Conad e Winning Moves, cui ha

collaborato Omnia Comunicazione.

Il gioco è stato presentato ieri in Municipio dal sindaco Massimo Seri, dagli assessori Etienn Lucarelli e Barbara

Brunori, che gli hanno attribuito un valore turistico. Questo perché, ha detto in particolare Lucarelli, si contribuisce a

«brandizzare» la proposta della città, caratterizzandola attraverso aspetti peculiari della storia, della cultura e del

gusto. Al tavolo dei relatori sedeva inoltre Massimo Marchionni, amministratore di Spazio Conad: «Il progetto ci è

subito piaciuto. L'idea di legare il Monopoly alla città e alle imprese locali è sembrata un'ottima idea». È il primo caso

nelle Marche.

Monopoly è un gioco da tavolo tra i più conosciuti e diffusi al mondo. Venduto in Italia dal 1936, si stima che almeno

un miliardo di persone lo abbia giocato in 114 Paesi e si sia divertito nel tentativo di dominare un mercato edilizio di

fantasia.

os.sca.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico (ed. Pesaro)
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Moto ondoso, apertura sul Gps «Ma solo se lo mettono tutti»

Da taxi e lancioni sì ai controlli remoti. «Numero unico, migliorare i percorsi»

Monica Zicchiero

VENEZIA Motoscafisti e gestori dei granturismo per la prima volta dicono sì al

Gps a bordo. «Ma solo se viene applicato a tutte le imbarcazioni in laguna,

altrimenti è discriminatorio», apre Maicol Soldà, tassista del consorzio Venice

Water Taxi che ha parlato a nome della ventina di cooperative, consorzi,

associazioni, imprese di trasporto pubblico non di linea invitate ieri in

commissione Mobilità dalla presidente Deborah Onisto sul moto ondoso. I

numeri: 290 licenze taxi, 110 per lancioni a fronte di cinquemila barche che

ogni giorno percorrono la laguna per lavoro a vario titolo e duemila deroghe

per imbarcazioni troppo grandi ma autorizzate a entrare nelle zone blu. È il

consigliere Giovanni Martini (Tutta la città insieme) a chiedere ai tassisti se

accettano il Gps e arriva l'ok.

Potrebbe non essere più necessario, visto che il Provveditorato alle opere

pubbliche ha dato parere favorevole al sistema Sisa per il controllo del traffico

acqueo e la prossima settimana è invitato a parlarne l'ingegnere Valerio Volpe,

insieme a tecnici del Mit a proposito dell'Ais (Automatic identification system,

ovvero sistema di identificazione automatico utilizzato da navi, imbarcazioni da diporto e stazioni di controllo del

traffico). È politicamente rilevante e, Gps o altro che sia, per la prima volta taxi e lancioni dicono sì al controllo

tecnologico.

La politica però deve dare contropartite, esorta Alessandro Nordio, dirigente di Lega Cooperative. «C'è un moto

ondoso diretto e su questo difendere la categoria a volte è veramente difficile - premette -. Ma c'è anche un moto

ondoso indiretto, causato dal proliferare di posti letto turistici, ristoranti, bar, eventi». Più turisti, più moto ondoso.

Segue un decalogo. Un registro delle imbarcazioni che si muovono in laguna per motivi di lavoro: non c'è, non si sa

quante siano, lo sportello del trasportatore del Comune potrebbe crearlo. Numero due: deve continuare senza posa

l'operazione «Onda Zero» del Comune (gli uffici confermano che è ripresa a pieno regime).

E per evitare le centinaia di inutili corse a vuoto di padroncini che per acchiappare il cliente sfrecciano da una parte

all'altra della città, una piattaforma tecnologica unica che permetta di mandare il taxi più vicino alla chiamata del

cliente. E magari un sistema sugli stazi che non obblighi a tornare al punto di partenza, con migliaia di miglia marine

a vuoto.

La mobilità cittadina però funziona solo se anche i taxi entrano nella mappa dei percorsi. «I collegamenti si

concentrano sulle tratte più redditizie che originano da porti e aeroporti - specifica Nordio -. Restano scoperti i

percorsi verso gli ospedali, noi possiamo integrare». I prezzi alti? «Uno stanziamento del governo Conte di 530 mila

euro avrebbe coperto metà dei costi degli utenti - ricorda Nordio -. Non c'è stato modo di applicarlo a Venezia.

Padova invece lo ha adottato ed è andato talmente bene che l'amministrazione

Corriere del Veneto
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ha poi investito risorse proprie per continuare».

Corriere del Veneto
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Stasera il piano finanziario in aula

Chi gestirà il filobus? Lo stabilirà una gara dopo il collaudo (nel 2026)

VERONA Arriva stasera in consiglio comunale la maxi-delibera per la

realizzazione del futuro filobus per Verona. In commissione, la delibera è stata

varata senza vori  contrari  (astenuto i l  centrodestra,  favorevole i l

centrosinistra).

La delibera si occupa anche della gestione futura della filovia, di cui finora

poco s'era parlato. La gestione sarà affidata al vincitore di un'apposita gara

d'appalto, da svolgere dopo il 2026, a filobus pronto (e collaudato). La gara

sarà probabilmente unica per tutto il servizio di trasporto pubblico veronese:

bus urbani, bus extraurbani e servizio filoviario. A bandirla sarà l'Ente di

Governo Bacino di Verona ed il vincitore pagherà il relativo canone per i 40

anni di concessione previsti. Nella delibera si ricorda che Amt3 ha già speso

per il filobus oltre 29 milioni di euro (24.561.079,05) e che la decisione di non

realizzare l'opera costerebbe 39,326 milioni, per spese sostenute da restituire

al Ministero, nonché in 17,187 milioni quali costi da recesso contrattuale in

capo ad Amt3, senza contare le probabilissime cause per risarcimento danni

che le ditte incaricate aprirebbero.

Le imprese coinvolte sono 7, guidate dalla Coop Integra di Bologna e con una sola ditta veronese, la Nuova Mazzi

srl. Al di là del contributo statale il Comune di Verona dovrà impegnare 76 milioni di euro (67 milioni più Iva), da

distribuire in una miriade di rate che graveranno sui bilanci municipali da oggi fino al 2045. Il costo del filobus è di

circa 155 milioni di euro, il 60 per cento dei quali a carico dello Stato e il restante 40 a carico del Comune attraverso

Amt3, con un finanziamento della Banca Europea degli Investimenti. Il comune ha già varato un aumento di capitale

per Amt3 (1,5 milioni) ed il finanziamento dei due parcheggi scambiatori (3 milioni per il park a Verona Est da 350

posti e 3 milioni e mezzo per quello di Ca' di Cozzi da 500 posti). (l.a.).

Corriere del Veneto (ed. Verona)
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Nomine

Coop Italia, Latini è la nuova presidente

È Maura Latini la nuova presidente di Coop Italia, di cui è stata sin dal giugno

2019 amministratrice delegata. Ad affiancarla in questa nuova fase saranno il

vicepresidente Maurizio Prandi e il direttore generale Domenico Brisigotti.

Questo è il risultato dell'assemblea generale di Coop Italia che si è svolta a

Bologna, mentre l'assemblea dell'Associazione nazionale (ANCC-Coop)  s i

terrà a Roma nei giorni 13 e 14 luglio. Al momento il candidato alla presidenza

è Marco Pedroni, il quale fino alla nomina di Latini è stato anche presidente di

Coop Italia.

Corriere di Bologna
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Domani la protesta al porto «Difendiamo la pesca a strascico»

Le categorie del settore: «L'obiettivo dell'Eu r o p a di eliminarla gradualmente è ingiustificato»

RIMINI La marineria riminese si mobilita. E lo fa per dire "no" al piano d'azione

dell'Unione europea che impone una serie di misure ritenute, dal comparto della

pesca, «dirompenti per l'assetto del settore».

Domani, quindi, alle 11,30, promossa dal mondo della rappresentanza di

cooperative, imprese e lavoratori Agci Agrital, Confcooperative FedAgriPesca,

Legacoop Agroalimentare, Coldiretti Impresapesca, Federpesca, Fai-Cisl, Flai-

Cgil e Uila Pesca, si terrà una manifestazione davanti alla Capitaneria di por to.

Protestano le associazioni di categoria: «L'obiettivo della Commissione

europea di eliminare gradualmente la pesca a strascico è ingiustificato e

basato su pareri scientifici non oggettivi. Per questo ribadiamo la nostra

contrarietà a questa proposta che vuole condannare l'Italia alla dipendenza

dalle importazioni di prodotti ittici non considerando l'impatto socio economico

sul settore. Il comparto, quindi, con questa manifestazione vuole dimostrare

l'assoluta contrarietà alle politiche della Commissione e il supporto al governo

italiano impegnato nella difesa del settore».

Corriere di Romagna

Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 22 giugno 2023
Pagina 10

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 2 0 5 8 1 4 3 § ]

Vino in riva al mare I balneari a sostegno delle Cab allagate

LUGO I terreni allagati delle Cooperative agricole braccianti sono tra le

immagini simbolo dell'alluvione. Anche perché in diversi casi si è scelto di

sacrificare le coltivazioni (con annesso ingente danno economico) e allagare le

terre per salvare città e paesi. Un atto di generosità ora ricambiato dal Sib, il

Sindacato italiano balneari della Confcommercio, che ha deciso di sostenere in

modo concreto la viticoltura romagnola e le Cab, che hanno avuto più di 6mila

ettari di coltivazioni sommerse e decine di milioni di euro di danni. Lo fanno

scegliendo il vino da loro prodotto da servire ai clienti. "Condividiamo il vino per

condividere una speranza": è questo il motto con cui le imprese balneari

aderenti in tutta Italia acquisteranno 20mila bottiglie prodotte con l'uva delle

Cab e imbottigliate da un'altra cooperativa, Terre Cevico, con l'etichetta "Tutto è

possibile".

L'iniziativa prende il nome di "Romagna nostra" ed è stata suggellata da un

incontro tra il presidente del Sib, Antonio Capacchione, il responsabile

dell'Emilia-Romagna dell'organizzazione, Simone Battistoni, il presidente di

Terre Cevico, Marco Nannetti e i rappresentanti delle sette cooperative agricole braccianti della provincia di

Ravenna. «Ringraziamo di cuore il Sib per la sensibilità e la vicinanza al territorio che ha dimostrato dando vita a

questa importante iniziativa» commenta il presidente di Legacoop Romagna, Paolo L

ucchi.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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Progetto Educativa di strada: potenziata l'iniziativa dell'assessorato alla Legalità

I giovani al centro della comunità

Tra gli scopi l'apprendimento di buone pratiche e lo scambio tra generazioni

)) Includere i giovani nella comunità, attraverso attività strutturate o non

formali, per favorire l'apprendimento di buone pratiche di comunità e lo

scambio tra generazioni. Alla base del progetto di educativa di strada del

Comune, che sarà potenziato grazie a un finanziamento regionale, promosso

dall'assessorato alla Legalità, c'è proprio questo: fornire un ambiente sicuro e

stimolante in cui i ragazzi possano sviluppare il loro potenziale.

«Sappiamo che una parte degli elementi di disturbo, o anche solo di

preoccupazione, è generato dalle aggregazioni di giovani e giovanissimi,

quindi, è determinante investire su politiche di educazione, prevenzione e

sensibilizzazione», ha detto Francesco De Vanna, assessore alla Legalità con

delega alla Sicurezza. Per Elisa Soncini, coordinatrice dell'ampliamento del

nuovo appalto, che fa parte della Cooperativa Eidè (da quest'anno nuovo

partner per il Gruppo Scuola), questa possibilità è «fondamentale per lavorare

sull'intercettazione del disagio giovanile». Beatrice Aimi, assessore alla

Comunità giovanile, è soddisfatta dell'ampliamento del progetto, attivo dal

2019, perché «i ragazzi vanno raggiunti, accuditi e coinvolti», visto «che abitano e frequentano luoghi informali come

la strada». «Il senso è ridare credibilità al mondo adulto - conclude Benedetto Campione, che coordina il progetto di

educazione di strada del Comune dal 2019 . Facciamo in modo che vengano condivisi nuovamente significati vecchi

e ne riformuliamo di nuovi, attraverso micro-azioni di strada, con attività di aggancio informale nelle piazze e nei

parchi».

G.P.

Gazzetta di Parma
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l gusto della solidarietà

Da Romani una cena a «cento» mani per sostenere la Cooperativa Insieme

CHIARA DE CARLI

di Chiara De Carli Sarà che ormai quello della cena di inizio estate nel giardino

del ristorante Romani di Vicomero è diventato uno degli appuntamenti da non

perdere non solo per i gourmet; sarà che ai fornelli c'era quasi tutta la

«squadra» dei ristoratori del Consorzio Parma Quality Restaurants affiancata

da una nutrita schiera di amici ristoratori e produttori pronti ad animare con

manicaretti e golosità le «isole del gusto»; sarà che la finalità è di quelle

davvero buone e che ormai l'esperienza ha insegnato che i fondi raccolti

vengono utilizzati in modo concreto e «supertrasparente», come ben illustrato

dal direttivo della Cooperativa Insieme intervistati da Francesca Strozzi ad

inizio serata, ma quest'anno il già impressionante numero di commensali degli

anni passati è stato «polverizzato».

Circa mille persone, lunedì scorso, hanno partecipato alla serata a sostegno

della Cooperativa Insieme e dalle 19 - ben prima dell'orario immaginato per

l'inizio fino a notte inoltrata i volontari hanno «distribuito» biglietti d'ingresso e

sorrisi a chi arrivava per dare il proprio contributo e per «destreggiarsi» tra

tortelli preparati al momento, tortini di verdure, cotechini caldi, pane di montagna, grigliate, fritti di pesce, liquori,

gelato e dolcetti o, semplicemente, per godersi la bella serata e ascoltare la musica proposta dagli ormai

immancabili Dj Frambo e Reby.

E, alla fine, l'apertura del cassetto è stata da applausi con un conteggio finale di oltre 23mila euro che serviranno a

sostenere i progetti di miglioramento della qualità della vita dei ragazzi disabili seguiti dalla Cooperativa Sociale

Insieme. «L'iniziativa è nata nel 2017 - ha ricordato Fabio Romani - quando Ciccio Zerbini ci ha "chiamati a raccolta"

per organizzare una cena di beneficienza e da allora non abbiamo mai smesso: è anche un modo bello per

mantenere vivo il suo ricordo e sentirlo tra noi. La gioia per il risultato è tantissima: tutto ha funzionato molto bene

ed è stata per tutti una bella serata, per chi ha lavorato, per chi è venuto a fare solo un saluto e per chi è rimasto tutta

la sera. Il servizio navetta che abbiamo inserito quest'anno ha agevolato arrivi e partenze degli amici che sono stati

con noi e grazie al supporto della Protezione Civile non ci sono stati intoppi nonostante il numero di persone fosse

ben superiore alle attese».

E alla serata ha partecipato anche Giulia Ghiretti, «reclutata» anche ai corner gastronomici.

Gazzetta di Parma
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E alla serata ha partecipato anche Giulia Ghiretti, «reclutata» anche ai corner gastronomici.

«Oltre a chef e ristoratori del Pqr, sono stati con noi, contribuendo alla riuscita dell'evento offrendo i loro prodotti,

polleria Otello, Pronto Carni, La Beccheria, Luca del Mustiff, Aiolfi, Stefano Schianchi con i sigari, il Gabbiano con la

pizza, Ciacco con il gelato, Torrefazione Lady Cafè, Roteglia con i liquori, la Pasticceria Santa Cristina e Battistini e

gli chef Alberto Rossetti e Maria Amalia Anedda. Lavorare insieme è una festa anche per noi: per l'anno prossimo

puntiamo già a fare ancora meglio».
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E naturalmente, oltre alla solidarietà, ha vinto il gusto, tra le eccellenze tipiche della nostra terra e non solo.

Ritrovarsi a tavola, parlare tra vecchi e nuovi amici.

In fondo fare solidarietà fa bene veramente a tutti. Una bella serata che ormai è diventata un appuntamento

tradizionale d'inizio estate.

Gazzetta di Parma
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Appaltopoli e il nido Maramotti «La sua gestione fu un caso politico»

Nelle intercettazioni il Comune spiazzato dalla mancata vittoria di Panta Rei

SERENA ARBIZZI

Reggio Emilia «Ci potrebbero essere delle condizioni per uscirne fuori: una

perizia che tenga conto soprattutto dei prezzi indicati, perché sono

eccessivamente bassi, sul costo del lavoro. Noi, non possiamo farla perché

facciamo altri mestieri però con una perizia favorevole in questo senso se

ne potrebbe uscire fuori. Diversamente la vedo dura».

Chi parla al telefono intercettato è Santo Gnoni, avvocato del Comune, uno

dei venti indagati del processo Appaltopoli, nell'ambito del quale vengono

contestati, a vario titolo, più reati a funzionari e dirigenti, o ex dirigenti,

dell'amministrazione: dalla turbata libertà degli incanti, a falsità in atto

pubblico, rivelazione di segreto d'ufficio e corruzione.

Gnoni parla con l'assessora all'educazione Raffaella Curioni (non indagata)

di quello che stava esplodendo come un caso che la politica monitorava

con forte attenzione: l'assegnazione della gestione del nido Maramotti.

Ieri mattina è stato ascoltato in aula Giancarlo Giampiero, luogotenente

della polizia economico finanziaria della guardia di finanza di Reggio.

Durante la testimonianza sono state prodotte diverse intercettazioni in aula, relativamente al bando di gara per la

gestione del nido d'infanzia Maramotti. La procedura riguardava il periodo che andava dal primo settembre 2016,

fino al 30 giugno 2019, per un valore di gara di 854.100 euro, relativamente al nido costruito dalla Fondazione

Maramotti, concesso in gestione al Comune di Reggio Emilia, in forza di una convenzione una quota di posti

avrebbero dovuto essere riservati ai dipendenti del Gruppo Maramotti.

Storicamente, come ricostruito dalla testimonianza, la cooperativa affidataria della gestione del nido Maramotti era

Panta Rei, collegata a Reggio Children, detenuta per il 51 per cento dal Comune di Reggio Emilia tramite l'Istituzione

scuola e nidi dell'infanzia. Nel corso della deposizione il luogotenente ha ricostruito la composizione della

commissione che avrebbe dovuto analizzare l'esito della gara.

I partecipanti risultarono tre: la società "Nasce il sorriso" di Potenza, priva del punteggio per accedere alla seconda

fase; la Baby & Jobs di Roma e la cooperativa Panta Rei. L'esito, secondo quanto emerso dalle intercettazioni,

sarebbe stato spiazzante per il personale del Comune, che si è trovato a esaminare la gara in commissione: la Baby

& Jobs ha, infatti, presentato un ribasso del 10,5 per cento, mentre Panta Rei dell'1 per cento. Un vantaggio

irraggiungibile e difficilmente scalzabile, quello della società romana, che non manca di moltiplicare gli imbarazzi

sulle modalità della gestione dei punteggi e su come le cose avrebbero potuto essere gestite diversamente per

assegnare l'appalto alla «nostra» cooperativa, come Panta Rei viene più volte definita da Gnoni intercettato. «Dalle

intercettazioni
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emerge preoccupazione sull'esito inaspettato della gara - afferma il luogotenente -. Si parla di chiare ripercussioni

di tipo politico e manifesta preoccupazione anche il sindaco che contatta l'assessora Curioni. Viene fissata una

riunione in cui i partecipanti affermano come nessuno si aspettasse un ribasso così alto dalla Baby & Jobs». E

scoppia un battibecco tra Gnoni e una dipendente comunale: «Lei gli chiede come si sarebbe comportato lui -

continua il testimone -. Lui (Gnoni, ndr) avrebbe lasciato intendere che avrebbe cambiato il punteggio». Dalle

intercettazioni emerge, come riassume il luogotenente Giancarlo Giampiero, che «Gnoni prospettava la strategia di

ricorso al Tar», e, ancora, «di rivolgersi a un legale per una consulenza a sostegno della tesi dell'amministrazione,

cioè che il costo del personale era modesto rispetto alla qualità del servizio. Terzo, era proprio il costo del personale

l'elemento su cui aggredire la Baby & Jobs». La vicenda è stata anche analizzata dal giudice amministrativo: il

ricorso della Baby & Jobs è stato respinto sia dal Tar, sia dal Consiglio di Stato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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A Bologna Coopservice alla convention sulle donne

Coopservice, per il secondo anno consecutivo, è sponsor della Convention

di "Donne protagoniste in Sanità", a Bologna oggi e domani. "Donne

protagoniste in Sanità" è una community di donne che vogliono contribuire a

modellare in modo concreto il futuro della sanità. «Abbiamo scelto di

sostenere la Community - ha dichiarato Giuliana Caroli, Communication

Manager di Coopservice - perché condividiamo la visione di un nuovo

modello capace di creare nuove forme di collaborazione tra strutture

ospedaliere, territori e imprese che, come noi, si affiancano al fondamentale

lavoro di cura degli specialisti e dei medici e garantiscono servizi». In

Coopservice la presenza femminile è maggioritaria e nel settore del cleaning

sanitario le donne impiegate superano l'80%. Il contributo della coop alla

Community va nella direzione di avviare un percorso di valorizzazione del

lavoro al femminile. Un tema centrale per Coopservice è la sensibilizzazione

contro la violenza delle parole.

Per questo, insieme a Parole O_Stili- associazione nata a Trieste nel 2016

con l'obiettivo di responsabilizzare gli utenti della rete - è stato organizzato un momento di riflessione per

promuovere i valori espressi nel "Manifesto della Comunicazione Non Ostile". Il workshop condotto da Rosy Russo e

Giuliana Caroli - si svolgerà domani dalle 11.30 alle 12.30 nella Sala Nettuno dell'Hotel Savoia Regency a Bologna. .
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I bagnini acquistano vino romagnolo in aiuto alle popolazioni alluvionate

Ravenna Ventimila bottiglie che saranno vendute durante la stagione

Ravenna Un bicchiere di vino pieno anche di solidarietà. I bagnini del

Sindacato italiano balneari-Confcommercio sostengono in modo concreto

la viticoltura romagnola e le Cooperative agricole braccianti di Ravenna

colpite dall'alluvione, con oltre 6.000 ettari di coltivazioni sommerse e

decine di milioni di euro di danni. Con il motto «Condividiamo il vino per

condividere una speranza» acquisteranno infatti 20.000 bottiglie prodotte

con l'uva delle Cab e imbottigliate da un'altra cooperativa, Terre Cevico, con

l'etichetta "Tutto è possibile". L'iniziativa che prende il nome di "Romagna

nostra" è stata suggellata da un incontro tra il presidente del Sib Antonio

Capacchione, il responsabile dell'Emilia-Romagna dell'organizzazione

Simone Battistoni, il presidente di Terre Cevico Marco Nannetti e i

rappresentanti delle sette cooperative agricole braccianti della provincia di

Ravenna. «Ringraziamo di cuore Sib-Confcommercio per la sensibilità e la

vicinanza al territorio che ha dimostrato dando vita a questa importante

iniziativa», afferma il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi.

Nonostante i gravi problemi che hanno dovuto affrontare durante l'alluvione,

le Cab, ricorda, hanno dimostrato «solidarietà e senso civico, offrendo il loro aiuto alle istituzioni e alla popolazione.

Questa iniziativa - conclude Lucchi - rappresenta un riconoscimento di questo impegno e la dimostrazione che

l'aiuto reciproco e la mutualità sono valori fondamentali per il percorso di ricostruzione che ci attende».

.
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«Approdo» di solidarietà con un nuovo progetto di falegnameria sociale

L'obiettivo è intercettare i ragazzi che più hanno subito la pandemia e ora si trovano senza lavoro

NADIA LONATI

Nadia Lonati Punti fissati negli anni, che orasi congiungono in un disegno che

ha ambizioni alte, sorrette dalla missione di sempre: dare occupazione a

soggetti fragili creando diverse possibilità.

Il progetto. Passo importante perla cooperativa sociale «Approdo» di

Mazzano che, strutturandosi ora in maniera più industriale, sta completando

l'apertura della propria falegnameria sociale. «Negli ultimi due anni- spiega la

presidente della cooperativa Bruna Morandini -, nel nostro mercatino a

Bedizzole abbiamo condotto raccolte fondi a sostegno di laboratori protetti di

falegnameria per soggetti con fragilità psichiatrica. Ora ci struttureremo

maggiormente, affiancando alla prosecuzione dei laboratori un progetto

innovativo, che collega sociale e industriale in un circolo virtuoso. Abbiamo

infatti acquisito il ramo d'azienda della Fps Legno di Castenedolo e assorbito

le sue figure professionali, affinché le stesse tramandino il mestiere- che si

sta perdendo- ai giovani e non si disperda quanto costruito negli anni».

L'attenzione sociale. L'utenza alla quale «Approdo» intende rivolgersi è

precisa: «Vogliamo intercettare con i servizi sociali e le coop di tipo A quei ragazzi che hanno pesantemente

risentito della pandemia e che oggi sono a casa senza un lavoro. E poi tutti quelli che hanno abbandonato la scuola,

tanto che stiamo avviando contatti anche con gli istituti scolastici, nonché quelli che stanno facendo percorsi di

messa in prova: la nostra missione è dare una possibilità a livello sociale».

A guidare i giovani, in questa fase di passaggio sono Valentino Modonesi e Gianpaolo Lazzari, due dei tre soci di Fps

Legno: «Dopo 40 anni di attività - racconta Modonesi -,invece che disperdere quanto fatto, abbiamo cercato

qualcuno che proseguisse sulla nostra strada: noi abbiamo sempre costruito cucine componibili, armadi,

componenti d'arredo interno, ora portiamo la nostra esperienza in un progetto nuovo anche per noi. Ci poniamo al

servizio del territorio, svolgendo quei lavori che più nessuno fa, quali risistemazioni e rimodellazioni, e tutte le

mansioni inerenti alle attività dei mobilifici».

La falegnameria sociale, che aprirà a luglio invia Caselle 3/V, a Bedizzole, e che dal 23 comincerà il trasloco da

Castenedolo, dove sono partitele prime commesse, è sostenuta da un primo finanziamento ministeriale di 290mila

euro in 10 anni, e poi da un altro di 100mila, spalmato in 36 mesi e promosso da Cgm Finance. I soci Approdo sono

passati inoltre da 52 a 1000 euro di quota. «Tutto ora si ricongiunge - riprende Morandini- i laboratori protetti di

falegnameria, di riciclo creativo, di restyling, i servizi di sgombero e traslochi, di montaggio smontaggio. A settembre,

poi, apriremo anche uno showroom, chiunque potranno rivolgersi a noi, contattando il 331.6534191 o la mail

approdoalternativo@approdocoop.it». //.
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A piedi per pulire dai rifiuti abbandonati la ciclabile da Sarezzo all'orto di Villa Carcina

Da Sarezzo a Villa Carcina, fino all 'orto sociale Agromania, per una

camminata sostenibile lungo la ciclabile: appuntamento questo sabato.

Per «SosAmare», organizzata dall'Unione per la Difesa dei Consumatori

Lombardia, l'obiettivo è quello di pulire l'area della camminata. «Non

sappiamo quanti parteciperanno - dice Linda Garneri, tra i promotori

dell'evento -, so che nel 2021 a Lumezzane, quando era stata coinvolta anche

la cooperativa "La Fontana", avevamo avuto un buon successo. Quanto

raccoglieremo verrà differenziato e smaltito. All'orto sociale di Villa Carcina,

in conclusione, verrà presentato il progetto Agromania e gusteremo un

aperitivo Eco-sostenibile».

La camminata sarà un'occasione per scoprire parte del territorio e conoscere

persone unite da obiettivi quali il recupero ambientale, la possibilità di inserire

al lavoro persone con situazioni di fragilità e svantaggio e il rinnovamento del

rapporto tra le comunità e i territori che vivono.

Coinvolti nel progetto ci sono cooperativa La Rete, cooperativa ArticoloUno,

Associazione formazione Giovanni Piamarta Artigianelli e Università degli studi di Brescia che vogliono portare

effetti significativi ora e nel futuro. // A. SEN.
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Moto ondoso, i tassisti: «Sì al Gps a patto che tutti lo installino»

`La categoria apre al sistema di tracciamento satellitare: «La responsabilità del caos non è delle 290 barche
comunali»

RAFFAELLA VITTADELLO

IL PROBLEMA VENEZIA «Il gps sì, a patto che lo installino tutte le barche che

girano in laguna». Un'affermazione senza equivoci, quella di Michael Soldà, in

rappresentanza di tassisti e noleggiatori, durante la 4. commissione consiliare

convocata sul problema del moto ondoso.

L'utilizzo del sistema di tracciamento satellitare, per i motoscafi del servizio

pubblico non di linea, è stato ventilato come una delle soluzioni al caos ormai

insostenibile in cui è piombata la laguna. E la categoria, da sempre

nettamente contraria, ha per la prima volta aperto nettamente a questa

possibilità, facendo comunque presente che la responsabilità del moto

ondoso non può essere imputata solo alle 290 barche titolari di licenza

comunale. Un mondo frammentato, come si è capito fin dall'appello dei

presenti, con una miriade di ditte individuali che tentano di far fronte a

un'esigenza di mobilità cresciuta in modo esponenziale, e che appaiono ora

disposte a fare un passo indietro a patto che vengano riviste alcune regole.

IL REGISTRO «Serve un registro delle imbarcazioni - ha esordito Alessandro

Nordio, in rappresentanza di Lega coop - in cui siano elencate le tipologie di barche per tipo e potenza del motore,

servizio che svolgono, frequenza, e modello di carena. Non si può governare la mobilità acquea senza il quadro

complessivo. Nè pensare di attirare tutta questa gente a Venezia, con una proliferazione di tour organizzati che

concentrano orari e destinazioni, Venezia merita logiche e dei tempi diversi, se si vuole preservarla. Va implementato

lo sportello del trasportatore».

La ricetta dei tassisti propone di eliminare le corse a vuoto, integrare i percorsi con il trasporto pubblico, ad esempio

verso l'ospedale e i distretti sanitari, ma anche sostenere la ricerca nella progettazione di nuovi motori a minor

impatto e consumo.

Servono poi dei limiti anche al numero di barche che possono entrare in laguna. «Perchè non pensare ai semafori

intelligenti, che dicano quando un canale è saturo? Se ci sono già un tot di barche, chi arriva dopo aspetta finchè lo

spazio non si libera» ha proposto il tassista Gianluca Coltro, che ha ipotizzato anche meno vincoli di "turno" negli

stazi, per poter imbarcare clienti in modo integrato con l'obiettivo di ridurre gli spostamenti inutili. Coltro ha speso

due parole anche sulle barche con la pellicola anzichè di legno: «mancano i maestri d'ascia, se sono obbligato ad

avere la barca in legno e poi non ho chi ci fa la manutenzione come si fa?» si è chiesto. I consiglieri Giovanni Martini

e Paolo Ticozzi, invece, si sono spesi, oltre che sul Gps, anche sull'introduzione di un codice etico e di

autoregolamentazione, con una specie di bollino di qualità da applicare ai taxi più meritori.
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L'obiettivo della commissione è quello di arrivare a un documento, con la partecipazione, nelle prossime sedute,

anche ai rappresentanti del trasporto pubblico di linea.

«Ok al codice etico - ha tuonato, in chiusura, Nordio - ma la politica non deve cedere alle deroghe. Altrimenti il

problema non si risolve».

Raffaella Vittadello © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LE PROIEZIONI PER IL CAPOLUOGO

Il clima del futuro

La realizzazione tecnica della piattaforma Arpav è stata operata da

Inkode Soc. Coop grazie a finanziamenti Pnrr-Pnc 2021. Rispetto ad altre

piattaforme presenti nel panorama europeo, la sua specificità è la

focalizzazione per il territorio del Nord-Est: le proiezioni delle simulazioni

modellistiche del progetto Euro-Cordex sono state tarate utilizzando i dati

delle stazioni delle reti meteorologiche regionali. Inoltre, l'informazione è

accessibile su base comunale. La piattaforma, sottolinea Arpav, può

rappresentare un supporto alle decisioni utile anche ai portatori di

interesse e a tutti i cittadini in relazione alle misure di adattamento ai

cambiamenti climatici e, più in generale, aumenterà la conoscenza e la

consapevolezza sui cambiamenti climatici in corso.

Il Giornale Di Vicenza
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Apre il centro per disabili ora sprint per l'inclusione

LUELLA DE CIAMPIS

MORCONE Luella De Ciampis Ha aperto i battenti, in contrada Piana a

Morcone, il centro diurno polifunzionale per disabili, gestito dalla cooperativa

«Humana». Lo scopo è rispondere alla necessità di inclusione sociale delle

persone con disabilità, rendendone concreta l'attuazione attraverso il

mantenimento e lo sviluppo di abilità in ambito cognitivo, di autonomia

personale, sociale, affettivo-relazionale e occupazionale.

Il progetto, di cui è referente Antonella Romanello, psicologa e psicoterapeuta

da anni impegnata sul territorio, sarà concretizzato nel centro diurno

polifunzionale di nuova costruzione, aperto dalle 8 alle 18, dal lunedì al venerdì.

Il servizio è rivolto alle categorie sociali più fragili, inclusi i pazienti che fanno

riferimento al Dsm (Dipartimento di salute mentale) dell'Asl di piazza Scout,

che avranno la facoltà di trascorre alcune ore della giornata in un ambiente

protetto che consente di svolgere attività ricreative e formative. I laboratori

attualmente attivi riguardano l'espressione corporea attraverso la musica,

l'espressione artistica e grafico-pittorica, l'attività culinaria e il cineforum,

seguito da confronti e scambi interpersonali.

Insomma, si tratta di un modo per favorire la socializzazione tra le persone più fragili, in una fascia di età superiore ai

18 anni, ma anche di una formula per essere vicini alle famiglie dei disabili, che sapranno a chi affidarsi nelle ore in

cui dovranno assentarsi da casa per motivi di lavoro. Attraverso i rapporti con la rete territoriale, saranno inoltre

facilitate le opportunità di esperienze inclusive da parte dei disabili, che possono usufruire di spazi e luoghi adatti per

sperimentare le abilità acquisite attraverso i percorsi proposti dal centro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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GRANDE SUCCESSO PER LA TERZA EDIZIONE DI "MERENDA NELL'OLIVETA", PRESENTE ANCHE LA
NUOVA AMMINISTRAZIONE COMUNALE

A Ripacandida tradizioni e territorio con l'olio in evidenza

Pienamente riuscita nel Vulture, a Ripacandida la terza edizione dell'iniziativa

"Merenda nell'oliveta". Manifestazione accolta con entusiasmo dalla nuova

amministrazione, che ha partecipato attivamente all'evento. Tra gli ospiti

presenti Paolo Colonna, presidente della Legacoop alimentare, oltre che

presidente della più importante organizzazione di viticoltori di Basilicata; inoltre

Vincenzo Santarsiero, responsabile della CIA (Confederazione Italiana

Agricoltori) ed Anna Lanza dell'Egrib di Basilicata. Tra i partecipanti, diverse

aziende locali, che sponsorizzando i loro prodotti, hanno reso più conviviale la

manifestazione.Il tutto è stata l'occasione per sottolineare l'importanza

dell'agricoltura e delle produzioni locali del nostro territorio, che produce tante

eccellenze di nicchia, volano per l'economia come la terra, che rappresenta una

risorsa ed opportunità di sviluppo dell'intera comunità.

Un'esperienza unica e vissuta dall'alba al tramonto, immersi nel paesaggio

oliviero, seduti all'ombra degli ulivi secolari, lì dove lo sguardo si perde

all'orizzonte. Un modo per entrare in contatto con la natura, attraverso la magia

e la bellezza che solo gli ulivi possono offrire.Per la realizzazione dell'evento hanno collaborato con l'ente, varie

associazioni locali ed alcuni volontari che, con l'abbigliamento tipico della civiltà contadina lo hanno reso originale,

intrattenendo anche i bambini presenti sul posto.

Il Mattino di Foggia
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Coop, primo confronto con i lavoratori

APRILIA Prosegue il confronto sulla cessione della Coop di Aprilia, sulla via

Pontina, che a breve diventerà Top Supermercati. Il clima non è ancora del

tutto sereno, il procedimento si chiuderà ufficialmente attorno al 20 luglio. Solo

allora i lavoratori avranno tutte le certezze che cercano sulla salvaguardia dei

livelli occupazionali e delle condizioni di lavoro. I primi passi che si stanno

muovendo però fanno ben sperare. Martedì scorso si sono seduti al tavolo i

sindacati, Luca De Zolt della Filcams Cgil, Claudia Baroncini della Fisascat Cisl

e Gianfranco Cartisano della Uiltucs. Di fronte a loro la Distribuzione Centro

Sud (proprietaria del supermercato Coop apriliano) e la Glema srl a cui sarà

ceduto il ramo d'azienda.

Coop Alleanza 3.0 ha illustrato le motivazioni della chiusura ribadendo la

volontà di lasciare il mercato del Lazio, la Glema ha invece confermato che

«intende rilanciare il punto vendita con un importante piano di investimenti».

L'azienda, in pratica, si aspetta di aumentare i volumi di vendita e i fatturati, e

quindi anche di incrementare l'organico. «Le aziende spiegano Cartisano,

Baroncini e De Zolt - hanno confermato che l'operazione dovrebbe concludersi entro il 20 luglio, data nella quale i

locali saranno consegnati a Glema srl, che contemporaneamente subentrerà come titolare dei rapporti di lavoro in

essere. Meno definito sostengono i sindacati - è il percorso di re-branding: Glema ha affermato di dover fare della

valutazioni nello store per avviare i lavori di cambio marchio e disposizione degli spazi. Abbiamo chiesto di essere

aggiornati in merito a tali tempistiche anche per le evidenti ricadute sui lavoratori e le lavoratrici, abbiamo chiesto

anche all'azienda di confermare le ferie programmate per coloro che hanno già effettuato prenotazioni.

Abbiamo inoltre chiesto che le ferie e i permessi maturati passino integralmente alla nuova società, in modo da non

azzerare i contatori, anche per gestire eventuali periodi di chiusura nei quali non fosse prevista l'attività dei

dipendenti. Su questo punto le aziende hanno accettato la nostra proposta».

Su tfr maturato prima del 2007 e ratei di quattordicesima le aziende hanno chiesto una deroga alle previsioni di legge

in modo da saldare quanto dovuto ai lavoratori e alle lavoratrici al momento del passaggio, anche se sarà

necessario un intervento sul rimborso 730. «Abbiamo inoltre chiesto che in seguito all'accordo sulla cessione di

ramo ci sia un incontro per l'armonizzazione delle condizioni contrattuali, - precisa ancora Cartisano - in quanto

Glema srl applica il contratto Terziario Confcommercio. Su questo punto l'azienda valuterà la nostra proposta».

Sul tavolo anche la possibilità di trasferimento per i lavoratori Coop che lo volessero

Il Messaggero (ed. Latina)
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in altri punti vendita del Paese e di un eventuale incentivo per chi volesse lasciare l'azienda prima del passaggio a

Glema srl. Quest'ultima infine si è impegnata a visionare tutti i curriculum dei lavoratori che intendono rimanere ad

Aprilia e a far rimanere in attività la Parafarmacia, con tutti i dipendenti.

Prossimo incontro il 27 giugno.

Raffaella Patricelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Latina)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 22 giugno 2023
Pagina 62

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 55

[ § 2 2 0 5 8 1 2 5 § ]

La protesta dei pescatori pontini contro le nuove norme europee

SUD PONTINO Domani attueranno una protesta in provincia di Latina, in

contemporanea con altre marinerie italiane, i pescatori di Terracina, Gaeta,

Formia e Ponza, nell 'ambito della manifestazione indetta dalle più

rappresentative associazioni e sindacati del settore contro il piano europeo

che dovrebbe regolamentare e limitare il settore della pesca a strascico.

Le marinerie pontine - sostenute, tra gli altri, da Agci Agrital, Confcooperative

FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare, Coldiretti Impresapesca, Federpesca,

Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila Pesca - stanno decidendo se attuare una protesta

simbolica o bloccare l'attività di pesca e tenere sit-in di protesta contro «un

p i a n o  c h e  c i  p o r t e r à  a l l a  t o t a l e  d i p e n d e n z a  d a l l ' e s t e r o  p e r

l'approvvigionamento di prodotti ittici».

L'obiettivo dell'iniziativa di protesta e di sensibilizzazione - sostengono i

promotori della manifestazione - è «la salvaguardia di un settore che

garantisce sicurezza alimentare e un approvvigionamento equo, salutare e

sostenibile di prodotti ittici freschi e con alti standard di qualità, che rispettano

le regole di tracciabilità e certificazione europea».

E aggiungono che con la mobilitazione si punta anche ad assicurare un futuro a migliaia di lavoratori, cooperative,

imprese, famiglie e territori. «La situazione è molto delicata e contraddittoria - osserva Erminio Di Nora, già

consigliere dell'ex ministro per le Politiche agricole Luca Zaia - Questa norma comunitaria che impone all'Italia una

limitazione del 30 per cento delle imbarcazioni per la pesca a strascico penalizza fortemente migliaia di famiglie che,

in possesso delle relative autorizzazioni, hanno investito tanto per l'acquisto di queste barche. E ora si troverebbero

in mezzo alla strada e senza la possibilità di portare a casa il companatico. Da Bruxelles non si offrono assicurazioni

alla categoria, oltre alla demolizione delle imbarcazioni e ad un indennizzo per i pescatori che in tal modo non

vedrebbero garantito alcun livello occupazionale».

S.Gio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Latina)
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Il programma Oggi la prima giornata dell'evento

ELISA MARIONI

Ricco il programma della prima giornata. Dalle 15 alle 17, nello spazio Digipass

di via Solferino si parlerà del «Bilancio di sostenibilità, obblighi e opportunità». Il

vice sindaco Giuliano Boccanera aprirà i lavori. Seguiranno gli approfondimenti

del senatore Guido Castelli, commissario straordinario ricostruzione sisma e

dell'assessore regionale allo sviluppo economico Michele Fioroni. Alle 15.30 gli

interventi di Verdiana De Leoni, Gianfranco Recchia, Antonello Marcucci,

Mauro Marini. Alle 16.30 sono in programma le testimonianze delle

associazioni di categoria, con gli interventi del presidente Legacoop Umbria,

Danilo Valenti e di Federico Malizia, presidente della sezione territoriale di

Perugia di Confindustria. Seguirà il dibattito. Coordinano i lavori Camille Aneris

e Giovanni Giorgetti.

Alle 18 il Main Forum, con cambio location in Piazza San Benedetto. Dopo i

saluti istituzionali di Antonio Parenti e dell'onorevole Francesca Peppucci, si

entrerà nel vivo dell'incontro. A parlare di «Lavoro, dignità, talenti» saranno

Fabio Leoni, Vincenzo Monetti, Luigi Sbarra, Livia Silvi e Brunello Cucinelli.

Alle 19.15, invece, si parlerà di «Pnrr-infrastrutture, la sfida di un Paese all'avanguardia». Interverranno Manuel

Boccolini, Alfonso Di Bona, Angelica Krystle Fonati, Ernesto Lanzillo, Enrico Melasecche, Domenico Metelli,

Francesco Giusquiani, Alessia Orsolini, Fabrizio Pedetta. Conclusioni affidate alla presidente della Regione Donatella

Tesei. Coordinano i lavori il responsabile de Il Messaggero Umbria, Italo Carmignani, Elisa Marioni (Tg3 Umbria) e

Giovanni Giorgetti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Umbria)
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A rischio la pesca a strascico, scatta la protesta

Comacchio e Goro, le marinerie domani mattina saranno di nuovo sul piede di guerra «per ribadire il no al piano
d'azione dell'Ue»

COMACCHIO Le marinerie dell'Emilia-Romagna, comprese quelle di

Porto Garibaldi e Goro, aderiranno alla mobilitazione nazionale in

programma domani mattina «per ribadire il proprio 'no' al Piano d'azione

dell'UE che impone una serie di misure dirompenti per l'assetto del

settore». L'appuntamento per gli operatori emiliano-romagnoli sarà a

Rimini, scelto come punto comune regionale della manifestazione, che

fa parte di  una ser ie di  in iz iat ive promosse dal  mondo del la

rappresentanza di cooperative, imprese e lavoratori (Legacoop

Agroalimentare, Agci Agrital, Confcooperative FedAgriPesca, Coldiretti

Impresapesca, Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila Pesca). «Il Piano

promosso dal Commissario alla Pesca ed all'Ambiente Virginijus

Sinkevicius prevede una forte limitazione della pesca a strascico in tutta

Europa entro il 2030 e propone la creazione di ulteriori aree marine

protette, senza considerare l'impatto sociale ed economico su imprese,

lavoratori, territori e basandosi su dati scientifici non aggiornati e

accurati.

Un Piano che - denunciano associazioni e sindacali di settore - ci porterà alla totale dipendenza dall'estero per

l'approvvigionamento di prodotti ittici».

L'obiettivo della mobilitazione è la salvaguardia di un settore «che garantisce sicurezza alimentare e un

approvvigionamento equo, salutare e sostenibile di prodotti ittici freschi e con alti standard di qualità, che rispettano

le regole di tracciabilità e certificazione europea. Ma con la mobilitazione si punta anche ad assicurare un futuro a

migliaia di lavoratori, cooperative, imprese, famiglie e territori». Secondo le varie sigle promotrici della

manifestazione, lo smantellamento della pesca a strascico «causerebbe peraltro un aumento delle importazioni da

Paesi in cui la pesca non rispetta la nostra legislazione in materia di ambiente, sicurezza e lavoro. In Italia la pesca a

strascico rappresenta il 20% della flotta totale peschereccia - concludono Agci Agrital, Confcooperative

FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare, Coldiretti Impresapesca, Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila Pesca - con

2.088 unità, circa 7.000 lavoratori, il 30% degli sbarchi ed il 50% dei ricavi. Un settore che in Europa rappresenta il 25%

degli sbarchi totali di prodotti ittici ed il 38% dei ricavi, con oltre 7.000 imbarcazioni». Dunque, queste le ragioni che

hanno portato all'organizzazione della mobilitazione 'Uniti contro il Piano d'azione Ue', attraverso il quale le marinerie

italiane rimarcano la loro contrarietà 'allo smantellamento della pesca a strascico'.

Valerio Franzoni.

Il Resto del Carlino (ed. Ferrara)
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domani ad ancona

Gli armatori protestano contro il piano europeo sulla pesca a strascico

CIVITANOVA Una delegazione di armatori civitanovesi parteciperà

domani ad Ancona a uno dei concentramenti in cui si articolerà la

giornata di protesta decisa da numerose sigle della pesca (associazioni

soprattutto, ma anche sindacati) per contestare in tutta Italia il «Piano

d'azione» con cui l'Unione europea punta a limitare entro il 2030, se non

addirittura ad azzerarlo, il settore dello strascico. Sono programmate

iniziative a livello compartimentale. Di qui la scelta di Ancona per le

Marche. Lì l'appuntamento è per le 10, davanti al Mercato ittico. «Questa

mobilitazione - ci spiega l'avvocato civitanovese Giuseppe Micucci,

esponente della cooperativa Casa del Pescatore nonché vicepresidente

regionale di Fedagripesca - è stata decisa e preparata nelle ultime ore e,

dunque, non ci sono le condizioni per adunate oceaniche dei pescatori

considerando anche che il venerdì mattina non è il giorno ideale per

sradicare la gente dalle consuete operazioni in banchina di fine-pesca.

Ciò non toglie che sarà comunque una manifestazione partecipata

perché è in ballo la sopravvivenza della nostra marineria e delle altre attive nello strascico. Attraverso il commissario

alla pesca Sinkevicius l'Europa si appresta a dare una mazzata a tutte le flotte che adottano questo metodo in

Europa, anche aumentando a dismisura le aree marine protette dove non è possibile accedere.

Oltre a far sparire le marinerie, questo Piano ci porterà alla totale dipendenza dall'estero per l'approvvigionamento

dei prodotti ittici». Si calcola che in Italia la pesca a strascico inglobi il 20% del dato totale: quasi 2.100 barche e

7.000 lavoratori. In Europa i pescherecci interessati sono più di 7.000. Quanto alle Marche, sono coinvolte 150

barche (una trentina a Civitanova) con 1.500 lavoratori e un fatturato che sfiora i 100 milioni di euro annui.

m. p.

Il Resto del Carlino (ed. Macerata)
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Pesca a strascico, è caos «Non vogliamo limitazioni»

Domani la protesta della marinerie contro il Piano dell'Unione europea Annunciata una serie di iniziative promosse
da cooperative, imprese e lavoratori

Ci risiamo. E'ancora burrasca al porto. Per scongiurare il rischio di

parziale sparizione - dalle tavole del pesce fresco dell'Adriatico - le

marinerie dell'Emilia Romagna si ritrovano a Rimini per protestare contro

il piano Ue. Domani nuova manifestazione di protesta. Dopo la botta dei

danni causati dall'alluvione, la marineria torna al fronte per combattere

contro l'Unione europea. Ovvero, contro l'annunciato taglio drastico delle

aree di mare dedicate alla pesca a strascico. Che è il 'core business'

della flotta riminese.

Dopo la manifestazione di protesta rumorosissima del 7 maggio, con le

sirene dei pescherecci ormeggiati al porto che a mezzogiorno hanno

suonato la... carica, le associazioni di categoria annunciano il bis. A

partire dalle 11,30 di domani tutte le marinerie dell'Emilia Romagna

manifesteranno a Rimini davanti alla Capitaneria di Porto, in via Destra

del Porto. Tutte le marinerie italiane si mobilitano in contemporanea per

ribadire il proprio 'no' al Piano d'azione Ue «che impone una serie di

misure dirompenti per l'assetto del settore», spiegano i rappresentanti sindacali dei pescatori.

Per domattina è annunciata «una serie di iniziative promosse dal mondo della rappresentanza di cooperative,

imprese e lavoratori Agci Agrital, Confcooperative FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare, Coldiretti

Impresapesca, Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila Pesca».

I rappresentanti delle associazioni e dei sindacati di settore che aderiscono, i presidenti delle Cooperative della

pesca saranno presenti per illustrare le motivazioni della protesta. «Se dovessero passare le restrizioni previste

dall'Unione europea - ha spiegato Massimo Bellavista, responsabile pesca e acquacoltura Emilia Romagna di

Legacoop - subiremo un'ulteriore tagliola per il settore». Tradotto in numeri, secondo il sindacalista saranno «a forte

rischio cento pescherecci a strascico che operano nei porti della nostra regione, di cui quasi una cinquantina nel

Riminese, con drammatiche conseguenze per i pescatori e le loro famiglie». Non solo.

A rischiare grosso sarebbe l'intera filiera, comprese le forniture di pesce fresco ai ristoranti. «La politica comunitaria

sulla pesca dovrebbe essere una politica che unisce i pescatori e che li renda orgogliosi dell'Ue - conclude Bellavista

- ma al contrario si è trasformata in una politica di restrizioni e di privazione dei diritti civili».

Il Resto del Carlino (ed. Rimini)
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la nomina L'indice di utilizzo e i costi a confronto alla vigilia delle decisioni dell'Authority sull'aumento
dei canoni. Possibile un rinvio

Genova, banchine a 7,7 euro al metro Teu, si allarga la forbice dell'efficienza

ALBERTO QUARATI

Nuova governance per Coop.

In Coop Italia Maura Latini, già ad, assume il ruolo di presidente, e sarà

Il Secolo XIX
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In Coop Italia Maura Latini, già ad, assume il ruolo di presidente, e sarà

affiancata da Domenico Brisigotti direttore generale. Lo ha ratificato

l'assemblea svoltasi a Bologna, mentre l'associazione nazionale svolgerà la

sua assemblea il 13 e 14 luglio a Roma e candidato alla presidenza sarà

Marco Pedroni. L'assemblea ha anche confermato la strategia che vede al

centro prodotti a marchio Coop, che ha dato buoni risultati nel 2022 e in

questa prima parte del 2023 con un aumento della quota (+31,4% nei primi 5

mesi).

il retroscena Alberto Quarati / Genova Entro la fine del mese l'Autorità

portuale di Genova e Savona dovrebbe decidere se aumentare o meno il

valore delle concessioni portuali: da prassi la fatturazione ai terminalisti arriva

proprio entro giugno.

Ma quanto valgono le concessioni a carico dei terminalisti operanti in

Liguria? Sono più o meno operose rispetto agli altri porti italiani? E quanto

rendono in termine di movimentazione dei container?

Le differenze da scalo a scalo sono significative. Secondo alcuni documenti riservati visionati dal Secolo XIX, che

fanno il raffronto tra diverse banchine in Italia prendendo a riferimento le tariffe medie - che nel dettaglio da terminal

a terminal possono variare, ma si tratta di contratti privati tra l'ente e l'azienda - la tariffa media a Genova è di 7,7

euro al metro quadro, contro i 10,1 di Catania e i 9,6 di Napoli (si parla sempre di aree scoperte) ma in ogni caso allo

stesso livello della Spezia, di Livorno e di Marina di Carrara. Più bassi i valori di Civitavecchia (5,7 euro al metro

quadro), Venezia (4,8), Ancona (3,6), Bari (2,7), Brindisi (2) fino a scendere agli 1,9 di Augusta - che fa parte della

stessa amministrazione di Catania, uno dei porti con le tariffe più alte.

Quanto alla rendita container per metro quadrato di banchina, anche in questi giorni, come ogni anno, tra gli addetti

ai lavori genovesi gira la classifica dell'indice di utilizzo delle aree in concessione. Il calcolo è semplice: è una

divisione tra metri quadrati delle aree e i volumi espressi in container. È un parametro parziale, certo, ma utile a

ricostruire la capacità di utilizzo degli spazi. Restituisce un quadro anche in vista dei progetti di allargamento dei

terminal (da Sampierdarena a Pra') di cui si dibatte.

In cima a questa classifica, come si può vedere nella tabella pubblicata qui sopra, ci sono Spinelli (con poco più di 3

container per metro) e il Terminal San Giorgio (quasi 1,6): a entrambi vanno sommati anche i rotabili - i trailer dei

camion - oltre ai container. Rimane al palo Bettolo, il terminal di
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Msc (1,65), anche se l'indice è superiore al primo terminal del porto di Genova, la banchina gestita da Psa a Pra' (a

1,33). Un caso a parte la rendita di Silomar, poco sopra l'1,4.

Quindi, gli uffici dell'ente genovese-savonese devono decidere in base a costi delle concessioni bene o male in linea

con quelli nazionali e con indici di rendimento delle banchine molto variegate all'interno della sua stessa comunità

portuale. Nelle scorse settimane era stato sottoposto all'approvazione del Consiglio di gestione la possibilità, a

fianco all'erogazione degli ultimi fondi previsti per l'emergenza pandemica di congelare l'aumento fino al mese di

ottobre, in attesa che il ministero dei Trasporti riesca a individuare un provvedimento normativo per calmierare

l'incremento: un +25,1%, dovuto al (contestato) meccanismo statistico che aggiorna la tariffa a dicembre

combinando l'inflazione con il prezzo delle materie prime.

Spulciando tra delibere, decreti e ordinanze delle varie Autorità di sistema portuale, si scopre che molti enti non

hanno avuto la delicatezza di Palazzo San Giorgio: La Spezia-Marina di Carrara ha proceduto con l'aumento, così

come anche Civitavecchia, Gioia Tauro, Messina, Sardegna, Puglia, Ancona, Trieste hanno già deliberato, e in diversi

casi già richiesto ai concessionari, l'aumento dei canoni. La strada che starebbe valutando Genova-Savona è invece

già stata intrapresa da Napoli-Salerno (congelamento dei canoni fino a settembre) e Palermo (congelamento fino a

dicembre). Per il momento il board dell'Autorità di sistema portuale ha sospeso il giudizio, richiedendo ulteriori

approfondimenti sulla misura: una decisione potrebbe arrivare in dieci giorni, ma l'ente potrebbe anche procedere a

fatturare senza congelare l'aumento.

-.

Il Secolo XIX
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Raduno domani alle 18.30 con il comitato cittadino

Anche la Lipu alla Passeggiata per dire no al progetto H5

Rosignano Una seconda scampagnata urbana per protestare contro il

progetto di Unicoop Tirreno: domani, venerdì 23 giugno, per la notte di San

Giovanni, il comitato invita cittadini e associazioni a radunarsi sotto il

cavalcavia in zona mercato a Rosignano Solvay, all'ingresso del terreno

conosciuto da tutti come "ex H5" (comparto 3-2u), per poi camminare

insieme e attraversare il vasto terreno di proprietà di Unicoop Tirreno. «La

seconda scampagnata nasce per far conoscere ai cittadini di Rosignano il

loro bosco urbano, per sensibilizzare sul tema del consumo di suolo e per

difendere dalla speculazione edilizia l'ultima area verde rimasta all'interno

del perimetro cittadino - spiega la portavoce del Comitato Bosco Urbano,

Susanna Masoni - la difesa del paesaggio e del verde urbano sono dei valori

che anche Unicoop pare difendere, anche alla luce dell'ultima copertina del

suo mensile Nuovo Consumo, e perciò ci rivolgiamo proprio alla cooperativa

affinché possa dialogare con noi sul destino di questo parco». Alla prima

scampagnata avevano partecipato circa 60 persone.

Questa seconda iniziativa è stata preceduta dalla distribuzione in cassetta di cinquemila volantini e punta a

raggiungere numeri ancora più importanti. Questa volta scende in campo anche la Lipu, con il responsabile ecologia

urbana, Marco Dinetti. «Il verde urbano e gli alberi in città sono essenziali per garantire la qualità urbana e la salute

psico-fisica delle persone - spiega - inoltre le aree verdi caratterizzano il paesaggio e ospitano una ricca biodiversità.

Nella zona in oggetto - sottolinea - abbiamo censito 24 specie di uccelli nidificanti, che sono protette dalle leggi

nazionali e regionali». La stessa Lipu nelle scorse settimane ha dedicato all'area ex H5 una prima indagine

ambientale in cui chiede espressamente che «alla luce dei progetti e delle previsioni urbanistiche, e tenuto conto

dell'incessante consumo di suolo che sta interessando la Toscana e il Livornese, questo terreno non perda le sue

caratteristiche di semi-naturalità». Oltre ai responsabili territoriali della Lipu, alla scampagnata urbana saranno

presenti anche alcuni botanici per raccontare la flora e fauna che caratterizzano questi venti ettari. L'appuntamento

è domani 23 giugno alle 18.30. Sono consigliati abbigliamento adeguato con scarpe coperte, uno spray anti-zanzare

e un telo o un asciugamano da mare .

C.M.

Il Tirreno
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La protesta dei pescatori contro il "no" allo strascico

Porto Santo Stefano L'appello di Coldiretti per domani Quando

IVANA AGOSTINI

Porto Santo Stefano L'Europa vuole vietare la pesca a strascico e i

pescherecci, domani, si fermeranno in segno di protesta. Secondo Coldiretti,

questo potrebbe mettere in pericolo anche i piatti della tradizione come la

paranza e il cacciucco. L'epicentro regionale della protesta organizzata da

Coldiretti Impresapesca, sarà a Porto Santo Stefano quando, a partire dalle

9,30, i pescherecci non usciranno in mare per dire no alle nuove linee

europee che vogliono proibire, entro il 2030, la pesca a strascico e apportare

restrizioni alle aree di pesca.

Si tratta della seconda protesta dopo quella di maggio quando le sirene dei

pescherecci avevano suonato all'unisono per tutta la mattina. «In pericolo -

spiega Coldiretti - c'è il futuro di un centinaio di imbarcazioni che

contribuiscono al 60% dell'intero fatturato sviluppato dalla pesca a livello

regionale, ma anche i principali piatti della tradizione marinaresca come la

"paranza" che prende il suo nome proprio dal nome delle imbarcazioni di

pesca a strascico e il cacciucco, la zuppa di pesce simbolo di Livorno».

Il piano promosso dal commissario alla pesca e all'ambiente Virginijus Sinkevicius, spiega l'associazione, «prevede

una forte limitazione della pesca a strascico in tutta Europa entro il 2030 e propone la creazione di ulteriori aree

marine protette, senza considerare l'impatto sociale ed economico su imprese, lavoratori, territori e basandosi su

dati scientifici non aggiornati e accurati. Un Piano che - ribadiscono associazioni e sindacati di settore - ci porterà

alla totale dipendenza dall'estero per l'approvvigionamento di prodotti ittici».

La mobilitazione è sostenuta dal mondo della rappresentanza di cooperative, imprese e lavoratori Agci Agrital,

Confcooperative FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare, Coldiretti Impresapesca, Feder pesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e

Ui la Pesca.

Come aveva spiegato durante la protesta di maggio, l'armatore Rino Manno: «La pesca a strascico viene ritenuta

impattante. È ovvio che il troppo stroppia, ma quando viene fatta bene come facciamo noi, abbiamo lo stesso ruolo

dell'aratro nei campi: permettiamo al fondo del mare di rigenerarsi, i pesci mangiano e non è vero che rovina

l'ambiente. Basta fare le cose bene e senza esagerare». Il rischio che corre la pesca di Monte Argentario, ma anche

quella del resto dell'Italia è quello di chiudere tutto e lasciare la professione.

Nel giro di un anno all'Argentario altri 6 o 7 pescherecci saranno dismessi grazie anche ai contributi che vengono

dati per la dismissione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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PRESENTATA L'INIZIATIVA LE REGOLE DA RISPETTARE Ordinanza balneare scaricabile da Qrcode Le
capitanerie controlleranno le imbarcazioni per dare il «Bollino Blu» VENERDÌ LA PROTESTA A
MANFREDONIA STOP ALLA PESCA A STRASCICO

Puglia, pronta a scattare l'operazione Mare Sicuro

Pescatori in rivolta contro il Piano Ue

ISABELLA MASELLI

lBARI. Prendere il mare «con gentilezza», nel rispetto delle regole (l'ordinanza

balneare è caricabile anche da un Qrcode), di bagnanti, diportisti e sub,

dell'ambiente e degli oltre mille chilometri di coste, l'intera Puglia e la

Basilicata ionica.

Anche per l'estate 2023 la Guardia Costiera mette in campo, anzi in acqua,

l'operazione «Mare Sicuro» che, fino al 17 settembre, vedrà impegnati le

donne e gli uomini che prestano servizio nei 29 uffici marittimi delle due

regioni: ogni giorno verranno impiegati 26 mezzi navali, mentre la gestione

delle emergenze spetterà ai 40 militari impiegati quotidianamente nelle sale

operative coordinate dal 6° Maritime Rescue Sub Centre di Bari.

Solo per dare la dimensione dell'attività della Guardia Costiera nei tre mesi

estivi, lo scorso anno sono stati restituiti alla fruizione dei cittadini oltre

11.300 metri quadrati di spiagge libere illecitamente occupate.

«Il bellissimo mare della Puglia e della Basilicata ionica è sicuro grazie anche

al contributo di tutti coloro che si affacciano sul mare per lavoro o per svago:

tutti devono concorrere alla salvaguardia dell'ambiente marino con un approccio rispettoso, tutti devono fare la

propria parte» dice il contrammiraglio Vincenzo Leone.

E anche quest'anno i diportisti potranno contare sul rilascio del «Bollino Blu»: chi risulterà in regola sulle dotazioni di

sicurezza non verrà sottoposto ad ulteriori controlli per l'intera stagione.

Salvo, naturalmente, infrazioni e comportamenti scorretti. Lo scorso anno ne sono stati rilasciati 300 dalle

Capitanerie pugliesi, che durante l'intera operazione hanno salvato 251 persone e soccorso 74 imbarcazioni per

avarie al motore o avverse condizioni meteo-marine.

Per tale motivo la Guardia Costiera affianca all'attività operativa quella di informazione e prevenzione, essenziale

per portare il cittadino a vivere il mare con prudenza, in sicurezza e nel rispetto dell'ambiente. A tal fine saranno

promosse campagne di comunicazione e tre esercitazioni (tutte a luglio in collaborazione con protezione civile,

forze dell'ordine e prefetture), con simulazioni di emergenze in mare e sulle coste, per sensibilizzare bagnanti e

diportisti su un approccio consapevole con il mare, «la risorsa principale che ha questo Paese», dice il

contrammiraglio Leone, evidenziando che i principali comportamenti scorretti riguardano la velocità dei mezzi

troppo vicini alla costa, per esempio gli acquascooter, che spesso non rispettano la distanza minima di 100 metri

dalle boe. «Gli amici delle moto d'acqua che non
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rispetto andature e distanze - avverte Leone - li puniremo adeguatamente, facendo capire che le corse in mare non

hanno senso. Il mare va affrontato con gentilezza e quella gentilezza poi ce la restituisce».

Un'estate che, dopo gli anni della pandemia, si prevede affollatissima con un ritorno alla pienissima normalità e che,

per questo, richiederà un'attenzione e un impegno particolari.

lLe marinerie italiane in rivolta contro il Piano d'azione dell'Unione europea che impone una serie di misure giudicate

insostenibili dal settore. Venerdì 23 giugno una serie di iniziative programmate nei porti italiani ribadiranno il secco

no. Le manifestazioni di protesta sono state promosse dalle diverse sigle rappresentative dei lavoratori e delle

imprese del comparto: AgciAgrital, Confcooperative FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare, Coldiretti

Impresapesca, Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila Pesca. In Puglia, l'iniziativa regionale si svolgerà a Manfredonia, a

partire dalle 9 nei pressi del mercato ittico sul lungomare Nazario Sauro.

Il Piano promosso dal commissario Ue alla Pesca ed all'Ambien te Virginijus Sinkevicius prevede una forte

limitazione della pesca a strascico in tutta Europa entro il 2030 e propone la creazione di ulteriori aree marine

protette. il quale propone di regolamentare le pratiche e gli strumenti usati per la pesca, coerentemente con la

strategia dell'UE di proteggere il 30% degli oceani entro il 2030. La Commissione si propone così di difendere gli

ecosistemi marini e la bioediversità sempre più minacciati.

Ma le misure, secondo la marineria italiana, «non considerano l'impatto sociale ed economico su imprese, lavoratori,

territori» e si baserebbero «su dati scientifici non aggiornati e accurati». «Un Piano che - denunciano associazioni e

sindacati di settore - ci porterà alla totale dipendenza dall'estero per l'approvvigiona mento di prodotti ittici».

L'obiettivo della mobilitazione, sostengono sindacati e imprese, «è la salvaguardia di un settore che garantisce

sicurezza alimentare e un approvvigionamento equo, salutare e sostenibile di prodotti ittici freschi e con alti

standard di qualità, che rispettano le regole di tracciabilità e certificazione europea. Ma con la mobilitazione si punta

anche ad assicurare un futuro a migliaia di lavoratori, cooperative, imprese, famiglie e territori».

«Lo smantellamento della pesca a strascico causerebbe peraltro - sottolineano le varie sigle - un aumento delle

importazioni da Paesi in cui la pesca non rispetta la nostra legislazione in materia di ambiente, sicurezza e lavoro».

In Italia la pesca a strascico rappresenta il 20% della flotta totale peschereccia, ricordano AgciAgrital,

Confcooperative FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare, Coldiretti Impresapesca, Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e

Uila Pesca - con 2088 unità, circa 7000 lavoratori, il 30% degli sbarchi ed il 50% dei ricavi. Un settore che in Europa

rappresenta il 25% degli sbarchi totali di prodotti ittici ed il 38% dei ricavi, con oltre 7.000 imbarcazioni.

Intanto il deputato pugliese di Forza Italia Giandiego Gatta si dice «soddisfatto del parere negativo
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espresso all'unanimità dalla Commissione Agricoltura alla Camera sul Piano d'azione dell'Ue, che prevede una

forte limitazione della pesca a strascico in tutta Europa, non considerando l'impatto sociale ed economico su

imprese, lavoratori e territori».

[red.p.p.].
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La Flai Cgil e i pescatori brindisini a Manfredonia «Le norme dell'Ue rischiano di cancellare
l'intero settore»

lLe direttive dell'Unione europea rischiano di dare il colpo di grazia al settore

della pesca italiano e anche la Flai Cgil di Brindisi si mobilita «per essere

presente alla grande manifestazione di Manfredonia contro le direttive Ue per

salvare il settore della pesca».

«Venerdì prossimo (23 giugno) - dice Gabriele Guarino segretario Flai Cgil-

Brindisi con delega alla pesca - por teremo a Manfredonia una delegazione di

pescatori brindisini per dire "No" al Piano d'azione Ue che impone una serie di

misure dirompenti per l'assetto del settore. Ci uniremo così a tutte le altre

marinerie italiane - spiega preoccupate per il  serio di rischio della

cancellazione di un settore importante per l'economia italiana».

Una nota Flai spiega che «la manifestazione è sostenuta dal mondo della

rappresentanza di cooperative,  imprese e lavoratori  Agci Agrital.

Confcooperative FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare, Coldiretti

Impresapesca, Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila Pesca» e si aggiunge che

«il Piano promosso dal Commissario alla Pesca ed all'Ambiente Virginijus

Sinkevicius prevede una forte limitazione della pesca a strascico in tutta Europa entro il 2030 e - si dice ancora -

propone la creazione di ulteriori aree marine protette, senza considerare l'impatto sociale ed economico su imprese,

lavoratori, territori e basandosi su dati scientifici non aggiornati e accurati. Un Piano che, denunciano associazioni e

sindacali di settore, ci porterà alla totale dipendenza dall'estero per l'ap provvigionamento di prodotti ittici». Sul

fronte italiano si è unanimi nel dire che «lo smantellamento della pesca a strascico causerebbe peraltro un aumento

delle importazioni da Paesi in cui la pesca non rispetta la nostra legislazione in materia di ambiente, sicurezza e

lavoro. In Italia la pesca a strascico rappresenta il 20% della flotta totale peschereccia - cal colano le associazioni -

con 2088 unità, circa 7000 lavoratori, il 30% degli sbarchi ed il 50% dei ricavi. Un settore che in Europa rappresenta il

25% degli sbarchi totali di prodotti ittici ed il 38% dei ricavi, con oltre 7.000 imbarcazioni».

E proprio la Flai Cgil di Brindisi «ha lanciato l'allarme sull'emanazione da parte della Commissione europea del nuovo

piano strategico perché certi provvedimenti rischiano di ricadere solo ed esclusivamente sulle spalle dei lavoratori

del settore mettendo a rischio la sua sopravvivenza. Nel Brindisino - si spiega - il settore vede coinvolti poco meno di

1.400 pescatori marittimi che operano con poco più di 80 imbarcazioni dedicate a tale attività. Si tratta di un

segmento importante dell'economia del nostro territorio nonostante venga costantemente scoraggiato dalle

difficoltà. A gravare, in particolare negli ultimi anni, sono stati prima gli effetti della pandemia, poi gli assurdi rincari

dei costi del carburante dovuti alla guerra tra Russia e Ucraina».
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Ed il segretario generale Flai Cgil Brindisi Gabrio Toraldo commenta: «Questa attività sta diventando insostenibile

economicamente e sempre meno attrattiva per i nostri giovani i quali, non intravedendo più un futuro e una stabilità

economica, rinunciano ad una attività antica e che potrebbe avere anche un importante valore aggiunto per

dedicarsi ad altre occupazioni. La recente normativa rischia - prosegue - di dare il colpo di grazia finale soprattutto

nel Brindisino dove il numero di pescatori in attività è diventato sempre più residuale e non vorremmo si arrivasse

alla completa estinzione».

[red. br.

].
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Coldiretti

Pescherecci fermi Protesta di un giorno contro le restrizioni

MONTE ARGENTARIO Domani i pescherecci di base a Porto Santo

Stefano non usciranno in mare per protestare contro le nuove linee

europee che vogliono proibire, entro il 2030, la pesca a strascico e

restrizioni alle aree di pesca.

L'iniziativa è di Coldiretti Impresapesca: rientra nell'ambito della

mobilitazione delle marinerie nazionali che avrà a Porto Santo Stefano

l'epicentro regionale per la protesta promossa dall'associazione, la

seconda dopo quella di maggio quando le sirene dei pescherecci

avevano suono all'unisono per tutta la mattina.

«In pericolo - si spiega da Coldiretti - c'è il futuro di un centinaio di

imbarcazioni che contribuiscono al 60% dell'intero fatturato sviluppato

dalla pesca a livello regionale, ma anche ai principali piatti della

tradizione marinaresca come la 'paranzà, che prende il suo nome proprio

dal nome delle imbarcazioni di pesca a strascico, ed il cacciucco, la

zuppa di pesce simbolo di Livorno che di recente è entrata a far parte

dell'elenco regionale dei Prodotti agroalimentari tradizionali (Pat, diventando ufficialmente patrimonio culturale

italiano».

«La mobilitazione - si spiega ancora - è sostenuta dal mondo della rappresentanza di cooperative, imprese e

lavoratori Agci Agrital, Confcooperative FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare, Coldiretti Impresapesca,

Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila Pesca».

Si tratta, insomma, di una nuova tegola che rischia di cadere sulle teste dei pescatori già alle prese con i problemi

legati comunque al fermopesca e a quelli che hanno dovuto affrontare per l'aumento dei costi del carburante.
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domani la mobilitazione

Marineria chioggiotta pronta alla protesta contro le politiche UE

DANIELE ZENNARO

CHIOGGIA La marineria chioggiotta, come tutti gli altri porti pescherecci

d'Italia, è pronta alla mobilitazione in programma domani mattina. Ieri i

sindacati uniti, Fai-Cisl, Flai Cgil e Uila Pesca, assieme ai responsabili delle

associazioni Agci Agrital, Confcooperative FedAgri Pesca, Legacoop

Agroalimentare, Coldiretti Impresapesca e Federpesca, hanno messo a punto

la mobilitazione di domani per ribadire il proprio no al piano d'azione Ue che

impone una serie di di misure restrittive per ridurre drasticamente, se non

addirittura far scomparire, la pesca a strascico entro il 2030. Ritrovo domani

alle 10.30 nel piazzale del Mercato Ittico all'ingrosso di Chioggia, dove

l'obiettivo sarà quello di far sentire la voce di un settore già in grande

difficoltà e che rischia di essere sacrificato definitivamente sull'altare

dell'ambientalismo. Nel frattempo anche la politica si è espressa a favore dei

pescatori. In prima linea da Bruxelles, l'europarlamentare della Lega Rosanna

Conte, componente della commissione pesca e agricoltura al Parlamento

Europeo. «Da Bruxelles a Roma - ha detto - la Lega è unita nel difendere la

pesca italiana contro il disastroso piano d'azione della UE che vuole

cancellare la pesca a strascico e ridurre di un terzo le aree marine per le attività del settore.

Alla Camera dei deputati, dopo le nostre barricate, la commissione agricoltura ha bocciato il piano UE, si tratta di un

segnale forte in vista della protesta del 23 giugno e del prossimo Consiglio UE sulla pesca.

Un piano d'azione che è una sorta di boomerang in nome dell'ambientalismo ideologico». Sostegno alla

mobilitazione che arriva anche dal Partito democratico. «Un piano - commenta il consigliere regionale Jonatan

Montanariello - che non dà alternative al comparto. Non si mette in discussione la doverosa tutela ambientale che

condivido, ma non si può non tener conto dell'impatto economico e sociale che può avere tra le migliaia di addetti

del comparto ittico del nostro Paese».

- DANIELE ZENNARO

La Nuova di Venezia e Mestre
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«Non accettiamo i divieti sulla pesca»

Goro Domani lo sciopero e la protesta arriva anche tra i banchi del Parlamento In porto

Goro «Da Bruxelles a Roma, la Lega è unita nel difendere la pesca italiana

contro il disastroso Piano d'azione dell'Ue che vuole cancellare la pesca a

strascico e ridurre di un terzo le aree marine per le attività del settore. Dopo

le barricate che abbiamo alzato al Parlamento europeo, oggi alla Camera dei

deputati, grazie alla Lega, la Commissione Agricoltura ha bocciato il Piano

Ue. Si tratta di un segnale forte in vista della protesta di domani delle

marinerie italiane e del prossimo Consiglio Ue sulla pesca». A dirlo è

l'eurodeputata della Lega, Rosanna Conte, componente delle Commissione

Pesca e Agricoltura in PE. «Questo Piano d'azione è un boomerang: in nome

di un ambientalismo ideologico, si vuole vietare la pesca a strascico

praticata da ben 2088 imbarcazioni italiane. Noi non lo accetteremo: non

possiamo rinunciare al 20% della flotta italiana e a intere filiere ittiche per far

spazio al pesce importato da Paesi terzi che nemmeno rispettano Domani

anche i nostri pescatori di Goro e Comacchio aderiranno allo sciopero le

nostre stesse regole e standard, o peggio per rifilarci il pesce prodotto in

laboratorio. Ne va del futuro lavorativo di migliaia di pescatori e delle loro

famiglie, della sopravvivenza delle nostre comunità costiere, ma anche del futuro della nostra sovranità alimentare e

della nostra salute». Domani, e aderiranno anche i pescatori di Comacchio e Goro, in tutti i porti italiani ed europei

prenderanno forma iniziative promosse dalle associazioni di rappresentanza del settore (Agci Agritali,

Confcooperative, fedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare, Coldiretti ImpresaPesca, Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e

Uila Pesca), per dire no con forza al piano d'azione Ue che prevede, tra le altre misure, una forte limitazione della

pesca a strascico in tutta Europa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Arzachena Ogni domenica il mercatino ad Abbiadori

Arzachena. La cooperativa sociale Passepartout si occuperà di realizzare il

mercatino di Abbiadori ogni domenica mattina fino al 10 settembre. Lo ha

stabilito una delibera di giunta che ha assegnato alla coop l'incarico di

realizzare l'iniziativa.

«Considerato che Abbiadori, sebbene baricentrico nell'ambito del territorio

comunale e della Costa Smeralda in particolare, tuttavia è spesso vissuto

dal visitatore in vacanza come un luogo di passaggio e non come un

territorio su cui soffermarsi - si legge nella delibera -. Accogliamo la

proposta della Passepartout Cooperativa Sociale, di organizzare dei piccoli

eventi, con cadenza periodica da svolgersi la domenica mattina in località

Abbiadori e nello specifico in via San Padre Pio, piazzetta della Chiesa San

Padre Pio e lungo via Li Scali». La manifestazione sarà denominata "Il

mercatino di Abbiadori" si propone di offrire ai cittadini, residenti ed ospiti,

un'occasione di aggregazione e ritrovo basata sulla vendita da parte di

privati di oggetti di qualità dando particolare attenzione a prodotti di

artigianato, abbigliamento e oggettistica di propria produzione. «La creazione di eventi di questo tipo contribuisce

allo sviluppo della crescita civile e culturale, nonché alla valorizzazione del territorio, e nel contempo, attraverso di

essa, viene promosso e valorizzato il libero svolgimento della vita sociale, in particolare darà il modo al turista di

soffermarsi per più tempo ad Abbiadori».

La Nuova Sardegna
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Marco Bizzozero (Canturina): «Il servizio è già attivo»

App, ora si può memorizzare la carta di credito

«Si possono memorizzare i dati di carta di credito: il servizio è già attivo». Così

l'amministratore unico di Canturina Servizi Territoriali Marco Bizzozero, poche

ore dopo il servizio pubblicato l'altroieri su La Provincia: grazie al lavoro tra

Bcc Cantù e Intercomp, la società aggiudicataria del progetto smart parking, è

stato possibile introdurre l'opzione all'interno della app 4Park, a disposizione

per pagare i parcheggi - resta sempre in vigore la monetina - in modalità

digitale. Bizzozero tiene anche ad una precisazione, in risposta ad una

segnalazione effettuata da un automobilista: «Mi sono recato personalmente

a verificare i cavi di via dei Pizzi, in prossimità del muretto con Villa Calvi, e

questi allacciamenti non hanno nulla a che vedere con le opere di

posizionamento dei parcometri: non è un lavoro eseguito nell'ambito del

progetto».

Primo bilancio: «Siamo alle fasi conclusive e stiamo quindi muovendoci per

apportare tutte le modifiche necessarie a supportare i cittadini in questa

transizione "smart". Stiamo registrando, a tal proposito, riscontri positivi in

merito agli incassi, alla funzionalità e al rispetto del pagamento da parte dei cittadini. A titolo esemplificativo, gli

incassi con carte credito o debito sono già sensibilmente cresciuti, attestandosi già tra il 15% e il 18% del totale delle

transazioni, con trend di crescita incoraggiante». C. Gal.
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«Giù le mani dalla pesca a strascico»

Domani tutte le marinerie d'Italia mobilitate contro le limitazioni dell'Unione europea

MICHELE GUCCIONE

Michele Guccionepalermo. Nel Mediterraneo, soprattutto nello Stretto di

Sicilia, mentre enormi pescherecci di marinerie extraeuropee, indisturbati,

fanno man bassa della nostra risorsa ittica, la Commissione europea intende

limitare se non, in certi casi, impedire la pesca a strascico portata avanti dalle

marinerie italiane. Che per questo, domani, organizzate da Agci Agrital,

Confcooperative FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare, Coldiretti

Impresapesca, Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila Pesca, attueranno una

mobilitazione di protesta in tutti i porti del Paese. A Mazara del Vallo, in più, ci

sarà un incontro presso il Collegio dei gesuiti, organizzato dall'eurodeputata

siciliana e commissaria della Lega in Sicilia, Annalisa Tardino, componente

della commissione Pesca dell'Eurocamera, tra gli armatori, le associazioni di

categoria, sindacati, politici e Maria Cristina Mangano, ricercatrice della

Stazione zoologica "Anton Dohrn" di Napoli. Moderatore sarà il giornalista

Pasqualino Mattaroccia.

Il "Piano d'azione" promosso dal Commissario europeo alla Pesca, il verde

lituano Virginijus Sinkevicius, prevede una forte limitazione della pesca a strascico in tutta Europa entro il 2030 e

propone la creazione di ulteriori aree marine protette nel Mediterraneo, senza considerare l'impatto sociale ed

economico su imprese, lavoratori, territori e basandosi su dati scientifici non aggiornati e accurati.

Tali limitazioni colpiscono il 71% in peso di questo segmento produttivo; per lo più si tratta di gambero rosa,

gambero rosso, triglie e nasello, prodotti in maggior parte delle marinerie siciliane. In Italia la pesca a strascico

rappresenta il 20% della flotta totale peschereccia con 2.088 unità, circa 7.000 lavoratori, il 30% degli sbarchi ed il

50% dei ricavi. Un settore che in Europa rappresenta il 25% degli sbarchi totali di prodotti ittici ed il 38% dei ricavi, con

oltre 7.000 imbarcazioni.

Dunque, smantellare questo settore avrebbe enormi conseguenze sul piano economico, occupazionale e sociale,

oltre che costringere l'Italia e la Sicilia a dipendere sempre più dall'import di pesce da Paesi concorrenti che non

subiscono queste limitazioni.

Ed è per questi motivi che la commissione Agricoltura della Camera ha espresso voto contrario al Piano europeo.

Giovanni Basciano, responsabile pesca dell'Agci Sicilia, spiega le ragioni della mobilitazione nell'Isola: «La pesca a

strascico in Sicilia rappresenta un'importante componente dell'intera flotta nazionale, sia per quanto riguarda il

segmento alturiero operante nello Stretto di Sicilia ed in altre aree del Mediterraneo, sia per la più tradizionale pesca

a strascico attiva nelle zone di pesca meno distanti dalla costa. Alle migliaia di occupati coinvolti nell'attività del

settore sono da aggiungere quelli della meccanica navale, della cantieristica, del confezionamento e della logistica».

La Sicilia
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Il senso della memoria

È verde Guatemala, il colore della speranza la lastra donata per la tomba di frate Conte

L'omaggio. E' stata realizzata dalla coop Pietrangolare in ricordo del missionario

La tomba di Fratel Biagio Conte, morto il 12 gennaio scorso, a Palermo, si

trova all'interno "Casa di Preghiera per tutti i Popoli", in via Decollati, 29.

E stata realizzata con una semplice lastra di marmo verde Guatemala; il

verde, colore della speranza, era tanto amato da Fratel Biagio ed era anche il

colore del suo saio. La lastra marmorea è stata realizzata a Chiaramonte

Gulfi ed è stata donata dall'imprenditore Giovanni Leonardo Damigella.

La lastra copre interamente il loculo della tomba di fratel Biagio, che

rappresenta per Palermo un luogo di speranza, di carità e di introspezione ed

è continuamente meta di pellegrini di tutto il mondo, dal Belgio all'Argentina,

dall'Inghilterra agli Stati Uniti, da Milano a Catania.

La lastra è alta un metro e larga 2,40 metri. Al centro campeggia un ovale,

con un mosaico che riproduce il logo della missione di fratel Biagio. Al

centro c'è un tronco: rappresenta il fratello in difficoltà, poi un germoglio,

simbolo della nuova vita, della speranza, che il missionario con il suo amore

cerca di fare nascere. Tutto questo però non è possibile senza l'aiuto dello

Spirito Santo, rappresentato dalla colomba che vola verso il sole, la luce, la rinascita.

L'ovale è stato realizzato dai giovani della cooperativa sociale Pietrangolare, anch'essa con sede a Chiaramonte

Gulfi, che impegna una decina di ragazzi con disabilità nella realizzazione di mosaici, gioielli di pietra e bassorilievi.

La cooperativa è stata fondata nel 2014 dallo stesso Giovanni Leonardo Damigella, con l'obiettivo di permettere un

impegno concreto in un lavoro o in un'attività per le persone con disabilità, con un progetto imprenditoriale che

unisce profit e no-profit. La realizzazione dei mosaici è una delle attività principali. Le attività sono coordinate da

Ilenia Amarù e Alessandra Calafiore. «Realizzare e donare questa lastra alla Missione Speranza e Carità è stata una

gioia per tutti noi - afferma Giusy Damigella, presidente di Pietrangolare - Lega, in qualche modo, il nostro lavoro

quotidiano con questi giovani alla grande missione di Fratel Biagio. I ragazzi che hanno lavorato al mosaico lo

hanno fatto con grande dedizione ed entusiasmo. Questo mosaico rappresenta il nostro grazie per questo grande

uomo del nostro tempo».

«Sono felice di questa comunione con l'imprenditore Giovanni Leonardo Damigella - spiega don Giuseppe Vitrano,

successore di fratel Biagio alla guida della Missione Speranza e Carità - egli è sempre pronto a sposare i nostri

progetti nella gratuità».

Altri mosaici erano stati realizzati otto anni fa per la Casa di Preghiera per tutti i popoli. I giovani della cooperativa

Pietrangolare realizzarono i mosaici dell'altare e delle due cappelle adiacenti, che
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raffigurano Gesù e i dodici apostoli.

Adesso si aggiunge la lastra marmorea con il mosaico. Su di essa è stata incisa la frase di fratel Biagio, una frase

scritta su un foglietto che egli donava a tanti all'inizio della sua missione: «Ciao sono un pellegrino, ma soprattutto

sono un discepolo di Gesù che ha da compiere una grande missione, ma ognuno di noi deve compiere una grande

missione e per questo che dobbiamo prenderci ciascuno le nostre responsabilità perché ogni professione deve

svolgere un lavoro per il proprio bene e soprattutto per il bene di tutti quanti. Come fratello vi auguro in ogni

momento serenità pace e tanta pazienza. Non scoraggiatevi mai e andate sempre avanti, scavalcando così

qualunque ostacolo potrete incontrare in questa vita».
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DINO SCANAVINO presidente di Corifrut. La cooperativa nel primo anno ha fatturato 2 milioni

"La filiera dei produttori di nocciole valorizzerà le pepite del Piemonte"

ROBERTA FAVRIN

Roberta Favrin È partita in sordina Corifrut ma nell'arco di un anno è già

riuscita a raccogliere un centinaio di soci tra le province di Asti, Alessandria,

Cuneo e Torino. Guidata dall'ex presidente nazionale di Cia, Dino Scanavino,

la cooperativa ora è capofila di un progetto nazionale sulla filiera della

nocciola presentato al Ministero dell'Agricoltura: «La previsione complessiva

d'investimento è di 23 milioni di euro», spiega il presidente.

Qual è la missione di Corifrut?

«Fare massa critica tra i corilicoltori per proporre all'industria alimentare e

dolciaria quantitativi importanti di prodotto di qualità certificata. Abbiamo già

raggruppato un centinaio di aziende agricole, tra il Sud Piemonte e il Torinese,

che coltivano Tonda Gentile Trilobata, Nocciola Piemonte Igp e Nocciola

Piemonte Langhe Igp. La superficie media per azienda è di circa 8 ettari ed è

particolarmente significativa la presenza di giovani».

Come operate?

«La Barbero di Santo Stefano Belbo, oltre ad essere il principale acquirente

del prodotto raccolto da Corifrut, ha fornito spazi e attrezzature per lo stoccaggio e provvede ad alcune fasi di

semilavorazione del prodotto sgusciato. La qualità è controllata e garantita tramite il sistema di tracciabilità di ogni

singolo lotto.

Grazie ai consistenti quantitativi quest'anno siamo riusciti a soddisfare le richieste di numerose industrie del settore

dolciario. In questo primo anno di lavoro abbiamo fatturato 2 milioni di euro».

La coltivazione del nocciolo è cresciuta esponenzialmente in Piemonte: nel 2014 c'erano un po' meno di 17mila

ettari, ora sono più di 26mila. I valori sono schizzati alle stelle in alcuni anni e poi si sono ridimensionati.

Com'è andata l'ultima stagione?

«La produzione potenziale del Piemonte è di circa 300mila quintali e non ci sono mai giacenze. Quest'anno la

Camera di Commercio ha attivato il borsino nella sede a Palazzo Borello, uno strumento utile per il monitoraggio del

mercato. Il prezzo medio è stato intorno ai 7 euro e finalmente si è ottenuta una valorizzazione di 30-40 centesimi a

punto resa per la nocciola Igp. È un passo in avanti che testimonia come la strada della qualità sia vincente».

La Stampa (ed. Asti)
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Puntate a collaborazioni fuori dal Piemonte?

«La partecipazione alle principali fiere del settore ha contribuito ad allargare la rete dei contatti. Stiamo dialogando

con una cooperativa dell'Irpinia che produce Nocciola Mortarella. Ampliare la gamma dell'offerta ci consente di

soddisfare diverse esigenze di prezzo delle aziende in Italia e all'estero. Ci sono interessanti spazi di mercato in

Germania e in Belgio».

Siete capofila di un progetto nazionale di filiera: qual è l'obiettivo?

«Migliorare l'efficienza delle aziende sotto il profilo degli impianti, della meccanizzazione, delle strutture e dei sistemi

di trasformazione. Sono previsti sia interventi singoli sia attività finalizzate a potenziare la rete di collaborazione a

beneficio di tutta la filiera. Il Masaf ha ammesso il progetto, la pubblicazione della graduatoria è attesa nelle

prossime settimane».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 22 giugno 2023
Pagina 28

[ § 2 2 0 5 8 1 3 2 § ]

VALLE DEI LAGHI Tutti potranno mettere a disposizione le coperture di case e aziende in 5 comuni per
pannelli fotovoltaici messi poi in rete Il presidente del Biodistretto promotore, Marco Pisoni:
«Dobbiamo produrre almeno 100 kW per salire poi a mille»

Tetti per la comunità energetica

Costituita ufficialmente, ora si cercano adesioni private

ANDREA ORSOLIN

VALLE DEI LAGHI - Una comunità si rafforza anche gestendo in

forma cooperativa la produzione e il consumo dell'energia,

proveniente da fonti rinnovabili. Cittadini, piccole-medie imprese e

pubbliche amministrazioni che decidono di fare squadra. Con quali vantaggi?

Ambientali e sociali, innanzitutto, ma anche economici.

«L'energia che viene prodotta da impianti condivisi garantisce meno

emissioni di anidride carbonica e altri gas.

Ci sono anche degli incentivi economici garantiti dallo Stato, tramite il Gse, a

chi fa parte della Comunità energetica rinnovabile, ma non illudiamoci: lo

scopo principale della Cer è quello di cominciare un percorso di sostenibilità

ambientale e fare comunità» ha detto ieri mattina il presidente del Biodistretto

della Valle dei Laghi Marco Pisoni, in occasione della conferenza stampa di

presentazione della nuova Comunità energetica che è stata ufficialmente

costituita (assieme a quella della Bassa Valsugana, si veda l'articolo a pagina

30) nella giornata di ieri. Almeno sulla carta, visto che per l'effettiva partenza

della nuova realtà si aspetta la formalizzazione dei decreti attuativi da parte del Governo. Intanto però la nave è

salpata, perché serve raccogliere le disponibilità di tetti dove posizionare i pannelli fotovoltaici messi poi in "rete"

(anche se alla Comunità si può aderire anche con altre forme energetiche, basta che siano rinnovabili). Già da oggi

privati e imprese che si trovano nei territori di Vallelaghi, Madruzzo, Cavedine, Dro e Drena possono dare la propria

disponibilità scrivendo a cervalledeilaghi@gmail.com (o compilando il modulo su www.energia.incooperazione.it).

Alla partenza della cooperativa (il progetto è sostenuto dalla Cooperazione Trentina, in collaborazione con la

L'Adige
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Alla partenza della cooperativa (il progetto è sostenuto dalla Cooperazione Trentina, in collaborazione con la

Provincia e il Bim) hanno aderito già 15 realtà. Tra le amministrazioni comunali coinvolte ci sono quelle già partner

del Biodistretto (Madruzzo, Vallelaghi e Cavedine) e, novità di questi giorni, anche i comuni di Dro e Drena. Due sono

le cabine primarie della valle che saranno gestite dalla Coop (a Santa Massenza e Dro), la sede della Cer sarà invece

a Sarche. Come presidente è stato nominato Sergio Pederzolli.

«Dovremo raccogliere il maggior numero possibile di soci - ha detto Pisoni - per cominciare a produrre

complessivamente almeno 100 chilowatt, per poi aumentare la nostra potenza fino a mille kW, che significherebbe

coinvolgere circa cinquecento famiglie, la cui corrente godrà di alcuni piccoli incentivi, con una piccola riduzione

della loro bolletta. Vogliamo essere pronti già dal giorno successivo a quando ci saranno



 

giovedì 22 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 80

[ § 2 2 0 5 8 1 3 2 § ]

i decreti attuativi. Il Biodistretto della Valle dei Laghi è soprattutto un patto tra il territorio affinché la generazione

attuale compia azioni a beneficio delle azioni future. La Cer rientra nel pieno spirito di questo obiettivo».

«L'obiettivo è l'autosufficienza energetica dei territori - ha dichiarato il presidente della Federazione Roberto Simoni -

Coinvolgere individui, associazioni, enti del terzo settore, piccole e medie imprese e amministrazioni locali

rappresenta un valore aggiunto per creare progetti virtuosi e socialmente rilevanti. È una nuova frontiera energetica

a cui noi della Federazione crediamo molto, dando il nostro supporto».
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L'Unione frutticoltori festeggia 103 anni

Rallo Un libro dedicato alla storia della coop Sabato il ritrovo dei soci

RALLO - Oltre cento anni di impegno e fatica saldamente ancorati

alla terra, retti da solide e profonde radici. Talmente profonde da

riportare la memoria a un'epoca ancora più antica, quella della

modernizzazione agricola che investì la Val di Non a metà del XIX secolo

aprendo la strada a un'avventura che prosegue tuttora.

C'è questo e molto altro nella pubblicazione lanciata in questi giorni dall'Ufr,

l'Unione frutticoltori Rallo, una delle sedici cooperative associate al Consorzio

Melinda. Un'iniziativa editoriale destinata ai soci e pensata per celebrare i

valori di un sodalizio nato nel 1920, fortemente legato alla tradizione ma

sempre propenso a guardare al futuro. Alla pubblicazione, realizzata in

collaborazione con il giornalista Alberto Mosca, si affianca l'evento in

programma sabato, quando i soci si ritroveranno a Rallo nel pomeriggio per

un programma di visite nelle aree della filiera produttiva. A seguire, dopo i

saluti delle autorità, gli ospiti potranno assistere alle testimonianze dei soci

anziani e dei più giovani, in un connubio ideale tra la storia e l'avvenire della

prima cooperativa frutticola della valle.

«Purtroppo la pandemia ci ha impedito di festeggiare il centenario vero e proprio nel tempo canonico, con questa

pubblicazione vogliamo ora omaggiare una ricorrenza che ci emoziona e ci dà gioia», spiega il presidente di Ufr,

Michele Odorizzi.

Con 137 membri e oltre 170 ettari coltivati, Ufr è oggi una realtà consolidata che contribuisce in modo significativo

alla produzione complessiva del Consorzio. Nello spazio di tre decenni la produzione dei frutticoltori di Rallo è

praticamente raddoppiata, passando dalle 6.600 tonnellate del 1993 alle 13.900 dell'annata 2020-21.
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FRUTTA Presentato da Coldiretti e dall'Associazione veneta

Ciliegia con il marchio «Colline veronesi»

A disposizione delle 1.800 aziende su 54 Comuni

Si chiama «Ciliegia delle Colline Veronesi» i l  marchio che vuole

rappresentare un frutto che sta finalmente vivendo una fase di ripresa,

dopo una crisi produttiva che è durata vent'anni.

Secondo i dati di Avepa rielaborati dal Centro studi di Coldiretti Verona,

infatti, il comparto cerasicolo scaligero ha subito una lunga fase di

riduzione, passando dai 2.123 ettari dedicati del 2000 ai 1.949 del 2019 (-

8%). Un andamento che è terminato solo recentemente, visto che nel 2022

la superficie è risalita dello 0,35%, a quota 1.995.

Il nuovo marchio è stato presentato martedì sera nel cittadino Mercato

coperto di Campagna amica, in un incontro al quale erano presenti i

presidenti di Coldiretti Verona, Alex Vantini, e di Associazione ortofrutta

veneta, Stefano Faedo, gli esperti Giorgio Girardi, responsabile settore

ortofrutta della federazione, ed Enzo Gambin, direttore di Aipo, il presidente

del la commissione regionale Agricoltura Marco Andreol i .  Al la

presentazione hanno partecipato anche i consiglieri regionali Alessandra

Sponda, Enrico Corsi e Stefano Valdegamberi.

Il logo, che è stato realizzato da Sg Marketing, verrà utilizzato nelle proprie confezioni dalle aziende, le cooperative e

i rivenditori che sottoscriveranno l'accordo di partecipazione. È formato da due ciliegie rappresentate all'interno di

uno spazio bianco a forma anch'esso di ciliegia, con una scritta in nero, che riporta sia la denominazione che lo

slogan «c'è il Veneto dentro». Per usarlo basterà fare richiesta al Consorzio ortofrutticolo padano, certificando un

prodotto che abbia un calibro adeguato e sia di una delle varietà indicate come Duroni. «Il nostro obiettivo», hanno

spiegato i promotori, «era quello di dare un vestito a un prodotto destinato a distinguersi dagli altri, così come già

abbiamo fatto con la Mela di Verona. Abbiamo voluto creare un legame forte con la nostra regione», hanno

aggiunto, «perché il mercato delle ciliegie veronesi varca anche i confini nazionali. È quindi fondamentale dargli una

caratura adeguata».

L'area a cui fa riferimento questa denominazione, che non è istituzionale, comprende i 54 comuni presenti nell'arco

collinare veronese, dove sui 1.309 ettari destinati a ciliegia sono presenti circa 1.800 aziende, per lo più di piccole

dimensioni, dedicate a questa coltura.

Dal punto di vista morfologico, la zona è caratterizzata per l'82% dai terreni calcarei (1.072,90 ettari) e per il restante

18% (237 ettari) dai terreni vulcanici tipici della valle dell'Alpone. La superficie media delle aziende presenti è di 0,67

ettari e l'altitudine, anch'essa media, in cui si trovano è di 330 metri sul livello del mare.

Spesso le pendenze sono piuttosto elevate e risulta particolarmente difficile svolgere le pratiche
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agronomiche, tra cui anche la raccolta.

.
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Coop Italia Le vendite crescono del 12,8%

Nuova governance delle due strutture nazionali Coop e nuove nomine. In

Coop Italia. Maura Latini, già amministratrice delegata, assume il ruolo di

Presidente, e sarà affiancata da Domenico Brisigotti direttore generale.

E' quanto ratificato dall'assemblea generale di Coop Italia, il marchio della Gdo

presente in Bergamasca con 17 punti vendita, che si è tenuta a a Bologna,

mentre l'Associazione Nazionale svolgerà la sua assemblea i prossimi 13 e 14

luglio a Roma e candidato alla presidenza sarà Marco Pedroni. L'Assemblea

ha anche confermato la strategia per i prossimi anni che vede al centro un

prodotto a marchio Coop che si affianca alle marche importanti, con

l'obiettivo di sostenere i soci e i consumatori per la difesa del potere di

acquisto.

Tra i dati di bilancio approvati dai soci anche quelli relativi alle vendite Gdo di

Coop che nel 2022 sono state di oltre 14 miliardi di euro (+6,4% sull'anno

precedente) con i volumi totali (incluse le altre attività) che raggiungono i 16,1

miliardi di euro (+12,4%). Nei primi mesi del 2023 le vendite Gdo Coop

crescono del +12,8%.

L'Eco di Bergamo
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Ristori danni alluvione ER, Agrinsieme chiede sospensione rate mutui

(Agen Food) - Roma, 21 giu. - Estensione della sospensione rate mutui fino al

31 dicembre 2023 e azzeramento per tutto il 2023 dei contributi (Inps e

bollette) per le aziende agricole colpite dall'alluvione in Emilia-Romagna.

Queste alcune delle richieste che Confagricoltura, Cia, Copagri e Alleanza

delle cooperative agroalimentari, attraverso il coordinamento Agrinsieme,

hanno presentato in Commissione Ambiente, Territorio e Lavori pubblici della

Camera nel corso dell'audizione sul testo del provvedimento dedicato ai

ristori dei danni al settore primario. Con il DDL di conversione bisogna avviare

un percorso che guardi a lungo termine per salvaguardare la produttività delle

aziende e dell'economia dei territori. Sono vari i fondi a cui poter attingere per

recuperare risorse. Per primi i Fondi di Coesione non ancora impegnati.

Mentre, il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) avrebbe bisogno di un processo di

revisione che lo adegui al novo contesto climatico. Al riguardo, per

Agrinsieme sarebbe opportuno creare una misura ad hoc come già successo

per il Covid. Stesso aggiornamento è necessario per le regole di gestione e

controllo del Piano Strategico Nazionale (PSN). Infine, risulta necessaria la

disponibilità del Fondo di emergenza dell'Unione europea per il cui accesso, è necessario ricordare, la procedura

deve essere attivata entro le dodici settimane dall'evento climatico eccezionale. Nel corso dell'audizione, il

Coordinamento ha presentato richieste di modifica puntuali come quelle relative alle diverse proroghe delle

sospensioni dei termini dei versamenti tributari e contributivi previsti. Semplificare è la parola d'ordine anche per

l'accesso agli indennizzi che bisogna portare fino al 100% del danno e a favore di tutte le imprese colpite

dall'alluvione per danni strutturali e mancato reddito. In Emilia Romagna bisogna intervenire presto e bene. Fin dalle

prime ore del 16 maggio, è stato evidente che alluvioni e fenomeni franosi avrebbero stravolto la morfologia del

suolo, devastando il 42% della superficie agricola, per oltre 1,5 miliardi di danni. Dai calcoli di oggi non sono incluse le

conseguenze delle perdite di produttività futura per moria delle piante e animali, per le superficie agricole

compromesse dalle frane, dai danni ai mezzi e alle strutture. Le principali emergenze individuate sono i terreni

completamente sradicati e franati, i siti alluvionati, l'asfissia che l'alluvione ha determinato nei vigneti e nei frutteti, gli

allevamenti allagati, i danneggiamenti irreversibili alle infrastrutture viarie, le rotture degli impianti di irrigazione, i

danni idrogeologici e spondali. Le aziende agricole coinvolte sono quasi 21mila, il 49% dell'intera Regione. DI queste,

oltre il 29% si trova nei Comuni con allagamenti e il 19% in quelli con frane. Gli addetti in agricoltura, caccia e pesca

colpiti sono oltre 41mila e rappresentano il 55% degli addetti del settore regionale. L'Emilia-Romagna è la seconda

regione produttrice di ortofrutta in Italia con 180.000 ettari coltivati e rappresenta, in termini di volume, il 15% della
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produzione nazionale. Le coltivazioni colpite dall'alluvione corrispondono al 45% circa della superficie

ortofrutticola regionale, pari a quasi 80.000 ettari. Agen Food è la nuova agenzia di stampa, formata da

professionisti nel campo dell'informazione e della comunicazione, incentrata esclusivamente su temi relativi al food,

all'industria agroalimentare e al suo indotto, all'enogastronomia e al connesso mondo del turismo. Articoli correlati.
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La pesca a strascico protesta contro l'Action Plan europeo

(Agen Food) - Firenze, 21 giu. - I pescherecci toscani non usciranno in mare

per protestare contro le nuove linee europee che vogliono proibire, entro il

2030, la pesca a strascico e restrizioni alle aree di pesca. Succederà venerdì

23 giugno, alle 9.30, in occasione della mobilitazione delle marinerie nazionali

che avrà a Porto Santo Stefano (GR) l'epicentro regionale delle iniziative di

Coldiretti Impresapesca. Si tratta della seconda protesta dopo quella di

maggio quando le sirene dei pescherecci avevano suono all'unisono per tutta

la mattina. In pericolo c'è il futuro di un centinaio di imbarcazioni che

contribuiscono al 60% dell'intero fatturato sviluppato dalla pesca a livello

regionale ma anche i principali piatti della tradizione marinaresca come la

"paranza" che prende il suo nome proprio dal nome delle imbarcazioni di

pesca a strascico ed il cacciucco, la zuppa di pesce simbolo di Livorno che di

recente è entrata a far parte dell'elenco regionale dei Prodotti Agroalimentari

Tradizionali (PAT), diventando ufficialmente patrimonio culturale italiano. Il

Piano promosso dal Commissario alla Pesca ed all'Ambiente Virginijus

Sinkevicius prevede una forte limitazione della pesca a strascico in tutta

Europa entro il 2030 e propone la creazione di ulteriori aree marine protette, senza considerare l'impatto sociale ed

economico su imprese, lavoratori, territori e basandosi su dati scientifici non aggiornati e accurati. Un Piano che -

denunciano associazioni  e sindacali  di  settore -  ci  porterà al la totale dipendenza dal l 'estero per

l'approvvigionamento di prodotti ittici. L'obiettivo è la salvaguardia di un settore che garantisce sicurezza alimentare

e un approvvigionamento equo, salutare e sostenibile di prodotti ittici freschi e con alti standard di qualità, che

rispettano le regole di tracciabilità e certificazione europea. Ma con la mobilitazione si punta anche ad assicurare un

futuro a migliaia di lavoratori, cooperative, imprese, famiglie e territori. La mobilitazione è sostenuta dal mondo della

rappresentanza di cooperative, imprese e lavoratori Agci Agrital. Confcooperative FedAgriPesca, Legacoop

Agroalimentare, Coldiretti Impresapesca, Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila Pesca. Agen Food è la nuova agenzia di

stampa, formata da professionisti nel campo dell'informazione e della comunicazione, incentrata esclusivamente su

temi relativi al food, all'industria agroalimentare e al suo indotto, all'enogastronomia e al connesso mondo del

turismo. Articoli correlati.
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Alluvione - Le spiagge in aiuto della viticoltura romagnola

(AGENPARL) - mer 21 giugno 2023 Clicca qui per il web Disiscriviti [1] Vedi su

Web [2] /Clicca qui per la versione web [3]/ Comunicato stampa Legacoop

Romagna *"ROMAGNA NOSTRA": DOPO L'ALLUVIONE LE SPIAGGE DEL SIB

**IN AIUTO DELLA VITICOLTURA ROMAGNOLA* /*Gli imprenditori associati al

Sindacato Italiani Balneari - Confcommercio hanno acquistato 20mila

bottiglie di vino prodotto da Terre Cevico con le uve delle Cooperative

Agricole Braccianti della provincia di Ravenna. Il ringraziamento di Legacoop

Romagna*/ Romagna, 21 giugno 2023 - I bagnini del SIB (Sindacato Italiano

Balneari - Confcommercio) hanno deciso di sostenere in modo concreto la

viticoltura romagnola e le Cooperative Agricole Braccianti di Ravenna, che

hanno avuto più di 6mila ettari di coltivazioni sommerse e decine di milioni di

euro di danni. "Condividiamo il vino per condividere una speranza": è questo il

motto con cui le imprese balneari aderenti in tutta Italia acquisteranno 20mila

bottiglie prodotte con l'uva delle CAB e imbottigliate da un'altra cooperativa,

Terre Cevico, con l'etichetta "Tutto è possibile". L'iniziativa prende il nome di

"Romagna nostra" ed è stata suggellata da un incontro tra il presidente del SIB

*Antonio Capacchione*, il responsabile dell'Emilia-Romagna dell'organizzazione *Simone Battistoni*, il presidente di

Terre Cevico *Marco Nannetti* e i rappresentanti delle sette cooperative agricole braccianti della provincia di

Ravenna. Le CAB della provincia di Ravenna (Massari, Fusignano, Agrisfera, Ter.Ra., Comprensorio Cervese,

Campiano, Bagnacavallo e Faenza) rappresentano uno dei principali sistemi di aziende agricole d'Europa, con circa

12mila ettari di terreni condotti da circa 400 soci e oltre 600 lavoratori agricoli. La loro storia risale al 1883 e sono le

eredi dirette dei braccianti che bonificarono a più riprese le terre di Romagna. «Ringraziamo di cuore SIB

Confcommercio per la sensibilità e la vicinanza al territorio che ha dimostrato dando vita a questa importante

iniziativa - dice il presidente di Legacoop Romagna,* Paolo Lucchi*. - Nonostante i gravi problemi che hanno dovuto

affrontare durante l'alluvione, le Cooperative agricole braccianti (Cab) hanno dimostrato solidarietà e senso civico,

offrendo il loro aiuto alle istituzioni e alla popolazione. Questa iniziativa rappresenta un riconoscimento di questo

impegno e la dimostrazione che l'aiuto reciproco che l'aiuto reciproco e la mutualità sono valori fondamentali per il

percorso di ricostruzione che ci attende». /Didascalia: il presidente di Terre Cevico Marco Nannetti e il presidente

nazionale del SIB Antonio Capacchione./ /*Federcoop Romagna* è il polo nazionale specializzato in servizi alle

cooperative che fa capo a Legacoop Romagna. Al suo interno operano un centinaio di professionisti nei campi

contabile, fiscale, legale, del lavoro, ambientale e della consulenza avanzata./ /*Legacoop Romagna* rappresenta

circa 380 imprese associate nelle province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, con un valore della produzione di oltre

6 miliardi di euro, oltre
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300mila soci (incluse tutte le tipologie di soci: lavoratori, produttori, consumatori) e circa 24mila lavoratori./ /Link

per  gest i re  l ' iscr iz ione/  [5 ]  [1]  https://legacoop-romagna.mailrouter.it/upr/pmex74/hp2st5/unsubscribe?

_m=qjlbly&_t=40f5237b [2] https://legacoop-romagna.mailrouter.it/upr/pmex74/hp2st5/show/qjlbly?_t=8fda06ff [3]

https://legacoop-romagna.mailrouter.it/p/qjlbly/c-796accdd [ 5 ]  h t t p s : / /legacoop-

romagna.mailrouter.it/upr/pmex74/hp2st5/unsubscribe?_m=qjlbly&_t=40f5237b.
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I: Comunicato stampa Flai Cgil ROMA E LAZIO - PESCA. FLAI CGIL ROMA E LAZIO, IL 23
GIUGNO MOBILITAZIONE NELLA MARINERIA DI FIUMICINO CONTRO IL PIANO D'AZIONE
UE

(AGENPARL) - mer 21 giugno 2023 PESCA. FLAI CGIL ROMA E LAZIO, IL 23

GIUGNO MOBILITAZIONE NELLA MARINERIA DI FIUMICINO CONTRO IL

PIANO D'AZIONE UE "Venerdì saremo a Fiumicino, luogo nel Lazio scelto per

la giornata di mobilitazione nazionale nelle marinerie italiane per ribadire il

nostro NO al Piano d'azione Ue. L'appuntamento del 23 è promosso

congiuntamente dal mondo della rappresentanza di cooperative, imprese e

lavoratori Agci Agrital,  Confcooperative FedAgriPesca, Legacoop

Agroalimentare, Coldiretti Impresapesca, Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila

Pesca". Lo annuncia in una nota la Flai Cgil Roma e Lazio. I motivi della

mobilitazione li spiega Stefano Morea, Segretario Generale Flai Cgil Roma e

Lazio. "Il settore della pesca, già fortemente provato da enormi difficoltà, è

interessato negli ultimi mesi da quanto contenuto nelle misure della

Commissione Europea per la tutela dei nostri mari e delle risorse in esse

contenute. Il Piano d'azione per proteggere e ripristinare gli ecosistemi marini

per una pesca sostenibile e resiliente trova come unica soluzione impedire ai

pescatori di lavorare. Il documento prevede tra l'altro l'estensione dal 12% al

30% delle aree marine protette (Amp) nelle acque europee e l'eliminazione gradualmente della pesca a strascico in

queste aree entro il 2030, vietandola anche in tutte le Amp di nuova costituzione. Mentre si guarda a tali

provvedimenti, ci si dimentica di intervenire su altri elementi che minacciano seriamente i nostri mari come

l'inquinamento, il riscaldamento degli oceani, la presenza massiccia e fuori controllo della plastica e le conseguenze

del cambiamento climatico. In questo modo si rischia di far sparire un settore produttivo importante per il nostro

Paese, che offre un cibo sano e di qualità". "I lavoratori - prosegue Morea - pagheranno il prezzo più alto di queste

scelte, in termini di ricadute economiche e sociali. La perdita di posti di lavoro andrà anche di pari passo con la

crescita ulteriore delle importazioni di pesce da paesi con standard di sostenibilità ambientale e sociale discutibili,

inferiori a quelli applicati nelle acque continentali. Per questo il 23 giugno Fai, Flai, Uila Pesca saranno in piazza

insieme alle associazioni professionali del settore, per chiedere l'intervento del Ministro in sede europea. Come Flai

Cgil Roma e Lazio sottolineiamo l'importanza di questo appuntamento e siamo al fianco dei lavoratori della pesca,

troppo spesso dimenticati dalle istituzioni". Roma 21 giugno 2023.
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Manifestazione delle Marinerie italiane, anche Rimini partecipa alla protesta

Venerdì 23 giugno davanti alla Capitaneria di Porto manifestazione contro le

misure del Piano d'azione Ue Le marinerie italiane si mobilitano per ribadire il

proprio NO al Piano d'azione Ue che impone una serie di misure dirompenti

per l'assetto del settore. L'appuntamento è per la giornata di venerdì 23

giugno con una serie di iniziative promosse dal mondo della rappresentanza

di cooperative, imprese e lavoratori Agci Agrital ,  Confcooperative

FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare,  Coldiretti  Impresapesca,

Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila Pesca. Le marinerie dell'Emilia-Romagna

manifesteranno a Rimini venerdì 23 giugno alle 11:30 davanti alla Capitaneria

di Porto, in Via Destra del Porto. I rappresentanti delle associazioni e dei

sindacati di settore che aderiscono alla manifestazione, Agci Agrital,

Confcooperative FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare, Coldiretti

Impresapesca, Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila Pesca, i Presidenti delle

Cooperative della pesca saranno presenti per illustrare le motivazioni della

protesta.

altarimini.it
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«Misure disastrose dall'Europa», si fermano i pescatori: sciopero anche ad Ancona

«IL NO al Piano d'azione Ue che impone una serie di misure disastrose per

l'assetto del settore, lo ribadiamo anche noi come Fai CisL Nazionale e come

Fai CisL Regionale - afferma Danilo Santini Segretario Generale FAI-MARCHE -

L'impegno è sulla giornata di venerdì 23 giugno con iniziative della

rappresentanza di  cooperative,  imprese e lavoratori  AgciAgrital ,

Confcooperative FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare, Coldiretti

Impresapesca, Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila Pesca». Il Piano del

Commissario alla Pesca ed all'Ambiente Sinkevicius limita quasi totalmente la

pesca a strascico in tutta Europa entro il 2030 e propone la creazione di

ulteriori aree marine protette. L'impatto sociale ed economico non è stato

minimamente considerato sulla base delle reali condizioni ma su dati

scientifici non aggiornati e accurati. Un Piano che segnerà la totale

dipendenza italiana dall'estero per qualunque tipo di prodotti ittici. L'obiettivo

è la salvaguardia del settore in modo da poter garantire sicurezza alimentare

ed approvvigionamento equo, ma puntiamo ovviamente ad assicurare anche

un futuro a migliaia di lavoratori famiglie ed imprese. - sottolinea Danilo

Santini - Demolire in questo modo la pesca a strascico causerebbe inoltre un aumento delle importazioni da Paesi in

cui la pesca non rispetta la nostra legislazione su ambiente, sicurezza e lavoro». «In Italia la pesca a strascico

rappresenta il 20% della flotta totale con 2088 unità, circa 7000 lavoratori, il 30% degli sbarchi ed il 50% dei ricavi. -

specifica e conclude Santini - In Europa rappresenta il 25% degli sbarchi totali di prodotti ittici ed il 38% dei ricavi, con

oltre 7.000 imbarcazioni. Ci chiediamo come si possa ripensare tutto questo, alla luce di un Piano di Azione così

deleterio».
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Fusione Betadue-Samarcanda: nasce una nuova impresa sociale in Toscana

Il 23 giugno alle Murate di Firenze con la presidente nazionale di Legacoop

sociali. 750 addetti, 260 persone svantaggiate al lavoro 1 + 1 non sempre fa 2.

Betadue di Arezzo e Samarcanda di Firenze non realizzeranno la semplice

somma di due cooperative sociali ma un nuovo soggetto dell'imprenditoria

sociale in Toscana. Nella sua carta d'identità ci sono 430 soci, 750 lavoratori,

260 persone svantaggiate inserite nei cicli produttivi e, infine, 25 milioni di

euro di ricavi. Il progetto di fusione che darà vita a gennaio alla nuova

Betadue è già iniziato e verrà presentato venerdì 23 giugno alle Murate di

Firenze. Appuntamento alle ore 17.30 nella sala Wanda Pasquini (ex Sala

delle Vetrate) in Piazza Madonna della Neve. Interverranno i due presidenti

che stanno gestendo il processo di unificazione: Gabriele Mecheri di Betadue

e Consuelo Buggiani di Samarcanda. Con loro Eleonora Vanni, Presidente

nazionale di Legacoopsociali. Il 26 giugno si riuniranno poi i Consigli

d'amministrazione delle due cooperative per le procedure formali. Sarà una

fusione capace di valorizzare la storia delle due cooperative, i loro gruppi

dirigenti e i loro soci. Esperienze diverse, in due realtà territoriali differenti che

verranno congiuntamente messe a disposizione di un progetto unitario che, accanto al nome di Betadue che avrà il

nuovo soggetto, vedrà anche quello di Samarcanda che sarà dedicato a un'importante azione della cooperativa sulla

sua mission principale e cioè l'inclusione lavorativa. Per Betadue questo è un anno che vale doppio: 25 anni dalla

fondazione e fusione con Samarcanda. "L'aggregazione con altre cooperative fa parte integrante della nostra storia

- commenta Gabriele Mecheri. Ogni volta non ci siamo limitati ad "aumentare di peso" ma ad affinare la nostra

strategia e il sistema dei servizi per le comunità locale. Anche con Samarcanda condividiamo alcune parole chiave:

inclusione, partecipazione, innovazione. Parole che sono alla base di un'imprenditorialità sociale in grado di non

lasciare indietro nessuno, svolgendo attività sostenibili e in grado di generare nuovi investimenti". La conferma viene

da Consuelo Buggiani, presidente di Samarcanda: "Ci stiamo incamminando verso la fusione perché siamo simili nei

valori, nel cercare il "sogno" di un mondo migliore, fatto di senso di responsabilità sociale, di solidarietà e

cooperazione come strada che porta al successo di tutti, e provando a rendere reale nella vita di tutti i giorni,

semplicemente, lavorando. Lavorando nei nostri servizi, pulendo, cucinando, guidando e raccogliendo rifiuti e

rispondendo al telefono, lavoriamo in realtà su chi ci guarda e su di noi, lavoriamo perché il valore del nostro lavoro

sia visibile e riconosciuto, così come sia riconosciuto il valore delle lavoratrici e dei lavoratori. Lavoriamo tutti i giorni

per spogliare di pregiudizi e stigmatizzazioni il giudizio su chi siamo. Vogliamo offrire a chiunque un luogo dove

crescere, autodeterminarsi, a volte riscattarsi, dove sia possibile a volte avere seconde occasioni. Il contesto

mondiale degli
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ultimi anni: pandemia, esacerbarsi della guerra alle porte dell'europa, hanno accelerato il processo di

avvicinamento che era già nato spontaneamente tra Samarcanda e Betadue, facendoci realizzare che

l'indeterminatezza e l'incertezza del futuro l'avremmo affrontata meglio insieme. La fusione vuole dare più certezza

al futuro, vogliamo creare le condizioni perché un luogo come le nostre cooperative ci sia anche tra cinquant'anni".

Un'operazione seguita con attenzione da Legacoopsociali come evidenzia la Presidente nazionale Eleonora Vanni:

"Il consolidarsi delle imprese cooperative sociali, anche attraverso fusioni, risponde prima di tutto alla necessità

della creazione di soggetti capaci di affrontare le imponenti sfide del futuro facendo sistema in una logica di

sviluppo sostenibile che richiede visione strategica, investimenti, capacità di innovazione e, soprattutto un fare

impresa orientato alla sostenibilità oltreché economica anche sociale e ambientale. Questo l'investimento in futuro

di Betadue e Samarcanda, due realtà imprenditoriali vivaci e solide, che nel dimensionamento trovano le condizioni

per meglio perseguire i loro obiettivi funzionali anche ad un modello economico che mette al centro la promozione

umana e lo sviluppo equo ed è presupposto per la continuità del lavoro cooperativo e per le generazioni future". Il

primo e prossimo passo della nuova Betadue sarà la sostenibilità ambientale ed economica. Esg è un acronimo

inglese: Environmental, social and corporate governance. Ovvero: governance ambientale, sociale e aziendale.

"Ognuna di queste aree - concludono Mecheri e Buggiani - è considerata un pilastro, per il quale un'impresa prevede

un preciso impegno, da perseguire attraverso specifiche pratiche. Il primo pilastro è il rispetto dell'ambiente, c'è poi

quello sociale e infine quello dei valori aziendali".
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Confcooperative: mancano lavoratori, mismatch costa 21 miliardi

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 21 giu - Il lavoro c'e' ma mancano i

lavoratori. Secondo uno studio di Confcooperative in collaborazione con il

Censis, il mismatch tra domanda e offerta di impiego mina la competitivita'

delle imprese e costa l'1,2% di Pil, cioe' 21 miliardi. "Una nostra cooperativa su

due non trova le figure di cui necessita. Le nostre imprese occupano 540.000

persone, ne potrebbero assumere a l t re  30.000,  ma non t rovano

professionalita', dal socio sanitar io  a l l 'area tecnico scient i f ica ,

dall'agroalimentare al trasporto e ai servizi turistici e culturali", ha dichiarato il

presidente Maurizio Gardini all'Assemblea di Confcooperative "Abbiamo cura

del Paese". bab (RADIOCOR) 21-06-23 15:29:04 (0469)FOOD 5 NNNN.

Borsa Italiana
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Alluvione: le spiagge del SIB in aiuto della viticoltura romagnola

I bagnini del SIB (Sindacato Italiano Balneari - Confcommercio) hanno deciso

di sostenere in modo concreto la viticoltura romagnola e le Cooperative

Agricole Braccianti di Ravenna, che hanno avuto più di 6mila ettari di

coltivazioni sommerse e decine di milioni di euro di danni. "Condividiamo il

vino per condividere una speranza": è questo il motto con cui le imprese

balneari aderenti in tutta Italia acquisteranno 20mila bottiglie prodotte con

l'uva delle CAB e imbottigliate da un'altra cooperativa, Terre Cevico, con

l'etichetta "Tutto è possibile". L'iniziativa prende il nome di "Romagna nostra"

ed è stata suggellata da un incontro tra il presidente del SIB Antonio

Capacchione, il responsabile dell'Emilia-Romagna dell'organizzazione Simone

Battistoni, il presidente di Terre Cevico Marco Nannetti e i rappresentanti delle

sette cooperative agricole braccianti della provincia di Ravenna. Le CAB della

provincia di Ravenna (Massari, Fusignano, Agrisfera, Ter.Ra., Comprensorio

Cervese, Campiano, Bagnacavallo e Faenza) rappresentano uno dei principali

sistemi di aziende agricole d'Europa, con circa 12mila ettari di terreni condotti

da circa 400 soci e oltre 600 lavoratori agricoli. La loro storia risale al 1883 e

sono le eredi dirette dei braccianti che bonificarono a più riprese le terre di Romagna. «Ringraziamo di cuore SIB

Confcommercio per la sensibilità e la vicinanza al territorio che ha dimostrato dando vita a questa importante

iniziativa - dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi. - Nonostante i gravi problemi che hanno dovuto

affrontare durante l'alluvione, le Cooperative agricole braccianti (Cab) hanno dimostrato solidarietà e senso civico,

offrendo il loro aiuto alle istituzioni e alla popolazione. Questa iniziativa rappresenta un riconoscimento di questo

impegno e la dimostrazione che l'aiuto reciproco che l'aiuto reciproco e la mutualità sono valori fondamentali per il

percorso di ricostruzione che ci attende».

Chiamami Citta
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Forteto: familiari non violentarono figli, corte revoca condanna

Era definitiva in Cassazione. «Costretti ad accusare i genitori» La corte di

appello di Genova ha accolto la richiesta di revoca della condanna ai familiari

di quattro fratelli pisani che durante il loro affidamento alla comunità de Il

Forteto vennero costretti ad accusare la madre, il padre e il nonno materno, di

averli sottoposti a violenza sessuale. La corte di Genova ha revocato una

sentenza già andata definitiva in Cassazione. Le condanne per i familiari dei

quattro fratelli furono inflitte nel giugno 2001 dal tribunale di Pisa, vennero

confermate dalla corte di appello di Firenze e poi in Cassazione. La madre

ebbe 2 anni, il padre 5 anni e 6 mesi, il nonno 4 anni e 6 mesi. Oggi la madre,

assistita dall'avvocato Giovanni Marchese di Firenze, ha visto accolta la sua

richiesta di revoca anche in qualità di erede del marito e del padre, nel

frattempo deceduti. «Tutti i condannati sono stati assolti - spiega l'avvocato

Marchese - perché il fatto non sussiste, anche a seguito della testimonianza

di uno dei fratelli che ha confermato quanto già testimoniato nel processo

dinanzi al tribunale di Firenze contro Fiesoli e gli altri appartenenti alla setta

del Forteto, e cioè che lui e i suoi fratelli erano stati costretti da membri della

setta ad accusare i propri genitori ed il nonno, attraverso il meccanismo dei chiarimenti, una tortura psicologica alla

quale venivano sottoposti tutti i minori affidati al Forteto» anche per plagiarne i racconti e orientarli contro le

rispettive famiglie. Il figlio aveva specificato che «a posteriori, è inspiegabile l'allontanamento all'epoca dai genitori

con problemi sicuramente rimediabili con una misura diversa» e che il Forteto «ha raggiunto il suo scopo di

allontanarlo dalla madre e dagli altri fratelli ed ha confermato di non avere nemmeno mai visto la sorella nata nel

2000 ed immediatamente sottratta ai genitori e data in adozione, proprio a causa del fatto che questi ultimi erano

indagati per i fatti per i quali oggi sono stati definitivamente assolti».

corrierefiorentino.it
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Alluvione, la Romagna fa squadra: i bagnini acquistano 20mila bottiglie di vino di Terre
Cevico

I bagnini del Sib (Sindacato Italiano Balneari - Confcommercio) hanno deciso

di sostenere in modo concreto la viticoltura romagnola e le Cooperative

Agricole Braccianti di Ravenna, che hanno avuto più di 6mila ettari di

coltivazioni sommerse e decine di milioni di euro di danni. "Condividiamo il

vino per condividere una speranza": è questo il motto con cui le imprese

balneari aderenti in tutta Italia acquisteranno 20mila bottiglie prodotte con

l'uva delle CAB e imbottigliate da un'altra cooperativa, Terre Cevico, con

l'etichetta "Tutto è possibile". L'iniziativa prende il nome di "Romagna nostra"

ed è stata suggellata da un incontro tra il presidente del SIB Antonio

Capacchione , il responsabile dell'Emilia-Romagna dell'organizzazione

Simone Battistoni , il presidente di Terre Cevico Marco Nannetti e i

rappresentanti delle sette cooperative agricole braccianti della provincia di

Ravenna. Le CAB della provincia di Ravenna (Massari, Fusignano, Agrisfera,

Ter.Ra., Comprensorio Cervese, Campiano, Bagnacavallo e Faenza)

rappresentano uno dei principali sistemi di aziende agricole d'Europa, con

circa 12mila ettari di terreni condotti da circa 400 soci e oltre 600 lavoratori

agricoli. La loro storia risale al 1883 e sono le eredi dirette dei braccianti che bonificarono a più riprese le terre di

Romagna. «Ringraziamo di cuore SIB Confcommercio per la sensibilità e la vicinanza al territorio che ha dimostrato

dando vita a questa importante iniziativa - dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi . - Nonostante i

gravi problemi che hanno dovuto affrontare durante l'alluvione, le Cooperative agricole braccianti (Cab) hanno

dimostrato solidarietà e senso civico, offrendo il loro aiuto alle istituzioni e alla popolazione. Questa iniziativa

rappresenta un riconoscimento di questo impegno e la dimostrazione che l'aiuto reciproco che l'aiuto reciproco e la

mutualità sono valori fondamentali per il percorso di ricostruzione che ci attende». Commenti Lascia un commento.

corriereromagna.it
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CCNL Edilizia Industria: la guida completa su livelli, mensilità e ferie

Analizziamo il CCNL in dettaglio con un esempio pratico di calcolo di una

Edil Tecnico
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Analizziamo il CCNL in dettaglio con un esempio pratico di calcolo di una

retribuzione lorda mensile spettante ad un dipendente assunto come

impiegato Ascolta questo articolo ora... Il 3 marzo 2022 ANCE, Legacoop

Produzione e Servizi, Confcooperative Lavoro e Servizi, Agci Produzione e

Lavoro e le organizzazioni sindacali Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil hanno

siglato l'accordo di rinnovo del CCNL 18 luglio 2018 per i lavoratori dipendenti

delle imprese Edili ed affini e delle Cooperative. Il nuovo accordo decorre dal

1° gennaio 2021 e scadrà a livello economico e normativo il 30 giugno 2024

>> Vorresti ricevere news come questa? Il CCNL Edili - industria trova

applicazione su tutto il territorio nazionale nei confronti delle imprese (a

prescindere dalla loro natura industriale o artigiana) che, in proprio o per

conto di enti pubblici o di terzi privati, svolgono le lavorazioni di seguito

elencate: Costruzioni edili; Costruzioni idrauliche; Movimento terra, cave,

costruzioni stradali e ferroviarie, ponti e viadotti; Costruzioni sotterranee;

Costruzioni di linee e condotte; Produzione e distribuzione di calcestruzzo

preconfezionato; Produzione e fornitura con posa in opera di strutture in ferro

per cemento armato; Opere marittime, fluviali, lacuali e lagunari; Attività di consulenza in materia di sicurezza per i

cantieri temporanei e mobili. Alla luce dell' accordo di rinnovo del 3 marzo 2022 analizziamo in dettaglio le

caratteristiche principali del CCNL Edili - industria. Quali novità dall'accordo di rinnovo del 3 marzo 2022? L'accordo

di rinnovo del 3 marzo 2022 ha innanzitutto previsto degli aumenti retributivi che impattano sul minimo di paga base.

È stato infatti previsto un incremento retributivo di euro 92,00 a parametro 100 (Operaio Comune), differenziato in

base ai livelli Livello Parametro Aumenti Nuovi minimi Complessivi 1° marzo 2022 1° luglio 2023 1° marzo 2022 1°

luglio 2023 Altre novità riguardano il periodo di prova per gli operai , da fissare in misura non superiore a: 30 giorni di

lavoro per gli operai di quarto livello; 30 giorni di lavoro per gli operai specializzati; 25 giorni di lavoro per i qualificati;

15 giorni di lavoro per gli altri operai. Per gli impiegati la prova , al contrario, non può eccedere: I 6 mesi per gli

impiegati di prima categoria super, prima categoria, seconda categoria; I 3 mesi per gli impiegati di quarto livello,

terza categoria, quarta categoria e quarta categoria primo impiego. Trattamento economico minimo spettante ai

lavoratori Ai dipendenti cui si applica il CCNL Edilizia - industria spetta un trattamento minimo mensile composto da:

Paga base; Contingenza; D.R. corrispondente a 10,33 euro. Paga base e contingenza variano in base al livello di

inquadramento del dipendente: Livello Qualifica Minimi dal 1° luglio 2023 Contingenza Quadri e impiegati 1°

categoria Super Impiegati 1° categoria Impiegati 2° categoria Impiegati 3° categoria assistente
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tecnico - Operai 4° livello Impiegati 3° categoria - Operai specializzati Impiegati 4° categoria - Operai qualificati

Impiegati 4° categoria primo impiego - Operai comuni E.D.R. 10,33 euro mensili per tutti i livelli Indennità di cassa pari

all'8% del minimo + la contingenza Per quanti hanno la qualifica di quadro spetta un'indennità pari a 140,00 euro Un

esempio pratico Facciamo l' esempio di un impiegato 2° categoria. Quest'ultimo avrà diritto ad una retribuzione lorda

mensile di: 1.481,02 euro (paga base) + 523,35 euro (contingenza) + 10,33 euro (E.D.R.) = 2.014,70 euro complessivi

Mensilità aggiuntive L'erogazione della gratifica natalizia (tredicesima) avviene in favore degli operai da parte delle

Casse edili, previo accantonamento delle relative quote contrattuali, a carico dei lavoratori stessi e dell'azienda. Al

contrario, per gli impiegati le mensilità aggiuntive sono a carico del datore di lavoro e corrisposte: Entro il 20

dicembre, con riferimento alla tredicesima: Entro il 30 giugno, con riferimento al premio annuo (quattordicesima).

Ferie e permessi La durata annua delle ferie è fissata in quattro settimane di calendario, equivalenti a 160 ore per gli

operai di produzione. Sono altresì previste 88 ore di permessi per riduzione dell'orario di lavoro. I permessi in parola

maturano nella misura di un'ora ogni 20 ore di lavoro effettivamente prestato (per gli operai discontinui un'ora ogni

25 ore). I permessi maturati entro il 31 dicembre di ciascun anno solare non possono essere fruiti oltre il 30 giugno

dell'anno successivo. In caso di mancato godimento è dovuto un trattamento economico sostitutivo. Diritto allo

studio Le imprese possono concedere permessi retribuiti ai lavoratori non in prova che intendono frequentare corsi

di studio compresi nell'ordinamento scolastico e universitario, con riguardo alle facoltà di architettura, economia e

commercio, giurisprudenza ed ingegneria o altre facoltà che prevedano corsi di studio riguardanti attività ricomprese

nell'ambito di applicazione del CCNL, svolti presso istituti e università pubblici o legalmente riconosciuti. I corsi citati

non potranno comunque avere una durata inferiore a 150 ore di insegnamento effettivo. Il lavoratore potrà

richiedere permessi per un massimo di 150 ore in un triennio , usufruibili anche in un solo anno. Nell'arco di un anno

potrà accedere ai permessi retribuiti il 3% dei lavoratori occupati dall'impresa nell'unità produttiva , compatibilmente

con l'esigenza del regolare svolgimento dell'attività produttiva del cantiere. I permessi retribuiti saranno comunque a

disposizione di un lavoratore nelle unità produttive che occupino almeno 18 dipendenti. Consigliamo

Foto:iStock.com/ Andrii Atanov Scrivi un commento.

Edil Tecnico
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Corsico

Scuola civica di musica, bando deserto «Le tensioni inattese non hanno aiutato»

CORSICO Bando deserto: nessuno si è presentato per concorrere alla

gestione della Scuola civica di musica. Neanche la cooperativa Musica e

muse che da anni si occupa della scuola con oltre 400 allievi. Il bando di

gestione era scaduto e, considerando il valore da 4 milioni e mezzo di

euro per sei anni, si è resa necessaria una gara. È stata scelta una

procedura chiamata dialogo competitivo che, in sostanza, individua gli

operatori che partecipano attivamente alla scrittura del capitolato,

«secondo una logica di collaborazione», sottolinea il sindaco Stefano

Martino Ventura che si dice «sinceramente stupito che la gara sia andata

deserta, proprio per la scelta dell'affidamento che ha consentito agli

operatori di partecipare direttamente.

Credo, comunque, che le tensioni inaspettate che si sono create intorno

alla procedura non abbiano contribuito a un clima sereno. Abbiamo

sempre ricordato che, per legge, la scelta dell'operatore a cui affidare il

servizio non dipende dai politici e le gare pubbliche devono essere svolte

seguendo percorsi seri, rispettosi e corretti che tutelino tutti i concorrenti e scongiurino turbative, evitando anche di

diffondere informazioni errate». Il sindaco si riferisce anche alle proteste che sono seguite alla notizia della

pubblicazione del bando.

A sostegno della cooperativa Musica e muse, preoccupata per il proprio futuro, è stata creata una petizione con

centinaia di firme per chiedere all'Amministrazione di rivedere un bando «che non ci ha neppure messo in condizione

di poter partecipare - hanno espresso dalla cooperativa che ha come direttrice artistica Lorena Portalupi, colonna da

anni della Civica -. Una decisione dolorosissima ma obbligata. Il bando così redatto era inavvicinabile. I finanziatori

non sono più in grado di integrare la parte di bilancio non coperta dalle quote di iscrizione». Insomma, senza

contributo integrativo, non previsto dal bando, la coop si è trovata in difficoltà e «con le garanzie fideiussorie

richieste, era impossibile partecipare».

Rimangono da comprendere, invece, le motivazioni che hanno spinto anche l'altro operatore in gara, una realtà di

Verona, a non partecipare. Che ne sarà ora della storica scuola? «Sono in corso contatti tra Comune e operatori per

verificare le alternative consentite dalla legge per proseguire il percorso della scuola», risponde Ventura.

Il Giorno (ed. Milano-Metropoli)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 22 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 102

[ § 2 2 0 5 8 1 5 1 § ]

Pesca a strascico, è caos "Non vogliamo limitazioni"

Domani la protesta della marinerie contro il Piano dell'Unione europea.

Annunciata una serie di iniziative promosse da cooperative, imprese e

lavoratori. Ci risiamo. E'ancora burrasca al porto. Per scongiurare il rischio di

parziale sparizione - dalle tavole del pesce fresco dell'Adriatico - le marinerie

dell'Emilia Romagna si ritrovano a Rimini per protestare contro il piano Ue.

Domani nuova manifestazione di protesta. Dopo la botta dei danni causati

dall'alluvione, la marineria torna al fronte per combattere contro l'Unione

europea. Ovvero, contro l'annunciato taglio drastico delle aree di mare

dedicate alla pesca a strascico. Che è il 'core business' della flotta riminese.

Dopo la manifestazione di protesta rumorosissima del 7 maggio, con le sirene

dei pescherecci ormeggiati al porto che a mezzogiorno hanno suonato la...

carica, le associazioni di categoria annunciano il bis. A partire dalle 11,30 di

domani tutte le marinerie dell'Emilia Romagna manifesteranno a Rimini

davanti alla Capitaneria di Porto, in via Destra del Porto. Tutte le marinerie

italiane si mobilitano in contemporanea per ribadire il proprio 'no' al Piano

d'azione Ue "che impone una serie di misure dirompenti per l'assetto del

settore", spiegano i rappresentanti sindacali dei pescatori. Per domattina è annunciata "una serie di iniziative

promosse dal mondo della rappresentanza di cooperative, imprese e lavoratori Agci Agrital, Confcooperative

FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare, Coldiretti Impresapesca, Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila Pesca". I

rappresentanti delle associazioni e dei sindacati di settore che aderiscono, i presidenti delle Cooperative della pesca

saranno presenti per illustrare le motivazioni della protesta. "Se dovessero passare le restrizioni previste dall'Unione

europea - ha spiegato Massimo Bellavista, responsabile pesca e acquacoltura Emilia Romagna di Legacoop -

subiremo un'ulteriore tagliola per il settore". Tradotto in numeri, secondo il sindacalista saranno "a forte rischio cento

pescherecci a strascico che operano nei porti della nostra regione, di cui quasi una cinquantina nel Riminese, con

drammatiche conseguenze per i pescatori e le loro famiglie". Non solo. A rischiare grosso sarebbe l'intera filiera,

comprese le forniture di pesce fresco ai ristoranti. "La politica comunitaria sulla pesca dovrebbe essere una politica

che unisce i pescatori e che li renda orgogliosi dell'Ue - conclude Bellavista - ma al contrario si è trasformata in una

politica di restrizioni e di privazione dei diritti civili".

ilrestodelcarlino.it
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Conad, termina l'era Francesco Pugliese l'artefice del sorpasso su Coop

Il CdA del consorzio ha comunicato che «il rapporto professionale è giunto al

termine». L'insegna è leader in Italia con 18,5 miliardi di ricavi nel 2022

Servizio Grande distribuzione di Enrico Netti 21 giugno 2023 5' di lettura Era

nell'aria l'uscita di Francesco Pugliese, dal 2011 amministratore delegato di

Conad la cooperativa dei dettaglianti che dopo l'operazione Auchan è

diventata il primo gruppo in Italia della grande distribuzione. «Il Consiglio

d'Amministrazione del Consorzio Nazionale Dettaglianti (Conad) comunica

che il rapporto professionale con il Cavaliere del Lavoro dott. Francesco

Pugliese, è giunto al termine. Francesco Pugliese è stato tra gli artefici, nel

corso del suo lungo incarico, di un percorso di crescita e sviluppo

dell'insegna. La sua passione, la sua lungimiranza e la sua competenza hanno

contribuito a portare Conad ai vertici della grande distribuzione in Italia. Il

Consiglio di Amministrazione e tutte le persone di Conad ringraziano

Francesco Pugliese per gli anni di proficua collaborazione e gli augurano

altrettanti successi per il proseguimento della sua carriera». Francesco

Pugliese Amministratore delegato di Conad (Imagoeconomica) Entrato un

Conad nel 2004 Francesco Pugliese ha ricoperto la posizione di direttore generale e nel 2011 la nomina ad

amministratore delegato. Sotto la sua guida, anno dopo anno, è cresciuto il fatturato ingaggiando un serrato testa a

testa con la rivale Coop. Una competizione che nel 2019 ha avuto una svolta determinante con l'acquisizione delle

attività italiane di Auchan, 1.600 punti vendita tra iper, supermercati e i negozi di prossimità Simply con 20mila

dipendenti. L'insegna francese per anni aveva chiuso i conti in perdita. Nel maggio 2019 Conad e il gruppo Wrm del

finanziere Raffaele Mincione attraverso la Bdc Italia (51% Conad e 49% Mincione attraverso la lussemburghese Pop

18 Sarl) conquistano Auchan. Grazie ai nuovi asset i conti di Conad hanno avuto un'accelerazione fino alla

leadership in Italia con 18,5 miliardi di ricavi nel 2022. L'operazione Auchan - Conad ha avuto diversi strascichi.

Auchan è stata coinvolta in un sistema di frode carosello transanzionale con evasione dell'Iva e dell'Ires. Così

Margherita Distribuzione, in cui erano confluite tutte le attività di Auchan dopo l'acquisizione, ha chiuso il

contenzioso con il versamento di 61,5 milioni in piena collaborazione con l'Agenzia delle Entrate con cui ha

condiviso tutta la documentazione. Per quanto decisiva per lo sviluppo di Conad l'operazione Auchan ha scatenato il

malumore tra due delle cinque territoriali del consorzio. Così all'inizio di maggio Conad Centro Nord (Ccn) e Conad

Nord Ovest hanno denunciato al tribunale di Bologna gravi irregolarità nella gestione della struttura nazionale. Le due

territoriali lamentano il mancato deposito al registro delle imprese dei bilanci di Bcd e di Margherita distribuzione,

soggetta ad attività di direzione e coordinamento di Bdc Italia S.p.A.. Una perizia aveva stimato in 220 milioni il

valore del 46% di Bdc. Nel settembre

ilsole24ore.com
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2022 Conad ha ceduto la posizione al gruppo Wrm di Raffaele Mincione per il valore simbolico di un euro secondo

l'accordo quadro stilato per l'operazione Auchan. Controversie anche per il compenso una tantum di 3 milioni all'ad

in qualità di presidente del CdA di Bdc. Secondo le due territoriali Conad i consiglieri non avevano deliberato

l'emolumento. Sempre all'inizio di maggio, l'8 maggio per la precisione, il ministero delle Imprese e del Made in Italy

ha avviato una ispezione straordinaria nei confronti di Conad e il giorno successivo Mauro Lusetti, già presidente di

Legacoop, viene nuovo presidente Consorzio Conad. A gennaio Il Sole-24 Ore anticipa l'uscita di Francesco Pugliese

da Conad «in scadenza di mandato e in uscita con la prossima assemblea di maggio». Secondo i rumours non

restava che definire la buona uscita per l'ad dopo 20 anni nel Consorzio mentre i cacciatori di teste iniziavano il

lavoro per individuare il migliore manager per ricoprire la posizione di amministratore delegato di Conad. Francesco

Pugliese nel maggio 2019 è stato nominato Cavaliere del Lavoro per l'attività svolta nei trentacinque anni trascorsi

nel comparto commercio-alimentare ed è anche stato l'artefice dell'ingresso del sistema Conad in Confcommercio.

Gli imprenditori Conad sono entrati nella governance delle territoriali di Confcommercio mentre Pugliese ha assunto

la carica di vicepresidente di Confcommercio con delega alla fiscalità e alla finanza d'impresa. Un possibile

trampolino di lancio verso la presidenza dell'associazione dei commercianti. Per quanto riguarda gli hobby il top

manager è un grande appassionato di auto d'epoca con cui partecipa insieme al figlio alla Millemiglia ed è un tifoso

della Juventus. onad Centro Nord (Ccn), Conad Nord Ovest (Cno) e Forty Srl, le prime membri della compagine

sociale di Conad nazionale e la terza controllata da Ccn, hanno denunciato al tribunale civile gravi irregolarità di

gestione di Conad nazionale, depositando un ricorso secondo l'articolo 2409 del codice civile. E chiedendo

un'ispezione giudiziale di Conad nazionale e delle sue controllate e la nomina di un curatore speciale. L'udienza però,

fissata per ieri mattina, è stata rinviata a giovedì prossimo, in attesa dell'assemblea del 9 maggio in cui si rinnoverà il

consiglio d'amministrazione e nel corso della quale, peraltro, pare ormai certo cederà il testimone dopo 20 anni

anche Francesco Pugliese, amministratore delegato di Conad nazionale. Scrive il quotidiano Domani (direttore

Stefano Feltri) che la Guardia di Finanza ha indagato molte aziende per evasione dell'Iva, soprattutto quelle con sedi

all'estero. Oltre ad Axa, Aramco, Coca Cola, Mediolanum e altre, sono finite nel mirino anche Conad e Carrefour. Le

verifiche nel settore della Gdo hanno colpito Margherita Distribuzione (51% di Conad e 49% di Raffaele Mincione), la

società che ha rilevato le attività di Auchan in Italia. A settembre 2022, insieme a tutte le altre citate, è stata coinvolta

in un'inchiesta sulle frodi Iva. Nel frattempo è stato trovato l'accordo per la pace fiscale. Per Margherita

Distribuzione, scrive Domani, il contenzioso si è concluso con il versamento di 61,5 milioni di euro. L'azienda ha fatto

sapere che "si è prontamente attivata al fine di interrompere ogni condotta potenzialmente illecita. Inoltre, con il

coinvolgimento fattivo di Auchan Retail, suo precedente unico azionista, Margherita Distribuzione ha fornito piena

collaborazione all'Agenzia delle entrate e condiviso tutta la documentazione disponibile, nonché già versato tutti gli

importi contestati, e continueranno a collaborare con le autorità per

ilsole24ore.com

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 21 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 105

[ § 2 2 0 5 8 0 6 0 § ]

perseguire i responsabili della frode". Carrefour ha già pagato 26,2 milioni di euro per concludere l'accordo con

l'Agenzia delle entrate. L'azienda, per il tramite dell'ufficio stampa italiano, pur confermando l'intesa con il fisco

sostiene che la cifra non è stata ancora riscossa e che l'importo citato si riferisce a quanto sequestrato dalla

procura. "Carrefour Italia si è immediatamente attivata per un confronto costruttivo e collaborativo finalizzato al

chiarimento e alla definizione delle contestazioni, relative a ipotesi di presunte frodi fiscali. La società ha quindi

portato avanti positive interlocuzioni con l'Agenzia delle entrate, definendo la controversia nei giorni precedenti il

Natale".

ilsole24ore.com
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Piano Ue contro la pesca Domani proteste nei porti

Dopo Governo e Regione insorge anche l'associazionismo della Toscana A rischio 600 posti di lavoro. «Quel politico
cerca i voti degli ambientalisti»

VIAREGGIO L'allarme per il piano di tutela del mare proposto dall'Unione

europea sta dilagando. E anche la polemica. Perché il commissario

comunitario alla pesca è un lituano, Virginijus Sinkeviius, preoccupato

per il Mediterraneop ma non così drastico per il Beltico davanti al suo

Paese. Se il piano entrerà in vigore, addio alla pesca a strascico nel Mar

Ligure, dall'elba a nod.

La reazione più caustica è di Antonella Malfatti della Cittadella della

Pesca: «Ci stiamo muovendo con tutte le associazioni di categoria e i

sindacati. Il commissario europeo della pesca sta facendo una manovra

politica per le prossime elezioni europee. Cerca il voto ambientalista, ma

il problema del mare non è solo la pesca: nel Mediterraneo passa il 18%

traffici mercantili mondiali, è più facile colpire i pescatori che non chi

inquina o il cambiamento climatico. Invece i pescatori raccolgono i

rifiuti. A Viareggio su 150 opescherecci 39 usano reti a strascico. In

Europa si scordano, o forse no, che metà Mediterraneo è africano. Là

non ci sono controlli, vogliono che importiamo il pesce dalla Tunisia?».

Su di giri anche Andrea Bartoli di Fedagripesca, che domani parteciperà alle proteste indette nei porti regionali«In

Toscana le imbarcazione colpite sono 200, con 400 lavoratori diretti e 200 dell'indotto. Senza la pesca a strascico

andrebbero tutti a casa, perché diventerebbe impossibile gestire i costi di gestione dei mercati ittici di Livorno,

Viareggio, Argentario e Castiglione della Pescaia». Anche lui vede manovre interessate: « C'è il rischio di un aumento

delle importazioni da Paesi in cui non vengono rispettate le regole su ambiente, sicurezza e lavoro».

La nuova iniziativa marinara dell'Unione europea è sul tavolo da febbraio, bocciata come irricevibile dal Governo

Meloni. Ma è tornata in auge due giorni fa quando la Regione, con l'assessora Stefania Saccardi, ha preso posizione:

«L'indirizzo da seguire sarebbe piuttosto quello di individuare nelle aree tutelate misure gestionali idonee anziché

introdurre interdizioni di così grande rilevanza. Potrebbero perfino risultare negative proprio per l'ambiente a causa

della crescita della pesca nelle aree rimanenti'».Contro il piano sono già chierati Agci Agrital, Confcooperative,

Legacoop Agroalimentare, Coldiretti Impresapesca, Federpesca, Fai -Cisl, Flai Cgil e Uil Pesca, tutti aderenti alla

mobilitazione di domani. Le zone interessate dal provvedimento sono classificate come Aree Natura 2000, dall'Elba

al confine con la Liguria.

La Nazione (ed. Viareggio-Versilia)
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Emilia-Romagna: Agrinsieme chiede sospensione mutui per le aziende agricole colpite
dall'alluvione

Confagricoltura, Cia, Copagri e Alleanza delle cooperative agroalimentari,

attraverso il coordinamento Agrinsieme, hanno presentato in Commissione

Ambiente, Territorio e Lavori pubblici della Camera nel corso dell'audizione sul

testo del provvedimento dedicato ai ristori dei danni al settore primario la

richiesta sia sull' estensione della sospensione rate mutui fino al 31 dicembre

2023 che sull'azzeramento per tutto il 2023 dei contributi (Inps e bollette) per

le aziende agricole colpite dall'alluvione in Emilia-Romagna. "Con il DDL di

conversione bisogna avviare un percorso che guardi a lungo termine per

salvaguardare la produttività delle aziende e dell'economia dei territori. Sono

vari i fondi a cui poter attingere per recuperare risorse. Per primi i Fondi di

Coesione non ancora impegnati. Mentre, il Piano di Sviluppo Rurale (PSR)

avrebbe bisogno di un processo di revisione che lo adegui al nuovo contesto

climatico", si legge in una nota. Al riguardo, per Agrinsieme sarebbe opportuno

"creare una misura ad hoc come già successo per il  Covid. Stesso

aggiornamento è necessario - è spiegato ancora nella nota - per le regole di

gestione e controllo del Piano Strategico Nazionale (PSN). Infine, risulta

necessaria la disponibilità del Fondo di emergenza dell'Unione europea per il cui accesso, è necessario ricordare, la

procedura deve essere attivata entro le dodici settimane dall'evento climatico eccezionale". Nel corso

dell'audizione, il Coordinamento ha presentato richieste di modifica puntuali come quelle relative alle diverse

proroghe delle sospensioni dei termini dei versamenti tributari e contributivi previsti. "Semplificare - si legge ancora -

è la parola d'ordine anche per l'accesso agli indennizzi che bisogna portare fino al 100% del danno e a favore di tutte

le imprese colpite dall'alluvione per danni strutturali e mancato reddito". "In Emilia-Romagna bisogna intervenire

presto e bene. Fin dalle prime ore del 16 maggio, è stato evidente che alluvioni e fenomeni franosi avrebbero

stravolto la morfologia del suolo, devastando il 42% della superficie agricola, per oltre 1,5 miliardi di danni. Dai calcoli

di oggi non sono incluse le conseguenze delle perdite di produttività futura per moria delle piante e animali, per le

superficie agricole compromesse dalle frane, dai danni ai mezzi e alle strutture. Le principali emergenze individuate

sono i terreni completamente sradicati e franati, i siti alluvionati, l'asfissia che l'alluvione ha determinato nei vigneti e

nei frutteti, gli allevamenti allagati, i danneggiamenti irreversibili alle infrastrutture viarie, le rotture degli impianti di

irrigazione, i danni idrogeologici e spondali", è spiegato nella nota.

ladiscussione.com/
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Legacoop Veneto ha lanciato a Belluno la sua proposta di un tavolo permanente

Cooperazione importante in montagna

Necessari strumenti di sostegno mirati e una legge specifica per le coop di comunità

CARLO ARRIGONI

Dalla cooperativa ultracentenaria che gestisce l'unico supermercato a

servizio degli abitanti, a quella da poco costituita che garantisce l'attività di un

bar, presidio di socialità in paese, altrimenti chiuso da tempo; fino alla realtà

che ha sviluppato un vero progetto di economia integrata e welfare di

comunità, facendo integrazione lavorativa e inclusione sociale di persone in

situazioni di difficoltà.

Esperienze di cooperazione bellunese che contrastano lo spopolamento,

garantiscono servizi oggi a forte rischio di interruzione, tutelano e valorizzano

il territorio, tengono vive le relazioni tra le persone e la comunità. Insomma

risposte concrete ai bisogni specifici. C'è dentro tanto, spesso c'è dentro tutto

per alcuni piccoli Comuni: impresa ed economia, occupazione, coesione

sociale e comunità, vivibilità quotidiana.

Se ne è parlato lo scorso 16 giugno a Belluno al convegno «Cooperare in

quota», proposto da Legacoop Veneto per ribadire il ruolo della cooperazione

nelle aree montane e condividere con altri attori la volontà di fare fronte

comune per promuovere insieme nuove esperienze.

«Siamo convinti che la cooperazione stia offrendo un contributo importante e porti con sé enormi potenzialità nel

dare risposte concrete, anche innovative, ai problemi della montagna, garantendo tutta una serie di servizi e attività

altrimenti a forte rischio di chiusura. Si pensi solo ai bar e ai negozi di prossimità, che sono anche luoghi di

aggregazione», ha evidenziato il direttore di Legacoop Veneto Mirko Pizzolato, che ha annunciato: «Vediamo qui un

enorme spazio per esperienze nuove e collaborative. Noi ci siamo, pronti a mettere in campo le nostre competenze

e la forza dell'esperienza, disponibili a contribuire alla messa in rete dei diversi attori e a costruire buone alleanze.

Per questo lanciamo la proposta di un tavolo permanente dove analizzare insieme, magari anticipandole, le diverse

situazioni di criticità e immaginare soluzioni possibili anche attraverso il nostro modello d'impresa, in primis le coop

di comunità (per le quali chiediamo da tempo una normativa specifica), i workers buyout (wbo) e le cooperative

energetiche».

D'accordo rispetto alla necessità di un lavoro comune tutti gli attori presenti. A partire da Uncem, il cui presidente

regionale Ennio Vigne ha rilanciato il grido di allarme dell'associazione per la chiusura delle attività nei piccoli

Comuni montani, con l'evidente rischio di "desertificazione commerciale": «Si sta studiando come evitare questo

forte rischio, e quali possano essere le soluzioni più opportune ed efficaci da mettere in campo per favorire la

nascita di presidi e garantire la continuità di servizi fondamentali nel contrasto allo spopolamento della montagna.

Vediamo senz'altro in Legacoop un partner significativo e nella cooperazione uno strumento importante».

L'Amico del Popolo
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Certo, per supportare le esperienze cooperative già avviate e favorire l'avvio e l'accompagnamento di nuove

imprese servono anche strumenti di sostegno specifici.

Sulla loro necessità convengono anche i due direttori dei Gal intervenuti, Matteo Aguanno del Gal Prealpi e Dolomiti,

e Marco Bassetto, del Gal Alto Bellunese, che hanno citato il nuovo Programma di sviluppo locale (PSL) ora in fase

di redazione: «Sarà presentato in Regione a metà agosto. Nelle strategie sono previsti nuovi interventi che potranno

sostenere anche la cooperazione, sia quella già presente sul territorio che di prossima costituzione, nei settori sia

agricolo che extra agricolo, con particolare riguardo ai servizi alla popolazione. Per incentivare la coprogettazione di

nuovi servizi e favorire l'occupazione nel territorio, i Gal potranno formulare progetti di comunità in cui sarà favorita

la condivisione tra il settore pubblico e il privato».

A supporto della nuova cooperazione c'è intanto anche Coopstartup Veneto, iniziativa promossa da Legacoop

Veneto, Coopfond e Genera, che prevede attività di formazione e consulenza gratuite nonché un finanziamento a

fondo perduto per le migliori idee imprenditoriali (per info: www.coopstartup.it/veneto).

All'evento, moderato dal coordinatore dell'area Belluno e Treviso di Legacoop Veneto, Michele Pellegrini, è

intervenuto pure l'assessore alle politiche sociale del Comune di Belluno, Marco Dal Pont: «La riflessione di questa

mattina, che va oltre i confini del capoluogo bellunese, è strategica. Credo che la coprogettazione e la

coprogrammazione introdotti nella cooperazione sociale, con cui lavoriamo ogni giorno, possano diventare volano

anche per favorire processi di comunità, intesa come l'insieme dei suoi attori - persone, imprese e istituzioni -

superando la logica di mero rapporto fornitore/ committente e incentivando il rapporto tra pubblico e privato per

dare maggiori servizi ai cittadini».

L'Amico del Popolo
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Tre storie cooperative nel Bellunese

CARLO ARRIGONI

Tre le buone pratiche raccontate al convegno «Cooperare in quota» del 16

giugno quelle di alcune imprese associate a Legacoop e attive nel Bellunese.

A presentarle Alessandra Buzzo, presidente della Cooperativa sociale Cadore,

Zaccaria Tona, pre sidente della Cooperativa di Lamosano, e infine Zeno

Sagui, presidente della Cooperativa de Zopè.

La Cooperativa sociale Cadore, nata nel 2008, conta 74 soci e occupa oggi più

di 200 lavoratori, contribuendo alla loro integrazione sociale attraverso attività

utili alla comunità e dedicandosi, al contempo, alla conservazione e

valorizzazione del territorio: si tratta di un progetto di economia integrata

(attività industriali, commerciali e di servizi) e welfare di comunità.

Con un secolo in più di attività e di storia (è nata nel 1909), la Cooperativa di

consumo Lamosano è tra le più longeve cooperative di consumo a livello

nazionale e garantisce servizi essenziali alla sua comunità attraverso un

negozio di vicinato e di servizio. Fu fondata proprio con l'obiettivo di

contrastare l'isolamento, l'emigrazione, la miseria e la disoccupazione nel

territorio tramite l'acquisto.

L'ultima costituita (2021) è la Cooperativa de Zopè che ha sede a Zoppè di Cadore e ha 120 soci, mentre il paese

conta circa 190 abitanti. La cooperativa si è da subito prodigata per la riapertura dell'unico negozio di alimentari e,

pochi mesi più tardi, ha preso in gestione anche il bar evitandone così la chiusura. A tutti gli effetti svolge le attività di

un centro servizi per la comunità, fungendo ad esempio da gruppo d'acquisto per ordini di gasolio o legna da ardere

e garantendo la distribuzione a domicilio di beni di prima necessità.

rico Dalla Torre.

A seguire, verso le 11.15 è previsto lo spostamento nella vicina chiesa di San Giorgio per la celebrazione della Santa

Messa che sarà presieduta dal Vescovo e a cui seguirà la spiegazione degli affreschi lì presenti.

Verso le ore 12.30 il momento del pranzo che verrà consumato in loco al Ristorante da Ovidio.

Nel pomeriggio il trasferimento a Pedavena per visitare il Museo e la Fabbrica della Birreria Pedavena.

Al termine il rientro che ha in programma anche una sosta a Busche, al Bar Bianco della Lattebusche.

Per facilitare la partecipazione dei suoi collaboratori, ma anche di tutti coloro che volessero approfittarne, L'Amico

del Popolo mette a disposizione un pullman che raccoglierà lungo le strade della provincia

L'Amico del Popolo
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chi parteciperà all'iniziativa (per conoscere costi, itinerario e tappe telefonare alla segreteria del giornale al numero

0437-940641 oppure scrivere una mail a segreteria@amicodelpopolo.it).

Le iscrizioni vanno perfezionate entro venerdì 7 luglio contattando sempre la segreteria del giornale.

L'Amico del Popolo
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Fusione Betadue-Samarcanda: nasce una nuova impresa sociale in Toscana

Il 23 giugno alle Murate di Firenze con la presidente nazionale di Legacoop

sociali. 750 addetti, 260 persone svantaggiate al lavoro Arezzo, 21 giugno

2023 - 1 + 1 non sempre fa 2. Betadue di Arezzo e Samarcanda di Firenze non

realizzeranno la semplice somma di due cooperative sociali ma un nuovo

soggetto dell'imprenditoria sociale in Toscana. Nella sua carta d'identità ci

sono 430 soci, 750 lavoratori, 260 persone svantaggiate inserite nei cicli

produttivi e, infine, 25 milioni di euro di ricavi. Il progetto di fusione che darà

vita a gennaio alla nuova Betadue è già iniziato e verrà presentato venerdì 23

giugno alle Murate di Firenze. Appuntamento alle ore 17.30 nella sala Wanda

Pasquini (ex Sala delle Vetrate) in Piazza Madonna della Neve. Interverranno i

due presidenti che stanno gestendo il processo di unificazione: Gabriele

Mecheri di Betadue e Consuelo Buggiani di Samarcanda. Con loro Eleonora

Vanni, Presidente nazionale di Legacoopsociali. Il 26 giugno si riuniranno poi i

Consigli d'amministrazione delle due cooperative per le procedure formali.

Sarà una fusione capace di valorizzare la storia delle due cooperative, i loro

gruppi dirigenti e i loro soci. Esperienze diverse, in due realtà territoriali

differenti che verranno congiuntamente messe a disposizione di un progetto unitario che, accanto al nome di

Betadue che avrà il nuovo soggetto, vedrà anche quello di Samarcanda che sarà dedicato a un'importante azione

della cooperativa sulla sua mission principale e cioè l'inclusione lavorativa. Per Betadue questo è un anno che vale

doppio: 25 anni dalla fondazione e fusione con Samarcanda. Potrebbe interessarti anche "L'aggregazione con altre

cooperative fa parte integrante della nostra storia - commenta Gabriele Mecheri. Ogni volta non ci siamo limitati ad

"aumentare di peso" ma ad affinare la nostra strategia e il sistema dei servizi per le comunità locale. Anche con

Samarcanda condividiamo alcune parole chiave: inclusione, partecipazione, innovazione. Parole che sono alla base

di un'imprenditorialità sociale in grado di non lasciare indietro nessuno, svolgendo attività sostenibili e in grado di

generare nuovi investimenti". La conferma viene da Consuelo Buggiani, Presidente di Samarcanda: "ci stiamo

incamminando verso la fusione perché siamo simili nei valori, nel cercare il "sogno" di un mondo migliore, fatto di

senso di responsabilità sociale, di solidarietà e cooperazione come strada che porta al successo di tutti, e provando

a rendere reale nella vita di tutti i giorni, semplicemente, lavorando. Lavorando nei nostri servizi, pulendo, cucinando,

guidando e raccogliendo rifiuti e rispondendo al telefono, lavoriamo in realtà su chi ci guarda e su di noi, lavoriamo

perché il valore del nostro lavoro sia visibile e riconosciuto, così come sia riconosciuto il valore delle lavoratrici e dei

lavoratori. Lavoriamo tutti i giorni per spogliare di pregiudizi e stigmatizzazioni il giudizio su chi siamo. Vogliamo

offrire a chiunque un luogo dove crescere, autodeterminarsi, a volte riscattarsi, dove sia possibile a volte
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avere seconde occasioni. Il contesto mondiale degli ultimi anni: pandemia, esacerbarsi della guerra alle porte

dell'europa, hanno accelerato il processo di avvicinamento che era già nato spontaneamente tra Samarcanda e

Betadue, facendoci realizzare che l'indeterminatezza e l'incertezza del futuro l'avremmo affrontata meglio insieme.

La fusione vuole dare più certezza al futuro, vogliamo creare le condizioni perché un luogo come le nostre

cooperative ci sia anche tra cinquant'anni". Un'operazione seguita con attenzione da Legacoopsociali come

evidenzia la Presidente nazionale Eleonora Vanni: "Il consolidarsi delle imprese cooperative sociali, anche attraverso

fusioni, risponde prima di tutto alla necessità della creazione di soggetti capaci di affrontare le imponenti sfide del

futuro facendo sistema in una logica di sviluppo sostenibile che richiede visione strategica, investimenti, capacità di

innovazione e, soprattutto un fare impresa orientato alla sostenibilità oltreché economica anche sociale e

ambientale. Questo l'investimento in futuro di Betadue e Samarcanda, due realtà imprenditoriali vivaci e solide, che

nel dimensionamento trovano le condizioni per meglio perseguire i loro obiettivi funzionali anche ad un modello

economico che mette al centro la promozione umana e lo sviluppo equo ed è presupposto per la continuità del

lavoro cooperativo e per le generazioni future". Il primo e prossimo passo della nuova Betadue sarà la sostenibilità

ambientale ed economica. Esg è un acronimo inglese: Environmental, social and corporate governance. Ovvero:

governance ambientale, sociale e aziendale. "Ognuna di queste aree - concludono Mecheri e Buggiani - è

considerata un pilastro, per il quale un'impresa prevede un preciso impegno, da perseguire attraverso specifiche

pratiche. Il primo pilastro è il rispetto dell'ambiente, c'è poi quello sociale e infine quello dei valori aziendali".
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Accuse false dai quattro figli "Fu un errore giudiziario"

I genitori e il nonno dei fratelli finiti nella comunità di Vicchio erano stati

condannati per dei fatti mai avvenuti. Ora arriva la loro riabilitazione. FIRENZE

Una dopo l'altra: le false verità costruite dal Forteto, cadono. Ci sono stati

processi istruiti sulle menzogne fatte dire ai bambini contro i loro genitori. E

quindi padri e madri condannati. Il processo al profesta Rodolfo Fiesoli ne ha

scoperte diverse, di queste accuse manipolate dalla comunità degli orrori. E

adesso arrivano le riabilitazioni. Un'altra: ieri, la corte d'appello di Genova ha

accolto la richiesta di revoca della condanna presentata da R.D.G., pisana,

assistita dall'avvocato Giovanni Marchese del foro di Firenze, anche in qualità

di erede del marito e del padre, entrambi deceduti. Nel giugno 2001, quando i

minori erano ospiti della comunità di Vicchio, il tribunale di Pisa aveva

condannato per violenza sessuale nei  confronti  dei  quattro f igl i ,

rispettivamente la madre (due anni di reclusione), il padre (cinque anni e sei

mesi), il nonno materno (quattro anni e sei mesi di reclusione), pene

confermate dalla Corte di Appello di Firenze e dalla Cassazione. Potrebbe

interessarti anche Ma il processo che si è celebrato a Firenze nei confronti

del profeta Fiesoli (ora ai domiciliari dopo la una condanna definitiva ad oltre 14 anni) e dei suoi adepti, ha fatto

emergere che quelle violenze "confessate" dai quattro fratellini non erano mai avvenute, nella realtà. Ma erano

venute fuori nel corso degli abusi perpetrati durante l'aberrante pratica dei "chiarimenti". Dove le vittime, per porre

fine all'agonia e al ludibrio, finivano per ammettere ciò che i maltrattanti volevano sentirsi dire. Ieri a Genova, tutti i

condannati sono stati assolti perché il fatto non sussiste anche a seguito della testimonianza di uno dei fratelli, che

nel "nuovo" processo "ha confermato quanto già testimoniato nel processo dinanzi al Tribunale di Firenze contro

Fiesoli e gli altri appartenenti alla setta del Forteto - spiega l'avvocato Marchese - e cioè che lui è e i suoi fratelli

erano stati costretti da questi ultimi ad accusare i propri genitori ed il nonno, attraverso il meccanismo dei

chiarimenti, una vera e propria tortura psicologica alla quale venivano sottoposti tutti i minori affidati al Forteto". "Il

testimone - prosegue Marchese - ha specificato che, a posteriori, è inspiegabile l'allontanamento all'epoca dai

genitori con problemi sicuramente rimediabili con una misura diversa. Ha aggiunto che il Forteto ha raggiunto il suo

scopo di allontanarlo dalla madre e dagli altri fratelli ed ha confermato di non avere nemmeno mai visto la sorella

nata nel 2000 ed immediatamente sottratta ai genitori e data in adozione, proprio a causa del fatto che - conclude -

questi ultimi erano indagati per i fatti per i quali ora sono stati definitivamente assolti". Nel 2020, sempre i giudici di

Genova aveva riconosciuto un errore giudiziario analogo e riabilitato una madre che, per le accuse infondate della

figlia ospite del Forteto, era stata
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condannata a sei anni. Di cui quattro scontati in carcere. ste.bro.
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Pescatori di Monte Argentario in Mobilitazione, Coldiretti Impresapesca Protesta Nuove
Linee Europee

I pescherecci di Porto Santo Stefano non usciranno in mare domani per

protestare contro le nuove linee europee che vogliono proibire la pesca a

strascico entro il 2030. La mobilitazione è sostenuta dalle associazioni di

categoria. Una tegola che rischia di cadere sui pescatori già alle prese con i

problemi legati al fermopesca. Domani i pescherecci di base a Porto Santo

Stefano non usciranno in mare per protestare contro le nuove linee europee

che vogliono proibire, entro il 2030, la pesca a strascico e restrizioni alle aree

di pesca. L'iniziativa è di Coldiretti Impresapesca: rientra nell'ambito della

mobilitazione delle marinerie nazionali che avrà a Porto Santo Stefano

l'epicentro regionale per la protesta promossa dall'associazione, la seconda

dopo quella di maggio quando le sirene dei pescherecci avevano suono

all'unisono per tutta la mattina. Potrebbe interessarti anche "In pericolo - si

spiega da Coldiretti - c'è il futuro di un centinaio di imbarcazioni che

contribuiscono al 60% dell'intero fatturato sviluppato dalla pesca a livello

regionale, ma anche ai principali piatti della tradizione marinaresca come la

'paranzà, che prende il suo nome proprio dal nome delle imbarcazioni di

pesca a strascico, ed il cacciucco, la zuppa di pesce simbolo di Livorno che di recente è entrata a far parte

dell'elenco regionale dei Prodotti agroalimentari tradizionali (Pat, diventando ufficialmente patrimonio culturale

italiano". "La mobilitazione - si spiega ancora - è sostenuta dal mondo della rappresentanza di cooperative, imprese e

lavoratori Agci Agrital, Confcooperative FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare, Coldiretti Impresapesca,

Federpesca, Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila Pesca". Si tratta, insomma, di una nuova tegola che rischia di cadere sulle teste

dei pescatori già alle prese con i problemi legati comunque al fermopesca e a quelli che hanno dovuto affrontare per

l'aumento dei costi del carburante.
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Piano Ue contro la pesca Domani proteste nei porti

Dopo Governo e Regione insorge anche l'associazionismo della Toscana. A

rischio 600 posti di lavoro. "Quel politico cerca i voti degli ambientalisti" .

L'allarme per il piano di tutela del mare proposto dall'Unione europea sta

dilagando. E anche la polemica. Perché il commissario comunitario alla

pesca è un lituano, Virginijus Sinkeviius, preoccupato per il Mediterraneop ma

non così drastico per il Beltico davanti al suo Paese. Se il piano entrerà in

vigore, addio alla pesca a strascico nel Mar Ligure, dall'elba a nod. La

reazione più caustica è di Antonella Malfatti della Cittadella della Pesca: "Ci

stiamo muovendo con tutte le associazioni di categoria e i sindacati. Il

commissario europeo della pesca sta facendo una manovra politica per le

prossime elezioni europee. Cerca il voto ambientalista, ma il problema del

mare non è solo la pesca: nel Mediterraneo passa il 18% traffici mercantili

mondiali, è più facile colpire i pescatori che non chi inquina o il cambiamento

climatico. Invece i pescatori raccolgono i rifiuti. A Viareggio su 150

opescherecci 39 usano reti a strascico. In Europa si scordano, o forse no, che

metà Mediterraneo è africano. Là non ci sono controlli, vogliono che

importiamo il pesce dalla Tunisia?". Potrebbe interessarti anche Su di giri anche Andrea Bartoli di Fedagripesca, che

domani parteciperà alle proteste indette nei porti regionali"In Toscana le imbarcazione colpite sono 200, con 400

lavoratori diretti e 200 dell'indotto. Senza la pesca a strascico andrebbero tutti a casa, perché diventerebbe

impossibile gestire i costi di gestione dei mercati ittici di Livorno, Viareggio, Argentario e Castiglione della Pescaia".

Anche lui vede manovre interessate: " C'è il rischio di un aumento delle importazioni da Paesi in cui non vengono

rispettate le regole su ambiente, sicurezza e lavoro". La nuova iniziativa marinara dell'Unione europea è sul tavolo da

febbraio, bocciata come irricevibile dal Governo Meloni. Ma è tornata in auge due giorni fa quando la Regione, con

l'assessora Stefania Saccardi, ha preso posizione: "L'indirizzo da seguire sarebbe piuttosto quello di individuare nelle

aree tutelate misure gestionali idonee anziché introdurre interdizioni di così grande rilevanza. Potrebbero perfino

risultare negative proprio per l'ambiente a causa della crescita della pesca nelle aree rimanenti'".Contro il piano sono

già chierati Agci Agrital, Confcooperative, Legacoop Agroalimentare, Coldiretti Impresapesca, Federpesca, Fai -Cisl,

Flai Cgil e Uil Pesca, tutti aderenti alla mobilitazione di domani. Le zone interessate dal provvedimento sono

classificate come Aree Natura 2000, dall'Elba al confine con la Liguria.
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Cooperative molisane, incontro con i candidati Presidenti della Regione

Grande soddisfazione nell'Alleanza delle Cooperative Italiane - Molise per

l'ottima riuscita dell''incontro con i candidati Presidenti della Regione Molise.

L'evento, che ha registrato una importante partecipazione dei dirigenti delle

principali imprese cooperative molisane, è stato moderato dalla giornalista

RAI Chiara Giallonardo. In apertura, la giornalista ha ricordato l'importante

ruolo svolto dall'ACI, con le sue 39.500 imprese associate che rappresentano

oltre il 90% del mondo cooperativo italiano, in termini di persone occupate

(1.150.000), fatturato realizzato (150 miliardi di euro) e soci (oltre 12 milioni).

Insieme, producono l'8% del PIL. I lavori sono stati introdotti dagli interventi

dei Presidenti delle tre principali cooperative che costituiscono l'Alleanza: De

Faenza (AGCI Molise) ,  Iosue (Lega del le Cooperative)  e  T e r r i a c a

(Confcooperative), seppur con accenti diversi, hanno sottolineato l'esigenza

imprescindibile, per il bene futuro del Molise, di ricevere dal prossimo

Consiglio e, in particolare, dal Governo regionale che si insedierà,

un'attenzione specifica al modello cooperativo e ai suoi principi, che mettono

al centro i bisogni delle persone, la democrazia economica, lo sviluppo

sostenibile, la responsabilità sociale delle imprese e l'attenzione verso i più deboli. A seguire, un dibattito molto

partecipato ha evidenziato competenze e maturità dei rappresentanti delle cooperative intervenuti, che hanno

esposto temi ed argomentazioni di grande attualità, con puntualità ed accuratezza. Le esigenze delle cooperative

sociali, la necessità di una revisione del modello formativo regionale, l'attenzione alla diffusione alla cultura, le

peculiarità delle aree interne, la centralità dell'agricoltura e dell' agroalimentare, l'urgenza di restituire dignità ad un

settore "colpito dall'indifferenza della politica" come quello della pesca e dell'acquacoltura, sono i temi attorno a cui

Molise News 24
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settore "colpito dall'indifferenza della politica" come quello della pesca e dell'acquacoltura, sono i temi attorno a cui

i due candidati presenti Gravina e Roberti si sono confrontati (Izzo, trattenuto ad Isernia da altri impegni elettorali,

non ha potuto partecipare). Entrambi i candidati hanno risposto con puntualità, evidenziando i diversi punti di vista

sulle varie questioni in un dibattito garbato e collaborativo anche sui temi più controversi, quali la gestione della

Fondazione Molise Cultura e del Porto di Termoli. Un clima di confronto politico con la P maiuscola, che lascia ben

sperare per il futuro della nostra piccola Regione. "Un Molise più cooperativo è un Molise migliore" è la frase con la

quale i cooperatori molisani di ACI hanno salutato Gravina e Roberti. A conclusione dell'incontro, un momento

speciale è stato riservato a Domenico Calleo che, dopo 17 anni alla guida di Confcooperative Molise, ha deciso di

rinunciare alle attività di rappresentanza per impegnarsi direttamente in politica. I cooperatori lo hanno ringraziato,

riconoscendogli soprattutto il merito di aver voluto ed ottenuto, con costanza e caparbietà, la Casa della

Cooperazione, oggi sede dell'Alleanza delle Cooperative.
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Assoluzione definitiva per i genitori dei Bimonte: La verità emergente sulla setta del
Forteto

Nel giugno 2001, il Tribunale di Pisa condannò Romana Del Ghingaro, madre

dei quattro fratelli Bimonte, a due anni di reclusione per violenza sessuale.

Giovanni Bimonte, il padre, fu condannato a cinque anni e sei mesi di

reclusione, mentre il nonno materno, Delfo Del Ghingaro, ricevette una

condanna di quattro anni e sei mesi di reclusione. Queste sentenze furono

confermate dalla Corte di Appello di Firenze e dalla Cassazione. Tuttavia, in

data odierna (mercoledì 21 giugno), la Corte di Appello di Genova ha accolto

la richiesta di revoca della condanna presentata da Romana Del Ghingaro,

assistita dall'avvocato Giovanni Marchese del foro di Firenze. Romana Del

Ghingaro ha presentato anche la richiesta di revoca delle condanne in qualità

di erede del marito e del padre, entrambi deceduti. Come risultato, tutti i

condannati sono stati assolti in quanto il fatto contestato non sussiste.

Raccomandato da La decisione di assoluzione è stata influenzata dalla

testimonianza di uno dei fratelli Bimonte, il quale ha confermato quanto già

dichiarato nel processo dinanzi al Tribunale di Firenze contro Fiesoli e gli altri

membri della setta del Forteto. Il testimone ha affermato che lui e i suoi

fratelli erano stati costretti dalla setta ad accusare i propri genitori e il nonno, utilizzando il meccanismo dei

chiarimenti, che si è rivelato una vera e propria tortura psicologica inflitta a tutti i minori affidati al Forteto. Il

testimone ha sottolineato che, in retrospettiva, l'allontanamento dei fratelli Bimonte dai genitori, avvenuto all'epoca,

era inspiegabile, considerando che i problemi sarebbero potuti essere risolti con misure diverse. Ha inoltre

confermato di non aver mai visto la sorella nata nel 2000, la quale fu immediatamente sottratta ai genitori e data in

adozione proprio a causa delle accuse rivolte ai genitori stessi, accuse per le quali oggi sono stati definitivamente

assolti.

Ok Mugello
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MARINERIE ITALIANE SI MOBILITANO VENERDI' 23 GIUGNO CONTRO IL PIANO UE
L'INIZIATVA PUGLIESE SI SVOLGERA' A MANFREDONIA

L'Iniziativa pugliese si svolgerà a Manfredonia c/o il mercato ittico,

lungomare Nazario Sauro, alle ore 9.00. In Puglia è stata scelta la marineria di

Manfredonia per l'iniziativa di mobilitazione nazionale indetta da Fai, Flai e

Uila Pesca Puglia, congiuntamente a Agci Agrital, Confcooperative,

FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare,  Coldiretti  Impresapesca,

Federpesca. Il mondo della rappresentanza di cooperative, imprese e

lavoratori si mobilita per ribadire il proprio no al Piano d'azione Ue che

imponeuna ser ie  di  misure di rompent i  per  l 'assetto del  settore.

L'appuntamento è per venerdì 23 giugno a Manfredonia presso il mercato

ittico, lungomare Nazario Sauro, alle ore 9.00. Il Piano promosso dal

Commissario alla Pesca ed all'Ambiente Virginijus Sinkevicius prevede una

forte limitazione della pesca a strascico in tutta Europa entro il 2030 e

propone la creazione di ulteriori aree marine protette,senza considerare

l'impattosociale ed economico su imprese, lavoratori, territori e basandosi su

dati scientifici non aggiornati e accurati.Un Piano che - denunciano

associazioni e sindacali di settore - ci porteràalla totale dipendenza

dall'estero per l'approvvigionamento di prodotti ittici. L'obiettivo è la salvaguardia di un settoreche garantisce

sicurezzaalimentare e un approvvigionamento equo, salutare e sostenibile di prodotti ittici freschi e con alti standard

di qualità, che rispettano le regole di tracciabilità e certificazione europea. Ma con la mobilitazione si punta anche ad

assicurare un futuro a migliaia di lavoratori, cooperative, imprese, famiglie e territori. Lo smantellamento della pesca

a strascico causerebbe peraltro - sottolineano le tre sigle sindacali- un aumento delle importazioni da Paesi in cui la

pesca non rispetta la nostra legislazione in materia di ambiente, sicurezza e lavoro. In Italia la pesca a strascico

rappresenta il 20% della flotta totale peschereccia con 2088 unità, circa 7000 lavoratori, il 30% degli sbarchi ed il 50%

dei ricavi. Un settore che in Europa rappresenta il 25% degli sbarchi totali di prodotti ittici ed il 38% dei ricavi, con oltre

7.000 imbarcazioni.

Puglia Live
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TAVOLA ROTONDA A MELITO PORTO SALVO

Centro di aggregazione giovanile

"EDUCARE è fare comunità" è il titolo della tavola rotonda che si svolgerà oggi

alle 16.30, presso l'ex mercato coperto di Melito Porto Salvo. Un appuntamento

che si inserisce all'interno del progetto "Rizoma Energie di comunità",

promosso dal Consorzio Macramè e selezionato da "Con i Bambini" nel

l'ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile. Tante le

attività condotte sino ad oggi da "Rizoma": dallo spazio Rizoma all'azione

Terzo Tempo con i laboratori svolti in diversi comuni, dalle attività sportive a

quelle di animazione territoriale tra Melito e Condofuri, dalla musica al gioco,

dalla sperimentazione al fare squadra. Il tutto grazie a un partenariato ampio

che ha coinvolto scuole, comuni e realtà associative impegnate sul territorio: le

cooperative La Sentinella e La Nostra Valle, l'Associazione Vincenzo Luca

Romeo, l'as sociazione Demetra, il Csi insieme all'associazione Giovani

Domani, l'associazione Magna Grecia e la polisportiva dilettantistica Giare.

Fino alle attività di progettazione e ideazione, con l'Università Mediterranea, del

futuro Centro di aggregazione giovanile che nascerà proprio all'interno dell'ex

mercato coperto di Melito e che farà tesoro dei sogni delle ragazze e dei

ragazzi di Rizoma emersi nei Laboratori di comunità.

Quotidiano del Sud
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Nell'incontro di Agenda Basilicata, Viesti illustra tutti i rischi del decreto Calderoli

Autonomia, il "no" delle imprese

Distefano (Cia): «Questioni vitali, intesa con i sindacati e mobilitazione»

POTENZA - In Basilicata nasce il fronte del "no" delle piccole e medie imprese

lucane al progetto di autonomia differenziata.

«Gli effetti sui territori, sulle imprese e sul lavoro dell'autonomia differenziata

potrebbero essere devastanti. Per questo diventano necessarie un'intesa fra

mondo datoriale e sindacati  oltre agli  amministratori  locali  con le

organizzazioni  di  rappresentanza (Anci  e Upi)  e una campagna di

informazione-mobilitazione dei cittadini» si legge in una nota a conclusione

dell'incontro organizzato da Agenda Basilicata imprese - con la presenza di

rappresentanti di Cia, Copagri, Confesercenti, Confartigianato Matera, Cna,

Casartigiani, Agci, Confcooperative, Legacoop, e di Confapi Matera - svoltosi

nella sala conferenze della sede di Cia Basilicata a Poten za.

E' stato il professor Gianfranco Viesti (Università di Bari) a spiegare, nell'intro

duzione, gli aspetti che «rischiano di ridurre l'Italia un "Paese arlecchino" con 21

Regioni -Stato differenziate tra loro nell'autogoverno come non esistono

modelli simili nelle democrazie occidentali. Una buona autonomia - ha detto

Viesti - non si realizza con un semplice tratto di penna, ha bisogno di tre condizioni: sapere chi fa che cosa, cioè

quali sono le responsabilità tra i vari livelli di governo; chi ha la responsabilità deve avere anche le risorse finanziarie

sufficienti per far fronte alla responsabilità; c'è infine bisogno di una autonomia a misura dei cittadini, con indicatori

molto precisi di monitoraggio e di controllo, perché non possiamo presumere che i responsabili (siano essi nazionali,

regionali o comunali) agiscano sempre per il meglio. I diritti dei cittadini non possono essere subordinati sempre e

comunque alla qualità dei loro amministratori».

Viesti ha poi ricordato che «il nostro Paese funziona con un grado abbastanza ampio di autonomie che è aumentato

negli anni Novanta e successivamente con la riforma del Titolo V: «Possiamo misurare queste autonomie con il

peso di Regioni e Comuni sul totale della spesa pubblica.

Non è il più ampio in Europa ma non è certamente basso. Tuttavia, nel quadro italiano, le tre condizioni a mio avviso

non si verificano: senza arrivare a uno scontro ideologico, non conta ciò che è scritto ma ciò che funziona per

davvero. L'esperienza, in particolare dell'ultimo ventennio, non è particolarmente positiva - ha proseguito Viesti -.

Abbiamo un'accesissima conflittualità tra lo Stato e le Regioni: il 50% delle sentenze della Corte costituzionale su un

totale di 2.256 ricorsi di Regioni riguarda proprio questo ambito. Ecco perché le competenze concorrenti devono

poter funzionare con una leale collaborazione tra Stato e Regioni. Abbiamo una scarsissima collaborazione

orizzontale, in Italia vedo troppe forme pericolose di sovranismo regionale, a tutte le latitudini: i presidenti di molte

Regioni, sia a Sud
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che a Nord, vedono i propri confini come una sorta di recinto all'interno del quale hanno un potere assoluto».

Il docente universitario ha poi posto l'accento su un altro problema di molto discusso: «Ci sono ritardi e distorsioni

per le risorse - ha aggiunto Viesti -, la legge 42 (che definisce le norme per le competenze extrasanitarie delle

Regioni) è applicata poco e malissimo, non sono mai stati definiti i Lep (Livelli essenziali delle prestazioni). Ancora

più grave è che la sanità sfugge a tutte queste regole generali, in quanto è basata sostanzialmente sulla spesa

storica e non sul principio per cui i Lep determinano i fabbisogni: abbiamo i Lea (Livelli essenziali di assistenza) che

sono molti dettagliati ma risultano irrilevanti».

Infine, la Banca d'Italia che ha messo in guardia sulla necessità di procedere con gradualità nell'attuazione

dell'autonomia differenziata. È essenziale - ha sottolineato Bankitalia - preservare l'efficienza del sistema produttivo,

garantire l'allineamento delle risorse erariali e assicurare la trasparenza e la rendicontazione nella spesa pubblica.

Nel dibattito sono intervenuti Geppino Crocco (Aci Basilicata), Rosa Gentile (Confartigianato), Giorgio Lamorgese

(Confesercenti), Massimo De Salvo (Confapi), Leo Montemurro (Cna), i segretari di Cgil (Giuseppe Esposito), Cisl

(Vincenzo Caval lo), Uil (Vincenzo Tortorelli), Roberto Cifarelli, capogruppo Pd in Regione, Tommaso Coviello

capogruppo Fdi.

Donato Distefano, della Cia - portavoce di Agenda Basilicata imprese ha sostenuto che «è stata l'occasione per

approfondire le tematiche dell'autonomia differenziata nell'ottica delle imprese e dell'economia. Agenda che

rappresenta circa 30mila pmi intende svolgere un ruolo di protagonismo nell'affrontare questioni vitali per i titolari di

impresa».

Quotidiano del Sud (ed. Basilicata)
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Alluvione, le spiagge in aiuto della viticoltura romagnola

Gli imprenditori associati al Sindacato Italiani Balneari - Confcommercio

hanno acquistato 20mila bottiglie di vino prodotto da Terre Cevico con le uve

delle Cooperative Agricole Braccianti della provincia di Ravenna. Il

ringraziamento di Legacoop Romagna I bagnini del SIB (Sindacato Italiano

Balneari - Confcommercio) hanno deciso di sostenere in modo concreto la

viticoltura romagnola e le Cooperative Agricole Braccianti di Ravenna, che

hanno avuto più di 6mila ettari di coltivazioni sommerse e decine di milioni di

euro di danni. "Condividiamo il vino per condividere una speranza": è questo il

motto con cui le imprese balneari aderenti in tutta Italia acquisteranno 20mila

bottiglie prodotte con l'uva delle CAB e imbottigliate da un'altra cooperativa,

Terre Cevico, con l'etichetta "Tutto è possibile". L'iniziativa prende il nome di

"Romagna nostra" ed è stata suggellata da un incontro tra il presidente del SIB

Antonio Capacchione, il responsabile dell'Emilia-Romagna dell'organizzazione

Simone Battistoni, i l  presidente di Terre Cevico Marco Nannetti e i

rappresentanti delle sette cooperative agricole braccianti della provincia di

Ravenna. Le CAB della provincia di Ravenna (Massari, Fusignano, Agrisfera,

Ter.Ra., Comprensorio Cervese, Campiano, Bagnacavallo e Faenza) rappresentano uno dei principali sistemi di

aziende agricole d'Europa, con circa 12mila ettari di terreni condotti da circa 400 soci e oltre 600 lavoratori agricoli.

La loro storia risale al 1883 e sono le eredi dirette dei braccianti che bonificarono a più riprese le terre di Romagna.

«Ringraziamo di cuore SIB Confcommercio per la sensibilità e la vicinanza al territorio che ha dimostrato dando vita

a questa importante iniziativa - dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi. - Nonostante i gravi problemi

che hanno dovuto affrontare durante l'alluvione, le Cooperative agricole braccianti (Cab) hanno dimostrato

solidarietà e senso civico, offrendo il loro aiuto alle istituzioni e alla popolazione. Questa iniziativa rappresenta un

riconoscimento di questo impegno e la dimostrazione che l'aiuto reciproco che l'aiuto reciproco e la mutualità sono

valori fondamentali per il percorso di ricostruzione che ci attende».

Ravenna Today
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Ricostruzione. Le richieste delle principali associazioni: Confindustria, Confartigianato, Cisl, Coldiretti
e cooperative

Alluvione, il mondo economico «Fate presto» e un commissario

Somma urgenza. Sono le due parole che stanno scandendo questa delicata

fase post-alluvionale. Risuonate nei vari tavoli tecnici aperti nei territori, ma

anche negli incontri ripetuti con il Governo. 'Somma urgenza' affinché

Province e Comuni interessati dagli eventi alluvionali di maggio siano messi

ne l le  condiz ion i  d i  adot tare  g l i  oppor tun i  in tervent i ,  r icevendo

immediatamente le adeguate risorse. La chiede al governo, ad esempio, la

Confartigianato della provincia di Ravenna stigmatizzando che «a un mese

dalla seconda alluvione mancano ancora i fondi per la messa in sicurezza

delle strade e per la ricostruzione ». Di certo, argomenta il segretario Tiziano

Samorè, «non possiamo aspettare i l  Dl Ricostruzione per trovare i

finanziamenti perché già oggi gli Enti locali non possono assumere

autonomamente l'onere finanziario per il necessario ripristino della viabilità e

per le indispensabili manutenzioni per la messa in sicurezza del territorio».

Somma urgenza è quella che si aspetta anche Confindustria Romagna,

associazione che conta 130 imprese colpite, con oltre 200 milioni di danni.

«La r icostruzione deve r ipart i re  subi to.  È  necessar io  procedere

immediatamente alla nomina del commissario per la gestione delle opere di ricostruzione - spiega il presidente

Roberto Bozzi - e potere contare su tutte le risorse straordinarie necessarie affinché ciò avvenga. Imprenditori,

cittadini e istituzioni locali si sono realmente rimboccati le maniche per affrontare e superare in tempi brevi

l'emergenza. Ma non possono continuare ad affrontare la situazione solo con le loro forze». Sulla somma urgenza

spinge con forza anche Cisl Romagna, che, pur apprezzando le prime misure adottate dal Governo per la gestione

dell'emergenza, chiede, attraverso il suo segretario generale Francesco Marinelli, «che si proceda senza indugio alla

nomina di un commissario straordinario per la ricostruzione, con poteri esecutivi speciali, che possa operare

direttamente sul territorio, superando gli ostacoli burocratici e i possibili ritardi derivanti dalla necessità di dover

sottoporre ogni decisione al governo centrale ». La riparazione delle infrastrutture danneggiate (strade, ponti, reti

idriche ed elettriche, e reti di comunicazione) e la ricostruzione delle case e degli edifici danneggiati «sono una

priorità assoluta», sottolinea Marinelli. Singolare iniziativa dei 250 delegati di Confcooperative Emilia-Romagna

durante l'assemblea nazionale: ai numerosi ministri e viceministri presenti è stata donata una maglietta con il motto

'Tin bota', divenuto emblema della resilienza e ripartenza dopo i disastri dell'alluvione. In quel contesto il presidente

regionale Francesco Milza ha chiesto «più investimenti e meno burocrazia».

Alleanza delle Cooperative italiane e Coldiretti Emilia- Romagna hanno portato le loro richieste direttamente in

audizione in Commissione Ambiente e territorio della Camera dei Deputati.

Risveglio Duemila
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Il presidente Maurizio Gardini ha chiesto espressamente di «rivedere le misure di intervento da risorse stanziate, in

quanto le risorse allocate ad oggi appaiono ancora inferiori rispetto all'entità dei danni, di attuare una moratoria sui

mutui, perché il periodo di sospensione fissato al 30 giugno è troppo breve». E ancora Gardini ha chiesto di

«assicurare liquidità alle imprese colpite e ammortizzatori sociali per i lavoratori subordinati del settore privato».

Infine, Nicola Bertinelli e Marco Allaria Olivieri, rispettivamente presidente e direttore di Coldiretti Emilia-Romagna,

hanno chiesto «di fare presto. Le aziende vanno risarcite al 100% ed è necessario ricomprendere più comuni rispetto

a quelli inclusi nel primo elenco. Servono più risorse e strumenti in deroga perché non si può dare risposta a una

situazione straordinaria e senza precedenti con strumenti ordinari ». Il movimento cooperativo di Legacoop ha

messo a disposizione più di 3 milioni di euro per le vittime dell'alluvione solo in termini di raccolte di fondi. Fare

presto è il motto che la centrale cooperativa lancia in tutte le sedi. «Non si può più andare avanti con questa

pantomima sul commissario - sottolinea il presidente Paolo Lucchi -. Dobbiamo avere la sicurezza di potere

ricostruire in tempi rapidi».

Troppi i nove anni prefigurati dal ministro Musumeci, troppo debole la risposta istituzionale.

Risveglio Duemila
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Cooperativa braccianti. Nella situazione drammatica si guarda avanti. Vertici confermati

Cab Cervese, 610 ettari allagati ma abitazioni salve

Il maltempo e le alluvioni che hanno flagellato la Romagna nelle scorse

settimane non hanno risparmiato Cab comprensorio cervese. La situazione è

drammatica ma la cooperativa agricola braccianti si è riunita come da

programma il 26 maggio per l'approvazione del bilancio 2022 e l'elezione del

nuovo Consiglio di amministrazione. «Un appuntamento voluto per dare ai

soci e alle socie un segnale positivo, senza in alcun modo mancare di rispetto

a chi, nella vita privata, ha subito danni importanti», ha dichiarato in apertura

dei lavori il presidente Andrea Caroti.

Nel 2022 il risultato di gestione ha superato i 630mila euro, in crescita rispetto

all'esercizio precedente, sostenuto in parte dal buon andamento di quasi tutte

le colture in produzione, nonostante la grave siccità dei mesi estivi, e in parte

dai prezzi di mercato, che hanno raggiunto quotazioni in alcuni casi ben

superiori alla media degli ultimi anni. D'altra parte, ha aggiunto il direttore

amministrativo Antonio Foschini, «l'impegno che tutti noi abbiamo messo per

cercare di limitare l'aumento dei costi ha dato i suoi frutti, così come la

sempre più stretta collaborazione con Coviro, cooperativa specializzata nella commercializzazione di piantine da

vivaio».

Nella notte tra il 16 e il 17 maggio scorsi, il fiume Savio ha rotto l'argine ( foto) allagando in modo più o meno

persistente e grave 610 ettari di terreni, pari al 60 per cento della superficie complessiva, con la perdita del 90 per

cento della produzione totale dei cereali a paglia, del 30 per cento delle colture da seme, del 60 per cento delle

colture industriali e del 40 per cento di quelle vivaistiche. «A questo vanno aggiunti i danni strutturali ai terreni, al

momento incalcolabili, e i danni legati all'acqua rimasta per giorni nei campi e diventata salmastra dopo essere

entrata in contatto con quella delle saline di Cervia. Una perdita di fertilità che forse riusciremo a quantificare

solamente nei prossimi mesi», ha spiegato il direttore della Cab Paolo Rosetti. Nel suo intervento il sindaco di Cervia

Massimo Medri ha ribadito l'impegno del Comune a far fronte al post emergenza e ottenere finanziamenti idonei a

ripristinare il territorio e metterlo nuovamente in sicurezza. Stefano Patrizi, responsabile Legacoop per il settore

agroalimentare, ha sottolineato: «Le terre delle Cab nascono anche da bonifiche e per loro natura sono

particolarmente vulnerabili a questo tipo di fenomeno. Nel caso di Cab comprensorio cervese, l'allagamento dei

terreni, con conseguenti danni strutturali, ha di fatto salvato decine di abitazioni. Una funzione utile ma devastante a

livello aziendale, di cui la comunità dovrebbe riconoscere il valore vitale. Per loro, l'alternativa alla messa in

sicurezza idrogeologica è il riconoscimento sistematico del rischio per i terreni».

L'assemblea ha confermato alla presidenza Andrea Caroti e come vice Ivan Domeniconi.

Risveglio Duemila
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Legacoop ha già avviato il lavoro per la ricostruzione

Montroni: «Fare presto con soldi e competenze»

Il movimento cooperativo di Legacoop ha messo a disposizione più di 3 milioni

di euro per le vittime dell'alluvione solo in termini di raccolte di fondi. A ciò

vanno aggiunte le derrate e i beni forniti gratuitamente, gli interventi di uomini e

mezzi, l'utilizzo di spazi e capacità logistiche.

Questi i numeri presentati il 14 giugno all'evento «Il dolore e la forza della

cooperazione» organizzato da Legacoop a Bagnacavallo alla presenza del

presidente della Regione Stefano Bonaccini e del presidente di Legacoop

nazionale Simone Gamberini e del presidente di Legacoop Emilia-Romagna

Daniele Montroni.

Il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi, introducendo l'evento ha

ribadito la richiesta al Governo di fare presto: «Dobbiamo avere la sicurezza di

potere ricostruire in tempi rapidi», Troppi i nove anni prefi gurati dal ministro

Musumeci, troppo debole la risposta istituzionale. «È nello spirito dei romagnoli

essere orgogliosi - ha detto Lucchi -, ma senza aiuti questa volta la Romagna da

sola non ce la potrà fare».

Il presidente ER: «Roma è troppo lontano da qui» «Ciò che ci preoccupa di più - ha detto il presidente di Legacoop

Emilia-Romagna Daniele Montroni - è non avere ancora visto l'avvio della fase di ricostruzione. È trascorso un mese

e mezzo e ci preoccupa non vedere all'orizzonte un percorso. Siamo in presenza di un tavolo istituzionale con sede

a 400 chilometri di distanza. Non ci pare una risposta adeguata rispetto alla portata della catastrofe».

superiori a 50 milioni di euro, ma molti altri, diretti ed indiretti, sarà possibile valutarli solo nei prossimi mesi.

Nonostante le difficoltà, le cooperative hanno risposto all'emergenza con resilienza e solidarietà, fornendo mezzi,

volontari e risorse sin dalla prima ondata di inondazioni, compiendo scelte importanti a favore della collettività».

Anche Gamberini ha espresso le sue perplessità sui 9 o 10 anni per completare la ricostruzione nell'EmiliaRomagna

alluvionata come dichiarato dal ministro Musumeci: «Noi sinceramente vorremmo chiudere un po' prima... Questo

territorio è uno dei più sviluppati del Paese, sono tante le fi liere produttive ad alto valore aggiunto insediate in

Romagna. Spero il Ministro stesse scherzando».

Bonaccini: «Entro l'autunno ripristinare argini e strade» Il presidente della Regione Stefano Bonaccini ha partecipato

all'evento di Bagnacavallo che voleva essere un omaggio a coloro che più si sono impegnati per reagire alla

catastrofe. «Grazie per quello che avete fatto, grazie per la generosità e l'umanità delle cooperative: sono un

patrimonio straordinario nel momento in cui dobbiamo rialzarci, proprio come 11 anni fa con il terremoto. La

Romagna è un patrimonio di tutta l'Italia».

Sabato Sera (ed. Castel San Pietro)
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L'evento di Legacoop ha segnato anche l'apertura del confronto sulla ricostruzione: «Altro che nove anni, c'è una

ricostruzione di lungo periodo, ma ora contano le risposte veloci a cittadini e imprese.

Entro l'autunno dobbiamo ripristinare argini e strade» ha detto Bonaccini che era accompagnato dagli assessori

regionali Corsini e Colla.

Sabato Sera (ed. Castel San Pietro)
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A Imperia via a "L'approdo", il progetto di animazione dell'Infopoint della pesca e delle
produzioni agroalimentari (foto)

Sul molo lungo di Oneglia, il calendario eventi di giugno che inaugura il

progetto. Dai laboratori agli show-cooking per un mese ricchissimo di eventi

culturali È partito oggi il progetto di animazione dell' Infopoint della pesca e

delle produzioni agroalimentari del territorio " L'approdo ", sul Molo lungo di

Oneglia a Imperia. L'iniziativa si propone come un polo agroalimentare, del

mare e del turismo sostenibile e rigenerativo di riferimento in un progetto del

FLAG / GAC "il Mare delle Alpi" promosso dalla Camera di commercio Riviere

di Liguria in collaborazione con le Associazioni di categoria del territori o e ha

lo scopo di rilanciare la centralità della pesca, dell 'agricoltura e delle

comunità locali del territorio imperiese. Il programma degli eventi è a cura di:

CIA Imperi a, CNA Imperia, Coldiretti Imperia, Confartigianato Imperia,

Confcommercio Imperia, Confcooperative Imperia, Legacoop Liguria. L  ' I

nfopoint osserva l'orario 10.00-13.00 e 16.00-19.00 dal lunedì al venerdì, 10.00

-13.00 il sabato (chiuso la domenica). Lunedì 19 giugno sarà inaugurata la

mostra fotografica " Il mare delle Alpi: Imperia tra pesca e agricoltura " a cura

del Circolo Castelvecchio di Imperia, in programma fino a fine giugno, mentre

alle 11,00 si terrà il laboratorio "La salagione delle acciughe" con il Comandante della motobarca INEJA II Luigi

Arcella, il primo di numerosi eventi con cadenza quasi quotidiana. Tra incontri, degustazioni, show-cooking,

presentazioni e laboratori, il calendario di eventi in programma per tutta l'estate racconterà con una varietà di eventi

e protagonisti i sapori e la cultura di un territorio unico sospeso tra mare e monti, tra spiagge e orti. Il calendario di

giugno 2023 : Lunedì 19 giugno, ore 11.00: "La salagione delle Acciughe" - laboratorio con il Comandante della

motobarca INEJA II Luigi Arcella, a cura di LEGACOOP Liguria Martedì 20 giugno, ore 17.00: "Quando la terra incontra

il mare" - cooking-show e degustazione. Un'esperienza sensoriale con i prodotti identitari del territorio, a cura del

Sindacato ASSIPAN CONFCOMMERCIO e Luca Blengini della panetteria Blengini di Imperia Mercoledì 21 giugno, ore

11.00: "Le ricette del pescatore: lo spiedino di sorallo" - cooking-show insieme al Comandante della motobarca

PINGONE (unico ittiturismo della città di Imperia) Luigi Pinga, a cura di LEGACOOP Liguria e ittiturismo PINGONE.

Mercoledì 21 giugno, ore 17.00: "Liguria: dove i foresti si sentono a casa" - incontro in polacco, tedesco e... perfino in

italiano! Orti, ulivi, arte e cucina: racconti d'amore per il ponente ligure con la polacco-tedesca Marlgorzata Klaus

dell'agriturismo Ine Barche e il sardo Luigi Vidili dell'agriturismo Le Navi in cielo, a cura di CIA IMPERIA (prenotazione

obbligatoria a m.pirrello@cia.it) Venerdì 23 giugno, ore 17.00: "La filiera olivicola nel contesto green economy" -

incontro. Processi e tecnologie per la gestione delle acque di vegetazione e uso ottimale dei sottoprodotti solidi

come sanse e nocciolino, a cura di CONFARTIGIANATO Sabato 24 giugno, ore 10.30: "Pesto al mortaio
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e degustazione olio" - laboratorio, a cura di COLDIRETTI IMPERIA Lunedì 26 giugno, ore 16.30: "Quando la terra

incontra il mare" - show-cooking e degustazione. Un'esperienza sensoriale con i prodotti identitari del territorio, in

collaborazione con Samuele Maio del ristorante Casa della Rocca di Dolcedo, a cura di Sindacato FIPE

CONFCOMMERCIO Mercoledì 28 giugno, ore 10.30: "La salagione delle acciughe" - laboratorio con il Comandante

della motobarca INEJA II Luigi Arcella, a cura di LEGACOOP Liguria Giovedì 29 giugno, ore 17.00: "Vermouth Ligure:

storia dell'incontro tra la Liguria e il Piemonte" - incontro. Nell'etichetta artistica di Davide Puma, l'acciuga

simboleggia la "Via del Sale" che unisce le due regioni - a cura CIA IMPERIA e azienda agricola Maixei Giovedì 29

giugno, ore 21.00: "Alla scoperta delle Alpi del Mare" con lo storico regista e documentarista Sanremese Roberto

Pecchinino - incontro e a seguire degustazione con due De.Co. del nostro territorio la "Piscialandrea" di Imperia e la

"Sardenaira" di Sanremo preparata dagli esperti artigiani di CNA, a cura di CNA Imperia. Venerdì 30 giugno, ore 10.30:

"Turismo con i pescatori" - presentazione della Guida "FISH.MED.NET.". Ai partecipanti sarà consegnata la guida che

riguarda sei regioni - a cura di LEGACOOP Liguria Venerdì 30 giugno, ore 17.00: "Come si fa una resta d'aglio di

Vessalico" - laboratorio. Dimostrazione pratica di come intrecciare l'aglio e avere una resta perfetta a cura della

coop. A Resta di Vessalico, presidio Slow Food, e LEGACOOP Liguria Venerdì 30 giugno, ore 21.00: "Cucinare in

Barca di Roberto Pisani" - incontro con degustazione finale di sapori del mare. Spesso navigazione e cucina non

vanno d'accordo, ma con piccoli suggerimenti si possono preparare cibi deliziosi e sani. Consigli, trucchi e ricette per

cucinare in barca e in mare aperto, a cura di CNA Imperia Sabato 1 luglio, ore 11.00: "A scuola di nodi col pescatore

Mimmo" - laboratorio. Imparare la tradizione marinara insieme al comandante della Freccia Nera, a cura di

LEGACOOP Liguria.
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Il Circolo di Daverio compie cento anni. Un secolo di solidarietà e cultura

Michele Mancino

Una storia iniziata nel 1923 che continua grazie alla partecipazione della

popolazione. Alla celebrazione dell'anniversario presenti istituzioni, soci e

tanti amici della cooperativa «Questo circolo cooperativo è sopravvissuto a

un dopoguerra, a una guerra mondiale, ha fornito un servizio sociale perché

qui venivano le famiglie in difficoltà, segnavano la spesa sul libretto ricevendo

aiuto con spirito solidaristico. Il circolo è nel dna della comunità di Daverio , è

un miracolo e se esiste è solo grazie a voi». Il sindaco di Daverio, Marco

Colombo, aveva di fronte a sé buona parte di quella comunità che ha

accompagnato e continua ad accompagnare, generazione dopo generazione,

la vita del circolo cittadino, una vera istituzione, parte integrante della storia

del paese. Colombo ha fatto anche una promessa: « essere più vicino come

amministrazione» a questa realtà , a partire dal rilancio della bocciofil a

«punto di appoggio di molte società sportive». nella foto da sinistra: Dino

Vanetti, Marco Colombo ed Ernesto Longhini La cerimonia per festeggiare il

traguardo centenario si è tenuta domenica 18 giugno con una nutrita

partecipazione di soci cooperatori, rappresentanti delle istituzioni e amici. A

partire dalla "colonna" Dino Vanetti , uno che la cooperazione ce l'ha stampigliata nell'anima, grazie ai genitori Alba e

Pinuccio che gestivano il negozio di alimentari, parte fondamentale della cooperativa. La consegna della targa

all'attuale presidente, Ernesto Longhini, che ha sottolineato l'importanza della continuità nell'attività di promozione

sociale, ha sancito il momento del passaggio epocale Marco Fazio , coordinatore provinciale di Legacoop lombardia

, ha ribadito quanto siano importanti ancora oggi per il loro contenuto valoriale i circoli cooperativi: «Luoghi vivi e

generativi, fatti di persone che fanno della partecipazione solidale e della relazione i loro valori cardine». Uno

sguardo alla parte più propriamente commerciale lo ha dato Paolo Dettoni di Ascom Varese che ha sottolineato

l'importanza del lavoro fatto per i distretti del commercio in collaborazione con Regione Lombardia per

l'individuazione e il riconoscimento degli esercizi commerciali storici, bando a cui ha partecipato anche il Comune di

Daverio. Mentre l'avvocato Gian Paolo Sassi ha rievocato i tempi in cui era revisore dei conti della cooperativa di

consumo e del clima di familiarità e affetto che si respirava in quella realtà. Il segretario della sezione locale

dell'Anpi ha sottolineato la matrice profondamente antifascista del Circolo cooperativo di Daverio , nato appunto nel

1923 subito dopo la marcia su Roma che in provincia di Varese era stata preceduta da assalti sistematici dei fascisti

contro i comuni ritenuti politicamente nemici e soprattutto contro i circoli operai e le cooperative di mutuo

soccorso. Un'ondata di violenza che attraversò il Varesotto da nord a sud, e trovò nei circoli operai un baluardo

contro lo squadrismo delle camicie nere. Durante la Resistenza al nazifascismo il circolo di Daverio fu un punto di

riferimento per i partigiani. Non fu un caso che Ugo Zanardi, membro
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del Comitato di liberazione nazionale e rappresentante della zona di Azzate, alle elezioni comunali del 7 aprile

1946 , diventò il primo sindaco di Daverio eletto. Alberto Tognola , ex sindaco e figlio del medico condotto del paese,

antifascista e tra i fondatori del circolo cittadino, ha evidenziato la necessità di interventi strutturali per dare

continuità all'attività della cooperativa e valorizzare al contempo una storia importante non solo sul piano simbolico.

Le conclusioni sono state affidate a uno scrittore e a un filosofo . Ispirandosi all'enciclica di Benedetto XVI "Caritas

in veritate", Dino Azzalin ha parlato dell'importanza del dono e del mutuo aiuto. «Luoghi di solidarietà come questo

circolo - ha detto lo scrittore - ci ricordano che il gesto di donare porta con sé tante virtù, con effetti notevoli. Il dono

rafforza nella speranza chi riceve e allo stesso tempo rende consapevole chi dà. È in questa reciprocità che si

genera il bene comune ». Fabio Minazzi, filosofo della scienza, professore all'Università dell'Insubria, ha aperto la

strada a una riflessione affascinante partendo dalle foto della Terra realizzate dallo spazio. Ebbene, secondo il

filosofo, queste istantanee ci dicono una cosa importante: in termini di biomassa totale a prevalere sono le piante,

mentre la presenza umana da questo punto di vista è quasi insignificante. «Le piante usano un loro linguaggio

chimico specifico per comunicare - ha detto Minazzi - ed è stato appurato che per vivere e soddisfare i loro bisogni

mettono in atto strategie di solidarietà e di sostegno». Proprio come hanno fatto gli esseri umani con i circoli

cooperativi durante il fascismo.
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«Italia Paese fratello», la giornata di Lula a Roma

La visita del presidente brasiliano. Incontri con Mattarella, Meloni e Francesco. Schlein: un simbolo

Adriana Logroscino

Roma In Vaticano, al Quirinale, a Palazzo Chigi e in Campidoglio. Quindi un

incontro con la segretaria del Pd Elly Schlein.

Sono le tappe della giornata italiana di Luiz Inácio Lula da Silva, il presidente

del Brasile rieletto per la terza volta a ottobre scorso, accolto con affetto

dall'«amico papa Francesco» e con tutti gli onori nei palazzi della Repubblica.

«Ho un rapporto storico con l'Italia, fin dai tempi in cui ero dirigente

sindacale», ha ricordato.

Sui  diversi  tavol i ,  Lula ha portato le pr ior i tà e le  sf ide del  Paese

latinoamericano, il rafforzamento delle «relazioni tra due Paesi fratelli, Brasile

e Italia» e «l'accordo tra Unione europea e Mercosur», affrontato con il

presidente Sergio Mattarella che gli ha manifestato «tutta la stima e

l'apprezzamento per la sua difesa della democrazia e del Parlamento»

brasiliano.

Una iniziativa diplomatica per riportare il Brasile del nuovo corso in prima linea

nell'agenda internazionale, partendo dal suo progetto per la pace in Ucraina.

Lula ne ha parlato a lungo con il Papa.

Un «fiore molto fragile» in questo «tempo di guerra», come l'ha definita il Pontefice, al quale ha chiesto un rosario in

dono per la sorella ottantenne. I quarantacinque minuti di colloquio privato per un «positivo scambio di vedute sulla

situazione sociopolitica della regione e su temi quali la promozione della pace, la lotta contro la povertà e le

disuguaglianze, il rispetto delle popolazioni indigene, nonché la protezione dell'ambiente», riferiscono dalla sala

stampa vaticana, si sono svolti in un clima di «simpatia e amicizia». Francesco e Lula, infatti, si conoscono da

tempo.

Poi il presidente brasiliano ha ricevuto gli onori militari a Palazzo Chigi, dove ha avuto un colloquio di oltre un'ora con

la premier Giorgia Meloni. Quindi tappa in Campidoglio, accolto con un abbraccio dal sindaco di Roma, Roberto

Gualtieri, che, da eurodeputato, gli aveva fatto visita quando era in carcere. «Abbiamo parlato della candidatura di

Roma all'Expo che sarà valutata dal Brasile con grande attenzione, poi vedremo», ha riferito tra l'altro il sindaco.

Lusinghiere le parole spese da Schlein, che ha incontrato Lula al termine della sua lunga giornata romana per uno

scambio sui grandi temi globali, dalla democrazia al contrasto ai cambiamenti climatici e alle disuguaglianze: «È un

simbolo straordinario di lotta, di riscossa e di rivincita delle persone più deboli su una destra estrema che anche in

Brasile ha spaccato la società», ha commentato la segretaria dem.
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Meloni: diamo fiducia alle imprese Con le nuove regole un Fisco alleato

La premier: non si può partire dal principio di colpevolezza

Adriana Logroscino

Roma Sul fisco, nel rapporto tra Stato e imprenditori, più che di un semplice

cambiamento, si tratta «di invertire il paradigma». Se il ministro Carlo Nordio

ribadisce il suo proposito di garantire una «giustizia conciliativa» in tema di

evasione, la presidente del Consiglio Giorgia Meloni conferma: «Vogliamo un

fisco alleato di chi fa impresa, non un fisco nemico, quasi vessatorio, che

parte dal principio di colpevolezza». Rende il messaggio ancora più chiaro il

vicepremier Matteo Salvini: «Non è che siccome c'è uno che passa col rosso,

complico la vita a tutti gli automobilisti, no? Ecco, non è che se alcune migliaia

evadono il fisco, complico la vita a tutti gli imprenditori».

«Nuovo paradigma» L'occasione per riprendere le fila dell'animato dibattito

sulla giustizia fiscale, in cui anche il presidente Mattarella era intervenuto

parlando della necessità che «tutti concorrano alla spesa pubblica in ragione

della capacità contributiva», arriva dall'assemblea dell'Ance, associazione

nazionale dei costruttori. La premier consegna alla platea un messaggio che

conferma l'intenzione di semplificare il rapporto tra imprese e fisco, ma usa

toni senz'altro più morbidi rispetto a maggio quando aveva parlato di «pizzo di Stato», a proposito di tasse. «Non si

può partire da un principio di colpevolezza in cui tocca a imprese e persone per bene l'onere di dimostrare di essere

tali - spiega Meloni -. Noi abbiamo ribaltato questo paradigma nel codice degli appalti e intendiamo farlo anche in

tante altre riforme strategiche che portiamo avanti».

Fiducia alle imprese Nel codice degli appalti, ora «basato sulla fiducia», il primo passo. «Insieme a voi abbiamo

saputo affrontare e sciogliere nodi nevralgici», spiega la premier.

I dati, l'allarme Un'impostazione, quella generale dell'esecutivo, che non convince Elly Schlein: «È grave avere

esponenti del governo che legittimano l'evasione fiscale, è un insulto a tutti i contribuenti onesti» dice la segretaria

pd ribadendo la critica a Nordio. Lancia un allarme Maurizio Landini, segretario della Cgil: «I lavoratori dipendenti

pagano il 95% dell'Irpef e abbiamo un'evasione di oltre 100 miliardi». Il bilancio annuale diffuso dalla Guardia di

Finanza, peraltro, dà conto di un aumento sia degli evasori individuati, 8.924 cioè oltre tremila in più dell'ultima

rilevazione, sia del valore della frode fiscale, passato da 2,2 a 4,8 miliardi.

«Dialogo contro l'evasione» Il comandante della Guardia di Finanza, Andrea De Gennaro, concorda sulla necessità

del dialogo per debellare la piaga. «Il contrasto alle frodi all'Iva su scala internazionale - dice in occasione del

249esimo anniversario del corpo - si deve combinare con iniziative necessarie a incoraggiare l'adempimento

spontaneo dei contribuenti, nel quadro di un rapporto che ha nel dialogo i suoi pilastri fondamentali».
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Il nodo Superbonus Meloni ai costruttori parla anche del lavoro per dipanare la matassa del superbonus.

Determinatasi per colpa di «una politica approssimativa». Ai costruttori la premier promette: «Nei limiti che la

normativa europea delinea, cerchiamo di risolvere un problema che abbiamo ereditato». Abuso d'ufficio In tema di

semplificazione, infine, gli imprenditori edili hanno espresso il loro apprezzamento nei confronti del governo per

l'abrogazione del reato di abuso d'ufficio, nell'ambito della riforma della giustizia licenziata dal Consiglio dei ministri.

«Il principio costituzionale di innocenza non può avere deroghe - sostiene la presidente di Ance, Federica Brancaccio

-. La paura della firma ha bloccato questo Paese per troppi anni». Intanto il governo ritira l'emendamento alla delega

fiscale che prevedeva una stretta alla vendita della cannabis light.

Corriere della Sera

Primo Piano e Situazione Politica



 

giovedì 22 giugno 2023
Pagina 7

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 137

[ § 2 2 0 5 8 1 4 5 § ]

Il centrodestra scivola sul decreto Lavoro

Senato, Forza Italia fa mancare i voti in commissione. Schlein attacca. La Russa: ritardo per un cocktail di
compleanno

Marco Cremonesi

ROMA Il centrodestra inciampa sul decreto lavoro. Quello che era stato

approvato dal Consiglio dei ministri giusto il Primo Maggio. Un provvedimento

di bandiera, dunque, che in commissione Bilancio al Senato ha subito una

battuta d'arresto. Il parere sugli emendamenti presentati dalla relatrice Paola

Mancini (FdI) è stato infatti respinto, 10 voti contro 10 voti: a Palazzo

Madama, dove il pareggio equivale a una bocciatura.

Un incidente «privo di qualsiasi valore politico, una tempesta in un bicchiere

d'acqua» secondo il ministro Antonio Tajani. Dovuto, secondo il presidente del

Senato Ignazio La Russa, semplicemente a «un cocktail di compleanno. Un

ritardo di 5 minuti che ha provocato una serie di reazioni». La prova, invece,

secondo la segretaria dem Elly Schlein di «una maggioranza nel caos» che

«non riesce a far approvare gli emendamenti preparati all'ultimo minuto che

cercavano di mettere toppe ai tanti obbrobri contenuti nel decreto Lavoro».

A mancare alla maggioranza i voti di due azzurri, Claudio Lotito e Damiano

Damiani (proprio quest'ultimo festeggiava ieri il compleanno). Il che spinge il

leader di Azione Carlo Calenda a leggere la «semplice verità della giornata» in questo modo: «Un pezzo di Forza Italia

ha voluto dare un messaggio. Se questo è l'esordio del dopo Berlusconi, la maggioranza rischia il caos». Il che

suscita le ire di Lotito: «Io sono quello con più presenze in assoluto in commissione, da quando sono stato eletto

non ne ho mai saltata una e non sono mai arrivato in ritardo». Il presidente della Lazio spiega: «Dovevamo scendere

a una certa ora e siamo scesi. Non so cos'è accaduto ma è inutile fare dietrologie o un film su questa cosa». Mentre

la capogruppo Licia Ronzulli sbuffa: «Comprendiamo il dramma delle opposizioni, a corto di argomenti. Ma qui non

si azzardino a fare dietrologie». Semmai, in Forza Italia l'irritazione è per il fatto che il voto sia partito nonostante il

presidente della commissione Nicola Calandrini fosse stato avvisato del ritardo.

Durissimo Giuseppe Conte, che sui social parla di governo «incapace, inutile e dannoso». E in particolare sul

«decreto Lavoro, in realtà decreto Precariato, il Governo non ha nemmeno la maggioranza sui suoi stessi

emendamenti».

L'incidente si chiude con una riunione dei capigruppo, un nuovo parere messo ai voti, e la maratona d'aula per

approvare i circa 400 emendamenti al dl Lavoro. Approvato già ieri, con il sì anche di Pd e M5S, anche quello che

rivede la scala di equivalenza per l'Assegno di inclusione (Adi).

Il che fa dire a Maurizio Lupi: «Mentre l'opposizione si concentra su piccoli episodi sperando in una
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maggioranza divisa, il governo e la maggioranza vanno avanti». Anche se il capogruppo FdI Lucio Malan ammette

che «Giorgia Meloni è informata di quello che sta accadendo», e il capogruppo leghista Massimiliano Romeo invita a

procedere «senza negare quanto successo».
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L'intervista

«Cambieremo altre norme Mai legittimati gli evasori»

Nordio: conflitti con i magistrati? Spero di no Vorrei che si abbassassero i toni da parte di tutti Sulle intercettazioni
ripristiniamo la Costituzione

GIOVANNI BIANCONI

Carlo Nordio, da ex magistrato divenuto ministro della Giustizia sembra aver

aperto una nuova stagione di conflitto con i suoi colleghi d'un tempo.

«Penso e spero proprio di no. I miei propositi li esprimo e li scrivo da 25 anni, e

derivano proprio dal desiderio di avere una giustizia più efficiente e dal grande

rispetto per la magistratura, di cui mi sento ancora di far parte. Del resto,

amantium irae, amoris integratio est : i litigi degli amanti sono un'integrazione

dell'amore».

Ma lei ha accusato i magistrati di interferenza. Davvero pensa che non

debbano commentare le leggi, come i politici le sentenze?

«C'è modo e modo di dissentire dai disegni di legge e dal tenore delle

sentenze. Nel caso di questa riforma sono stati usati termini molto forti ancor

prima che il testo fosse noto, così come in altri momenti alcuni politici hanno

commentato certe sentenze come eversive. Vorrei che si abbassassero i toni

da parte di tutti».

Le sue dichiarazioni  sul  f isco però sembrano andare in  un 'a l t ra

direzione; non teme che possano incoraggiare chi non paga o non vuole più pagare le tasse?

«Ho letto che la segretaria del Pd Elly Schlein sostiene che legittimo gli evasori fiscali, ma è stata tratta in inganno da

alcuni giornali che hanno volutamente alterato le cose dette da me alla Luiss. Poiché tra le poche qualità che mi

riconosco c'è quella di esser chiaro, non dirò di essere stato travisato: hanno proprio alterato le mie parole,

pronunciate tra l'altro davanti al procuratore di Milano, e a vari generali della Guardia di finanza. Il discorso, pur fatto

a braccio, è registrato: dico che il nostro sistema tributario è così impazzito che anche l'imprenditore più onesto che

paghi tutte le tasse è sempre esposto ad indagini. È questo sistema che favorisce gli evasori, non chi come me lo

denuncia. L'evasione si combatte con una semplificazione normativa e un rapporto più certo e leale tra Stato e

contribuente. Ed è questo il senso della riforma illustrata dal viceministro Leo».

Lei ha accusato il pool di Mani pulite di aver innescato il conflitto con la politica con l'avviso di garanzia a

Berlusconi «notificato a mezzo stampa» nel 1994. S'è dimenticato le leggi ad personam?
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«Una cosa è cominciare, un'altra è alimentare. Certamente Berlusconi ha perso tempo e opportunità con leggi ad

personam, tra l'altro inutili, che io stesso ho più volte criticato nei miei editoriali dell'epoca. Ma la valanga di

procedimenti cui è stato sottoposto, e un invito a comparire notificato a mezzo stampa durante una conferenza

internazionale, hanno innescato un corto circuito funesto. La nemesi poi ha voluto che fosse vittima di una

interpretazione retroattiva, contra personam, della legge Severino» .

Tornando alla sua riforma, perché non una delle critiche all'abrogazione dell'abuso d'ufficio da parte di

pressoché tutti i magistrati intervenuti è stata accolta?

«Per le ragioni spiegate da altri autorevolissimi giuristi, da Sabino Cassese a Luciano Violante. Perché tutti i sindaci e

gli assessori ne sono oppressi, senza aver fatto nulla di male; perché il cittadino è la vittima finale di questa

amministrazione difensiva che non dà risposte in tempi rapidi; e perché se su 5.000 processi arrivano solo 9

condanne, tra l'altro per reati connessi, significa che la norma, dopo venti anni di cambiamenti, è un fallimento».

Secondo il procuratore Raffaele Cantone spesso fatti di corruzione si scoprono proprio attraverso le indagini

sull'abuso d'ufficio.

«Cantone è un bravissimo magistrato e gode della mia massima stima. Ma rappresenta bene il detto di Senofane,

che se un triangolo potesse parlare descriverebbe Dio fatto a triangolo: cioè ognuno vede le cose sotto la lente più o

meno deformante delle proprie funzioni. E infatti gli amministratori la vedono in modo opposto. Come la

separazione delle carriere: per molti magistrati è una catastrofe, per gli avvocati una panacea. Il legislatore deve

avere una prospettiva più ampia e perseguire l'interesse collettivo» .

Per evitare la «paura della firma» da parte degli amministratori, la politica non dovrebbe considerare un

avviso di garanzia (o anche una condanna in primo grado) un impedimento a proseguire il lavoro, anziché

abolire il reato?

«Magari fosse possibile, ma è una battaglia perduta. Infatti interverremo, più avanti, con una riforma del codice di

procedura penale, anche sull'informazione di garanzia, nel senso da lei auspicato».

Non temete censure da parte del l 'Unione europea sul l 'abolizione di  questo reato e per l 'ulteriore

restringimento del traffico d'influenze?

«No. Abbiamo spiegato in modo convincente al commissario europeo Didier Reynders quale sia l'arsenale

complessivo dei nostri reati punibili, che non lasciano vuoti di tutela. Ciò non toglie che, come ha annunciato la

senatrice Giulia Bongiorno, l'intero complesso dei reati contro la pubblica amministrazione debba essere rivisitato.

Lo abbiamo già fatto con il traffico di influenze, adeguando meglio la fattispecie
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ai principi di tassatività, specificità e chiarezza. Attualmente è così evanescente da essere inapplicabile. Il nostro

Ufficio legislativo ha fatto un lavoro certosino, valutando i pro e i contro di ogni innovazione, secondo un

determinato indirizzo politico che, come sempre, è il frutto di valutazioni tra le varie componenti. Alla fine il testo ha

ottenuto l'assoluta unanimità, e al Consiglio dei ministri c'è stato persino un piccolo applauso».

Perché è necessario un collegio di tre giudici per ordinare un arresto in carcere?

Non bastava il tribunale del riesame collegiale?

«Perché il tribunale del riesame, che molto spesso annulla le ordinanze di custodia cautelare, interviene quando il

danno è già stato fatto. Dieci giorni di prigione per chi non doveva esser incarcerato sono una sofferenza atroce.

Meglio prevenire che rimediare».

L'interrogatorio prima dell'arresto prevede numerose eccezioni: la montagna ha partorito un topolino?

«A noi sembra un principio di civiltà e razionalità. Certo, l'intero sistema della carcerazione preventiva andrà

rimodulato, ma questo avverrà quando realizzeremo un codice liberale come quello che Giuliano Vassalli, eroe

pluridecorato della Resistenza e grande giurista, aveva voluto, e che invece gli è stato snaturato sin dal primo

momento».

Perché si potranno pubblicare solo le intercettazioni riportate in un provvedimento del giudice?

«Perché l'articolo 15 della Costituzione è tassativo sulla segretezza delle comunicazioni, che eccezionalmente può

essere limitata da un provvedimento motivato del giudice.

Quel che resta fuori è pettegolezzo, ed è un oltraggio alla stessa Costituzione. Mi stupisce che tanti che la

definiscono la più bella del mondo dimentichino questo principio.

La segretezza è l'altra faccia della libertà, il voto è segreto proprio perché dev'essere libero». Ma se altri atti non

più segreti contengono elementi di interesse pubblico, perché non si possono divulgare?

«Proprio perché lo dice l'articolo 15 della Costituzione. E poi questo concetto di interesse pubblico è così vaporoso

che può comprendere anche le sfere più intime degli individui. Lo stesso vale per certi atti che pur sono inseriti nel

fascicolo processuale, come la cartella clinica della vittima o le fotografie pedopornografiche. Vogliamo pubblicare

anche quelle?».
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La Nota

UN PERCORSO OBBLIGATO PER NON ISOLARSI IN EUROPA

MASSIMO FRANCO

Che la ratifica del Mes, il controverso Meccanismo europeo di stabilità, non

fosse un pericolo per l'Italia, era noto da tempo. Il «no» del governo di Giorgia

Meloni, ma anche dell'opposizione del M5S, suonava da tempo soprattutto

come un residuo degli anni del populismo euroscettico. Il fatto che ieri dal

ministero dell'Economia guidato dal leghista Giancarlo Giorgetti sia arrivato un

parere rassicurante sulla sua approvazione, dovrebbe chiudere una fase di

incertezza; e permettere a Palazzo Chigi l'avallo mancato finora, e poco

apprezzato all'estero. Sono possibili altri rinvii, ma la strada appare ormai

obbligata. Il tentativo della Lega di declassare tutto a un'iniziativa dei

collaboratori di Giorgetti sa di ricerca di un capro espiatorio; e di negazione di

qualunque dissidio interno al Carroccio tra il ministro e Salvini. Ma da Palazzo

Chigi fanno sapere che erano a conoscenza del «parere tecnico» del

ministero; e che questo aprirà «un'interlocuzione», termine ambiguo, «tra

maggioranza e Palazzo Chigi». Significa che vanno superate le resistenze

politiche presenti nella coalizione; e forse accentuate dal buon esito

dell'incontro tra Meloni e il presidente francese Emmanuel Macron di ieri a

Parigi. Non tutti sono d'accordo sul contenuto della lettera che esclude «un peggioramento del rischio», e sostiene

anzi che il Mes migliorerebbe «l'accesso degli Stati al mercato». Eppure, è evidente che la ratifica può diventare

l'occasione per togliere il Paese dall' imbarazzo rispetto agli alleati europei. Il problema è che la novità si registra

mentre il governo si fa bocciare in commissione al Senato il decreto sul lavoro: un autogol imprevisto, che regala a

Pd e Cinque Stelle una facile polemica, e li porta a evocare addirittura un esecutivo «allo sbando». L'episodio rischia

di offrire una sensazione come minimo di distrazione e di scarsa concentrazione: tanto più dopo i richiami alla

compattezza e alla presenza in Parlamento, che erano stati trasmessi qualche giorno fa da Palazzo Chigi.

In realtà, ci si trova di fronte a un nuovo incidente, che non sembra in grado di condizionare più di tanto la prospettiva

del governo. Certo, se nei prossimi mesi episodi del genere si ripetessero, con le elezioni europee come prospettiva

non di unità ma di logoramento della maggioranza, la questione si porrebbe in altri termini.

A ben vedere, però, sia il dialogo o la tregua ritrovati tra Meloni e Macron, favoriti dal ruolo di mediazione del

Quirinale, sia il Mes rappresentano un'opportunità: anche a costo di ammettere un ripensamento tormentato che

dovrebbe essere ufficializzato a fine mese. E proiettano l'esecutivo in un futuro che sarà come minimo quello del

2024.
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Scoppia il caso del Mes Il Tesoro lo promuove, maggioranza in tensione

Il Mef: la ratifica non avrebbe effetti negativi sui conti pubblici

ANDREA DUCCI

ROMA La ratifica del Meccanismo europeo di stabilità, conosciuto come

fondo salva Stati, alimenta la tensione all'interno del governo. Tanto che la

segretaria del Pd, Elly Schlein, ha gioco facile nel sottolineare: «La

maggioranza è nel caos, dopo quanto avvenuto alla Camera sul Mes, con il

ministero dell'Economia che sconfessa la propaganda del governo». A

innescare il cortocircuito è la comunicazione inviata alla commissione Esteri

della Camera, con il parere tecnico sugli effetti generati sui conti pubblici dalla

ratifica del trattato sul Mes.

Il punto è che la lettera, firmata dal capo di Gabinetto del ministro

dell'Economia Giancarlo Giorgetti, certifica che in sostanza la convalida da

parte del governo della riforma del Mes non comporta rischi particolari, né

tanto meno un aggravio per conti pubblici. «Per quanto riguarda gli effetti

diretti sulle grandezze di finanza pubblica dalla ratifica di suddetto accordo -

specifica la lettera - non discendono nuovi o maggiori oneri rispetto a quelli

autorizzati in occasione della ratifica del trattato istitutivo del Mes». Nella

comunicazione alla commissione Esteri, presieduta da Giulio Tremonti, il ministero dell'Economia segnala, inoltre,

che un'eventuale attivazione del Mes potrebbe comportare «un probabile miglioramento delle condizioni di

finanziamento sui mercati» per gli Stati che decidano di utilizzarlo.

Un quadro che però, in base a quanto filtra da Palazzo Chigi, non mette in discussione le certezze della premier

Giorgia Meloni e del vicepremier Matteo Salvini, da sempre contrari alla ratifica, tanto che l'Italia è l'unico Paese a

non avere votato la riforma del Trattato. Un voto determinante perché senza il via libera italiano le nuove funzioni del

fondo non entrano in vigore, impedendo così agli altri Stati di accedere al Mes. Questo spiega la pressione sul

governo e la tensione in commissione a Montecitorio, dove ieri era previsto il voto per scegliere il testo tra le due

proposte di legge di ratifica del Mes presentate dalle opposizioni, una del Pd firmata da Piero De Luca e l'altra di Luigi

Marattin di Italia Viva. Lo scontro generato dai contenuti della lettera del ministero ha spinto la maggioranza a

rinviare di 24 ore il voto. «La Commissione ha chiesto l'audizione del ministro Giorgetti per approfondire la questione,

il ruolo della Commissione è quello di valutare», ha aggiunto Emanuele Loperfido, deputato di FdI. Nella maggioranza

Lega e Fratelli d'Italia spingono per bocciare le proposte di Pd e Iv, ma al tempo stesso per il governo resta la

necessità di individuare una «exit strategy», arrivando alla ratif

ica del Mes. Ecco quindi l'idea di rinviare il voto a dopo l'estate. Anche perché le divisi

oni restano. Dalla Lega Davide Crippa ribadisce che il suo partito «resta contrario al Mes», derubricando
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il parere del ministero alla «firma di un tecnico che fa un altr

o mestiere».
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Giorgetti smentisce Meloni: "Il Mes offre solo vantaggi". Tilt!

Intanto Tremonti se la ride

Valerio Valentini

Roma. Alle sei del pomeriggio Giulio Tremonti passeggia in Transatlantico

con l'aria di chi sa ma non dice: "Nego di essere qui", sorride. Andrea Crippa,

vicesegretario della Lega, dopo una concitata chiacchierata coi colleghi di

FdI, si stringe nelle spalle: "Il parere sul Mes? Finché non vedo la firma di

Giorgetti non mi adeguerò". Rieccola evocata, dunque, la manina? "Fate voi".

La mano in questione, in verità, è fin troppo visibile: Stefano Varone, capo di

gabinetto del ministro dell'Economia. La firma in calce è sua. E basta sentire i

piani alti di Via XX Settembre per avere conferma che sì, ovvio che Giorgetti

sapeva: al ministero è stato chiesto un parere tecnico sugli effetti finanziari

della ratifica del Mes e quel parere non poteva che essere oggettivo. Altro che

imboscate. Qui il cortocircuito tra Mef e Palazzo Chigi è alla luce del sole.

Doveva essere la certificazione del rischio. Invece è la conferma dell'ovvio,

cioè della convenienza. Giorgia Meloni sperava di avere dal Mef un sostegno

per la sua propaganda. Ha ottenuto la confutazione delle sue tesi

strampalate. A chiedere quel parere a Via XX Settembre era stato infatti

Tremonti, presidente meloniano di quella commissione Esteri che da due mesi cerca ogni pretesto per rinviare la

discussione sulla proposta di legge avanzata da Pd e Iv con cui si chiede la ratifica del Mes. L'ultimo stratagemma

era parso una furbata: "Chiediamo al Mef una valutazione sui possibili rischi contabili legati al nuovo Fondo salva

stati". Doveva apparire una grande mossa, agli strateghi pat

rioti. E invece alle nove di mattina di un mercoledì di giugno, nel bel mezzo dell'ennesimo rodeo sul Mes a

Montecitorio, Tremonti apre i lavori della sua commissione distribuendo il documento del Mef. Che da Via XX

Settembre è stato spedito il 9 giugno, e dagli uffici di Montecitorio protocollato il 14: perché solo ieri, a una settimana

di distanza, sia stato divulgato, non è chiaro. Cristallino è invece il contenuto delle due pagine firmate da V

arone. Per il Mef, la ratifica presenta solo vantaggi. "Per quanto riguarda gli effetti diretti sulle grandezze di finanza

pubblica", dalla ratifica del Mes "non discendono nuovi o maggiori oneri rispetto a quelli autorizzati in occasione

della ratifica del Trattato istitutivo del Meccanismo europeo di stabilità del 2012". Il Mef, in sostanza, dice quindi che

non c'è alcuna incognita ulteriore rispetto a quelle che in linea del tutto teorica l'Italia ha già sostenuto negli ultimi 11

anni, sin da quando la prima versione del Mes è stata varata - e a negoziarla, in prima istanza, fu proprio Tremonti,

all'epoca ministro dell'Economia del Cav. - e che in ogni caso resterebbe in vigore qualora non venisse ratificato il

nuovo Tra

ttato. Quanto a "eventuali rischi indiretti", il documento del Mef certifica che "non si rinvengono
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nell'Accordo modifiche tali da far presumere un peggioramento del rischio" legato all'entrata in vigore del nuovo

Fondo salva stati. "Inoltre, non si ha notizia - si legge ancora - che un peggioramento del rischio del Mes sia stato

evidenziato da altri soggetti quali le agenzie di rating, che hanno invero confermato la più alta valutazione

attribuitagli anche dopo la firma degli accordi sulla riforma". Anzi, si fa notare, "Moody's nel giugno 2022 ha alzato il

proprio rating sul Mes, portandolo al massimo (ad Aaa da Aa1), citando la riforma del Trattato fra i fattori che hanno

determinato il miglioramento del r

ating. Inoltre, le maggiori agenzie di rating che stimano la rischiosità di un emittente (S&P, Fitch e appunto Moody's),

al momento conferiscono al Mes la tripla A". Insomma, il Mes ha una reputazione eccellente sui mercati, e il nuovo

trattato la rafforza ancor più: ben più granitica di quella dei Btp italiani, valutati con una tri

pla B. Ma c'è di più. perché, oltre a scongiurare l'ipotesi di un aggravamento della situazione, il dossier del Mef,

illustra i vantaggi innegabili che derivano dalla ratifica del Mes. "Relativamente agli effetti indiretti sulle grandezze di

finanza pubblica derivanti dalla sola ratifica dell'Accordo, sulla base di riscontri avuti da analisti e operatori di

mercato, è possibile che la riforma del Mes, nella misura in cui venga percepita come un segnale di rafforzamento

della coesione europea, porti ad una migliore valutazione del merito di credito degli Stati membri aderenti, con un

effetto più pronunciato per quelli a più elevato debito come l'Italia". Dunque l'Europa avrebbe tutto da guadagnare,

da una ratifica del Mes. E più di tutti, tra i paesi europei, ne gioverebbe l'I

talia. Eppure, per una di quelle insensatezze tipiche del melonismo, è proprio l'Italia l'unico tra venti paesi aderenti al

Mes a non avere ratificato il nuovo trattato, impedendone così l'entrata in vigore. E qui si spiega allora anche

l'insofferenza di Giorgetti, il quale ancora la settimana scorsa, in Lussemburgo, durante l'assemblea annuale del Mes,

ha ribadito ai colleghi europei che la ratifica del trattato in Italia è complicata per le opposizioni politiche di alcuni

partiti. Dunque non per motivi tecnici. Su quel fronte, come evidenzia anche il documento da lui licenziato, ci

sarebbero solo van taggi. Ed è anche per questo che dallo staff del ministro si fa notare che non è certo questo

governo ad aver avviato le trattative sul Mes, ma è questo governo a dovere affrontare ora la situa

zione. Se Meloni sperava di continuare a giustificare i suoi tentennamenti esasperati in virtù di presunti rischi

finanziari, o alla luce di una supposta convenienza nell'utilizzare il Mes come arma negoziale sul Patto di stabilità,

ora non potrà più. Potrà invece, come sta facendo, chiedere ai suoi parlamentari di tirarla in lungo, fare

ostruzionismo, inventarsi qualche stramberia procedurale e rinviare l'arrivo in Aula della proposta di legge, fissata per

il 30 giugno. Oggi si ricomincia, in commissione Esteri. E ci sarà da r

idere.
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L'ultimo dannato

"Vorrei incontrare Schlein. Dovremmo difendere Nordio dai manettari ". Intervista a Uggetti

Salvatore Merlo

Roma. "Sa cosa mi piacerebbe oggi? Mi piacerebbe incontrare Elly Schlein.

Avere anche solo mezz'ora per raccontarle le ragioni per le quali sulla riforma

delle giustizia sarebbe opportuno ascoltare i nostri sindaci. I sindaci del Pd".

Per ben sette anni le cattive coscienze giudiziarie hanno sbranato Simone

Uggetti, l'ex sindaco di Lodi assolto martedì scorso per la seconda (e

definitiva) volta. Era maggio del 2016. Uggetti venne descritto come il simbolo

del malaffare del Pd.

Arrestato con un provvedimento che avrebbe spaventato Robespierre e

confortato Stalin: l'imputato veniva descritto come personalità "negativa e

abbietta". Secondo l'accusa era colpevole di turbativa d'asta per aver favorito,

nella gestione di una piscina, una società controllata a metà dal comune.

Nozioni di antropologia vagamente lombrosiana applicate a un reato minore.

Fu spedito a San Vittore per questo. Sui giornali si collegava direttamente il

suo caso al governo di centrosinistra: la prova che il governo Renzi fosse il

governo del malaffare. "E io manco ero renziano", ride adesso Uggetti. "Ero

responsabile della mozione di Bersani nel lodigiano, si figuri. Bersani mi è stato vicino.

Un po' meno mi ha difeso Renzi. Ma va bene. Mi saltarono addosso perché in questo paese si usa la giustizia per

fare politica. Ed è uno dei mali oscuri dell'Italia. Anche di questo vorrei parlare con Schlein, se si potesse". La

segretaria del Pd non l'ha chiamata dopo l'assoluzione? "Non la conosco, ma credo che se volesse il mio numero si

trova. Ce l'hanno in tanti". Cosa le direbbe? "Le direi: 'Cara, segretaria, io son un compagno che è stato militante del

Pds Ds Pd nella buona e nella cattiva sorte. Ho sempre seguìto il partito e ci ho creduto. Adesso ti prego di ascoltare

me e i sindaci. In Italia c'è un problema con la giustizia. C'è un problema di equilibrio tra poteri. C'è un problema nel

mescolarsi col manettarismo del M5s".

Ma Elly Schlein proprio l'altro giorno ha abbracciato Giuseppe Conte. Ed ecco che Simone Uggetti sorride. "Non sono

contro gli abbracci", dice. "Però personalmente li farei più selettivi". I grillini furono i più violenti contro di lei, assieme

alla destra. "Un i

ncrocio infernale. Ancora oggi c'è un giornale corrivo con il grillismo che ha messo il mio nome in prima pagina

insieme a Berlusconi e Davigo. Roba da matti". Di Maio la difese, le chiese scusa dopo la prima assoluzione. "E mi ha

fatto piacere, anche se mi ha danneggiato". Perché danneggiato? "Perché a quel punto gli attacchi che si erano

sopiti, si ridestarono. Avevano smesso di mettermi alla gogna, perché non c'era più Renzi. Ma ripresero a mettermi

alla gogna perché adesso dovevano colpire Di Maio che stava uscendo dal M5s". A

chi si riferisce? "Al giornale di
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Marco Travaglio". Cos'è la gogna? "E' quella forma di autotortura che mi imponevo quando per anni mi mettevo a

leggere tutti gli insulti e gli auguri di morte che ricevevo sui social. Mi chiedevo: dove ho sbagliato?". A suo figlio

cosa ha detto? "Ancora è piccolo, e non capisce. Un giorno gli racconterò tutta questa storia, che per fortuna è finita

bene". Assolto, ma con la formula della lieve entità. Diranno che non è una vera assoluzione? "Sono stato assolto

due volte dalla Corte d'appello di Milano. I giudici non vanno bene soltanto quando fanno sentenze che piacciono a

loro". C'è una solidarietà tra la persecuzione giudiziaria e la lapidazione mediatica che l'ha coperta di insulti e che l'ha

descritta come schiuma della terra per la storia di una piscina comunale? "C'è l'inciviltà. C'è la violenza. C'è l'uso

strumentale della giustizia a fini politici". Perché chi parla di giustizia giusta, nel Pd, a volte è guardato c

ome un infiltrato? "Perché ci siamo persi qualcosa per strada, da Tangentopoli in poi. Ma si può cambiare. Nel Pd c'è

tanta cultura del diritto e delle libertà". Che ne pensa della riforma di Nordio? "Molte delle uscite pubbliche di Nordio

sono condivisibili. E ho il ragionevole dubbio che molte delle sue posizioni siano indigeste a larghi strati della destra".

La sinistra lo attacca, anche il Pd: percepiscono che è l'anello debole e indifeso del governo? "Forse. Ma sarebbe

meglio fare una battaglia sui contenuti, che rende di più di una battaglia contro una persona. Trovare dei punti di

convergenza con un ministro che non è perfettamente in linea con la propria maggioranza aprirebbe contraddizioni

nel fronte avverso, per citare una vecchia cosa che dicevamo nelle nostre sezioni tanti anni fa". E dunque Schlein

dovrebbe sostenere quel che c'è di buono nella riforma di Nordio? "Sì, e per due ordini di motivi. Il primo è che

sarebbe giusto: nel senso che esiste un problema con la giustizia in Italia". Il secondo motivo? "Che è anche utile.

Nordio è un cortocircuito nella destra manettara". Per diventare garantisti bisogna prima passare i guai con la

giustizia? "Subire un'ingiustizia sulla tua pelle ti fa cambiare idea su tante cose". Come D'Alema con Berlusconi? "Ho

letto che l'ha definito un perseguitato. Capisco quelle parole". Il Pd come si è comportato con lei in questi anni? "Il

Pd è fatto di persone. Alcune mi sono state molto vicine, altre sono state un po' meno attente e altre ancora sono

state proprio distratte. Ora vorrei però che la mia piccola sofferenza fosse utile ad aprire nel Pd una riflessione

serena sul garantismo e la riforma della giustizia". Sc

hlein la chiamerà? "Non lo so. Ma sarebbe fantastico poterle parlare di persona. Non ho la presunzione di far

cambiare idea a qualcuno, ma mi porto addosso una brutta storia dalla quale forse si può trarre qual

cosa di positivo".
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Nuovo Pd in viaggio

"Schlein fa bene a fare come fa", dice Francesco Boccia. Praterie al centro?

Marianna Rizzini

Roma. C'è Elly Schlein, segretaria Pd, che dice "siamo qui per restare" e cita

Diodato ("fare rumore", ha detto in direzione, per accompagnare il lancio

dell'estate militante, e parlare di "ciò che ci fa bene" invece di chiudersi "in un

silenzio innaturale"). E ci sono i critici interni ed esterni di Elly Schlein, tra i

moderati di centrosinistra, che avvertono: attenta a non regalare alla destra

battaglie fondamentali, dalla crescita alla giustizia (i sindaci pd hanno salutato

con favore l'intervento di Carlo Nordio sull'abuso d'ufficio), e attenta alle

ambiguità su Ucraina, M5s (no rincorse) e diritti (non inasprire su temi divisivi).

Road map schleiniana per un Pd movimentista alla mano, si è consapevoli

delle conseguenze, per esempio riguardo a un futuribile gonfiarsi di un centro

moderato? Il capogruppo dem al Senato ed ex ministro Francesco Boccia non

ha dubbi: la strada è quella giusta, le Europee sono il primo obiettivo "e non c'è

tutta questa fretta di fare la contabilità dei futuri alleati". "Le critiche nei

confronti della segreteria pd", dice Boccia al Foglio, "partono dal punto di vista

sbagliato: si tende a guardare la società di oggi con gli occhi di ieri, si ragiona

in termini di consenso alla persona e non di consenso legato a un senso di

appartenenza che si sviluppi attorno a valori condivisi e non attorno a leader solitari condivisi". La sensazione,

dall'esterno, è però quella della fatica dem di ritrovarsi attorno allo stesso tavolo. Boccia insiste: "Se si sottolinea

quello che ci divide, invece delle 4850 cose che ci uniscono, è facile cadere in un giochetto che impedisce di vivere

la nuova stagione politica. Bene fa Schlein a fare come fa, in vista delle Europee. O si preferisce che il Pd sia quello

di gennaio - che i sondaggi davano al quattordici per cento - rispetto a quello di oggi, dato sopra al venti e orgoglioso

di essere un partito che non ha proprietari e al cui interno è aperto il dibattito? Il trend è cambiato in nostro favore,

anche se è un equilibrio di porcellana. Dico ai liberali (uso solo questo termine perché anche io mi sento

progressista e riformista): siamo di fronte al governo più a destra della nostra storia repubblicana, fatto da forze

politiche che in Europa siedono in tre raggruppamenti contrapposti, alcuni dei quali con venature antieuropeiste e

nazionaliste e atteggiamenti discriminatori sui diritti.

La sinistra ha il compito di parlare chiaro, non edulcorando il linguaggio". Linguaggio (di Schlein) che spesso non è

piaciuto proprio ai riformisti liberali. "Ricordo che il Terzo Polo, nel frattempo diventato mezzo polo, all'inizio

dell'anno cercava di indebolirci, mentre i Cinque stelle cercavano di superarci. Ora noi possiamo porci come forza

trainante del campo progressista, magnete per movimenti civici e partiti che vogliano costruire un'alternativa a

questa destra". E se il magnete, attirando gli uni, spinge gli altri al centro? "Su alcuni valori condivisi possiamo

condividere un percorso, lo
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facciamo già. C'è il tema del lavoro e della precarietà: noi diciamo no a un sistema di voucher che di fatto sdogana

il lavoro a cottimo, e molti la pensano come noi. Anche su diseguaglianze, Pnrr e cambiamento climatico il fronte da

costruire può essere ampio, ma non dobbiamo farlo domattina.

Ci sarà tempo fino alle elezioni del 2027". Intanto c'è però chi, su crescita, giustizia e rapporto con il M5s non vuole

aspettare domattina, onde evitare lo schiacciamento su Conte. "Sull'abuso d'ufficio noi ragioniamo, non da oggi, su

una sua limitazione. Abbiamo il diritto di discuterne, credo. Schiacciati su Conte? Non mi pare. C'è un confronto

permanente". Con Matteo Renzi invece è conventio ad excludendum?

"Nessuna preclusione, ma certo non siamo noi ad esserci alleati con la destra sul candidato alle regionali in Molise.

Detto questo, in Parlamento la convergenza c'è, su alcune battaglie, con chi ci sta. E ieri, sul dl lavoro, la

maggioranza è andata sotto in commissione Bilancio e ha accettato le condizioni dell'opposizione unita. E' la

dimostrazione che, quando si è uniti, anche questa maggioranza - che ha i numeri, ma è di cartapesta sui valori - può

andare in crisi. E bene fa Elly a valorizzare un Pd che deve stare nelle strade, tra la gente, e portare le battaglie nelle

piazze e in Parlamento".
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Il Tesoro promuove il Mes La Lega contro, governo in tilt

In commissione alla Camera arriva un parere del capo di gabinetto del ministero dell'Economia secondo cui con la
riforma non aumenterebbe il debito e l'esposizione dell'Italia sui mercati. Ma i salviniani provano a bocciare i testi di
ratifica di Pd e Iv

DI ANTONIO FRASCHILLA

ROMA - Il ministero dell'Economia benedice il Meccanismo europeo di

stabilità (Mes) sostenendo che non aumenterebbe il debito italiano, anzi

migliorerebbe «le condizioni di finanziamento sui mercati».

E lo fa con un parere firmato da Stefano Varone, capo di gabinetto del

ministro leghista Giancarlo Giorgetti, presentato in commissione Esteri alla

Camera dove sono in discussione due disegni di legge dell'opposizione che

avviano la ratifica, bloccata fino ad oggi dal governo Meloni.

Il parere manda la maggioranza in tilt ed evidenzia una frattura profonda tra

il ministro e il suo stesso partito, che era pronto a bocciare subito in

commissione la ratifica del Mes: bocciatura rinviata solo dopo telefonate

con Palazzo Chigi e il presidente della commissione Giulio Tremonti, di FdI,

che aggiorna la seduta a oggi in attesa di trovare un accordo nella

maggioranza per stabilire come procedere.

La presidente del consiglio Giorgia Meloni ha preso tempo e una bocciatura

immediata le creerebbe più di un problema sui dossier aperti con Bruxelles,

dal Pnrr al patto di stabilità alla gestione dell'immigrazione. Il deputato della Lega in commissione, Andrea Crippa,

ribadisce però la linea del suo partito: «Siamo contrari alla ratifica del Mes, anche Giorgetti non ha cambiato opinione

e il parere è firmato da un tecnico».

Il tecnico in questione però è vicinissimo al ministro dell'Economia, essendo il suo capo di gabinetto. Il parere è

molto chiaro e sostiene, in sintesi, che il Mes va ratificato. Nel testo firmato da Varone si risponde a molti dei dubbi

messi in circolo sia da Salvini sia da Meloni in questi mesi. A partire dal rischio di aumento del debito: «Per quanto

riguarda gli effetti diretti sulle grandezze di finanza pubblica, dalla ratifica del suddetto accordo non discendono

nuovi o maggiori oneri», si legge nel testo. E anche sulle modifiche previste nell'ultima versione del trattato, che solo

l'Italia non ha ancora ratificato, il parere è rassicurante: «Non si ha notizia che un peggioramento del rischio del Mes

sia stato evidenziato dalle agenzie di rating, che hanno invero confermato la più alta valutazione». Anzi secondo il

ministero dell'Economia «è possibile che la riforma del Mes nella misura in cui venga percepita come un

rafforzamento della coesione europea porti a una migliore valutazione del merito di credito degli Stati membri, con

un effetto più pronunciato per quelli a più elevato debito come l'Italia». Il parere conclude: «L'attivazione del Mes

rappresenterebbe, indirettamente, una fonte di remunerazione del capitale versato e, indirettamente, un probabile

miglioramento delle condizioni di finanziamento
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sui mercati».

La nota del ministero guidato del leghista Giorgetti spacca subito la maggioranza. La Lega, per paradosso, propone

di votare subito i testi dell'opposizione per bocciarli e solo un giro vorticoso di telefonate tra Camera e Palazzo Chigi

alla fine evita il peggio e FdI propone un rinvio della seduta.

Oggi il tema torna all'ordine del giorno della commissione ma in queste ore per rinviare il dossier si stanno valutando

diverse opzioni. Una è quella di far "partire" l'iter e poi dare parere contrario: il provvedimento andrebbe in aula quindi

senza mandato al relatore. Un escamotage che si sta valutando è pure quello di chiedere, qualora non ci fosse un

parere favorevole a un testo, il parere della giunta per il regolamento e prendere ulteriormente tempo. Il piano del

governo resta sempre quello di arrivare al voto vero sul Mes dopo averi chiuso le trattative su patto di stabilità e il

rinvio dei progetti Pnrr.

L'opposizione intanto attacca: «Non ratificare velocemente il Mes intacca la credibilità internazionale del Paese. La

maggioranza è nel caos e oggi Giorgetti ha smentito Meloni in maniera chiara», dice la segretaria dem Elly Schlein.

«Il no alla ratifica mette a repentaglio la credibilità del nostro Paese», aggiunge il deputato di Iv Davide Faraone. «Il

ministero di Giorgetti elogia la riforma del Mes e il governo Meloni, in imbarazzo dopo le bugie raccontate in

pandemia, continua a rinviare le decisioni», conclude il leader M5s Giuseppe Conte. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Intervista al responsabile Economia del Pd

Misiani "La destra ora è senza alibi La non ratifica è un danno al Paese"

- A.FRAS.

ROMA - «La lettera del capo di gabinetto del ministro leghista Giancarlo

Giorgetti certifica che Giorgia Meloni e Matteo Salvini, bloccando la ratifica

del trattato Mes, stanno creando un danno al Paese. Il loro no al nuovo Mes

indebolisce la nostra posizione in Europa e priva l'Italia di uno strumento

utile per proteggere meglio i risparmiatori italiani in caso di crac bancari». Il

senatore Antonio Misiani, responsabile Economia della segreteria guidata

da Elly Schlein, chiede di fare in fretta, alla luce anche del caos in

commissione Esteri dove sono in discussione due testi dell'opposizione per

la ratifica dell'accordo.

Perché secondo il Pd il trattato che cambia il Mes va votato subito?

«L'Italia è l'ultimo Paese della zona Euro a non aver ancora ratificato

l'accordo. Persino la Croazia, che è entrata a gennaio di quest'anno nella

moneta unica, ha provveduto subito ad approvarlo. Se siamo in questa

situazione è a causa di un veto ideologico e pregiudiziale da parte di FdI e

della Lega». A  p r o p o s i t o  d i  L e g a ,  c o n  l a  n o t a  d e l  m i n i s t e r o

dell'Economia che benedice il Mes, pensa si sia aperta una frattura anche nel partito di Salvini?

«Meglio tardi che mai, il ministro Giancarlo Giorgetti finalmente ci ha messo la faccia. Il Re è nudo: il ministero

dell'Economia dice esplicitamente che la ratifica del Mes conviene all'Italia, confermando quello che noi da tempo

sostenevamo. Ora il governo e la maggioranza non hanno più alibi: devono rompere gli indugi e portare il trattato al

voto del Parlamento».

Ma al di là degli obiettivi politici in Europa, perché il Mes sarebbe importante per gli italiani? «Il trattato di

cui stiamo discutendo modifica il vecchio Mes attribuendogli una funzione aggiuntiva, quella di rete di sicurezza

nella gestione di eventuali crac bancari. Usare il Mes come paracadute finanziario aiuterebbe molto a contenere i

rischi di contagio connessi con eventuali crisi bancarie di rilievo sistemico.

Naturalmente la scelta se utilizzarlo o meno rimarrebbe sempre nelle mani dei singoli governi nazionali.

Ma avere a disposizione questo strumento aiuterebbe a difendere meglio la stabilità del sistema finanziario e, quindi,

i risparmiatori italiani».

La narrazione di Lega e Fratelli d'Italia è che il Mes indebita l'Italia, da un lato, e dall'altro ci lega sempre più ai

burocrati di Bruxelles.
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«In realtà i nostri soldi nel Mes li abbiamo già messi da parecchi anni: l'Italia ha sotto

scritto il capitale per 125,3 miliardi, versandone oltre 14. Quanto al legame con i "burocrati di Bruxelles", vale quanto

detto sopra: l'approvazione del trattato rende operativa la modifi

ca del Mes ma non ci obbliga in nessun caso ad utilizzarlo». La presidente del Consiglio Meloni in questo momento

non sembra voler bocciare la ratifica, ma solo prendere tempo. Perché

secondo lei vuole allontanare una decisione cosi importante? «La nostra premier si illude di poter utilizzare la

mancata ratifica del trattato Mes come arma di pressione verso i nostri partner europei su altri argomenti, dalla

riforma del patto di stabilità e crescita alla revisione del Pnrr. Ma in realtà l'unico risultato che sta producendo questo

giochino è bloccare l'entrata in vigore di uno strumento potenzialmente utile anche per noi e indebolire la credibilità

dell'Italia di fronte al resto d'Europa. Un doppio danno al nostro Paese». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Decreto lavoro, maggioranza battuta così FI mette in difficoltà gli alleati

DI EMANUELE LAURIA

ROMA - Un passaggio a vuoto improvviso, che testimonia delle difficoltà

della maggioranza in una giornata in cui esplode pure il caso-Mes.

Con Forza Italia che, ancora scossa e percorsa da fremiti interni per la

riorganizzazione dopo la morte di Berlusconi, fa uno sgambetto agli alleati

sul Decreto lavoro, fiore all'occhiello del governo, presentato nella data

simbolo del Primo maggio.

«Un incidente», dirà la capogruppo al Senato Licia Ronzulli. Ma un incidente,

per usare le sue parole, che provoca sospetti e polemiche.

L'epicentro del terremoto è Palazzo Madama, sede della commissione

Bilancio. Lì, in tarda mattinata, va ai voti il parere sul pacchetto di

emendamenti presentati dalla relatrice Paola Mancini di Fratelli d'Italia.

Doveva essere un passaggio formale, anche se le norme aggiuntive erano

state presentate in ritardo, invece il risultato finale clamorosamente è di

parità: dieci favorevoli e dieci contrari, e per le regole del Senato il parere

non passa. Il centrodestra va sotto. E decisive sono proprio le assenze di

due senatori forzisti, Claudio Lotito e Dario Damiani, vicino a Ronzulli. Le motivazioni ufficiali si fermano a un ritardo

dei due esponenti forzisti. Ma non è un mistero che Lotito stia facendo pressing, in questo periodo, per modificare la

cosiddetta legge anti-pirateria, in discussione nelle commissioni Giustizia e Lavori pubblici, su un aspetto che

riguarda i diritti televisivi. La premier Giorgia Meloni è invece contraria. Per quanto riguarda Damiani, avrebbe

difettato di puntualità a causa del prolungarsi di un rinfresco per il suo compleanno.

Resta la sostanza politica del problema: maggioranza in difficoltà al punto da lanciare segnali di aiuto anche a Italia

Viva, che con la senatrice Silvia Fregolent avrebbe potuto dare un appoggio decisivo al centrodestra. Fregolent - che

fino a quel momento si era astenuta - vota invece contro il parere. E tutto salta.

In ambienti FI, al di là della prudenza ufficiale, il caso parlamentare si consuma alla vigilia di una riunione dei gruppi e

del comitato di presidenza che dovrebbe convocare il consiglio e dare il via libera alla presidenza pro-tempore di

Antonio Tajani. Non tutti i malesseri, nella cosiddetta opposizione interna anti- governativa, si sono placati, in attesa

che il coordinatore dia segnali concreti di una gestione unitaria.

Oggi, a sorpresa, il partito cambia invece tesoriere: via Alfredo Messina, una vita tra Mediaset, Fininvest e Mondadori,

al suo posto arriva Fabio Roscioli, avvocato dell'ex premier e uomo di fiducia della famiglia. Sarà lui a fare da link tra

il partito ed i figli del Cavaliere che sono diventati i garanti delle
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fideiussioni con cui FI sopravvive. Sarà Roscioli a detenere il simbolo e a fare il rappresentante delle liste.

Ma torniamo a Palazzo Madama.

Primo pomeriggio: in un clima di confusione viene convocata, su richiesta delle opposizioni, una conferenza dei

capigruppo, dove il presidente Ignazio La Russa tira le orecchie alla sua maggioranza. «Al di là dell'occasionalità

dell'incidente, ho raccomandato ai gruppi e al governo - dice La Russa - di trovare modi per non arrivare sempre con

l'acqua alla gola su emendamenti e tempi».

«La verità - dichiara dal Pd Elly Schlein - è che questo esecutivo non sta in piedi». Le opposizioni ottengono intanto la

modifica del parere e di alcuni punti degli emendamenti al dl Lavoro: ritirata la proposta di stanziare di un milione per

la comunicazione istituzionale e rivista la scala di equivalenza dell'Assegno di inclusione. La maggioranza vota sì al

parere, Pd e Az-Iv si astengono mentre M5S e Avs votano no. L'Aula può riprendere, non senza tensioni: i fotografi

immortalano ancora Lotito rivolgersi a muso duro ai banchi del governo, in particolare al ministro per i rapporti con il

Parlamento Luca Ciriani. Con fatica, al Senato, è cominciato il dopo-Berlusconi.
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Reportage

Nel Molise che vuole rompere l'isolamento la politica studia le alleanze del futuro

DAL NOSTRO INVIATO CONCETTO VECCHIO

CAMPOBASSO - Sono le prime elezioni senza Berlusconi. «Mi ha chiamato

un mese fa», racconta Francesco Roberti, 56 anni, il candidato del

centrodestra in Molise. «Vuoi che ci vediamo ad Arcore, così ti diamo una

mano?». Non c'è stato tempo. Sfrontato e diretto, sogna il triplete: è già

sindaco di Termoli, presidente della Provincia, e ora punta alla Regione.

Ingegnere, figlio di un emigrato in Germania, forzista della prima ora, «nel

mio garage fondammo uno dei primi club», si percepisce come uomo del

fare, cita don Milani e il suo amico Carlo Giovanardi «che è venuto a darmi

una mano. E non è vero che difendere i poveri e gli operai è una prerogativa

di sinistra».

Tra un mese Campobasso ospiterà il Gay pride. Roberti si accalora

d'improvviso. «Non ne vedo la necessità ». Perché? «Non servono le

coreografie per ottenere i diritti, e poi non mi piace che mettano in ridicolo i

simboli della fede». È lui il favorito, e infatti da Roma è un gran accorrere di

ministri. Lo sostiene, sotto le insegne di nove liste, un piccolo esercito di
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ministri. Lo sostiene, sotto le insegne di nove liste, un piccolo esercito di

140 candidati, in una Regione che ha meno abitanti (290mila), di un quartiere di Roma. Al voto, domenica e lunedì,

sono attesi in 150mila.

Nel Molise piccolo e solo si prefigura però il futuro: tra i nove partiti a sostegno di Roberti appare anche Italia viva.

Oddio, era già successo in Calabria, a Palermo e a Genova, ma dopo gli applausi incamerati l'altro giorno dai banchi

di Forza Italia al Senato da Matteo Renzi forse stavolta è l'inizio di un'intesa più strutturale. Dall'altra parte Pd e M5S

corrono insieme, a sostegno del candidato cinquestelle Roberto Gravina, avvocato di 45 anni, l'attuale sindaco di

Campobasso, che ha messo in guardia contro avversari zeppi di riciclati e «soliti noti».

Ma è un matrimonio obbligato. In consiglio comunale i democratici fanno l'opposizione a Gravina. Potrà mai

funzionare? Gravina non voleva i terzopolisti. «E mai abbiamo avuto alcun dubbio su dove schierarci», replica ora il

deputato renziano Ettore Rosato.

«Nemmeno io», racconta Donato D'Ambrosio, l'architetto dell'accordo. Ha 39 anni, coordinatore regionale di Italia

viva, laurea in ingegneria. Divenne sindaco del suo paese Santa Croce di Magliano quando Renzi scalò palazzo Chigi,

«ero stato alla Leopolda, attratto dalla retorica sulla rottamazione, poi sono entrato in Provincia con Futuro e

Libertà». Il partito di Gianfranco Fini? «Sì», risponde, «poi nel 2018 ho aderito a Italia viva.

Non ho mai avuto dubbi: Roberti è persona ragionevole, pragmatica, ha fatto bene come sindaco, è un'alleanza

molto naturale». Da esportare? «Per me sì, ma non sono Renzi io».

Per le strade di Campobasso, nella canicola estiva, tutti si salutano dandosi del tu. Si percepisce il senso di un luogo

antico e familiare, ma anche pieno di un'energia inespressa. Certo i suoi abitanti
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meriterebbero collegamenti migliori.

Arrivarci con i mezzi pubblici da Roma è un'avventura. I Flixbus da piazzale Tiburtina vanno esauriti con giorni di

anticipo, e allora eccoci sul treno che da Termini arriva a Roccaravindola, tra bigliettai e passeggeri che si

approcciano con cordialità paesana; a Roccaravindola, due ore dopo ci sono due autobus: uno va a Isernia e l'altro a

Campobasso. Noi andiamo a Campobasso (altri 64 chilometri), dove arriviamo, attraversando paesaggi verdi, dopo

un'altra ora mezza. Una volta in albergo ci avvertono subito che «i taxi circolano fino alle 21 e i bus qui non arrivano».

Possibile? Telefoniamo. «Eh, siamo solo in tre, tutti anziani», confermano.

«Il Molise va aperto», scuote la testa Pasquale Marino, archeologo quarantenne. «I giovani scappano, i vecchi

soffrono di solitudine».

«Siamo la regione con più anziani, dopo la Liguria», sospira anche Roberti. Qui, come in tutto il Sud, lo spopolamento

è lo specchio della crisi. Negli ultimi vent'anni si sono persi per strada 30mila abitanti. «Il mio paese in dieci anni ne

ha persi 400», dice D'Ambrosio. Dal Molise si è sempre emigrato, ci sono più molisani all'estero che in patria. Come

rompere l'inerzia? «Basterebbe una grande idea per svoltare», ragiona Marino, «ma servirebbe una classe dirigente

totalmente rinnovata, il consiglio regionale è pieno di sessantenni che tirano a campare ». «E collegamenti. Un

giovane dell'interno è lontano anche dagli stimoli culturali», ragiona D'Ambrosio. Cinque anni fa il Molise affidò il suo

grido di dolore ai Cinquestelle, che alle politiche presero il 45 per cento. «Era una protesta giusta », dice D'Ambrosio.

«La gente era incazzata». «Sì, ma io a Termoli li ho riportati al 15 per cento», taglia corto Roberti. Marino ti racconta

dei giovani col reddito di cittadinanza, «non vogliono cercarsi un lavoro, sto pagato , dicono». E alza gli occhi al cielo.

Ci sono qua e là forme di resistenza. Giacimenti di cultura che potrebbero offrire spunti per un turismo alternativo,

perché il piccolo Molise ha il fascino dell'inedito.

L'ha capito un giovanissimo cineasta romano, Luigi Grispello, 24 anni, che ha appena girato un documentario Molise

tropico felice , appena presentato al Biografilm di Bologna. Grispello racconta la resistenza di quattro paesini: Lucito,

Roccamandolfi, Portocannone, Civitacampomarano. «Ho scoperto un mondo collettivo, identitario, chiuso e duro,

ma molto ricco antropologicamente, che non viene sostenuto come dovrebbe».

Vedremo allora come evolverà il laboratorio del nuovo mondo italiano. Oggi sono attesi a Campobasso Elly Schlein

e Giuseppe Conte. Ieri c'era Pierluigi Bersani, venuto a dare una mano a Gravina, nella speranza che tornino «a

sventolare le bandiere rosse». Ma stasera Schlein e Conte non saliranno insieme sul palco. Al massimo un incontro.
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L'INCONTRO

Il Papa abbraccia Lula Dal Sud del mondo una speranza di pace

DI IACOPO SCARAMUZZI

CITTà DEL VATICANO - Il Papa argentino e il presidente brasiliano uniscono

gli sforzi per la pace in Ucraina. L'incontro tra Jorge Mario Bergoglio e Luiz

Inácio Lula da Silva, ieri pomeriggio in Vaticano, è iniziato con un lungo

abbraccio, non formale. I due uomini si conoscono e si spalleggiano da

anni. Quando lo arrestarono, sotto la presidenza di destra di Jair Bolsonaro,

Francesco inviò a Lula una lettera in carcere nei giorni attorno alla Pasqua:

«Alla fine il bene vincerà il male, la verità conquisterà la menzogna e la

salvezza conquisterà la condanna». È andata effettivamente così, e ora che

è tornato alla guida del Brasile il Papa, ancora convalescente dopo

un'operazione all'addome, ha ricevuto Lula per 45 minuti segnati, ha

confidato Francesco, da «molta simpatia e amicizia ». E da una comune

visione geopolitica sulla crisi ucraina.

La giornata romana di Lula è iniziata al Quirinale. Sergio Mattarella lo ha

ringraziato «per la sua difesa della democrazia e del Parlamento ». Il

presidente brasiliano ha poi incontrato Giorgia Meloni a Palazzo Chigi, la

segretaria del Pd Elly Schlein, il sindaco di Roma Roberto Gualtieri. Ma il clou della sua visita è stato l'incontro in

Vaticano, sempre affiancato, anche nell'incontro a porte chiuse dal Papa, dalla moglie "Janja", una sociologa molto

impegnata politicamente.

Tanti i motivi di sintonia, come riferisce una nota vaticana: «La lotta contro la povertà e le disuguaglianze, il rispetto

delle popolazioni indigene, nonché la protezione dell'ambiente », specialmente in Amazzonia. Ma al centro dei

colloqui c'era l'Ucraina. «Viviamo in un tempo di guerra e la pace è molto fragile», gli ha detto Bergoglio, appoggiato

ad un bastone, regalandogli lo stesso dono che aveva fatto mesi fa al presidente ucraino Volodymyr Zelensky, un

bassorilievo in bronzo che raffigura la pace come "un fiore fragile".

Lula e Francesco condividono la convinzione che non è la vittoria militare la strada da perseguire ma una qualche

forma negoziale. Sono entrambi preoccupati, per i loro numerosi contatti con l'Africa, della crisi alimentare che

produrrebbe il prolungarsi del conflitto. Il Papa argentino, più in generale è molto attento a tutte le iniziative per la

pace che stanno maturando nel "global south": oltre al Brasile, è bene informato sulle mosse dell'India e dei Paesi

africani. Guarda con interesse alla Cina. Ma questo non equivale, spiegano nelle Sacre stanze, a una parzialità di

visuale, né all'ingenuità politica. Per gli uomini del Papa un cessate-il-fuoco sarebbe desiderabile, ma non dovrebbe

essere strumentalizzato per il riarmo. Ogni contributo per la pace è benvenuto, tutti possono essere complementari.

I diplomatici della Santa Sede, del resto, sono consapevoli di non avere la bacchetta magica. «Pur consapevoli dei

limiti della diplomazia pontificia », ha detto in questi giorni il "ministro degli Esteri",
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l'arcivescovo Paul Richard Gallagher, «non perdiamo la speranza e interpretiamo la storia in modo provvidenziale».

È la strada del multilateralismo. Il Vaticano vuole raggiungere l'obiettivo della pace, sì, ma una "pace giusta", come ha

detto il cardinale Matteo Zuppi, inviato nei giorni scorsi dal Papa a Kiev e prossimamente in partenza per Mosca (e

chissà se, poi, anche verso Washington). Proprio Zuppi ha concordato con Zelensky l'importanza di coinvolgere «il

maggior ventaglio possibile di Paesi, compreso il Global South», recitava un comunicato. Coinvolgendo l'Ucraina e

allargando lo sguardo a tutto il mondo, a partire dal Brasile di Lula.
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IL BILANCIO DELLE FIAMME GIALLE

Aumentano gli evasori La Finanza: "Attenti ai fondi del Pnrr"

DI GIUSEPPE COLOMBO

ROMA - L'allarme sull'evasione fiscale prende forma nei numeri. Quelli della

Guardia di Finanza, diffusi in occasione del 249esimo anniversario. Una

cifra, su tutte, dà il senso di un fenomeno in espansione, una mannaia sulla

crescita e lo sviluppo del Paese: 8.924. Sono gli evasori totali che le

Fiamme gialle hanno scovato tra il primo gennaio del 2022 e il 31 maggio di

quest'anno. Oltre tremila in più rispetto ai 5.762 schedati tra gennaio del

2021 e maggio dell'anno scorso. E l'elemento che rende il quadro ancora

più cupo è l'aggettivo «totali»: gli evasori in questione sono soggetti che

non hanno mai pagato un euro di tasse. E sono quelli che sono stati

scoperti, tirati fuori da un buco nero che è ancora più profondo e popolato.

Ma il perimetro dell'illegalità non finisce qui. Perché scorrendo i dati del

bilancio operativo della Guardia di Finanza, viene fuori che il valore dei beni

sequestrati o confiscati alle mafie ammonta a 3,4 miliardi. Passando al

contrasto al riciclaggio e all'autoriciclaggio, i finanzieri hanno denunciato

più di cinquemila persone. Ancora, la lotta alla contraffazione: oltre 700

milioni di prodotti sequestrati, con una falsa indicazione "made in Italy"; quasi 15 milioni di litri di vini e spumanti con

marchi industriali fasulli. Nel mondo del sommerso sono finiti anche i bonus edilizi: i crediti inesistenti, scoperti in 17

mesi, hanno toccato quota 5,4 miliardi.

C'è anche un nuovo ambito a rischio: il Pnrr. Non a caso il comandante generale della Gdf Andrea De Gennaro ha

parlato di «massima attenzione a tutela dei fondi in arrivo» davanti alla premier Giorgia Meloni e a mezzo governo,

presenti ieri pomeriggio alla cerimonia per l'anniversario delle Fiamme gialle. Ma il passaggio più significativo è stato

quello sulla lotta all'evasione che, nel ragionamento di De Gennaro, deve poggiare su una strategia che incoraggi

l'adempimento spontaneo dei contribuenti.

È il principio caro alla destra, pilastro di quella delega fiscale che la premier ha rilanciato qualche ora prima,

all'assemblea dei costruttori dell'Ance, per dire che l'esecutivo vuole «un fisco alleato di chi fa impresa e produce

ricchezza, non nemico e quasi vessatore». Parole che provano a dare forza alla narrazione del Fisco amico e ad

allontanare le critiche del Pd, che ha accusato il ministro della Giustizia Carlo Nordio di «legittimare l'evasione

fiscale», dopo la frase sull'imprenditore onesto «che non può pagare tutte le tasse».

Intanto la riforma fiscale prova ad accelerare alla Camera, dove il governo punta di chiudere l'esame in commissione

Finanze entro la settimana prossima.

Un pezzo, però, si è perso per strada. La stretta sulla cannabis light, con il divieto di vendita ai minorenni, è stata

cestinata: dopo nemmeno 24 ore dal deposito, l'esecutivo ha ritirato l'emendamento
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che fissava anche altri paletti. Il rischio di un'incompatibilità con le materie della delega ha generato la

retromarcia.

Ma la misura sarà riproposta in un altro decreto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il punto

Il Mes, opportunità per l'opposizione

DI STEFANO FOLLI

in commissione alla Camera, dove la maggioranza è stata battuta sugli

emendamenti al decreto Lavoro, è uno scivolone, forse anche un

avvertimento da parte di qualche frangia, ma non è la Waterloo del

centrodestra. Confondere i piani è un errore che dimostra frustrazione e

debolezza. Come se a sinistra fossero così ansiosi di riassaporare il sapore

della vittoria da non resistere alla tentazione di mettere, come si dice, il

carro davanti ai buoi.

S'intende, l'ansia di un'opposizione che ha bisogno di voltare pagina è più

che comprensibile. Tuttavia perdere il senso delle proporzioni non aiuta la

battaglia. E dire "la destra è allo sbando" denota una certa carenza di

lucidità.

Ovviamente la destra non è allo sbando, né lo sarà nei prossimi mesi; per

cui sembra più saggio prendere le misure dell'avversario in modo corretto,

se si vuole prima o poi metterlo in difficoltà.

Ad esempio, ieri è accaduto un episodio più interessante della bocciatura di

qualche emendamento in commissione. Si è manifestata una contraddizione sul fatidico Mes, il fondo cosiddetto

salva-Stati, tra il ministero dell'Economia e la linea di Palazzo Chigi. Il ministero considera priva di rischi tecnici

l'adesione. Invece la presidenza del Consiglio resta, come è noto, ufficialmente contraria alla ratifica. Il contrasto

rivela una crescente pressione affinché anche l'Italia dica "sì", abbandonando la trincea di unico paese riluttante

dell'Unione.

Quali siano le ragioni del rifiuto è un tema su cui si è molto discusso. E probabilmente non esiste solo una ragione,

semmai è un cocktail di motivi avversi. A destra ci sarà chi pensa di usare la ratifica come moneta di scambio per

ottenere in sede europea qualche risultato in materia di controllo dell'immigrazione.

Oppure, più semplicemente, l'avversione al Mes viene tenuta in vita come pegno verso la base elettorale più

tradizionale. Quella che si aspettava, dopo il 25 settembre '22, una Giorgia Meloni sovranista e nemica dell'Unione

come lo era stata qualche tempo prima delle elezioni. Invece sullo schermo si è visto un altro film: una premier che

un passo dopo l'altro ha abbandonato le posizioni più rozze e si è avvicinata alla linea classica, interpretata da ultimo

da Mario Draghi.

Quindi affermare ancora, e non sappiamo per quanto tempo, "no al Mes" significa rassicurare una parte

dell'elettorato di destra sconcertato e sospettoso verso il "moderatismo" governativo. Giorgia Meloni vuole costruire

il partito conservatore, ma lungo la strada non intende perdere gli spicchi del vecchio elettorato oltranzista.

Nessun nemico a destra, si potrebbe dire.
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Tutti incamminati verso la conversione conservatrice, ossia meno Orbán e più "popolarismo" alla Weber. Ma tutti

insieme, appunto, anche se i tempi si allungano. E dunque la diffidenza verso il fondo salva-Stati è un'assicurazione

per gli euroscettici presenti in Fratelli d'Italia non meno che tra i leghisti di Salvini.

Forse è questo il terreno su cui il Pd potrebbe organizzarsi per un'opposizione più convincente. Certo più dell' "estate

militante" promessa da Elly Schlein. O dei festeggiamenti per un inciampo parlamentare simile a quelli che accadono

spesso ai governi di tutte le sfumature. Il richiamo alla piazza, sempre presente nei messaggi della segretaria,

potrebbe coniugarsi con il ritorno alla centralità del Parlamento, una ragionevole e logica priorità rispetto al facile

movimentismo. Consolidarsi nelle assemblee legislative e da lì incalzare l'esecutivo, è tipico di un'opposizione che

sa di non poter tornare presto al governo. Al contrario, un eccesso di iniziative estemporanee, oltretutto sotto la

canicola estiva, sembra più che altro un modo per mascherare la mancanza di idee.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mes la sbandata

Relazione positiva del Tesoro alla riforma del fondo Salvastati: gelo tra alleati Lega e FdI speravano nella
stroncatura. Le opposizioni attaccano: "Sono a pezzi"

ALESSANDRO BARBERA

ALESSANDRO BARBERA ROMA Il tempo utile per dare l'ennesimo calcio alla lattina del Mes sta

per scadere. L'appuntamento è alle 13,30 di oggi in commissione Esteri alla Camera, quando il

governo rinvierà all'aula la decisione sulla ratifica della riforma del Fondo salva-Stati. Per

comprendere bene il tormentone sul più importante strumento anticrisi dell'area dell'euro

occorre riavvolgere il nastro a ieri mattina. All'ordine del giorno della commissione c'è la

discussione che precede l'emiciclo: il calendario l'ha già fissata al 30 giugno. Partito

democratico e Italia Viva l'avevano chiesta in conferenza dei capigruppo, e poiché si tratta di un

Trattato internazionale, la presidenza di Montecitorio non ha potuto negarla. La trattativa sulla

riforma in Europa risale all'autunno del 2019, quando a Palazzo Chigi c'era ancora Giuseppe

Conte. Rinviata da Mario Draghi, la ratifica ora è nelle mani di Giorgia Meloni, spinta in un vicolo

cieco dall'attivismo dell'opposizione. La pressione politica da Bruxelles perché Roma proceda è

forte: l'Italia è l'unico dei venti Paesi dell'euro a non aver ancora firmato. Per Elly Schlein così si

«intacca la credibilità del Paese». L'alleato Giuseppe Conte dice che «il governo continua a

rinviare», eppure la mancata ratifica di Draghi fu causata dal no di Lega e del suo partito, che ora

promette l'astensione.

Nel tentativo di prendere tempo, la maggioranza aveva chiesto un parere motivato al ministero del Tesoro. Lega e

Fratelli d'Italia speravano che sul tavolo del presidente della commissione Giulio Tremonti arrivasse un giudizio

carico di dubbi. E invece così non è stato. La nota di due pagine firmata dal capo di gabinetto Stefano Varone -

datata 9 giugno e protocollata alla Camera il 14 - offre pochissimi argomenti ai critici. «Dalla ratifica del suddetto

accordo non discendono nuovi o maggiori oneri rispetto a quelli autorizzati in occasione della ratifica del Trattato

istitutivo del Meccanismo europeo di stabilità del 2012». Di più: «Non si rinvengono nell'accordo modifiche tali da far

presumere un peggioramento del rischio. Inoltre non si ha notizia che un peggioramento del rischio del Mes sia stato

evidenziato da altri soggetti quali le agenzie di rating, che hanno invero confermato la più alta valutazione

attribuitagli anche dopo la firma degli accordi». Varone offre giusto una sfumatura riguardo «eventuali» effetti

indiretti della riforma: «Essi potrebbero astrattamente presentarsi per la richiesta di pagamento delle quote non

versate del capitale autorizzato». Il nuovo Fondo salva-Stati ha un valore teorico di 704 miliardi di euro, 80 dei quali

già versati ed utili ad affrontare una crisi simile a quelle che nel 2011 spinse il debito italiano sull'orlo del default.

L'Italia, terzo socio dopo Germania e Francia sin dall'istituzione del Mes, ha sottoscritto il capitale per 125 miliardi e

ne ha fin qui versati 14,5. Il paradosso vuole
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che l'attuale plafond del Fondo, troppo piccolo per affrontare una crisi, abbia aperto un dibattito nelle stanze

europee su un'ulteriore riforma che permetta al Mes di svolgere i compiti di un compiuto fondo di investimento

sovrano. La pressione dei partner è essenzialmente politica: l'esibito rinvio italiano, dal sapore ricattatorio, ha

indispettito molte cancellerie, a iniziare da Berlino.

Sia come sia, il passaggio per la maggioranza più urticante della relazione del Tesoro è quando ammette che la

ratifica avrà effetti positivi sul costo di finanziamento del debito, abbassando lo spread fra Btp e Bund tedeschi.

«Sulla base di riscontri avuti da analisti, è possibile che la riforma porti ad una migliore valutazione del merito di

credito degli Stati membri, con un effetto più pronunciato per quelli a più elevato debito come l'Italia. Quanto questo

comporti in termini di riduzione del costo è, tuttavia difficile da prevedere ex-ante». In sintesi: la nota di Varone

smonta pezzo per pezzo la narrazione della maggioranza e sottolinea che il nuovo strumento non somiglia

nemmeno lontanamente a quello che negli anni della grande crisi costrinse all'austerità Grecia, Spagna, Portogallo e

Irlanda.

La domanda retorica che ieri circolava insistente nei palazzi è se il ministro del Tesoro leghista avesse dato il suo

assenso ad un testo così netto. Una fonte di maggioranza sotto la garanzia dell'anonimato, ci scherza sopra: «Ovvio

che sì, alla ratifica non ci sono alternative». Per uscire dall'impasse ieri il leghista Paolo Formentini ha proposto di

mettere al voto le proposte di ratifica di Pd e Italia Viva, ma ciò avrebbe significato un no al Mes e un devastante

voto di sfiducia a Giorgetti, con conseguenze sullo spread italiano. «La posizione della Lega è sempre stata chiara:

noi siamo contrari», ribadisce Andrea Crippa, fedelissimo di Matteo Salvini. E così si è deciso per un ulteriore rinvio di

24 ore per rimettersi infine all

'aula a fine mese. «Mai vista una cosa del genere sulla ratifica di un Trattato», dice l'ex ministro degli Affari euro

pei Enzo Amendola. Per Meloni è l'unica strada per evitare la maggioranza in pezzi. Resta da capire quanto a lungo

potrà ancora rinviare

il redde rationem.- Twitter@alexbarbera © RIPRODUZIONE RISERVATA
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La commissione Bilancio del Senato costretta a fermare la discussione. Bufera sui ritardatari Lotito e
Damiani

Brindisi nelle stanze di Forza Italia Decreto lavoro, la maggioranza va sotto

FEDERICO CAPURSO

Federico Capurso Roma Clima da cocktail party, alle 14, nelle stanze del

gruppo di Forza Italia a palazzo Madama. È il compleanno del senatore Dario

Damiani e gli azzurri, allegri, versano nei calici lo spumante. «Auguri!», «Cin

cin!». I cellulari di Damiani e di Claudio Lotito squillano con una certa

insistenza, ma un po' le risate coprono le suonerie, un po' forse non si ha

voglia di rispondere. A cercarli sono i senatori di Fratelli d'Italia e della Lega in

commissione Bilancio.

Vorrebbero sapere dove sono finiti i due colleghi forzisti, Lotito e Damiani,

perché si sta per votare sui 12 emendamenti di maggioranza al decreto

Lavoro e senza di loro il centrodestra non ha i numeri. Facile profezia, si

aprono le votazioni e la maggioranza va sotto. Dieci voti favorevoli, dieci

contrari, e pareri sugli emendamenti respinti. L'Aula del Senato, che era in

attesa dei pareri della commissione Bilancio, è costretta a fermare i lavori per

4 ore, viene convocata una riunione dei capigruppo, si cerca una via d'uscita.

Brutto inciampo. Nel frattempo Lotito e Damiani entrano trafelati in

commissione. «Avevamo chiesto al presidente di rinviare di quindici minuti . Perché invece avete votato?». Di tutta

risposta, su di loro si posano sguardi incendiari. Le opposizioni hanno già iniziato a cannoneggiare. Gioco facile. «La

maggioranza è nel caos, non sta in piedi», attacca la segretaria del Pd, Elly Schlein.

«Totalmente incapaci. Non riescono nemmeno a esserci per votare i loro emendamenti», punge il capogruppo dei

Cinque stelle, Stefano Patuanelli. La figuraccia è tale da costringere persino il presidente del Senato, Ignazio La

Russa, a intervenire: «Al di là dell'occasionalità dell'incidente di percorso, ho raccomandato a tutti i gruppi e ai

rappresentanti del governo di trovare un modo per non arrivare sempre con l'acqua alla gola con gli emendamenti».

Un «incidente», dice La Russa, eppure tra le file del governo, dopo il fattaccio, strisciava qualche sospetto assai più

malizioso. Non era passata inosservata la lite di martedì scorso tra Lotito e il presidente in pectore di Forza Italia,

Antonio Tajani. Lotito (che è anche il presidente della Lazio) voleva che venissero accolti i suoi emendamenti al

disegno di legge sui diritti televisivi. Soprattutto quelli per irrobustire le misure contro chi guarda le partite di calcio

sui siti pirata. Tajani, però, gli aveva fatto capire che quegli emendamenti non si potevano presentare, perché

avrebbero costretto il governo a riportare il provvedimento alla Camera, dove è stato appena approvato. Una perdita

di tempo. «Insomma, Claudio, piantala con tutti questi emendamenti», aveva sbottato Tajani, provando a frenarlo.

Ma è noto a tutti, in Senato, quanto Lotito possa essere insistente. E questo ritardo in commissione,
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al momento del voto sul decreto Lavoro, a molti è sembrata una rappresaglia per provare a forzare la mano e

ottenere quello che chiede. Tanto più che - corre voce - Lotito si sarebbe presentato in commissione, dopo il ritardo,

dicendo sornione: «E questo è solo l'antipasto». I sospetti, con una frase del genere, si farebbero pesanti. Lui la

smentisce e si difende: «Sono quello con più presenze in assoluto. Non ho mai saltato una commissione da quando

sono stato eletto, non sono mai arrivato in ritardo». Invece stavolta è mancato. E di certo questa sua difesa non

aiuta granché. Ma non si comprenderebbe, in ogni caso, l'assenza di Damiani, un fedelissimo della capogruppo Licia

Ronzulli: «Così avrebbe messo in difficoltà Licia. Dario non lo farebbe mai», sosteng

ono dal partito azzurro.

Resta dunque il dubbio. Lotito e Damiani hanno voluto compiere un'azione politica spregiudicata, ai danni del loro

partito e della maggioranza, o hanno preferito un cocktail party e le bollicine alla discussione in commissione sulle

misure di

contrasto alla povertà? I

n ogni caso, «cin cin!». - © RIPRODUZIONE RISERVA
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il retroscena

Il pressing della Lega costringe Meloni a mediare

La premier non boccia la ratifica e punta a rinviare il più possibile l'ok italiano preoccupano i mercati: per uscire
dall'impasse si cerca la sponda con l'opposizione

ILARIO LOMBARDO

ILARIO LOMBARDO ROMA Ieri poteva finire come tutti i populisti e i sovranisti

italiani sognavano da tempo, compresa Giorgia Meloni.

Con la riforma del Mes affossata in Parlamento e l'addio alla ratifica.

D'altronde era l'epilogo che la presidente del Consiglio ha sempre auspicato,

da quando era all'opposizione. Sarebbe bastato votare come aveva chiesto

la Lega, alla Camera, in commissione Esteri, contro la proposta delle

opposizioni, Terzo Polo e Pd, che chiede l'immediato via libera al nuovo

trattato sul Meccanismo europeo di stabilità.

Con il centrodestra compatto il testo non sarebbe passato.

Fratelli d'Italia invece ha preso ancora tempo e ha sfruttato la sponda che gli

ha offerto il renziano Ettore Rosato per raffreddare le pulsioni anti-Mes degli

alleati. Ha preso 24 ore in più, per trattare. Da una parte con la Lega, e lo sta

facendo il capogruppo Tommaso Foti con il leghista Riccardo Molinari, con

l'obiettivo di trovare un'exit strategy. Magari oggi, di fronte al voto richiesto e

congelato da ieri, FdI uscirà, si asterrà, con la scusa di non voler bocciare un

testo delle opposizioni. Dall'altra, i meloniani provano a negoziare con Pd, Terzo Polo e M5S un nuovo rinvio, per

evitare la data del 30 giugno, quando la proposta di ratifica del Mes andrà in Aula.

Il Parlamento non porta buone notizie per Meloni. Le assenze di Forza Italia che hanno fatto andare sotto il governo

sul decreto Lavoro in Senato sono un segnale preoccupante sulla tenuta del partito rimasto orfano del suo

fondatore, Silvio Berlusconi. Ma ancora di più a Palazzo Chigi sono in ansia su come gestire quello che è accaduto a

Montecitorio, dopo la lettera contenente il parere tecnico del ministero dell'Economia che certifica l'utilità del Mes.

Esattamente il contrario di quello che sostengono Meloni e Matteo Salvini.

Stando a fonti di FdI, la premier sarebbe stata messa al corrente di quali potrebbero essere le conseguenze in

Europa e sui mercati se decidesse di bocciare il Mes, tanto più in un giorno in cui il Tesoro scrive che tenere in vita

questo strumento di soccorso finanziario avrebbe effetti benefici sullo spread. E poi il governo è ancora alle prese

con le trattative su Pnrr, Patto di Stabilità e migranti. La strategia di Meloni prevede di rinviare il più possibile l'ok

italiano e usare questo come arma negoziale per gli altri tavoli aperti a Bruxelles. Le sorprese di ieri e la foga leghista

hanno messo a dura prova le mosse della leader di FdI, spaventata dalla prospettiva di lasciare da sola la Lega a

difendere una battaglia storica della destra. Meloni sta facendo i conti con la realtà del governo. Con la

contraddizione
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lampante che emerge con chiunque abbia a che fare con il fondo salva-Stati non più dall'opposizione (fu così

anche per il M5S).

Meloni continua a dire di non aver cambiato idea, «fosse per me - sostiene - il Mes mai». E allora perché non osare?

Nelle interlocuzioni tra Parlamento e Palazzo Chigi si svelano le ragioni di questa frenata, proprio mentre veniva resa

nota la lettera sul Mes che porta la firma del capo di gabinetto di Giancarlo Giorgetti. Quando va all'estero, e i

colleghi lo avvicinano durante i vertici, il ministro dell'Economia italiano deve soffocare tutta la sua nota schiettezza

per nascondere la verità che chiunque sieda al governo conosce: il Mes andrà approvato.

Si tratta solo di capire come costruire un percorso che possa minimizzare la giravolta di Meloni e del centrodestra.

La premier ha lasciato qualche traccia nelle risposte date in questi mesi, quando ha più volte ha detto di voler

rimettere la decisione al Parlamento. Un'occasione poteva essere proprio il parere del Mef. E qui c'è una storia nella

storia. Già a gennaio questo giornale aveva scritto che al Tesoro era in lavorazione un documento, concordato con

Palazzo Chigi, che di fatto avrebbe segnato una svolta e portato al via libera del fondo salva-Stati. Per settimane non

se n'è saputo più nulla, finché FdI, con l'obiettivo di dilatare ancora i tempi, ha chiesto un'opinione tecnica a via XX

Settembre. La lettera è datata 9 giugno. Offre una via d'uscita, perché in teoria smonta gli argomenti di chi (Meloni in

testa) pensa che gli effetti siano più negativi che positivi. Su questa base, fare in modo che il Mes passi addossando

la responsabilità alle opposizioni, è uno scenario che la premier non disdegnerebbe. È già pronta la scusa: «Lo ha

votato il Parlamento.

E il Parlamento è sovrano». Ma Meloni non aveva ben calcolato le reazioni della Lega.

Come non poteva pensare che Forza Italia potesse far mancare il sostegno a un decreto in riconversione. Luca

Ciriani, ministro dei Rapporti con il Parlamento, ha provata a rassicurarla su quello che è sembrato poco più che un

incidente dovuto ai contrasti tra il senatore Claudio Lotito e il nuovo presidente degli azzurri Antonio Tajani. Ma

potrebbe essere solo il primo episodio. Dentro FI covano risentimenti e i personalismi possono trasformarsi

facilmente in dissenso politico, attraverso emendamenti e assenze a orologeria.

Ci sono sei decreti da riconvertire in Parlamento, da qui alla pausa estiva, e Meloni è preoccupata dai numeri del

Senato e dai capricci di FI. Ecco perché a Tajani ha chiesto solo una cosa: «Devi tenere a bada i tuoi».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA Pubblica amministrazione Il decreto bis, passato al vaglio del Cdm, riguarda anche il

mondo della scuola (concorsi e assunzioni) Decreto Omnibus All'esame dell'Aula un pacchetto di provvedimenti che

vanno dai precari della sanità ai fondi per la prima casa Il decreto lavoro Presentato simbolicamente il primo maggio,

è all'esame della Commissione del Senato in questi giorni.

Infrazione comunitarie Il Cdm ha approvato misure urgenti per adempiere agli obblighi legati a procedure
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di infrazione verso l'Italia Rigassificatore Collegate al decreto alluvione, le misure sulla "rigassificazione nazionale"

sono un altro tema spinoso Decreto alluvione Riguarda le misure per la Romagna dopo i danni del maltempo di

maggio. Resta aperto il nodo commissario Moravia non poteva sapere che gli indifferenti al fascismo oggi siamo

noi.

Timori anche nei confronti di Forza Italia A Tajani: "Devi tenere a bada i tuoi"
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l'intervista

Pier Luigi Bersani "Il Pd non può fare l'alternativa da solo Schlein generosa, ora tocca a
Conte"

L'ex segretario dem: "Elly deve trovare un metodo, ma non è una trapezista sul filo Il governo avrà una navigazione
tribolata, i soccorsi però non mancheranno"

ANNALISA CUZZOCREA

L'appuntamento con Pier Luigi Bersani è al tavolino di un bar del centro, a

Roma. È in partenza per il Molise, tre comizi in un giorno per la campagna

elettorale delle Regionali, solo l'inizio dell'"estate militante" evocata da Elly

Schlein nel suo discorso alla direzione Pd. La prima, dopo il ritorno a casa di

Articolo 1. «Dai, che facciamo tutti un passo avanti», dice l'ex segretario dem

davanti a un caffè macchiato: «L'ultima settimana ha messo in moto delle

cose che possono chiarire il percorso».

Il governo si è contraddetto con un documento ufficiale sul Mes. Poi è

a n d a t o  s o t t o  i n  c o m m i s s i o n e  B i l a n c i o  a l  S e n a t o .  S e g n a l i  d i

sgretolamento?

«Avranno una navigazione tribolata, ma all'occorrenza non gli mancheranno i

soccorsi. Il tema però non sono gli spaghetti di Lotito. Stiamo al merito e

spieghiamo bene che arretramenti contiene quel decreto».

Quali?

«Tornano i voucher, si facilitano ancora i contratti atipici. In generale, lavoro

più povero e più precario».

Contro la precarietà Schlein è andata in piazza con i 5 stelle, peccato ci fossero Moni Ovadia, il no alle armi

all'Ucraina, e siano partite le critiche interne.

«Bisogna dire basta a due cose: alla descrizione di Elly Schlein come una trapezista che cammina sul filo, totalmente

fuori dalla realtà. E a queste rappresentazioni stucchevoli del solco tra moderati e radicali del Pd. Propongo di

andare al dunque».

Andiamoci.

«È troppo di sinistra dire che è una vergogna avere contratti a 3 euro e mezzo mentre la Germania li ha a 13 euro? O

che siamo in testa alla classifica dell'Ocse per la precarietà?

Che vogliamo un fisco progressivo e non per categorie? E che si sta andando verso la privatizzazione della Sanità?».

Senza agire sulle norme.

«Non ce n'è bisogno, basta affamarla. È troppo di sinistra sostenere che l'autonomia differenziata è la distruzione

dello Stato, pronunciare parole come crisi climatica o cessate il fuoco mentre difendiamo l'Ucraina?
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Dire che un bambino è un bambino e va accolto, registrato, senza se e senza ma? Se lo è, ci riposiamo, andiamo al

mare.

Perché è questo il crinale che ci separa dalla destra destra. Siccome il Pd su ciascuna di queste cose ha delle

proposte, si fa una piattaforma, la si discute con le altre forze di opposizione e la si finisce con questa

rappresentazione riformisti/sinistra, radicale/moderati».

Ma chi la fa questa rappresentazione? Non arriva anche da dentro il partito?

«Certo. E io sento un po' di disagio quando la parola riformista viene usata in alternativa o in contrapposizione alla

parola sinistra. Turati o Andrea Costa rimarrebbero piuttosto sbalorditi. Ma siccome quelle cose che elencavo sono

patrimonio di tutti, allora smettiamola di andar per funghi, che ci portan via la casa».

In direzione in molti hanno evocato un problema di metodo: servono più decisioni condivise, meno blitz

comunicativi?

«Non c'è dubbio e l'ho sempre consigliato a Elly: hai fatto 30, fai 31, tieni aperto ancora perché c'è un sacco di gente

che vorrebbe sentirsi dire credibilmente, e sottolineo credibilmente, "vieni, qui che c'è un nuovo Pd". Ma ci sono

ancora tante barriere. Secondo: metti un appuntamento politico di discussione, di chiarimento, perché il

meccanismo delle primarie non lo ha mai consentito. Questa direzione ha dimostrato che è importante discutere.

Naturalmente è anche faticoso, ci vuol pazienza. Ma credo che la segretaria abbia capito e non si lascerà sfuggire

questo tema di metodo. Anche se i temi di metodo nascondono anche dei pezzi di merito».

Differenze sostanziali rispetto alla linea della segretaria?

«Vedo in questi giorni che anche i commentatori più impensabili scoprono quel che ogni sano di mente ha ben

chiaro: né il Pd né i 5 stelle possono fare l'alternativa da soli. Allora il tema è: vogliamo farla, l'alternativa alla destra,

sì o no? Se sì, c'è un solo metodo: parti da quel che ti unisce e rendi compatibile quel che ti differenzia o ti divide.

Così hanno fatto la destra, l'Ulivo, l'Unione».

Quindi Schlein ha fatto bene ad andare da Conte?

«Mi pare normale che un segretario, dentro questa logica dei sani di mente, pensi: "Accidenti, ci abbiam fatto un

governo con Conte, nel momento più difficile della storia repubblicana, e lo abbiamo fatto con onore. Bè, non posso

andarlo a salutare?". Perché di questo si è trattato. Se un segretario non è in condizione di fare un gesto, c'è

qualcosa che non torna».

Ma che gesti fa Conte? Sferza sulle armi, definisce il Pd un partito di potere.
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«Schlein ha dimostrato di essere generosa. Adesso tocca a Conte. E bisogna che tutti si rendano conto di una

cosa: man mano che si disvela nel Paese cos'è la destra destra, sarà più avanti nella nobile gara di costruzione

dell'alternativa non chi è più settario, ma chi sarà più generoso».

Sembrano tutti più concentrati sulla gara proporzionale alle Europee che sulla costruzione dell'alternativa.

«Quest'idea "tanto abbiamo cinque anni davanti" è demenziale. Non perché questi non possano governare venti

anni, ma perché gli basta un anno e mezzo, se ci vedono spianati, per introdurre nel Paese dei germi che sarà

difficilissimo sconfiggere. Devono vederci in piedi rapidamente».

Quindi, smettere di pensare ognuno alla propria corsa e alla propria rimonta?

«La dico così: cosa ce ne frega di avere due o tre punti in più alle Europee se perdiamo la società. Perché noi in

quest'anno qui dobbiamo far vedere che stiamo reagendo e invece non c'è ancora una reazione sufficiente, né

politica, né sociale, né civile. E i danni possono essere poco rimontabili se non metti qualche freno».

Anche la destra va divisa alle Europee.

«Ma le persone sanno che stanno insieme. Un solco fra Fratelli d'Italia e la Lega come l'autonomia differenziata è

enorme, ma stanno andando avanti comunque, han trovato una compatibilità. A danno del Paese».

La morte di Berlusconi cambia qualcosa?

«Ha chiarito cos'è questa destra. Regressiva sui diritti sociali e civili, corporativa in economia e berlusconiana

nell'idea di dare libero sfogo agli istinti profondi del sistema.

Sul fisco è corporativa, ma sull'evasione è berlusconiana.

Sulla giustizia è berlusconiana, ma missina sui rave party.

Berlusconi però faceva le feste in un altro modo».

Meloni sta tenendo una linea più responsabile in economia, rispetto allo scenario sovranista che lei

stessa negli anni, insieme a Salvini, aveva disegnato. Questo non le frutta una maggiore credibilità a

livello internazionale?

«A lei piace girare molto, ma non porta a casa nulla».

Neanche con la Francia?

«C'era una sola cosa concreta, l'Expo. Pare le abbiano detto che stanno con Ryad».

Hanno parlato della "difesa dei confini esterni". Una locuzione che ha sostituito i blocchi navali.
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«Sull'immigrazione sono partiti dai blocchi navali e a inseguire gli scafisti per tutto il globo terracqueo e sono

arrivati, dati alla mano, a rendere più asfittici i canali di immigrazione regolare di cui avremmo un bisogno estremo, a

rendere meno praticabili i meccanismi di integrazione, come la protezione speciale che è stata abolita e sta creando

problemi in tutte le città, mentre abbiamo un aumento degli sbarchi irregolari».

Ma la sinistra cosa propone?

«Io dico: siccome sui temi in Europa si muovono le opinioni pubbliche e condizionano la politica, l'unica pista è

quella umanitaria. Bisogna mettere in vergogna l'Europa su un fatto: lo sappiamo che ne prendete più di noi, ma i

vostri arrivano faticosamente per terra, i nostri muoiono in mare. Il primissimo passo da fare è un pattugliamento

europeo per il salvataggio delle vite in mare. Se si partisse da questo, ne deriverebbe la necessità di un accordo per

la redistribuzione».

Su questo la sinistra è unita?

Ora si vota - di nuovo - sul rifinanziamento della guardia costiera libica.

«Bisogna finirla di chiudere gli occhi, dire basta a quelle barbarie e far vedere alle opinioni pubbliche europee i

bambini annegati».

Cosa pensa della vicenda di Padova, dell'idea che ci sia una famiglia naturale da difendere, con un padre

e una madre?

«Quando ci sono temi controversi, in parte lo sono anche per me, prova a darti una bussola: la bussola è il bambino.

Un bambino deve sentirsi uguale agli altri, siamo noi che dobbiamo aggiustar la pratica. E mi sembra molto strano

che un procuratore, un giudice, non trovi una chiave giuridica per affermare questo principio».

Un terzo polo così diviso è un problema per la costruzione dell'alternativa, oppure no?

«Lo spazio per una cosa così non c'è, è così in tutto il mondo, e certo non puoi dirigere il traffico da quella posizione.

Bisogna che si accomodino a fare il centro moderato in un campo. Decidano quale».

Schlein ha sbagliato a dire "non mi farò logorare" dopo soli quattro mesi?

«Sì».

Un consiglio?

«Non accettare che la descrivano come una trapezista, tenere il partito aperto, darsi un metodo
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di discussione e dare concretezza all'alternativa, con temi che la gente capisce.

Continuare a lavorare per costruire il campo».

Le sono piaciute le tracce dell'esame di maturità?

«Avrei fatto quello sull'idea di nazione. Così poi avrebbero dovuto leggere il tema».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il caso

La carica degli evasori

I numeri della Finanza: 9 mila soggetti completamente sconosciuti al Fisco Salvini: "Non complichiamo la vita a tutti
per colpa di pochi". Pd all'attacco

NICCOLÒ CARRATELLI

Niccolò Carratelli Roma Mentre la politica discute, gli evasori fiscali

aumentano e il sommerso continua a rappresentare un terzo dell'economia

italiana.

Il bilancio operativo della Guardia di Finanza descrive un problema sempre

più endemico, che frena sviluppo e crescita del nostro Paese: in 17 mesi - dal

1 gennaio del 2022 al 31 maggio del 2023 - sono stati individuati 8.924

evasori totali, oltre tremila in più rispetto a quelli censiti nel precedente

rapporto, con un aumento del 54%. Una fotografia che trova riscontro nel

valore dei sequestri di beni profitto dell'evasione e delle frodi: dai 2 miliardi e

200 milioni di euro del periodo gennaio 2021-maggio 2022 si è passati ai 4

miliardi e 800 milioni individuati negli ultimi 17 mesi, più del doppio.

Inevitabile, dunque, che il comandante generale delle Fiamme Gialle, Andrea

De Gennaro, di fronte alla premier Giorgia Meloni, a mezzo governo e alle

massime autorità dello Stato, ribadisca che per una «società più giusta, più

equa, più solidale e più prospera» resta centrale una lotta «tenace»

all'evasione. E la necessità di rimuovere quei «vischiosi grumi di interesse criminale» che intralciano e rallentano la

crescita e lo sviluppo. Ma questa battaglia, aggiunge andando incontro alla sensibilità della destra di governo, non

deve vedere uno Stato che si accanisce sui cittadini. Accanto al contrasto alle grandi frodi internazionali e ai fondi

che spariscono nei paradisi off shore, saranno messe in campo tutte le iniziative necessarie per «incoraggiare

l'adempimento spontaneo dei contribuenti», spiega il comandante, in un rapporto tra Stato e cittadino che veda «nel

dialogo, nell'apertura al confronto e alla collaborazione i suoi pilastri fondamentali». Parole che saranno piaciute a

Meloni, tornata a promettere che «con la delega fiscale vogliamo creare un fisco alleato di chi fa impresa e produce

ricchezza, non un fisco nemico e quasi vessatore». Ma quel passaggio del discorso di De Gennaro è suonato in

sintonia anche con il pensiero del ministro della Giustizia, Carlo Nordio, travolto dalle polemiche per aver detto che,

con l'attuale normativa fiscale, «anche un imprenditore onesto non può pagare tutte le tasse». Un'affermazione che

rivendica, sostenendo di essere rimasto vittima di «reazioni bizzarre, che alterano il pensiero di chi le esprime -

spiega - hanno scritto che avrei legittimato l'evasione fiscale», mentre il suo ragionamento era legato alla

«complessità delle nostre leggi, così contraddittorie che per ottemperare a una se ne violano altre».

Un tema ripreso anche dal ministro dell'Economia, Giancarlo Giorgetti, che davanti ai finanzieri fissa l'obiettivo di

«alleggerire non soltanto la posizione fiscale delle imprese, ma riformare la burocrazia che le tormenta - avverte -.
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Troppo spesso in Italia, per esito di una furia causidica, la burocrazia evolve a "scannocrazia"». Il leader della Lega

e ministro delle Infrastrutture, Matteo Salvini, rafforza il concetto usando una metafora legata al codice della strada:

«Siccome c'è uno che passa col rosso, complico la vita a tutti gli automobilisti - dice - Siccome c'è uno che evade il

fisco, non è uno, sono alcune migliaia, complico la vita a tutti gli imprenditori nei rapporti con il fisco». Il paragone è

un po'ardito e la segretaria del Pd, Elly Schlein, va all'attacco, perché è «grave avere a ripetizione affermazioni che

legittimano l'evasione fiscale. Ci spieghi il governo se la linea è usare la clava con i poveri e carezze agli evasori».

Poi un appello a Meloni, destinato a cadere nel vuoto: «Vorrei sentire il governo smentirsi e dire che lotterà

fortemente contro l'evasione fiscale».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Maggioranza sotto stress

MARCELLO SORGI

Erano sicuramente esagerate, ieri, le valutazioni dell'opposizione - che

legittimamente svolge il suo compito - sullo stato della maggioranza, dopo i

due infortuni avvenuti nella giornata. Il primo forse non sarebbe neppure il

caso di considerarlo tale, dato che il ministro dell'Economia Giorgetti, dando

sostanzialmente il via libera alla ratifica del fondo europeo Salvastati, il

famigerato Mes che l'Italia è rimasta la sola in Europa a non aver approvato.

Con una lettera del capo di gabinetto pienamente condivisa dal ministro, i

tecnici dell'Economia invitano il Parlamento a dire il suo "sì", sostenendo che i

vantaggi che il Paese può ricavarne sono indubbiamente maggiori rispetto

agli svantaggi (la temuta forzata abdicazione del governo ai controllori di

Bruxelles al venir meno di certe condizioni).

Meloni e i suoi ministri devono comunque affrontare un passaggio

parlamentare sul Mes chiesto dall'opposizione per il prossimo 30 giugno, e

potrebbe chiedere e ottenere un nuovo rinvio, aderendo alla linea fin qui

tenuta da Meloni e Fitto, che mirano a scambiare l'eventuale voto favorevole

al Salvastati con una maggiore flessibilità sul Pnrr, di cui dovrebbe tuttavia essere alle porte il pagamento (in ritardo)

della terza rata. Giorgetti tuttavia resta dell'idea che è venuto il momento di togliersi il dente.

Il secondo incidente è avvenuto al Senato, dove l'assenza dei parlamentari di Forza Italia ha mandato in pari, e

dunque sotto, il governo in commissione sul decreto Lavoro. Anche in questo caso, accuse da parte delle

opposizioni su una maggioranza ridotta in pezzi.

E sospetti sul partito di Berlusconi - seppure avesse chiesto, inascoltato, un rinvio dei lavori -, che dopo la morte del

fondatore sarebbe allo sbando. Anche se alla fine di è trattato di una coincidenza, e in poche ore si è trovato un

modo di rimediare con la presentazione di un nuovo testo.

Di vero c'è che l'arrivo dell'estate e la serie degli ultimi eventi, compresa ovviamente la scomparsa di Berlusconi,

stanno facendo emergere lo stress della maggioranza di destra-centro dopo nove mesi trascorsi in trincea e di

fronte a un'opposizione Pd che promette una stagione "militante". Anche se finora, quando si fa male, la

maggioranza ci riesce senza difficoltà da sola.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Partito allo sbando

Il Pd della Schlein è già all'ultima spiaggia E Calenda la gela sul nuovo campo largo

Nel piano dell'«estate militante» tanti luoghi comuni ma nessun accenno a guerra e immigrazione. Conte bidona i
dem in Molise, Azione si sfila da possibili alleanze

FRANCESCO STORACE

L'estate militante del Pd comincia con la buca che Giuseppe Conte rifila ad

Elly Schlein dalle parti di Campobasso?

Neanche il tempo per potersi abbronzare assieme, i due dovrebbero prendere

un caffè assieme e poi ciascuno per il suo comizio per le regionali: eppure

dovrebbero sostenere lo stesso candidato a governatore. O forse fanno

sapere il giorno prima che il palco non sarà comune, e poi oggisarà l'opposto,

giusto per fare notizia. L'importante è rassicurare la Schlein dell'assenza di

Beppe Grillo da quelle parti.

Dovrà faticare Elly per convincere i suoi compagni a mobilitarsi. Delusi dagli

"occhi di tigre" modello Letta, ora non è che abbiano tutta questa voglia di

trascurare le ferie per i capricci della Schlein. Non ci sono più i partiti di una

volta e nemmeno i comunisti del tempo. I sacrifici si fanno solo se ne vale la

pena. Non basta intonare "luglio, col bene che ti voglio" al posto di Bandiera

rossa.

IL CALENDARIO Certamente - stando ai sette punti approvati dalla direzione

del Pd di lunedì - meta delle vacanze militanti non sarà Lampedusa. Nel "programma" di iniziative sciorinato dalla

Schlein per i mesi estivi non c'è neppure una riga sull'immigrazione, che ormai è un tema utile solo quando conviene.

Da quelle parti meglio farsi vedere col costume mimetico per non farsi troppo riconoscere. Così come non ci

saranno tappe a Kiev, nel documento approvato neppure una riga sulla guerra, sennò gli scoppia in casa e col caldo

che fa è pure sconveniente.

Del resto, il silenzio sull'Ucraina - o meglio su eventuali iniziative politiche sul conflitto - fa capire perché la Schlein è

andata consapevolmente sabato scorso dai Cinque stelle. Ci sta che non sapesse del finimondo di Grillo; ci sta che

non sapesse di quel che avrebbe concionato Moni Ovadia; ma la piattaforma della manifestazione pentastellata la

conoscevano bene al Nazareno.

Il secondo punto della piattaforma della manifestazione convocata da Conte era "no all'invio di armi all'Ucraina".

Eppure il Pd ha sempre votato a favore, dal governo Draghi ad oggi, segretari Letta e Schlein.

Anche nella manifestazione grillina c'era assenza totale dalla piattaforma di un punto sull'immigrazione. Del resto è

stato Conte a votare i decreti Salvini, contro i quali il Pd si schierò. E come farebbero a stare assieme se non a

prezzo di capriole? Nell'estate "militante" Schlein dovrà dotarsi
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di abbondante crema solare, perché rischia di bruciarsi col suo partito. Che «mobilita» su «Pnrr, autonomia

differenziata, cura della comunità, diritto alla casa, lavoro, nuovo piano industriale, emergenza climatica». Tutto e

niente. Fortunata Monica Cirinnà che almeno potrà "mobilitarsi" a Capalbio.

In realtà, Elly Schlein, prima di convincere i suoi all'«estate militante», deve decidersi a scegliere tra le linee divergenti

di Pd e Cinque stelle.

SCELTE RINNEGATE Non solo su Ucraina e immigrazione, tanto per restare sul leggero. Nei giorni scorsi, in un

riassunto delle puntate precedenti il senatore Davide Faraone di Italia viva ha messo in chiaro diversi elementi di

contrasto tra i due partiti.

I grillini sono schierati - sempre dalla piattaforma scodellata dal corteo romano - a difesa dei principi previsti dal

decreto dignità approvato dal Governo Conte 1, di cui facevano parte Lega e M5S. Il Pd votò contro in Parlamento,

segretario Zingaretti.

Così come sul reddito di cittadinanza, voluto sempre da quel governo Conte. Anche in quell'occasione il Pd si

schierò contro, e con parole di fuoco.

Nell'estate militante avrà spazio il dibattito sull'abolizione del reato di abuso d'ufficio?

E come fa, povera Elly. Lei dice che non deve passare, i suoi sindaci pretendono invece l'abrogazione. I grillini, dal

canto loro, fucilerebbero il ministro Nordio. A complicare i mesi che dovrebbero vedere i compagni al sole con le

famiglie, persino il sostegno pentastellato alle tesi avanzate dagli ambientalisti di "Ultima generazione". Alla

manifestazione M5s, Conte ha voluto persino l'intervento dal palco di un loro rappresentante. Ma sono gli stessi

presi a

pedate dal sindaco Pd, Nardella, quando hanno imbrattato Palazzo Vecchio a Firenze. Ultima perla scovata da

Faraone, l'appoggio dei grillini pure ai cosiddetti esodati del super bonus 110% contro la revision

e proposta per primo dal Governo Draghi e sostenuta dal Pd, segretario Enrico Letta. In sostanza, la Schlein ha

"salutato" una manifestazione contro il partito che dirige. E ora fa l'es

tate militante. Dovrà chiarirsi un po' le idee. Altrimenti sul canotto resterà sola. Senza nemmeno Carlo Calenda che le

ha già mandato a dire che se insi

ste con Conte e soci lui non ci sarà. Neanche un campo largo estivo, povera donna... © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Corte Costituzionale

Le trame della sinistra per tenersi la Consulta

Ufficialmente super partes, i quindici giudici delle leggi sono quasi tutti di area progressista. E la presidente Sciarra si
è già mossa per difendere lo status quo

FAUSTO CARIOTI

In un'Italia in cui la maggioranza degli elettori vota per il "destra-centro", la

Corte Costituzionale è un mondo a parte. Quindici giudici tra cui abbondano

quelli di estrazione progressista e uno solo è ascrivibile all'area conservatrice

e liberale: il vicepresidente Nicolò Zanon, nominato da Giorgio Napolitano nel

novembre del 2014. Unica eccezione assieme a Luca Antonini, giurista eletto

in quota Lega.

Il mandato di Zanon scade tra cinque mesi, assieme a quello della

progressista Daria De Pretis, pure lei messa lì dall'allora capo dello Stato.

Subito dopo toccherà all'attuale presidente della Consulta, Silvana Sciarra,

che fu eletta giudice costituzionale dal parlamento su indicazione della

sinistra. E l'eventualità che al posto di Zanon arrivi un altro giurista vicino al

Pd è concreta.

La prima mossa l'ha fatta proprio la Sciarra. Il 18 giugno ha rilasciato

un'intervista a Repubblica che contiene due messaggi. Il primo dà il titolo

all'intervista: «Il diritto Ue deve prevalere» su quello italiano. Tra i destinatari,

oltre al governo e al parlamento, ci sono i magistrati indecisi se applicare i parametri del diritto italiano o quelli della

normativa europea: la risposta giusta è la seconda, fa sapere la Sciarra, e se così faranno la Consulta li difenderà.

Il secondo avvertimento è più sottile. La presidente afferma che l'attuale «equilibrio di competenze, professionalità e

di indipendenza» deve essere «assicurato anche in futuro. È la grande ricchezza di un organo di garanzia». Quanto ai

giudici costituzionali eletti dal parlamento, «devono essere scelti per la loro "rappresentatività trasversale". Non

devono appartenere ad alcuna componente politica del parlamento che li esprime».

Per sostituire la Sciarra, dunque, e quando nel dicembre del 2024 scadranno i mandati di Augusto Barbera, Franco

Modugno e Giulio Prosperetti, tutti eletti dal parlamento, nessun giurista espressione del centrodestra dovrebbe

prendere il loro posto. Una pretesa curiosa, visto che lo stesso Barbera, eletto nel 2015 su indicazione del Pd, era

stato ministro del governo Ciampi e aveva trascorso cinque legislature in parlamento sotto le insegne del Pci e del

Pds.

Un problema, quello della vicinanza dei giudici costituzionali con la sinistra, che non nasce con Barbera e che non si

sono posti nemmeno al Quirinale. Lo ha spiegato bene, qualche anno fa, il giurista Giuseppe Di Federico: «Tutti e

nove i giudici nominati dai presidenti Scalfaro e Ciampi sono stati scelti tra persone che chiaramente appartengono

all'area politica del centro-sinistra. Quattro su nove (Contri, Flick, Gallo, Cassese) erano stati anche ministri nei

governi presieduti da Ciampi e Prodi». Elenco
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al quale Giorgio Napolitano aggiunse Giuliano Amato. Quanto a Sergio Mattarella, scaduto il mandato di Marta

Cartabia, messa lì da Giorgio Napolitano dopo la morte della moderata Maria Rita Saulle, ha nominato Emanuela

Navarretta, cattolica progressista i cui articoli appaiono sulla rivista di Magistratura democratica.

IL PRECEDENTE DEL 2011 La Sciarra, insomma, difende lo status quo, ossia l'egemonia della sua parte sulla

Consulta. E così prepara il terreno per la replica del copione visto nel 2011, quando Napolitano fu ospite al Meeting

di Rimini, e lì gli fu fatta conoscere la Cartabia, ciellina di antica data.

Poche settimane dopo, la nominò giudice costituzionale.

Questa estate all'evento di Cl è prevista la presenza di Mattarella, che ad attenderlo troverà Andrea Simoncini,

ordinario di diritto costituzionale a Firenze e ciellino, ma soprattutto vicino al Pd. Al punto da essere stato indicato

dai democratici della Toscana, pochi giorni fa, tra coloro che avrebbero fatto parte della loro "conferenza

programmatica". Il suo nome, però, è stato sbianchettato di corsa da quell'organigramma, e a Firenze c'è chi lo

spiega proprio col fatto che un legame ufficiale col Pd avrebbe complicato la sua nomina.

Un'altra spiegazione la suggerisce il sito del vaticanista Aldo Maria Valli, ed è il fastidio che la scelta politica di

Simoncini avrebbe creato in Vaticano e nella "nuova" Cl. Il giurista è nel consiglio d'amministrazione della

Fondazione che organizza il Meeting, assieme a Giorgio Vittadini e ad altri, tra cui la giurista Lorenza Violini, un'altra

di cui si parla come possibile giudice costituzionale.

«Un Cda completamente sbilanciato sul fronte progressista», nota il sito di Valli. Da qui, la domanda: perché l'evento

di Cl «è nelle mani di organizzatori progressisti e, adesso, addirittura di un membro della segreteria regionale di un

partito guidato da Elly Schlein?». Problema che il rapido passo indietro di Simoncini avrebbe risolto solo sotto

l'aspetto formale. Lasciando la speranza di vederlo lì, al posto di Zanon: ai vertici di Cl, e nel Pd, ci contano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La sentenza

Il Tar zittisce le Ong sui porti dei migranti

I giudici del Lazio respingono il ricorso della Geo Barents: «L'approdo lo decide solo il governo». La nave voleva
attraccare in Sicilia, è stata mandata ad Ancona

ALESSANDRO GONZATO

Fine delle contestazioni. Il Tar del Lazio ha sentenziato che il "porto sicuro"

d'attracco delle navi Ong lo decide il ministero dell'Interno, e non l'Ong di

turno. Era logico (non a tutti, sinistra in testa), ma adesso lo ha certificato la

magistratura.

Ulteriore chiarimento fornito dal tribunale amministrativo, decisione

pubblicata il 19 giugno: il "porto sicuro" non è necessariamente quello "più

vicino", almeno non lo era nei due casi che hanno coinvolto la nave Geo

Barents della Ong Medici Senza Frontiere a cui lo scorso 7 e 24 gennaio il

ministero dell'Interno e la Capitaneria di Porto avevano indicato il porto di

Ancona per gli sbarchi rispettivamente di 73 e 237 migranti, avvenuti il 12 e 28

gennaio. La Ong aveva protestato col governo Meloni accusandolo di

disumanità e presentato poi ricorso al Tar. Il capomissione Juan Matias Jil

aveva tuonato che «in base alle leggi internazionali marittime l'Italia doveva

assegnare il luogo sicuro più vicino alla Geo Barents», e non Ancona, ma i

giudici hanno chiarito che «nessuna delle convenzioni citate (dalla Ong, ndr)

fa riferimento al concetto di "porto più vicino", criterio che invece viene esplicitamente usato in altri ambiti del diritto

internazionale, come ad esempio in caso di collisioni tra natanti».

NESSUN OBBLIGO In entrambi i casi i migranti erano stati imbarcati in acque di Ricerca e Soccorso (Sar) libiche.

Geo Barents batte bandiera norvegese. Il Tar sostiene che «l'Autorità italiana è intervenuta, per l'ennesima volta e

prontamente, in un contesto giuridico e fattuale in cui non aveva alcun obbligo di fornire un Pos ("porto sicuro"),

avendo soccorso una nave battente bandiera norvegese al largo delle coste libiche e quindi in acque

extraterritoriali». Secondo i giudici, quindi, l'obbligo di individuare il "porto sicuro" spettava allo Stato costiero nella

cui area Sar era stato effettuato l'intervento di soccorso e, in assenza di indicazione da parte della Libia, allo Stato di

bandiera, la Norvegia, tenuta ad applicare i meccanismi di cooperazione tra Stati previsti dalla Convenzione Sar,

visto che le operazione di soccorso rientravano nelle "questioni sociali" per le quali l'articolo 94 della Convenzione

Unclos prevede la giurisdizione dello Stato di bandiera. Insomma, secondo il Tar l'operato del ministro dell'Interno

Matteo Piantedosi è stato ineccepibile.

Il Tar, a cui hanno fatto ricorso l'Associazione Artsen Zonder Grezen (ossia Medici Senza Frontiere Olanda) e la

societàUksnoy Barents Ks ha spiegato che le norme internazionali non evocano - come detto - il concetto di

"vicinitas" tra il luogo di soccorso e quello di sbarco ma quello di "ragionevolezza" che impone di tener conto della

situazione concreta in cui si trovano i migranti e degli aspetti logistici relativi all'efficace gestione dei flussi migratori,

tenuto conto anche della necessità di non congestionare
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determinati territori - nel caso italiano soprattutto la Sicilia e il centro d'accoglienza di Lampedusa - e di assicurare

l'accoglienza, l'identificazione, le eventuali espulsioni e i rimpatri. E ancora, il tribunale amministrativo ha messo nero

su bianco che è «evidente e innegabile» che «le operazioni di soccorso vadano inquadrate nel più ampio e

complesso contesto del fenomeno migratorio via mare». Pd e affini accusano il governo di mandare apposta i

migranti nelle città di centrosinistra, sennonché ora sono anche i giudici a legittimare le scelte dell'esecutivo.

ALTRA SMENTITA La Ong aveva contestato la «manifesta irragionevolezza e la sproporzionalità del provvedimento

di assegnazione del porto di Ancona», ma i giudici hanno sottolineato che è stato tutto proporzionato: il porto è stato

assegnato «con prontezza»; non c'erano situazioni d'urgenza tra i migranti; i centri d'accoglienza nelle zone vicine a

quella del soccorso non erano utilizzabili dato che quello di Lampedusa era ed è congestionato; il tempo di

permanenza dei migranti sulla nave è stato ritenuto non eccessivo, tenuti anche presenti episodi passati in cui la

permanenza a bordo era dipesa dal ritardo della Geo Barents nel contattare le autorità italiane. Inoltre per il Tar le

dimensioni della Geo Barents la rendevano «idonea ad affrontare in sicurezza un tragitto più lungo» e la Ong non

aveva segnalato urgenze a bordo. «Il decreto Ong», commenta Nicola Molteni, sottosegretario all'Interno, «non vìola

alcuna convenzione internazionale, non lede i diritti dei migranti anzi li tutela. Le procedure sono corrette e legittime.

La procedura del governo è quindi ineccepibile. Nessuna delega in bianco a soggetti stranieri e privati per il soccorso

in mare e per la selezione di chi entra in Italia». Tutto chiaro (e tutto bene), a sinistra e ai capi delle Ong?

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Modello Vietnam

L'illusione socialista di Elly: pianificare il diritto alla felicità

Tra le proposte del nuovo corso c'è la promozione dell'appagamento dei cittadini. Ma le speranze sono sempre
individuali: come insegna l'America, non può essere lo Stato a garantire il benessere

FAUSTO CARIOTI

Se non ci preoccupiamo, è perché le probabilità che Elly Schlein governi un

giorno questo Paese sono le stesse che ha un novantenne di diventare

centravanti della nazionale.

Però un filo d'inquietudine c'è lo stesso, vista la velocità con cui il Partito

democratico regredisce (...

) verso lo statalismo da kolchoz con la spensieratezza delle canzoncine

sanremesi citate dalla sua segretaria (aridatece Guccini e Fossati, a

proposito). L'ultima è la pretesa di fare del Pd il partito che deve garantire il

«diritto alla felicità» per tutti. Lo ha spiegato Marco Furfaro, ventriloquo della

segretaria e responsabile delle iniziative politiche del Nazareno, illustrando

l'«estate militante

» in arrivo. Ha detto a Repubblica che uno dei «punti cardine» della militanza

sarà la promozione della giustizia sociale, intesa come «diritto all

a felicità». Non è colpa loro: è che essendo ignorantElly e comunistElly, e

dunque abituati a ragionare per concetti collettivi - le classi sociali, il partito, lo

Stato- non hanno capito la cosa più importante della felicità: che essa è individuale, non collettiva e tantomeno

sociale. E dunque non spetta allo Stato e alla politica costruirla o garantirla. Proprio perché la felicità è un concetto

indeterminato e soggettivo e non ne esistono due identiche: confliggono tra loro e la mia vale quanto la tua, finché

una non lede la libertà d

el prossimo. LA VERSIONE AMERICANA Ognuno di noi avrebbe un po' di felicità in più se il suo lavoro fosse

remunerato il doppio, ma questo, probabilmente, rattristerebbe chi ci paga lo stipendio. Milioni di interisti sarebbero

felici se la Juventus retrocedesse in serie B, milioni di juventini sono stati felici vedendo l'Inter sconfitta nella finale di

Champions League. Per alcuni la felicità sarebbe andare a letto con la moglie del vicino, ma l'euforia del vicino

potrebbe non essere la stessa. Per gli spremuti dal fisco, felicità sarebbe non pagare le tasse: il Pd

è con loro? L'unica cosa che le istituzioni e la politica debbono fare è tenersi alla larga dalla questione, lasciando gli

individui liberi di seguire il loro percorso esistenziale. È la visione liberale della felicità, quella contenuta nella

Dichiarazione d'indipendenza degli Stati Uniti d'America, per la quale «tutti gli uomini (...) sono dal Creatore dotati di

certi inalienabili diritti» e «tra questi diritti sono la Vita, la Libertà, e il perseguimento dell

a Felicità». Il perseguimento, appunto: ognuno ha il diritto di cercare la propria felicità, non di
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averla, perché lo Stato non ha alcun dovere di garantirla. Il che sarebbe impossibile, perché i singoli progetti non

sono quasi mai compatibili tra loro, e al tempo stesso terrificante, perché il tentativo di raggiungere l'obiettivo

comporta l'invasione della sfera di libertà degli individui: decide lo Stato, cioè chi governa, cosa li rende felici, e chi

merita di esse

rlo e chino. Non è un caso, quindi, che nella Costituzione italiana, dove pure le influenze socialiste e la retorica vuota

abbondano, non vi sia traccia del «diritto all

a felicità». Snobbato persino dalla rivoluzione francese: Liberté, Égalité e Fraternité quante ne vogliamo, ma nessuna

traccia della Félicité. Il diritto alla felicità è scolpito invece nella Costituzione della Repubblica Socialista del Vietnam:

«Lo Stato garantisce il benessere, la libertà e la felicità di tutti i cittadini», e nemmeno quest

o è un caso. I TETTI E LE PERSONE È l'idea di produzione statale della felicità che hanno i comunistElly. Lo spiega lo

stesso Furfaro poche righe più avanti, annunciando uno degli slogan della loro estate militante all'insegna della

giustizia sociale: «Non ci siano persone senza tetti e tetti senza persone». Hanno messo nel mirino le case sfitte e i

loro metodi sono quelli di Emily Clancy, la "piccola Schlein" vicesindaco di Bologna, che dice di aver «sempre visto

valore in molte occupazioni» di immobili. Un programma che farebbe senza dubbio felici gli occupanti tutelati dal Pd,

ma non i proprietari

espropriati. Appena mette piede nel mondo reale, l'utopia si trasforma così in sopruso di Stato: niente di nuovo, tutto

nella migliore tradizione del socialismo. Stavolta, almeno, è farsa e n

on tragedia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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POPULISTI ROSSI

Schlein in adorazione da Inacio «simbolo di lotta e riscossa» E intanto sta alla larga da
Conte

La segretaria Pd pubblica una foto dell'incontro con il sudamericano. Però, scottata dall'ultimo caso, sceglie di non
incontrare il capo dei 5 Stelle in Molise

LAURA CESARETTI

Meglio Inácio che Giuseppi. Un conto, nel Pd, è entusiasmarsi per Lula e

postare un'artistica foto delle effusioni con il leader populista brasiliano,

«simbolo di lotta e riscossa dei più deboli» (sempre a patto che non siano

ucraini, poco simpatici a «O presidente»). Altro conto è incontrarsi con il più

casareccio Giuseppe Conte, tanto più dopo il funesto abbraccio nella

piazzaccia M5s di sabato scorso, tra il vecchio capocomico in disarmo Beppe

Grillo che vestiva i panni di un Tony Negri da Bagaglino per alzare gli ascolti e

Moni Ovadia che inneggiava a Putin.

Nel confuso Pd di Elly Schlein, ieri, è andato in scena questo paradosso: la

segretaria ha voluto far sapere a tutti che anche lei (come il Papa, la premier

Giorgia Meloni e persino il sociologo da talk show grillino Domenico De Masi)

aveva incontrato il presidente brasiliano Luiz Inácio Lula Da Silva, in visita

ufficiale a Roma, e che con lui si era «confrontata sulle sfide comuni sui

grandi temi globali: democrazia, contrasto ai cambiamenti climatici e alle

disuguaglianze» (sorvolando sul tema cruciale dei nostri giorni, ossia

l'invasione dell'Ucraina, visto che per Lula la colpa è «tanto di Zelensky quanto di Putin»). Intanto però si dava un

gran daffare ad alzare cortine fumogene sulla possibilità di un nuovo incontro con Conte, stavolta in Molise dove Pd

e Cinque Stelle sostengono lo stesso candidato governatore (imposto dai grillini). «Sarò sicuramente lì giovedì, e mi

sentirò anche con Giuseppe Conte per capire se e come incrociarci», confidava a ora di pranzo Schlein. Poi però si

affrettava a far precisare dal Nazareno: «Non è previsto alcun comizio comune e nessuna presenza contemporanea

sul palco». Irritando il quartier generale contiano, che a sua volta replicava sprezzante: «Altro che manifestazione

insieme, al massimo prenderanno un caffè se si incrociano per strada». Un imbarazzante teatrino, se si pensa che i

due sono alleati in loco e sperano di esserlo in futuro anche per il governo nazionale. Ma per Schlein la questione è

delicata: lo scivolone di sabato la ha fatta finire sul banco degli imputati nel suo partito, ha spezzato definitivamente

la sua «luna di miele» post-primarie. E l'ha costretta ad accettare un compromesso umiliante per un neo-segretario:

la sua relazione (piuttosto difensiva e astiosa) non è stata messa ai voti, per evitare una plateale spaccatura.

Ergo, l'inseguimento dei grillini proseguirà, ma con la massima cautela.

Perché la fronda interna può chiudere un occhio sugli sdilinquimenti per Lula, che in fondo sta dall'altra parte

dell'Atlantico, ma sui rapporti con Conte sta con i fucili spianati, in attesa del prossimo passo falso. Su un percorso

già reso tortuoso dalle mille divisioni di merito nel partito: basti pensare alla spaccatura profonda con i sindaci Pd,

schierati fermamente a favore della riforma Nordio e della
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abolizione dell'abuso di ufficio e quindi contro la linea della segretaria. Il dem di sinistra Alessio D'Amato,

candidato alla regione Lazio e ora in uscita dal Pd, accusa: «Con questa cultura minoritaria non si crea alcuna

alternativa credibile alla destra».
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IL CASO DI PADOVA

Utero in affitto, se la Procura applica la legge è fascismo

ANDREA INDINI

Sarebbe potuto mai mancare l'allarme fascismo nell'ultima (noiosa) querelle

sulle coppie gay? Figuriamoci. Tuttavia non ce lo aspettavamo.

Perché serve un triplo tuffo carpiato per riuscire a infilare il Ventennio nella

richiesta di cancellare il nome della madre non biologica dagli atti di nascita

del comune di Padova. Ci è riuscita Chiara Valerio. Su Repubblica,

ovviamente. «Non mi viene in mente niente di più fascista del sangue», scrive.

«Il sangue che consente di mantenere i privilegi - incalza - il fascismo ancora

prima di un'ideologia, di una memoria, dell'apologia di un reato, è una pratica.

Una prassi quotidiana, anche amministrativa».

Fascismo, dunque. Ma dove? In procura? E perché mai?

Forse perché, una volta tanto, c'è un procuratore che, anziché sostituirsi al

Parlamento e piegare le leggi al proprio credo politico, segue il codice civile?

La procuratrice Valeria Sanzari lo dice chiaramente: «Sono tenuta a far

rispettare la legge e con l'attuale normativa non posso fare altro».

Impostazione che deve aver stranito Repubblica che tuona contro «l'ideologia

della destra di governo» accusandola di entrare «nella vita delle famiglie» e affondare gli artigli.

Pura ideologia. La stessa sfoggiata dal sindaco di Padova, Sergio Giordani, che, avendo ben chiaro (pare) che tocca

alle Camere (e a nessun altro) legiferare, ha invitato il Parlamento a colmare il "vuoto legislativo". Peccato che nel

2017, quando inizia a registrare gli atti di nascita ora incriminati, a Palazzo Chigi sieda Paolo Gentiloni e in

parlamento a guidare la maggioranza ci sia il Pd, lo stesso partito che lo sostiene in Comune. Ma non ricordiamo

strali contro quell'esecutivo né, anni dopo, contro il Conte giallorosso sostenuto da Enrico Letta.

Dicevamo: il pericolo fascista. Nascosto tra i banchi del governo. Quello della Meloni, che la Valeri disprezza: «Non

crea inclusione ma esclusione». Pure Elly Schlein picchia duro: «Non si capisce cosa questa destra abbia contro i

bambini e perché voglia privarli delle loro famiglie». Ma con che faccia accusano il centrodestra? Perché non se la

sono votata quando potevano?

Lo stesso vale per gli altri temi etici. Troppo comodo farne delle bandiere quando si è all'opposizione. Perché, se

non ce la fanno nemmeno quando sono al governo, significa solo due cose: o il pericolo fascista si annida pure nel

loro sangue o nemmeno loro sono disposti ad appoggiare il modello di famiglia proposto dalla comunità Lgbt.
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Taglio cuneo rafforzato e minori vincoli per i contratti a termine

Decreto Lavoro. Previsto per oggi il via libera del Senato. Smart working prorogato per i fragili e nel privato anche per
i genitori con figli under 14

Giorgio Pogliotti, Claudio Tucci

ROMA Dal taglio più robusto del cuneo contributivo fiscale per dare una spinta

alle retribuzioni lorde entro i 35mila euro attraverso la nuova sforbiciata

aggiuntiva da 4 punti. All'allentamento dei vincoli del decreto Dignità sui

contratti a termine, con nuove causali più praticabili, e la possibilità di

procedere ai rinnovi senza causali entro i 12 mesi.

Fino ad arrivare alla proroga del lavoro agile per i fragili della Pa (al 30

settembre) e per i lavoratori fragili e genitori con figli minori di 14 anni nel

privato (fino a fine anno). Sono diverse le novità introdotte dal Senato al

decreto Lavoro il cui via libera è atteso per oggi. Il provvedimento si è arricchito

di nuove misure nel percorso parlamentare per la conversione in legge.

Iniziamo dai contratti a termine: oltre ad aver smontato le rigide causali legali

introdotte dal governo Conte, d'ora in avanti anche i rinnovi, e non solo le

proroghe, saranno senza causali fino a 12 mesi. Inoltre come disciplina per il

periodo transitorio si prevede che ai fini del computo del termine di 12 mesi, si

tiene conto dei soli contratti stipulati dallo scorso 5 maggio, entrata in vigore

del decreto legge 48/2023. Novità anche per la somministrazione, con l'abolizione dei limiti quantitativi (20%)

attualmente previsti per il personale in apprendistato e anche di quelli per le assunzioni dei lavoratori in mobilità,

disoccupati o svantaggiati.

Sul fronte lavoro agile, come detto sopra, con l'emendamento della relatrice, Paola Mancini, si sono trovate le

coperture per prorogare le norme di miglior favore in scadenza il 30 giugno anche ai fragili della Pa (fino al 30

settembre), dopo che il Dl 48 aveva già introdotto la proroga fino al 31 dicembre per i privati, sia per i lavoratori fragili,

sia per quelli con figli fino a 14 anni. Sui fringe benefit resta invece l'impostazione originaria del Dl: sono esentasse

fino a 3mila euro per i lavoratori con figli. Tuttavia questi strumenti saranno esenti da contributi e fisco. Novità

anche sul nuovo Assegno di inclusione, introdotto con il decreto Lavoro per sostituire il Reddito di cittadinanza dal

2024. Con le modifiche apportate dal Senato si prevede che in caso di nuclei familiari con figli under-14 l'obbligo di

accettare il contratto (anche a tempo indeterminato) scatta solo entro una distanza lavoro-domicilio di 80 Km o

entro un limite temporale di 120 minuti con i mezzi di trasporto pubblico. Per quanto riguarda il solo lavoro a tempo

determinato (anche in somministrazione) per cui era già previsto il limite degli 80 Km è stato aggiunto anche il limite

orario di 120 minuti con i mezzi di trasporto pubblico. Alle donne vittime di violenze, la nuova norma permetterà di

costituire nucleo familiare indipendente da quello del marito anche ai fini Isee per l'accesso all'Assegno di

inclusione. Inoltre, queste donne
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potranno avvalersi di percorsi di inclusione personalizzati. Per estendere poi l'Assegno di inclusione ai soggetti

svantaggiati e clochard si è rivista la scala di equivalenza per eliminare il taglio dei fondi ai disabili.

Nel provvedimento è entrata anche una modifica che consente a commercianti, artigiani, lavoratori agricoli e

professionisti iscritti alla gestione separata Inps di ricostruire la propria posizione contributiva di fatto decurtata di

quei contributi oggetto dello stralcio delle cartelle esattoriali fino a mille euro affidate all'ex Equitalia dal 2000 al

2015.

In attesa delle istruzioni che dovrà diramare l'Inps è certo che le somme dovute dovranno essere versate entro il

2023 in unica soluzione o anche a rate.

Tra le misure con un impatto diretto sulle buste paga dei lavoratori si appesantisce il taglio del cuneo fiscale-

contributivo con un intervento aggiuntivo di 4 punti, un'una tantum di 5 mesi, operativo per il periodo compreso tra

luglio e novembre, destinato ai lavoratori con retribuzioni lorde fino a 35mila euro. Il beneficio va ad aggiungersi

all'attuale taglio di 3 punti del cuneo per le retribuzioni fino a 25mila euro portando lo "sconto" in totale a 7 punti.

Mentre per la fascia di retribuzioni compresa tra 25mila e 35mila euro che già beneficiano di uno "sconto" di 2 punti

la sforbiciata totale sale a 6 punti. Semaforo verde anche alla detassazione del lavoro notturno e festivo per i

dipendenti del settore turistico, ricettivo e termale: per il periodo dal 1° giugno al 21 settembre 2023 «è riconosciuta

una somma a titolo di trattamento integrativo speciale, che non concorre alla formazione del reddito, pari al 15%

delle retribuzioni lorde corrisposte in relazione al lavoro notturno e straordinario». Questa norma si applica ai

dipendenti con reddito di non importo non superiore a 40mila euro (periodo d'imposta 2022).

Si smonta, in parte, anche il decreto Trasparenza, elaborato dall'ex ministro Andrea Orlando (Pd) andando spesso

oltre la direttiva Ue che ha scaricato sulle imprese una gran mole di adempimenti burocratici. Entrano alcune

semplificazioni (e chiarimenti): per tutta una serie di informazioni, ad esempio, durata del periodo di prova, congedo

per ferie, importo iniziale della retribuzione, programmazione dell'orario normale di lavoro, è previsto che il datore

assolve all'obbligo informativo con l'indicazione del riferimento normativo o della contrattazione, anche aziendale,

che disciplina queste materie. Inoltre, sempre per sgravare i datori, si stabilisce che l'azienda è tenuta a consegnare

o a mettere a disposizione del personale, anche sui siti web, contratti collettivi e regolamenti aziendali applicabili al

rapporto di lavoro.
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L'intervista. Andrea De Gennaro. Per il nuovo comandante generale della Guardia di Finanza contro
evasione e frodi ci sarà più spazio per l'intelligenza artificiale e l'analisi mirata dei dati

«Allerta sui bonus edilizi e fondi Pnrr sotto stretta osservazione»

Marco Mobili

«Troppe informazioni uguale a nessuna informazione». Non ha dubbi il nuovo

comandante della Guardia di Finanza, Andrea De Gennaro perché «il valore

aggiunto per contrastare l'evasione fiscale e le distrazioni di risorse pubbliche e

comunitarie sono l'aggiornamento continuo e la capacità di analisi. Il possesso

di una quantità sempre più elevata di evidenze messe a disposizione dai

contribuenti ha bisogno di essere correttamente governato». De Gennaro arriva

alla guida del Corpo, dopo la recente nomina del Governo, forte dell'esperienza

maturata prima al Comando generale sul fronte internazionale, su quello

operativo del III reparto operazioni e anche a livello territoriale, consapevole del

fatto che la nuova sfida per le Fiamme Gialle è un adeguato utilizzo delle nuove

tecnologie.

A che punto siete con la sfida tecnologica?

Nel tempo sono stati adottati molti provvedimenti che puntano sull'uso diffuso

di nuove tecnologie, con la finalità, diretta o indiretta, di ampliare in modo

significativo il patrimonio informativo a disposizione dell'Amministrazione

finanziaria: mi riferisco alle disposizioni sulla fatturazione elettronica o ancora a quelle sulla trasmissione telematica

dei corrispettivi, di comunicazione dei dati finanziari nonché allo sviluppo degli scambi automatici di informazioni di

interesse fiscale tra gli Stati. Ricordo, poi, che su questo tema interviene la delega di riforma del sistema tributario,

che punta a potenziare l'utilizzo delle più moderne tecnologie, anche attraverso lo sviluppo di sistemi di intelligenza

artificiale al fine di ridurre significativamente il tax gap, favorendo l'adempimento spontaneo dei contribuenti e

circoscrivendo sempre più l'attività di controllo nei confronti di soggetti che risultano essere più pericolosi sotto il

profilo fiscale, con minore impatto su cittadini e imprese.

Su quali dati indirizzate la vostra azione di contrasto?

Da qualche anno ormai il Corpo ha avviato un processo di analisi e controllo dei dati da utilizzare.

Siamo in grado di disporre di una "dorsale informatica" che ci consente di mettere a sistema le informazioni

raccolte. I nuclei speciali, a esempio, procedono con analisi di contesto da cui realizzano progetti operativi e

soprattutto mirati. Le loro indicazioni sono trasmesse ai reparti sul territorio per concentrarsi nei confronti di quei

soggetti a più alto rischio di frode, di evasione o corruzione.
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A proposito di corruzione: il tema politico del momento è la cancellazione dell'abuso d'ufficio.

Ha detto bene: è un tema politico È ancora emergenza sui bonus edilizi?

Il fenomeno è ancora rilevante.

Purtroppo va sempre ricordato che questi crediti falsi vanno a ribilanciarsi con debiti veri che sono a carico dello

Stato e a pagare il conto finale delle frodi è la collettività, quella sana.

Sul fronte internazionale lo scambio di informazioni funziona?

La proiezione internazionale del Corpo è ormai consolidata. Oltre ad ampliare la rete dei nostri collaboratori

all'estero, vere e proprie sentinelle, collaboriamo attivamente con le procure europee e in particolare con la nuova

procura europea per la tutela delle risorse dell'Unione. Il contrasto alle frodi è il nostro comune pane quotidiano.

Il contesto socio-economico di riferimento e le nuove tecnologie richiedono dunque una ristrutturazione

del presidio delle Fiamme Gialle?

Negli ultimi 3-4 anni il Corpo ha già dovuto più volte riorientare la propria azione complessiva rispetto alle sue

pianificazioni operative, a causa di emergenze contingenti non preventivabili. Oltre al contrasto ai bonus edilizi, le

Fiamme Gialle sono state chiamate ad attuare un piano coordinato di interventi per verificare la corretta dinamica di

formazione dei prezzi nella filiera di approvvigionamento e vendita dei prodotti energetici sottoposti ad accisa, allo

scopo di tutelare l'Erario, i consumatori e gli imprenditori onesti da frodi e manovre speculative. Allo stesso modo

siamo pronti, grazie alla flessibilità che ci contraddistingue, ad adeguare rapidamente l'assetto organizzativo e

operativo all'evoluzione del contesto esterno per far fronte alle emergenze che di volta in volta si presenteranno.

Possiamo dire che lo stereotipo del finanziere che aspetta il bambino con il gelato per chiedergli lo

scontrino non esiste più?

È un'immagine che non ci rappresenta più. Anche l'Eurispes rileva che, tra le forze di polizia, la Guardia di Finanza è

quella con la maggiore percentuale di consensi tra la popolazione. E l'Eurispes ci premia perché si è capito che se

per certi versi mettiamo le mani nelle tasche delle persone lo facciamo per tutelare il tessuto sano dell'economia.

Imprese e cittadini che pagano regolarmente le tasse e che utilizzano correttamente gli aiuti che lo Stato mette in

campo, ormai capiscono che lo facciamo per loro, ad esempio, per tutelare la concorrenza sul mercato tra imprese.

E in questo senso faccio mie le parole del Capo dello Stato di martedì scorso quando, nel corso del nostro incontro,

ha sottolineato che il contributo della Guardia di Finanza «è importante nell'attuazione dei principi costituzionali di

giustizia fiscale». Ma non è solo questo.
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In che senso?

L'immagine che emerge dall'Eurispes è frutto anche del nostro impegno sociale. Mi riferisco ai soccorsi in mare o in

montagna quando ci sono emergenze o situazioni difficili da affrontare.

Quali sono i fenomeni che, in prospettiva, richiedono maggiore attenzione?

I fenomeni su cui lavoreremo per i prossimi anni sono riconducibili a tre grandi aree: evasione fiscale, corruzione e

altri illeciti in materia di spesa pubblica e criminalità economica e finanziaria. Per ognuno di questi ambiti abbiamo

una strategia che punta a valorizzare, come detto, le banche dati di cui disponiamo e le sinergie istituzionali con gli

altri enti pubblici coinvolti.

Per raggiungere gli obiettivi abbiamo previsto l'esecuzione di 53 piani operativi mirati sui più rilevanti fenomeni di

illegalità, con modalità differenziate a seconda del contesto geografico di riferimento. C'è poi un obiettivo di

carattere strutturale, così definito perché rientra nella più ampia funzione di presidio dell'ordine e della sicurezza

pubblica, a cui il Corpo fornisce un contributo di tipo concorsuale, fatte salve le funzioni di polizia del mare che

svolgiamo in via esclusiva.

E sul Pnrr come puntate a garantire legalità e trasparenza nell'utilizzo dei fondi pubblici?

Qualsiasi flusso di risorse pubbliche, a maggior ragione quando parliamo di investimenti senza precedenti come

quelli del Next Generation Eu, è esposto al pericolo di frodi, corruzioni e conflitti di interesse.

Per le risorse del Pnrr abbiamo stipulato prima una convenzione con la Ragioneria generale dello Stato da cui

abbiamo poi fatto discendere una serie di convenzioni, per l'esattezza sono 23, con tutte le amministrazioni centrali

chiamate a gestire fondi del Piano.

Ma per i Comuni i rischi di infiltrazioni non sono maggiori?

Al momento possiamo affermare di non aver alcuna evidenza di infiltrazioni delle criminalità organizzata nella

gestione dei fondi del Recovery. Quello che stiamo creando con i Comuni è una doppia rete di protezione: da una

parte li supportiamo nella gestione di somme che in alcuni casi non hanno mai avuto modo di gestire, magari

semplicemente perché si tratta di piccole realtà per piccole somme comunque per loro significative.

Oltre al supporto c'è poi l'azione di controllo proprio per evitare possibili infiltrazioni. Volendo, comunque riassumere

la strategia della Guardia di Finanza in tre parole, direi: compartecipazione, prevenzione e fiducia.

Come immagina la proiezione della GdF fra tre anni, alla scadenza del suo mandato?

Siamo chiamati a sfide importanti per favorire l'incremento del Pil, per tutelare l'economia sana
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e in generale gli interessi nazionali, per supportare le imprese e i cittadini in difficoltà. Per conseguire questi

obiettivi, oggi e nel prossimo futuro, è necessario, con una visione di ampio raggio, tutelare il mercato e la

concorrenza, contrastando l'evasione fiscale, la corruzione e l'illecita gestione dei fondi destinati al rilancio

sostenibile dell'economia.

Per fare ciò occorrono l'operosità, l'impegno, la costanza e l'abnegazione di ogni singolo reparto, di ogni singola

articolazione, di ogni singolo individuo, a cominciare dal Comandante generale.
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Bonomi: «Strategica la nostra presenza negli Stati Uniti»

La missione. Il presidente di Confindustria: «Molte imprese investiranno qui. La Ue metta sull'industria le risorse
necessarie»

Nicoletta Picchio

Rafforzare i rapporti internazionali e consolidare la presenza delle imprese

italiane all'estero, in particolare dare un impulso ulteriore alle relazioni

transatlantiche e fare da ponte tra le imprese italiane e quelle americane, in una

fase complessa come quella attuale, con tensioni geopolitiche in atto e una

evoluzione degli equilibri socio-economici.

Sono le premesse del progetto "Confindustria nel mondo": dopo l'apertura degli

uffici a Kiev e Singapore, è la volta della sede di Washington, al 1025 di

Connecticut Avenue.

«Essere presenti con più forza oltre Oceano è importantissimo e strategico, per

la sfida di competitività che gli Usa stanno lanciando agli altri continenti con

l'Inflation Reduction Act, che spingerà molte imprese ad investire», ha spiegato

il presidente di Confindustria, Carlo Bonomi, il giorno dopo l'inaugurazione della

mostra «epocale» di 12 tavole del Codice Atlantico di Leonardo che

Confindustria è riuscita a realizzare alla Martin Luther King JR Memorial Library,

con la Biblioteca Ambrosiana (dove le opere sono custodite), per comunicare

anche con la cultura l'ingegno italiano.

«L'IRA non è uno strumento protezionistico, gli Usa hanno deciso che alcuni settori e filiere sono strategici e hanno

interesse che questi settori e filiere restino negli Stati Uniti o in paesi amici. Hanno una visione molto chiara», ha

detto Bonomi ieri, collegato con Sky Tg 24. Per questo l'azione di Confindustria, ha aggiunto Bonomi, è sempre più

rivolta in ambito internazionale che nazionale. Incalzando l'Europa: «la Ue non ha dato questa visione, ha l'obiettivo

di essere i primi nelle transizioni, ma poi dice arrangiatevi. Non è questa la strada, anche perché le transizioni,

ineludibili, hanno bisogno di grandi risorse». Per la transizione green occorrono 3.500 miliardi a livello europeo, 650 in

Italia: il Pnrr ne stanzia 60-70. Per Bonomi occorre un fondo sovrano europeo. Ma viste le resistenze nella Ue, ha

rilanciato la proposta di utilizzare i fondi del Mes per la politica industriale, per spingere gli investimenti.

«Se l'Europa pensa che l'industria sia strategica deve mettere a disposizione le risorse necessarie, per interesse non

corporativo, ma dell'Europa stessa». La Ue deve reagire alla sfida di Usa e Cina.

A fine anno scadono gli accordi della Via della Seta: «è un tema politico, che va condiviso con i nostri alleati, dal

punto di vista economico non cambierebbe nulla, alla luce di quanto sta accadendo può essere utile mantenere

aperto un canale di dialogo».

In questo scenario complesso occorre uno sguardo e un impegno internazionale. Bonomi a Washington ha
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avuto una serie di incontri istituzionali, accompagnato da alcuni vice presidenti - Barbara Beltrame Giacomello,

Internazionalizzazione, Katia Da Ros, Ambiente, Sostenibilità e Cultura, Alberto Marenghi, Organizzazione, Sviluppo e

Marketing, Francesco De Santis, Ricerca e Sviluppo, Giovanni Baroni, presidente della Piccola industria, Vito Grassi,

presidente del Consiglio delle Rappresentanze regionali e per le Politiche di coesione territoriale - e altri membri della

delegazione italiana tra cui Mirja Cartia d'Asero, ad del Gruppo 24 Ore, e Sergio Dompé, executive president Dompé

Farmaceutici. Ieri ci sono stati colloqui con la Camera di commercio americana, con la Banca mondiale, questa

mattina proseguiranno con il Dipartimento del Commercio e altre amministrazioni americane tra cui l'Agenzia

governativa per la piccola industria. Martedì, al vernissage della mostra, era presente, tra le varie istituzioni, il

segretario di Stato del distretto di Columbia, Kimberly A. Basset. Dopo gli Usa, il Brasile: altra area geostrategica

importante. La sede, ha annunciato Bonomi, potrebbe essere aperta nei primi mesi del prossimo anno.
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Appalti, serve un regolamento Legge organica per le città

Assemblea Ance. Meloni: governo alleato delle imprese. Salvini annuncia lo sblocco dei ristori per caro materiali.
Allarme concorrenza: con il nuovo codice il 96% dei contratti a imprese di fiducia

Mauro Salerno

C'è l'orizzonte brevissimo del nuovo codice appalti, che entra in vigore il 1°

luglio e «ha bisogno di un regolamento attuativo specifico per i lavori, un

manuale d'istruzioni per essere applicato correttamente» ed evitare così il flop

del codice del 2006.

E l'orizzonte più ampio, ma non meno urgente, di un nuovo piano casa («che

manca da 40 anni») e di una legge sulla rigenerazione urbana, traguardo

mancato sul filo di lana nella scorsa legislatura, che «questa volta va portata a

termine in maniera perfetta». Nel mezzo la necessità di sbloccare i 30 miliardi

di crediti incagliati del Superbonus e di rimborsare velocemente le imprese che

ancora attendono la liquidazione degli extra-costi del caro-materiali.

A mettere in fila le questioni che tengono banco tra chi opera nei cantieri è la

presidente dell'Ance Federica Brancaccio, nella sua prima, emozionata e

applaudita relazione di fronte all'assemblea dell'associazione nazionale

costruttori, svoltasi quest'anno in una sala dell'Auditorium di Roma presidiata

da imprenditori, tecnici, professionisti under 30 del settore. Un modo per

celebrare il lavoro e il futuro di un comparto che finalmente rialza la testa dopo gli anni bui della crisi.

Fiducia è la parola più citata dai rappresentanti del governo che hanno preso parte all'iniziativa. Come a voler

sigillare i termini di un nuovo patto tra Esecutivo e imprese. Si parte dalla presidente del Consiglio Giorgia Meloni che,

in un videomessaggio, ha sottolineato come la più importante innovazione del codice appalti «è immateriale: la

fiducia». «Questo Governo si fida di chi fa impresa e di chi vuole lavorare - ha aggiunto Meloni -. Poi è chiaro, se

questa fiducia viene tradita la risposta dello Stato deve essere dura, perché i primi danneggiati da pratiche scorrette

sono proprio quelle aziende che hanno rispettato le regole e i cittadini che si trovano opere e servizi scadenti».

Una visione che la premier rivendica anche per la delega fiscale che intende «creare un fisco alleato di chi fa

impresa e produce ricchezza, non nemico e quasi vessatore».

Un leitmotiv riproposto anche dal ministro della Giustizia Carlo Nordio - che ha rivendicato l'abolizione dell'abuso

d'ufficio come una scelta che avrà importanti ricadute «anche economiche» e sulla velocità dei processi - e

soprattutto dal ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini, da cui sono arrivati un annuncio sul Ponte di Messina («i

primi treni e auto lo attraverseranno nel 2032») e qualche risposta ai temi posti da Brancaccio. La più concreta

riguarda la liquidazione dei rimborsi alle imprese colpite dal caro-materiali.
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Brancaccio ha denunciato che c'è ancora un miliardo di fondi bloccato dalla burocrazia. Salvini replica

annunciando l'ok all'autocertificazione dei ristori nel decreto assunzioni.

Una scelta maturata dopo aver visto i dati secondo cui sul caro-materiali sono state inviate 15.775 istanze di cui

8.299, cioè più della metà, sono ancora da istruire (647 delle quali risalenti addirittura al 2021).

Sul piano casa il ministro annuncia che si comincerà a lavorare in autunno a un programma «ambizioso e

rivoluzionario» insieme a «a un nuovo testo unico per l'edilizia che riassuma le norme arlecchino» ora in vigore. Da

parte sua Brancaccio rivendica il ruolo dei cantieri nella crescita «di quasi l'11% nel biennio 2021-2022» e «trainata

per più della metà del settore costruzioni» e smentisce la «vulgata» che vuole le infrastrutture come il settore più in

ritardo sul Pnrr. «La spesa nelle costruzioni, anche al netto dei bonus, è infatti al 9%, mentre è al 3% per le altre

misure», dice la presidente Ance.

Tra i temi sensibili anche la necessita di un piano per le manutenzioni reso plasticamente urgente dall'alluvione in

Emilia Romagna (uno studio Ance-Cresme che verrà presentato a breve certifica che nell'ultimo decennio i costi per

i danni del maltempo sono aumentati del 30,4%) e il Superbonus, con la richiesta di sblocco immediato dei 30 miliardi

di crediti incagliati, abbinata a una proroga per portare a termine i lavori rimasti fermi.

Infine la nuova presa di posizione sul codice appalti, l'urgenza a brevissima scadenza. Per farlo funzionare ed evitare

il flop del 2006, i costruttori chiedono un «manuale d'istruzione», cioè un regolamento ad hoc per i lavori. E riemerge

l'allarme concorrenza. «Con il nuovo codice, il 96% degli appalti potrebbe essere affidato solo a imprese invitate

dalle stazioni appaltanti, le altre non possono neanche candidarsi e farsi conoscere», ha denunciato Brancaccio.
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Confindustria: bene la prima reazione, ma ora servono indennizzi e commissario

L'audizione in commissione: rafforzare le misure del decreto-legge

Ilaria Vesentini

È indifferibile la definizione di come e quando saranno disponibili gli indennizzi

alle imprese alluvionate per i danni, diretti e indiretti, subìti ed è altrettanto

urgente che il Governo proceda alla nomina di un commissario per coordinare

e attuare gl i  interventi  di  r istoro e r icostruzione: Emanuele Orsini ,

vicepresidente Confindustria per il Credito, la Finanza e il Fisco - intervenuto ieri

mattina in commissione Ambiente della Camera per l'audizione sul DL Alluvioni,

assieme al presidente di Confindustria Romagna, Roberto Bozzi - non lesina

critiche e non nasconde preoccupazioni per le ripercussioni economiche su

tutto il Paese se il Governo non cambia passo nel gestire la ripartenza delle

aree colpite dalle piogge disastrose di maggio.

Sempre ieri da Comuni e Province è arrivato parere negativo al Decreto

Alluvioni: «Non contiene misure a sufficienza a favore dei Comuni e delle

Province colpite e nemmeno le risorse necessarie per le ulteriori opere

urgenti», hanno detto il Presidente dell'Anci Antonio Decaro e il Presidente

dell'Upi Michele de Pascale.

Pur riconoscendo la bontà della risposta immediata (sospensioni e proroghe dei termini dei versamenti e degli

adempimenti tributari e contributivi) arrivata da Roma nella fase più critica dell'emergenza, Confindustria chiede ora

un'accelerazione sulla ricostruzione e un rafforzamento delle misure del decreto-legge, avanzando una serie di

proposte sia di breve sia di medio-lungo termine, perché in gioco c'è la tenuta «di uno dei territori a più alta densità

produttiva del Paese. Da una prima rilevazione effettuata da Confindustria Emilia-Romagna solo su un "campione" di

182 imprese, emerge una stima dei danni diretti e indiretti per circa 190 milioni di euro complessivi.

Per le imprese la fase di emergenza legata alla calamità "fisica" può dirsi superata. Tuttavia, gli effetti delle

sospensioni e interruzioni di attività e, più in generale, dei danni patiti rischiano di determinare un'emergenza

economica ove non si provveda, con rapidità ed efficacia, ad approntare i necessari indennizzi».

Tra i correttivi al DL 61/23 che Orsini propone e «che potrebbero risultare di vitale importanza per le imprese», ci

sono: la rateizzazione in più annualità di imposte e contributi (differiti dal decreto a novembre in un'unica soluzione);

il prolungamento dal 30 giugno al 31 dicembre 2023 della sospensione di mutui e finanziamenti (con flessibilità per

le banche nell'applicare le regole prudenziali e con richiesta esplicita di sospensione da parte dell'impresa);

l'innalzamento dell'importo massimo garantito dal Fondo di garanzia per le Pmi con estensione della garanzia anche

alle Mid Cap e il supporto di Sace per estendere la gratuità alle big; un allungamento del periodo di Cig da 15 a 30

giornate per
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i dipendenti privati impossibilitati a recarsi al lavoro; detassazione e decontribuzione completa delle erogazioni

liberali effettuate dalle imprese a favore dei lavoratori alluvionati e dei contributi pubblici a favore delle imprese

colpite.

Quanto agli interventi strutturali di medio-lungo periodo Orsini e Bozzi rimarcano la necessità di dare massima

priorità all'utilizzo dei 2,49 miliardi di euro stanziati dal Pnrr per investimenti destinati a mitigare i rischi idrogeologici.

Ferma restando la necessità di rispondere in maniera efficace all'emergenza e di accelerare sul rilancio dei territori

colpiti e il ristoro dei danni, «riteniamo imprescindibile pianificare e attuare interventi preventivi, seguendo un

approccio strutturale e strategico, che guardi congiuntamente ai problemi legati alla siccità, alle precipitazioni

estreme e al dissesto idrogeologico, attraverso la messa in sicurezza del territorio e la realizzazione di opere e

infrastrutture».
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Nuovo contratto per il legno, arriva l'aumento da 137 euro

Prevista anche una tantum di 600 euro: 300 subito e altri 300 a marzo 2024 Il presidente FlA, Feltrin: «Tutte le risorse
possibili destinate alle retribuzioni»

Cristina Casadei

Le imprese del legno arredo "investono" sulle buste paga dei loro oltre 200mila

lavoratori. L'ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto collettivo nazionale

di lavoro siglata da FederlegnoArredo (FLA) e Fillea, Filca e Feneal, come

spiega il presidente di FLA, Claudio Feltrin, «è un risultato importante che

aiuterà le imprese e i lavoratori ad affrontare un periodo che si prospetta

tutt'altro che facile. Tutte le risorse possibili sono state destinate alle

retribuzioni non toccando la parte normativa . È una scelta precisa

nell'interesse dei lavoratori, alle prese con l'inflazione. Trovare un accordo era

indispensabile anche per mantenere la competitività del nostro sistema

produttivo».

In sintesi ci sarà subito un aumento, da luglio, a parametro 134, 4° livello -

quello dove c'è la maggiore densità di lavoratori, come spiegano da FLA - di

136,95 euro. A parametro 100, il livello base, l'aumento è di 102,20 euro, mentre

a parametro 140, il 5° livello, l'aumento è di 143,08 euro. Nel contratto del legno

arredo è previsto anche un riconoscimento una tantum di 600 euro: una prima

tranche di 300 euro subito in luglio e, una seconda, sempre di 300 euro, a marzo 2024. Il contratto scadrà a fine 2025

e, per la vigenza contrattuale, è stato confermato il meccanismo introdotto col contratto del 2016: gli aumenti

saranno quindi ex post, prendendo come riferimento l'Ipca generale e non l'indice al netto dei beni energetici

importati. A gennaio 2024 le parti si incontreranno per registrare, attraverso un calcolo matematico, l'Ipca del 2023.

Lo stesso avverrà a gennaio del 2025 per l'Ipca del 2024.

L'accordo, che ha anche riequilibrato il sistema di calcolo sui singoli livelli, si lascia alle spalle le tensioni generate

dal meccanismo dell'aumento e dalle scadenze che, nei mesi scorsi, sono sfociate in sciopero e agitazioni. Come

spiega il direttore generale di FLA, Gabriele Meroni, «il contratto del legno arredo era scaduto alla fine del 2022 e, con

esso, le sue previsioni, compreso il meccanismo di recupero ex post dell'inflazione non depurata degli energetici

importati. A gennaio 2023 i sindacati ci hanno chiesto un conguaglio utilizzando l'Ipca non depurata, ma allora il

contratto era già scaduto e il tema era il rinnovo di quello successivo. Il nuovo accordo ripristina il meccanismo del

precedente». Il risultato è «un buon contratto che si regge su un equilibrio che consente alle aziende di non caricare

troppo i bilanci, come sarebbe accaduto facendo un conguaglio e utilizzando l'Ipca completa e, nel contempo,

consente ai lavoratori di recuperare tutta l'inflazione al netto dei beni energetici - continua Meroni -. Inoltre, per una

parte del recupero del 2023, è stata utilizzata l'una tantum, che di per sé è già comprensiva di tutti gli istituti, come

ulteriore maggiorazione per venire incontro ai lavoratori». Da notare che «i 600 euro sono uguali per tutti, dal livello

base al più alto».
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Soddisfatti i sindacati. Il segretario generale della Fillea Cgil, Alessandro Genovese, considera l'accordo «una

grande vittoria dei lavoratori e del comune senso di responsabilità. In un momento di alta inflazione risultati così

importanti non erano scontati». Claudio Sottile, della Filca-Cisl ritiene «significativa la conferma dell'impianto già

presente nei contratti precedenti». Per la Feneal Uil, Mauro Franzolini, osserva che «la mobilitazione dei mesi scorsi

ha avuto gli effetti sperati. Grazie all'aumento salariale di 136,95 euro al livello medio e agli oltre 9000 euro di

montante lavoratori e famiglie potranno riprendere fiato».
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La meccatronica cresce e investe sulla sostenibilità

Manifatturiero. Antares rileva nel 2022 un +8,5% di fatturato rispetto alla prepandemia Le aziende impegnate a
rendere sostenibili prodotti e processi ma servono competenze green

Pagina a cura di Riccardo Oldani

In un periodo in cui il manifatturiero italiano pare tirare un po' il fiato dopo due

anni eccezionali, alcuni comparti continuano a crescere. Come quello

meccatronico, settore trasversale, difficile da delimitare, perché raggruppa

aziende che sviluppano processi o prodotti per moltissime destinazioni e

utilizzi. A fornire un quadro sullo stato dell'industria meccatronica è il centro di

ricerche Antares, che opera in collegamento con il dipartimento di Scienze

Politiche e Sociali dell'Università di Bologna, e che ogni anno produce un

rapporto, in concomitanza con il Premio Italiano Meccatronica organizzato da

Unindustria Reggio Emilia.

«Parliamo», dice il direttore di Antares Lorenzo Ciapetti, «di una galassia di oltre

51mila imprese, di cui 32mila sono attive esclusivamente nella produzione di

soluzioni meccatroniche, l'1,4% in più rispetto al 2019. Nel 2022 hanno

realizzato quasi 320 miliardi di fatturato, con una crescita dell'8,5% rispetto al

periodo pre-pandemia, e hanno dato lavoro a oltre 930mila dipendenti,

anch'essi aumentati del 3,9% rispetto agli anni pre-Covid».

La gran parte di queste realtà si concentra tra Piemonte, Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia- Romagna e Lombardia,

dove è favorita la vicinanza ai grandi distretti produttivi del packaging, dell'automobile, dell'aerospace, della

cantieristica navale e degli elettrodomestici, del medicale e delle macchine per l'agricoltura. Ma quello che evidenzia

Antares è che si consolida l'interscambio e la collaborazione con l'industria europea. «La meccatronica italiana

cresce molto in termini di vendite verso l'estero», fa notare Ciapetti, «addirittura del 33,5% negli ultimi cinque anni, per

un valore che nel 2022 ha raggiunto i 217 miliardi, cioè il 35,3% di tutto l'export italiano nel mondo». E se si analizzano

i flussi, si nota che i Paesi di destinazione sono soprattutto quelli dell'Europa dei 27, a cui va quasi il 48% dei nostri

prodotti meccatronici destinati all'estero.

Lo stesso profondo legame si riscontra sull'import di prodotti meccatronici, che per due terzi provengono

dall'Europa, con la Germania che fa la parte del leone e si configura, osserva Ciapetti, «come il vero hub dell'industria

meccatronica del Vecchio Continente». Ma in generale, osserva l'esperto, «si sta configurando sempre di più la

costituzione di una forte piattaforma europea dell'industria di questo settore. È un fenomeno relativamente recente,

che vogliamo analizzare per capire se sia alimentato anche da una strategia di reshoring, basata cioè sul ritorno in

Europa di produzioni che fino a poco tempo fa erano state decentralizzate».

La sempre più forte connessione con l'Europa, con i suoi ambiziosi obiettivi per la sostenibilità e

Il Sole 24 Ore

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

giovedì 22 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 206

[ § 2 2 0 5 8 1 6 6 § ]

la riduzione degli impatti sul clima, impone una svolta verde anche alle imprese meccatroniche italiane, che infatti

si stanno dimostrando sempre più attente a questo tema strategico. Con implicazioni profonde, che il Gruppo

Meccatronico di Unindustria Reggio Emilia ha dimostrato di aver recepito decidendo di valorizzare il tema della

sostenibilità con l'edizione 2023 del suo premio. Il terzetto di aziende in lizza per ricevere il riconoscimento,

Bonfiglioli, Dell'Orto e Loccioni, è stato selezionato proprio per i progetti ispirati all'economia circolare, alla mobilità

sostenibile e all'utilizzo di energia da fonti rinnovabili.

«Abbiamo condotto una survey su 350 imprese meccatroniche», aggiunge Lorenzo Ciapetti, «per capire quanto sia

importante la sostenibilità per le nostre imprese meccatroniche. E abbiamo visto come soprattutto chi opera per il

settore automotive e per quello elettronico, ma anche il settore gomma-plastica, si impegnino per rendere più

sostenibili i loro processi e prodotti e cerchino sempre più personale con competenze "green". Skill non puramente

tecnici, ma trasversali, che includono anche la convinzione personale dell'importanza dei temi ambientali e

climatici». Insomma, l'indagine, condotta da Antares in collaborazione con Cise-Camera di Commercio della

Romagna per l'Osservatorio Innovazione Emilia Romagna, indica che chi vuole intraprendere un percorso verso la

sostenibilità deve innanzi tutto crederci e avere personale motivato.

Anche perché la transizione non è semplice. «In un paese manifatturiero come l'Italia, la rivoluzione verde passa

necessariamente dall'industria», conclude Ciapetti. «Due i test in atto: da una parte la spinta a ridurre l'impatto

ambientale di prodotti già esistenti, come avviene nella filiera automotive, dall'altra, come succede soprattutto per la

filiera della plastica, la necessità di introdurre nuovi design e materiali che obbligano a riprogettare completamente

processi e macchine». Approcci complessi, che hanno bisogno di competenze nient'affatto facili da trovare e di cui

deve tenere conto anche la formazione di nuovi tecnici e il reskilling di quelli esperti.
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Contro il deterioramento di frutta e verdura

Mai più fragole nella spazzatura, AI indica raccolta, vendita, durata

MAICOL MERCURIALI

C'è chi crede sia sufficiente una palpata, chi è convinto che dal colore

della buccia possa capire tutto, chi si affida al profumo, ma capire il

punto di maturazione di un frutto, e quanto questo si potrà conservare è

una questione di scienza.

Non a caso entra in gioco l'intelligenza artificiale per arginare gli sprechi

ed evitare delusioni ai consumatori.

Questa è la mission di OneThird, startup olandese che fornisce ai clienti

una tecnologia per la prevenzione degli sprechi alimentari la quale

prevede con precisione la durata di conservazione di frutta e verdura: il

segreto è in uno scanner tecnologico con sensori a infrarossi e in un

algoritmo che sa interpretare i dati rilevati. Basta passare il frutto sotto il

dispositivo e l'AI fornisce il responso sulla conservabilità del prodotto,

riuscendo in questo modo, secondo OneThird, ad evitare il 25% degli

sprechi.

Il nome dell'azienda è legato al fatto che un terzo di tutto il cibo che

coltiviamo finisce per essere buttato e la società ha recentemente raccolto 2,75 milioni di euro per sviluppare le

proprie soluzioni ed aiutare il cliente nell'individuare il miglior utilizzo del prodotto: se va bene per essere consumato

fresco, oppure è meglio impiegarlo per un frullato o una zuppa. Un progetto in particolare, dopo quello dedicato

all'avocado, riguarda la fragola: frutto gustoso ma delicatissimo, la cui conservabilità è un fattore critico per

produttori e distributori.

Lo scanner di OneThird è stato adottato dalla Bakker Barendrecht, fornitore di ortofrutta della principale catena

olandese, la Albert Heijn. La tecnologia fornisce al retailer, al fornitore e ai coltivatori, le informazioni in tempo reale

per stimare meglio la qualità e l'effettiva durata di conservazione delle fragole, in modo da poter ottimizzare le date

di scadenza, scegliere di spedire localmente o entro una distanza più o meno breve per mantenere la shelf life (data

di scadenza) del prodotto. Il risultato sono fragole perfettamente mature, fresche e deliziose che raggiungono più

clienti.

«Prendere decisioni informate e basate sui dati lungo la catena di approvvigionamento, gioca un ruolo chiave

nell'affrontare la perdita di prodotto dovuta al deterioramento», ha commentato l'amministratore delegato e

fondatore della OneThird, Marco Snikkers, «Siamo orgogliosi di aver installato la tecnologia di scansione basata

sull'intelligenza artificiale della OneThird nella catena di fornitura di Albert Heijn. I loro clienti avranno le fragole più

fresche possibili mentre la filiera ridurrà gli sprechi alimentari. È un vantaggio per tutti».

Italia Oggi

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

giovedì 22 giugno 2023
Pagina 25

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 208

[ § 2 2 0 5 8 1 7 0 § ]

In aula al senato gli emendamenti della relatrice al ddl di conversione del decreto Calderone

Smart working per chi è fragile

Fino al 30 settembre ok al lavoro agile anche nella p.a.

DANIELE CIRIOLI

Smartworking fino al 30 settembre per lavoratori fragili del settore

pubblico e privato. I datori di lavoro dovranno garantire lo svolgimento

dell'attività lavorativa in modalità di lavoro agile, anche mediante

adibizione del lavoratore a diversa mansione o con svolgimento di

attività di formazione professionale. Lo prevede un emendamento della

relatrice Paola Mancini (FdI) al ddl di conversione del decreto Calderone,

all'esame dell'aula del senato. Il provvedimento ha avuto ieri uno stop

and go, dopo che la maggioranza è andata sotto nei voti in commissione

Bilancio sul parere al pacchetto di emendamenti (una decina) della

relatrice (la votazione, in realtà, si è chiusa in pareggio, che comunque

non equivale ad approvazione). Sempre ieri nel pomeriggio è stato

definito un nuovo parere dopo la conferenza dei capigruppo, cui è

seguita la ripresa dei lavori in aula chiamata a votare su oltre 400

emendamenti.

Smartworking fino a settembre. Prima novità è la proroga (dal 30 giugno)

al 30 settembre della possibilità, prevista durante la pandemia a favore di lavoratrici e lavoratori c.d.

fragili, di svolgere attività in modalità agile, di diritto, in presenza di certificato attestante condizioni di rischio da

immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i

lavoratori con riconoscimento di grave disabilità (è il decreto 4 febbraio 2022 del ministero della salute a fare

l'elenco di patologie e condizioni croniche che, di fatto, danno diritto allo smartworking). I lavoratori, dunque, fino al

30 settembre continueranno a godere del diritto a svolgere l'attività in modalità agile. Diritto che il datore di lavoro

può garantire anche per altra via, attraverso cioè l'adibizione a una diversa mansione della stessa categoria o stessa

area d'inquadramento, come definite dai contratti collettivi, oppure attraverso lo svolgimento di specifiche attività di

formazione professionale anche da remoto (online).

Vittime gravi infortuni.

Aumenterà quest'anno l'indennità una tantum a favore dei familiari di vittime di infortuni sul lavoro, grazie al

rifinanziamento del fondo con 5 milioni di euro. Gli eventi del corrente 2023 sono stati fissati dal decreto 75/2023,

ma verranno rimodulati al fine di rendere più pesante la prestazione. L'una tantum è riconosciuta alle famiglie

superstiti di vittime del lavoro, anche se lavoratori non assicurati all'Inail, come militari, vigili del fuoco, forze di

polizia, professionisti, domestici ecc. Gli importi fissati per l'anno 2023 sono 4.000 euro all'unico superstite (6.000

euro nel 2022); 7.500 euro se i superstiti sono due (11.400 euro nel 2022); 11.000 euro se i superstiti sono tre

(16.800 euro nel 2022); 14.500 euro se i superstiti sono più di tre (22.400 euro nel 2022).

Spazio al terzo settore. Ultima novità riguarda la possibilità di adempiere gli impegni del percorso
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personalizzato del patto d'inclusione sociale, sottoscritto ai fini della percezione del nuovo assegno d'inclusione,

mediante la partecipazione a progetti utili alla collettività, a titolarità dei comuni o di altre p.a., da svolgere nel proprio

comune di residenza. In alternativa, equivale alla partecipazione ai progetti utili alla collettività la partecipazione ad

attività di volontariato presso enti del terzo settore.
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Il retroscena

Giorgetti sfida Meloni L'ira della premier "Qui rischia di saltare tutto"

Il ministro sceglie l'Ue e difende le ragioni della ratifica anche a costo di aprire una faglia nel governo "Il fondo Salva
stati conviene all'Italia"

TOMMASO CIRIACO

ROMA - Tra Giorgia Meloni e Bruxelles, Giancarlo Giorgetti sceglie l'Europa.

Anche a costo di sfidare la presidente del Consiglio e di aprire un a faglia nel

cuore dell'esecutivo. Perché il ministro dell'Economia è convinto che la

ratifica del Salva Stati imponga una scelta. La immagina come un treno in

corsa, ritiene che Roma debba decidere da che parte stare. È insomma un

dovere che non si può eludere. Anche a costo di strappare con Palazzo

Chigi.

C'è un'appendice che chiude il primo, pesante conflitto nel cuore

dell'esecutivo. Succede nel tardo pomeriggio di ieri, durante una cerimonia

della Guardia di Finanza in una caserma romana. Il titolare del Tesoro si

ritrova faccia a faccia con Meloni. E diventa bersaglio. «Se non riesci a

contenere i tuoi - è il senso dello sfogo della premier forniamo il destro agli

scalmanati che vogliono far saltare tutto». I «suoi» sono i tecnici - a partire

dal capo di gabinetto Stefano Varone - che hanno scritto la lettera in cui si

sbilanciano sulla convenienza del Mes. Gli altri, «gli scalmanati», sono i

centristi azzurri e renziani - e alcuni leghisti che non la amano che remano contro la stabilità di Forza Italia, contro

Antonio Tajani, in ultima istanza contro l'esecutivo.

Non sono ragionamenti che scalfiscono Giorgetti. Il ministro, anzi, sceglie consapevolmente di tenere il punto sulla

missiva. Lo fa conscio che un segnale di responsabiltà sarà gradito al Colle. E decide di farlo anche a rischio di far

esplodere il conflitto. Difendendone in privato le ragioni. Il punto di partenza del suo ragionamento è netto: il Salva

Stati conviene all'Italia per almeno tre ragioni. La prima: mette in sicurezza un Paese dall'alto debito pubblico. La

seconda: protegge i titoli di Stato. La terza: il trattato non presenta controindicazioni per l'Italia.

E d'altra parte, pesano anche ragioni di pragmatismo politico. Il ministro dell'Economia è stufo di dover chiudere ogni

riunione con gli omologhi europei ricevendo un quesito che ormai lo tormenta: «Quando approvate il Salva Stati?».

È stanco, soprattutto, di non poter trattare nomine decisive a causa del "no Mes", lo scalpo sovranista agitato da

Meloni e Matteo Salvini.

Senza la ratifica, infatti, Roma rischia di non toccare palla nella corsa per guidare la Banca europea per gli

investimenti, dove è in lizza Daniele Franco. Potrebbe perdere il posto nel board della Bce, nel caso in cui Fabio

Panetta diventasse governatore di Bankitalia. E verrebbe esclusa anche dalla battaglia per il consiglio di vigilanza

della Banca centrale europea, guidata dall'italiano Andrea Enria. Senza sottovalutare neanche il peso degli screzi

nella battaglia per la guida delle partecipate e della
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Guardia di Finanza, da cui Giorgetti è uscito sconfitto.

Quanto accaduto ieri, allora, non è che l'istantanea di questa distanza con Meloni, politica e strategica.

La presidente del Consiglio sapeva della lettera del ministero dell'Economia, ma forse non conosceva - o non aveva

ponderato al meglio - forma e contenuti scelti dal Tesoro per promuovere il Mes. E non poteva prevedere la reazione

della Lega, la scintilla che ha infiammato le contraddizioni sovraniste.

Su esplicito ordine di Matteo Salvini, il Carroccio chiede in commissione di mettere ai voti la ratifica, per bocciarla. I

meloniani sbandano, si ritrovano di fronte due pessime alternative: dire no come il Carroccio, provocando un caso

internazionale, oppure votare sì e spaccare la maggioranza. A salvare la destra ci pensa il renziano Ettore Rosato,

che chiede di evitare la conta. Palazzo Chigi approva, guadagnando un giorno per decidere come reagire.

L'idea di Meloni è sempre quella di rimandare. Pensa che sia utile per trattare con Bruxelles le condizioni per il nuovo

Patto di Stabilità.

È l'eterna contraddizione della premier: vorrebbe bocciare il Salva Stati, ma preferisce non farlo per non affossare

l'Italia sui mercati.

Serve una via d'uscita, a questo punto. Ne discuterà stamane con Salvini, Tajani e Giorgetti. Il segretario leghista,

infuriato con il suo ministro, preme per bocciare il testo.

La proposta di FdI punta invece a evitare il voto in commissione e a far poi slittare ancora il passaggio in Aula. In

teoria, è calendarizzato per il 30 giugno, ma la maggioranza potrebbe usare come scusa quella della contestuale

riunione del Consiglio europeo di Bruxelles. A quel punto - e nonostante le proteste dei dem guidati da Enzo

Amendola - la destra cercherà di imporre l'agenda di luglio, dando precedenza ai decreti in scadenza. Tutto, pur di

spostare ancora più avanti (a fine mese o a settembre) il momento della verità. Che comunque, continua a ripetere

Giorgetti, arriverà. E non potrà che portare alla ratifica.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il Tesoro promuove il Mes La Lega contro, governo in tilt

In commissione alla Camera arriva un parere del capo di gabinetto del ministero dell'Economia secondo cui con la
riforma non aumenterebbe il debito e l'esposizione dell'Italia sui mercati. Ma i salviniani provano a bocciare i testi di
ratifica di Pd e Iv

DI ANTONIO FRASCHILLA

ROMA - Il ministero dell'Economia benedice il Meccanismo europeo di

stabilità (Mes) sostenendo che non aumenterebbe il debito italiano, anzi

migliorerebbe «le condizioni di finanziamento sui mercati».

E lo fa con un parere firmato da Stefano Varone, capo di gabinetto del

ministro leghista Giancarlo Giorgetti, presentato in commissione Esteri alla

Camera dove sono in discussione due disegni di legge dell'opposizione che

avviano la ratifica, bloccata fino ad oggi dal governo Meloni.

Il parere manda la maggioranza in tilt ed evidenzia una frattura profonda tra

il ministro e il suo stesso partito, che era pronto a bocciare subito in

commissione la ratifica del Mes: bocciatura rinviata solo dopo telefonate

con Palazzo Chigi e il presidente della commissione Giulio Tremonti, di FdI,

che aggiorna la seduta a oggi in attesa di trovare un accordo nella

maggioranza per stabilire come procedere.

La presidente del consiglio Giorgia Meloni ha preso tempo e una bocciatura

immediata le creerebbe più di un problema sui dossier aperti con Bruxelles,

dal Pnrr al patto di stabilità alla gestione dell'immigrazione. Il deputato della Lega in commissione, Andrea Crippa,

ribadisce però la linea del suo partito: «Siamo contrari alla ratifica del Mes, anche Giorgetti non ha cambiato opinione

e il parere è firmato da un tecnico».

Il tecnico in questione però è vicinissimo al ministro dell'Economia, essendo il suo capo di gabinetto. Il parere è

molto chiaro e sostiene, in sintesi, che il Mes va ratificato. Nel testo firmato da Varone si risponde a molti dei dubbi

messi in circolo sia da Salvini sia da Meloni in questi mesi. A partire dal rischio di aumento del debito: «Per quanto

riguarda gli effetti diretti sulle grandezze di finanza pubblica, dalla ratifica del suddetto accordo non discendono

nuovi o maggiori oneri», si legge nel testo. E anche sulle modifiche previste nell'ultima versione del trattato, che solo

l'Italia non ha ancora ratificato, il parere è rassicurante: «Non si ha notizia che un peggioramento del rischio del Mes

sia stato evidenziato dalle agenzie di rating, che hanno invero confermato la più alta valutazione». Anzi secondo il

ministero dell'Economia «è possibile che la riforma del Mes nella misura in cui venga percepita come un

rafforzamento della coesione europea porti a una migliore valutazione del merito di credito degli Stati membri, con

un effetto più pronunciato per quelli a più elevato debito come l'Italia». Il parere conclude: «L'attivazione del Mes

rappresenterebbe, indirettamente, una fonte di remunerazione
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del capitale versato e, indirettamente, un probabile miglioramento delle condizioni di finanziamento sui mercati».

La nota del ministero guidato del leghista Giorgetti spacca subito la maggioranza. La Lega, per paradosso, propone

di votare subito i testi dell'opposizione per bocciarli e solo un giro vorticoso di telefonate tra Camera e Palazzo Chigi

alla fine evita il peggio e FdI propone un rinvio della seduta.

Oggi il tema torna all'ordine del giorno della commissione ma in queste ore per rinviare il dossier si stanno valutando

diverse opzioni. Una è quella di far "partire" l'iter e poi dare parere contrario: il provvedimento andrebbe in aula quindi

senza mandato al relatore. Un escamotage che si sta valutando è pure quello di chiedere, qualora non ci fosse un

parere favorevole a un testo, il parere della giunta per il regolamento e prendere ulteriormente tempo. Il piano del

governo resta sempre quello di arrivare al voto vero sul Mes dopo averi chiuso le trattative su patto di stabilità e il

rinvio dei progetti Pnrr.

L'opposizione intanto attacca: «Non ratificare velocemente il Mes intacca la credibilità internazionale del Paese. La

maggioranza è nel caos e oggi Giorgetti ha smentito Meloni in maniera chiara», dice la segretaria dem Elly Schlein.

«Il no alla ratifica mette a repentaglio la credibilità del nostro Paese», aggiunge il deputato di Iv Davide Faraone. «Il

ministero di Giorgetti elogia la riforma del Mes e il governo Meloni, in imbarazzo dopo le bugie raccontate in

pandemia, continua a rinviare le decisioni», conclude il leader M5s Giuseppe Conte. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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AUMENTI DEL 20% IN 3 ANNI

Legno, contratto anti-inflazione ma Confindustria lo boccia

VALENTINA CONTE

ROMA - La scala mobile esiste ancora. La applica il settore del legno-arredo

ai suoi 250 mila addetti. Il contratto nazionale, rinnovato martedì notte,

prevede non solo il pieno recupero dell'inflazione, quasi il 20% tra 2023 e

2025.

Ma anche due una tantum da 300 euro l'una per ridare qualcosa in più, oltre

al rientro del potere d'acquisto perso in questi anni dai lavoratori. Alla fine,

nel triennio, un quinto livello si a ssicura 9.100 euro lordi extra.

Entusiasti i sindacati di categoria - Fillea Cgil, Filca Cisl e FenealUil - che

parlano di «grande vittoria » e ringraziano la tenacia dei lavoratori che il 21

aprile hanno scioperato, manifestando anche davanti al Salone del mobile

di Milano, con adesioni alte: il 90% tra gli operai e oltre il 50% tra impiegati,

quadri, tecnici. Il settore va a gonfie vele, anche per la spinta dei bonus

edilizi. Il fatturato è cresciuto del 20% nel 2021, del 18% a 56,5 miliardi nel

2022 e Federlegno prevede un altro 12% quest'anno. Per due mesi gli

addetti hanno bloccato straordinari e flessibilità per convincere Federlegno

a tenere fermo un patto che va avanti dal 2016: recuperare tutta l'inflazione, misurata dall'indice Foi dell'Istat, non

solo quella depurata dai prezzi dei beni energetici importati, come l'Ipca-Nei, indice applicato da tutti gli altri

comparti.

Federlegno è una federazione importante, la terza in Confindustria dopo Federmeccanica e Federchimica. Dopo sei

mesi di attriti con i sindacati ha riconosciuto le loro rivendicazioni in un periodo di alta inflazione, per due terzi

(almeno fino al 2022) legata all'energia e ai prezzi del gas. Cgil, Cisl e Uil «ne danno atto», come a dire: grazie.

Alessandro Genovesi, segretario generale di Fillea Cgil riassume così questa trattativa: «Una vertenza da anni '70 nel

merito e da chimici tedeschi nei risultati.

Abbiamo chiesto e ottenuto di rivedere la sola parte economica per aumentare i soldi in busta paga. Un modello "a

doppia pista": recupero dell'inflazione totale e una tantum di produttività».

Difficile però che questo contratto faccia da apripista per altri.

Non tutti i comparti sono in grado di ridare l'8,7% dell'inflazione del 2022 e poi aggiungere 6,6% e 4,5% previsti per i

due anni successivi.

E non solo perché l'indice applicato ai rinnovi (l'Ipca-Nei) è diverso, come detto.

Raccontano di frizioni all'interno di Confindustria, non esattamente entusiasta che la sua terza Federazione,

Federlegno, abbia chiuso un rinnovo a livelli così alti. Soprattutto dopo la lettera dai toni aspri inviata al presidente

dell'Istat il 15 giugno scorso dal presidente Carlo Bonomi e dal vicepresidente
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per il Lavoro e le relazioni industriali Maurizio Stirpe. Lettera in cui si accusa l'Istat di «informazioni fuorvianti», di

«grave mancanza di comunicazione trasparente e coerente» e di «contraddittorietà dei segnali».

E questo perché Istat, il 7 giugno, come ogni anno a giugno, ha aggiornato l'Ipca-Nei, l'indice dei rinnovi, rialzando di

quasi due punti quello del 2022: dal 4,7% previsto un anno fa (e confermato a gennaio) al 6,6%. Una revisione che ha

«spiazzato» le imprese, a detta di Confindustria, «con negativi riflessi sul budget, sulle strategie produttive e

commerciali, sulla struttura dei costi». Nella lettera si fa riferimento ai metalmeccanici, unico contratto a rivedere in

corso d'opera il livello di Ipca: «L'aumento sarebbe stato di 88 euro se l'inflazione fosse stata confermata al 4,7%,

invece sarà di 123,4 euro rispetto ai 27 euro previsti nel rinnovo di febbraio 2021».

Ciò che preoccupa gli industriali sono i prossimi contratti da rinnovare (sempre al 6,6%, confermato da Istat anche

per il 2023), come quello degli alimentaristi e degli stessi metalmeccanici il prossimo anno. Ecco perché chiedono a

Istat di essere avvertiti per tempo dei cambi nel paniere dei prezzi usati per calcolare l'Ipca (per il 2022 è entrato il

gas, nel 2023 l'energia elettrica). Il rischio del blocco dei rinnovi si fa concreto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA GETTY IMAGES Al vertice Carlo Bonomi è il presidente di Confindustria Il contratto del

legno preoccupa gli industriali per i prossimi rinnovi.
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